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GGE FINANZIARIA 


Sulle giunte i cinque 
di nuovo in tensione 


Polemica tra il ministro socialista Signorile e De Mita 


Che si aspetta 
a cambiare? 


La classe politica finge 
di non essersi accorta che 
il Presidente Cossiga, con 
la sua lettera al governo di 
prima di Ferragosto sulla 
«conduzione consolare del- 
l'economia e della finanza 
pubblica», ha assestato un 
duro colpo alla residua 
credibilità di quella specie 
di «mandragola» politica 
che vorrebbe essere la leg- 
ge finanziaria. Proprio 
quella legge finanziaria al- 
la quale i nostri governanti 
avevano deciso, nella lun- 

‘a ma inconcludente veri- 
ica, di rinviare lo sciogli- 
mento di tutti i nodi econo- 
mici, sociali, contabili e 
persino istituzionali rima- 
sti saldamente ‘intricati 
per l’assenza di un indiriz- 
zo unitario. 


Ora che la vacanza go- 
vernativa sta per finire, 
non si può continuare a 
fingere che la questione 
non esista. Con una forma 
piena di garbo e una so- 
stanza non priva di qual- 
che pedanteria didascali- 
ca, il Presidente della Re- 
pubblica si è avvalso del 
suo costituzionale «potere 
di ammonimento» (quel- 
l'inglese «right to warn» 
del Capo dello Stato nella 
patria del regime parla- 
mentare, tradotto da Cos- 
siga con personale e mor- 
bida variante nel più blan- 
do «potere di consigliare») 
‘per avvertirci che, in paro- 
le povere, l'imminente leg- 
ge finanziaria. sarà un 
mostriciattolo del tutto 
inadeguato. Ben.che vada 
una fissazione di tetti inge- 
labili, di fatto violabilissi- 
mi com'erano un tempo le 
donne di piccola virtù. E 
questo perché il nostro 
paese — per essere uno 
dove nel governo dell'eco- 
nomia non si programma 
niente di niente, vivendo 
come vive di congiuntura 
in congiuntura — ci sono 
troppi e troppo inutili or- 
gani di programmazione. 
Prima l’ha scritto Cossiga 
al governo, poi l'ha ripetu- 
to con altri argomenti la 
Corte dei Conti nella sua 
relazione annuale, e final- 
‘mente l'hanno ribadito un 
ministro del calibro di Vi- 
sentini, il presidente della 
commissione del bilancio 
della Camera, tutti gli 
esperti intervenuti e, buon 
ultimo, lo stesso titolare 


del ministero del bilancio. 


Tutti constatano che il 
ministero del bilancio e 
della programmazione non 
fa la programmazione ma 
in compenso nemmeno fa 
il bilancio, che è invece 
rimesso all'assorbente 
competenza del ministero 
del tesoro, il quale per par- 
te sua non fa però il con- 
trollo della spesa. Come 
dice benissimo Sabino 
Cassese, il presunto con- 
flitto fra i due dicasteri (e i 
loro rispettivi ma interse- 
cantisi organi interni) è in 
realtà «una lotta fra cava- 
lieri inesistenti, visto che 
nessuno dei due oggi riesce 
a svolgere i compiti di sua 
competenza». 

Stando così le cose, quel- 
lo che pomposamente si 
chiamava ‘a suo tempo il 
«governo dell'economia» 
si risolve in una navigazio- 


“ne a vista, ma qualche vol- 


ta alla cieca, nel senso che 


‘manca per l'appunto un 


vero governo: economico 
capace di subordianre i 
conti pubblici a una strate- 
gia di grandi scelte tanto 
pei il reperimento delle 
risorse quanto per la loro 
distribuzione e incentiva- 
zione. Capace, insomma, 
di dare un indirizzo, una 
guida programmatica plu- 


‘riennale sulla quale caden- 
‘zare finalisticamente, an- 
no per anno, la legge finan-. 


ziaria di bilancio. 

Cos'è invece, allo stato 
attuale, quell'unico stru- 
mento disponibile per la 


pseudo-programmazione . 


pubblica che va col nome 
di legge finanziaria? «Una 
specie di calderone — ri- 


sponde il democristiano 
Pomicino, presidente della 
commissione bilancio del- 
la Camera — in cui si infila 
di tutto, dalla finanza loca- 
le ai trasporti, alla defini- 
zione delle classi degli 
handicappati, ecc.». Così: 
non si può andare avanti e 
persino i tagli, ammesso 
che siano rispettati, fini- 
scono per restare sterili, 
privi come siamo di una 
visione organica di «come» 
spendere e «saper che co- 
sa» spendere oltre l'angu- 
sto confine dell'annata fi- 
nanziaria. 

Discutere se sia meglio 
eliminare il ministero del 
bilancio dando tutto al te- 
soro, ovvero ristrutturare 
il primo con compiti di 
snella centrale program- 
matoria, è impostazione 
poco realistica quanto er- 
ronea dal punto di vista 
costituzionale. Nessuno fra 
i molti esperti intervenuti 
nella disputa, infatti, ha 
finora rilevato che, in ma- 
teria istituzionale, una vol- 
ta di più «tutto si tiene». E 
che, se è vero che dobbia- 
mo muoverci nella pro- 


spettiva di una presidenza. 


del consiglio che sia davve- 
ro la «testa di governo» è 
altrettanto vero che soltan- 
to a chi spetta la funzione 
di direzione e di coordina- 
mento della politica gene- 
rale del governo, cioè al 
presidente: del consiglio, 
compete nel nostro. siste- 
ma la funzione di coordi- 
natore strategico delle po- 
litiche economiche e finan- 
ziarie. 


Il progetto Spadolini 
sulla presidenza del consi- 


{ glio, ripreso da Craxi.con 


integrazioni tutte ispirate 
a una collegialità che sale 
a spirale in un coordina- 
mento unitario, va perfe- 
zionato con l'aggiunta — 
naturale e coerente sia po- 
liticamente sia costituzio- 
nalmente — di una struttu- 
ra per il coordinamento, 
economico-finanziario. Più 
© meno come avviene non 
soltanto nel regime presi- 
denziale americano, ma, 
oggi, anche nei regimi par- 
lamentari inglese e te- 
desco. 
Silvano Tosi 


IN: ECONOMICA 
Come 
cambierà 
la politica 
industriale 


CINI 


II: bilancio 
del Lloyd 
Adriatico 


ROMA — In vista della ripresa politica, cominciano ad 
‘emergere con maggior chiarezza le posizioni dei partiti nell’ela- 
borazione della legge finanziaria. Un gruppo di esperti è al 
lavoro ma con il ritorno a Roma di Craxi (previsto per martedì) 
la fase di preparazione subirà certamente un nuovo impulso. 

Entro la fine del mese sarà convocato il Consiglio dei 


ministri. 


Sarà il primo momento di discussione politica per 


delineare con più chiarezza il programma di lavoro, che porterà 
entro la fine di settembre alla presentazione della legge 
finanziaria. Un momento importante per il governo e il dibatvto 
tra le forze politiche si preannuncia vivace. 

Anche la formazione delle giunte locali, però, continua a 
generare qualche tensione nella maggioranza. Il ministro 
socialista dei Trasporti Signorile, chiamato in causa da. De 
Mita nei giorni scorsi con un'intervento nel quale contestava la 
formazione di giunte al Sud con l'esclusione della De, ha 


replicato ieri. 


«La questione dell’autonomia dei giovani locali — ha detto 
Signorile — è un grande problema politico. De Mita natural 
mente, ne ha colto l’importanza e le implicazioni, e con abile 
diversivo ha cercato di degradarla a questione di potere locale. 
Le cose sono assai più complesse. Una democrazia politica 
fondata sul pluralismo dei partiti non può identificare per 
ricalco la maggioranza nazionale con la molteplicità delle 


alleanze dei governi locali». 


Secondo Signorile, la Dc si preoccupa della graduale 
crescita dell’asse laico-socialista, che « se non viene stroncato 
sul nascere, può diventare un reale e serio pericolo per la 
strategia decennale di ritrovata egemonia de». 

A. giudizio del direttore del «Popolo», Galloni, però il 
ministro Signorile ha «attribuito a ‘De Mita e alla Dc una 
volontà più volte smentita e cioè la pretesa che tutte le alleanze 
di governo locali si debbano formare a ricalco della maggioran- 
za nazionale. Questo non lo abbiamo mai detto». 

La Dc ha invece sempre detto, scrive Galloni, «quello che 
non a caso lo stesso Signorile è costretto.a riconoscere, e cioè 
che uno schieramento di governo centrale tende, a proporsi 
nella gran parte delle situazioni periferiche. Eccezioni possono 
esistere, ma per poter veramente esprimere un'autonomia 
locale devono essere giustificate da situazioni politiche partico- 
lari esistenti localmente, e non da puro calcolo di convenienza 


per la gestione del potere». 


G.S. 


LA GRAVE ACCUSA DEL DIPARTIMENTO DI STATO USA ALL’URSS 


WASHINGTON — Incredu- 
la e indignata reazione in 
America alla rivelazione che î 
sovietici «marcano» il perso- 
nale dell'ambasciata america- 
na a Mosca con una misterio- 
sa polvere chimica che «può 
essere» cancerogena, In Con- 
gresso i leader del comitato 
del:Senato per le forze armate 
hanno chiesto come rappresa- 
glia l'espulsione di alcuni di- 
plomatici sovietici in questo 
paese. Altri hanno espresso 
l'opinione che la misura non 
servirebbe ad altro che a ina- 
sprire le relazioni fra i due 
paesi e non migliorerebbe le 
cose da un punto di vista 
pratico agli americani che la- 
vorano a Mosca. 


La prima reazione del 
Cremlino, accusato diretta- 
‘mente e in forma ufficiale dal 
comunicato del dipartimento 
di Stato che rivelava l’incredi- 
bile vicenda, è giunta attra- 
verso la «Tass», come diciamo 
qui sotto. 


Le prove raccolte dai servizi 
americani dicono il contrario. 
Da lunghi anni i sovietici ri- 
corrono all'uso di «traccianti» 
del tipo di quello rivelato mer- 
coledì. La stessa polvere chi- 
mica è in uso da lungo tempo 
e «da lungo tempo Reagan ne 
era al corrente», ha precisato 
il portavoce della Casa Bian- 
ca, Larry Speakes. Non ne 
aveva parlato finora per due 
ragioni: l’uso fatto dai sovieti- 
ci era sporadico, il rischio di 
caricro non era ancora noto. 
| Dalla primavera scorsa l'uso 


del «tracciante», l'’«Nppd», è 
aumentato drammaticamern- 
te. Negli ultimi tempi studi 
condotti sulla sostanza hanno 
sollevato il dubbio delle sue 
proprietà concerogene. Il 
governo americano, ha spie- 
gato il portavoce, non poteva 
a questo punto non informare 
il suo personale che lavorava 
a Mosca. 

La cosa, ha proseguito 
Speakes, solleva «seri pericoli 
sullo stato delle relazioni rus- 
so-americane», Reagan discu- 
terà il problema con Gorba- 
cev quando s’incontrerà con 
lui a:novembre a Vienna, ma 
prima ancora, ha aggiunto 
Speakes, solleverà la cosa col 
ministro degli esteri sovietico 
Shevardnadze, quando questi 
verrà a Washington il 27 set- 
tembre per preparare il 
summit. 

Il portavoce presidenziale 


ha dichiarato che la diffusione 
della polvere è stata effettua- 
ta «dai militari e dai servizi di 
sicurezza che sembrano agire 
indipendentemente e all’insa- 
puta del potere politico». 
Qualcuno ha subito chiesto se 
con questa precisazione Wa- 
shington intendeva «lasciare 
una scappatoia» a Gorbacev, 
e Speakes ha replicato che, in 
ogni caso, «la leadership del 
Cremlino è responsabile perle 
azioni dei suoi dipendenti». 
Ma lo spiraglio lasciato rima- 
ne chiaro. Sempre risponden- 
do alle domande dei giornali- 
sti Speakes ha espresso l’opi- 
nione che l'incidente «non do- 
vrebbe avere effetti dannosi 
sul summit di Vienna». 
L’agitazione è grande 
soprattutto fra il personale 
diplomatico e del servizio 
estero americano, che lavora 
non solo in Russia ma in altri 


paesi comunisti. Un certo ner- 
vosismo è segnalato anche fra 
i diplomatici degli altri paesi 
occidentali che lavorano oltre 
cortina. E infatti probabile 
che i sovietici si servano dello 
stesso metodo, e della stessa 
pericolosa polvere per seguire 
i loro movimenti e soprattut- 
to i loro contatti. 

Aumenta il nervosismo il 
fatto che l’Nppd è una sostan- 
za virtualmente «sconosciu- 
ta» che non è registrata in 
alcun prontuario e manuale 
chimico. Il «nitro phenil pen- 
tadiene aldeide» è noto solo a 
pochissimi superesperti che 
hanno avuto occasione di stu- 
diarlo nel quadro dell’uso che 
ne fanno appunto i sovietici. 
Un profondo riserbo circonda 
gli studi che sono stati fatti in 
America per chiarirne le ca- 
ratteristiche, e il sospetto è 
che sia stato sviluppato dai 


E Mosca, ovviamente, smentisce 


MOSCA — L’Unione Sovietica ha smentito 
fermamente le accuse del dipartimento di 
Stato per «tracciare» i movimenti dei cittadini 
americani in Urss. Lo riferisce la «Tass» preci- 
sando che l'ambasciata sovietica a Washing- 
ton ne ha parlato al dipartimento. 

Dopo aver «smentito risolutamente-le as- 
surde accuse», e'avere affermato che «nulla 
del genere è mai stato attuato o è attuato nel 
nostro paese», l'ambasciata’ definisce «non 
solo assolutamente fuori luogo, ma anche 
totalmente inaccettabile», il «tentativo di so- 
stenere queste affermazioni». 


scritto», 


NUOVA TERRIFICANTE SCIAGURA AEREA 


Esplode Boeing al decollo 


54 morti in In 


LONDRA — Tempi tristi 
per l’aviazione e particolar- 
mente peri Boeing. Non si è 
ancora spenta del tutto la 
polemica per la tragedia 
giapponese con i 520 morti 
per il Boeing difettoso che 
ecco una nuova tragedia, 
questa volta in Inghilterra, 
ancora una volta su un 
Boeing. Il velivolo — il tipo 


737 — è andato in fiamme per , 


la rottura di una turbina del 
motore di sinistra: ci sono 
stati 54 morti e una ottantina 
di feriti. Un altro Boeing — 
un 747 con 372 passeggeri a 
‘bordo — ha potuto atterrare 
in Giappone con un motore 
fuori uso ma senza danni per 
i passeggeri. 

La sciagura in Inghilterra è 
avvenuta ieri mattina all’ae- 
roporto di Manchester pochi 
attimi dopo la partenza, Il 
boeing 737 della compagnia 
«British Airtour» era diretto a 
Corfù e aveva a bordo centro- 
trentun passeggeri e sei mem- 
bri di equipaggio. Stava rul- 
lando sulla pista e aveva co- 
minciato il decollo quando al- 
l'improvviso le fiamme si sono 
sviluppate nel motore di sini- 
stra. Secondo fonti della «Bri- 
tish Airways» la causa sareb- 
be stata la rottura di una 
turbina: il velivolo è stato 
scosso da due esplosioni, la 
prima nel motore, la seconda 
quando già i vigili del fuoco 
stavano aiutando i passeggeri 
a mettersi in salvo. 

Un testimone oculare ha 
raccontato che il pilota ha 
diretto il Boeing fuori dalla 
pista per cercare di avvicinar- 
si ai mezzi di soccorso ma 
l'apparecchio si trovava pur- 


troppo molto distante. Le 
fiamme sì sono propagate ra- 
pidamente devastando la co- 
da del velivolo. Per un'ora i 
vigili hanno lottato contro le 
fiamme mentre all’interno i 
passeggeri urlavano dispe- 
Tati. I 
«L'esplosione è avvenuta 
nella parte posteriore del 
Boeing e ha sbalzato fuori i 
vigili del fuoco. Essi -erano 
riusciti a mettere in salvo al- 
cune persone, ma crediamo 
che sia stata questa seconda 
esplosione a causare la mag- 
gior parte delle vittime» ha 
dichiarato il direttore dell’ae- 
roporto Gil Thompson. 

Due assistenti di volo che si 


trovavano nella parte poste- 
riore sono rimasti uccisi. Gli 
altri quattro membri dell’e- 
quipaggio, compreso il co- 
mandante, si sono salvati. 
Questi al decollo aveva comu- 
hicato via radio di avere delle 
difficoltà col motore di sini- 
stra. Quando ha avuto inizio 
l'emergenza il bireattore non 
aveva ancor raggiunto la velo- 
cità necessaria di 130 nodi per 
il decollo per cui il pilota ha 
manovrato per fermare 
l’aereo. 

«Eravamo a due terzi del 
decollo quando c’è stata 
l'esplosione — ha raccontato 
il passeggero David Ash- 
worth. «Ho guardato a sini- 


stra da dove era venuta l’e- 
splosione e il motore e l’ala di 
sinistra erano già avvolti dal- 
le fiamme. Quando i portelli 
sono stati aperti e le prime 
persone sono uscite (con gli 
scivoli d'emergenza) il fuoco 
era già entrato nella cabina e 
la parte posteriore dell’aereo 
era completamente ‘avvolta 
dal fumo» ha raccontato il 
giovane dal letto d’ospedale. 

«Dopo l'esplosione gli assi- 
stenti di volo ci hanno detto 
di stare giù fino a quando 
l’aereo non si fosse fermato, 
ma c’è stato molto panico. 
Tutti si sono affollati nei cor- 
Tidoi. Il fumo scendeva dal 
tetto e le fiamme dalle ali. 


ghilterra 


Non riuscivo quasi a respira- 
re. Uno degli assistenti di volo 
mi ha strappato dal.sedile e 
sono riuscito a scappare dal 
portello anteriore» ha raccon- 
tanto un altro superstite, Mi- 
ke Mather di 21 anni. 

Quasi tutti i feriti sono stati 
trasportati all'ospedale di 
Wyttenshawe, a pochi minuti 
dall’aeroporto. Molti sono in 
stato di choc. A bordo del 
«Boeing 737» si è vissuto l’in- 
ferno per alcuni minuti. La 
gente, in preda al panico, si è 
accavallata lungo i corridoi, 
strettissimi, nel tentativo di 
uscire. L’aereo era pieno di 
fumo nero e spesso — ha rac- 
conato uno dei superstiti, 
Keith Middleton — tutti urla- 
vano e piangevano. Sentiva- 
mo che il pilota cercava di 
dirci qualcosa attraverso l’in- 
terfono ma nessuno riusciva a 
capire e dai finestrini vedeva- 
mo l’ala in fiamme». 

‘L’aeroporto di Manchester, 
il terzo della Gran Bretagna 
come volume di traffico, è 
rimasto chiuso per diverse 
ore. Rientrata questa sera a 
Londra dopo un breve perio- 
do di vacanza il primo mini- 
stro inglese Tatcher ha prean- 
nunciato una severa inchiesta 
per accertare le cause del di- 
sastro. 

Il «Boeing 737» è un model- 
lo trai più diffusi nel mondo e 
finora era stato coinvolto sol- 
tanto in due incidenti mortali. 
Secondo i dati forniti da una 
commissione di inchiesta 
questo tipo di velivolo mo- 
strerebbe però una certa ten- 
denza a incappare in proble- 
mi aerodinamici al momento 
del decollo. 


«Non si può non vedere, dietro questa 
questione artificiosa — prosegue il comunicato 
— il piano preciso di preparare il terreno per 
un’altra campagna di diffamazione contro 
l'Unione Sovietica, avvelenando l'atmosfera 
nei rapporti tra î nostri paesi. 

Dopo la smentita îl portavoce del diparti- 
mento di Stato Charles Redman ha ribadito le 
accuse americane: «Confermo quanto abbia- 
mo detto, è perfettamente vero, ci sono le 
prove. Non abbiamo alcun dubbio che tutto sia 
andato nella maniera: in cui lo abbiamo de- 


Spiati con polverine 


«Lo sapevamo da tempo, ma solo ora abbiamo avuto dubbi sulle proprietà cancerogene dei traccianti» 
‘ ha detto il portavoce di Reagan - Il Presidente ne parlerà con Gorbacev - Informati gli alleati della Nato 


sovietici. I prodotti chimici 
«traccianti», che lasciano cioè 
una persistente «traccia» lun- 
go il loro percorso, sono nu- 
merosi. Abitualmente diven- 
tano fosforescenti sotto la lu- 
ce ultravioletta anche in 
quantità microscopiche. Non 
così l’Nppd, la misteriosa pol- 
vere gialla, che una volta mas- 
saggiata sulla pelle scomparéè 
alla vista e può essere scoper- 
ta solo da precise analisi chi- 
miche. La sua persistenza è 
assai più durevole degli altri 
prodotti «traccianti». Quanti- 
tà infinitesime passano vir- 
tualmente all'infinito da una 
mano all'altra, da una perso- 
na o un oggetto all’altro. I 
sovietici si servono di bombo- 
le spray per depositare la pol- 
vere sulle maniglie delle auto- 
mobili degli americani, o sul 
volante, sui sedili, spesso se la 
stropicciano sulle loro stesse 
mani per passarla agli interlo- 
cutori. Seguendo le tracce 
possono così ricostruire quel- 
lo che gli americani hanno 
fatto, tutte le persone con le 
quali sono venuti in contatto. 

Una tesi che corre questa 
sera a Washington vuole che 
la rivelazione dell’incredibile 
storia in questo momento può 
far parte di un sttestamento 
su posizioni «dure» di Reagar 
in vista degli incontri di set- 
tembre e novembre con i so- 
vietici. Reagan intenderebbe 
negoziare da posizioni di duro 
realismo per ottenere i miglio- 
ri risultati, secondo fonti au- 


li. 
pose Girolamo Modesti 


DODICI COMUNICAZIONI GIUDIZIARIE 


Sindaco e giunta 


nei 


guai 


_per l'Udinese 


'UDINE — La passionaccia sportiva e i crescenti entusiasmi 
che avevano portato tutti a sogni di gloria costellati di scudetti 
e di coppe europee o mondiali ha finito per mettere in guai 
giudiziari il sindaco di Udine Candolini e gli undici assessori 
effettivi della giunta comunale (ne sono esclusi due assessori 
supplenti) raggiunti da comunicazioni giudiziarie per irregola- 
rità nell'assegnazione dei lavori per aumentare la capienza 
dello stadio Friuli eseguiti nel 1982. - 

Gli «avvisi», inviati dal. pretore di Udine Daidone dopò 
lunghi e minuziosi accertamenti, hanno raggiunto il sindaco 
Candolini, gli assessori democristiani Barbina, Fabris, Tosò 
Chinellato, Borghi e Michelutti, i socialisti Tiburzio (vicesinda» 
co) e Valentinis, il repubblicano Cojutti, il socialdemocraticò 
Della Rossa e il liberale Ariis, che formavanola giunta all’epoca 
della delibera. incriminata, nel febbraio di tre anni fa. Sono 
rimasti esclusi invece gli assessori Mattioli, socialista, e Damia- 


ni, democristiano, supplenti. 


La questione rasenta il buffo, ammesso che ve ne possà 
essere in vicende giudiziarie, se si considera che a inviare allora 
l’esposto alla magistratura è stato il «trio» dell’emittente 
televisiva Rdf Fagiolo, Grilloni e Silvestro, che hanno anche 
condotto una feroce campagna contro l’amministrazione co- 
munale e il sindaco Candolini in particolare, e che alle ultime 
elezioni sono stati eletti consiglieri comunali quali indipenden+ 
ti nella lista del Psdi, il partito dell’assessore Della Rossa. 

Oggetto delle comunicazioni giudiziarie, dicevamo, i lavori 
di sopraelevazione delle «curve» dello stadio Friuli per amplia- 
re il numero dei posti a disposizione, Si stava parlando di 
ambiziosi progetti per il futuro, da meno di un annola società 
Udinese calcio era entrata a far parte del gruppo Zanussi, ma la 
premessa indispensabile, secondo i dirigenti bianconeri, per far 
grande l'Udinese era una capienza maggiore dello stadio che 
significa anche maggiori incassi. Quanto la burocrazia sia lenta 
ein grado di scoraggiare anche gli entusiasmi più accesi è cosa 
nota; e nel caso in questione avrebbe procurato gli ingredienti 
quando non avrebbe avuto più senso fare la frittata. Che invece 
è stata fatta per altri versi a causa della procedura di affida- 
mento dei lavori. La società Udinese cioè sollecitò il Comune 
per avere l’incarico di finanziare e far eseguire i lavori per conto 
proprio, avendo come contropartita la gestione per tredici annî 


dei servizi dello stadio, 


L'Udinese fece eseguire in tutta fretta a una ditta di sua 
fiducia, i lavori per un ammontare di due miliardi e 150 milioni, 
ma lo stadio è pur sempre un’opera pubblica, e in quanto talé 
tutto ciò che lo riguarda va soggetto alle norme di legge in 
materia, che prevedono esplicitamente l’indizione di un'asta 
pubblica per l’aggiudicazione dei lavori. Ed è proprio a questo 
proposito che si è messo in moto il procedimento giudiziario. 


ANCORA UN «CESSATE IL FUOCO» IN LIBANO DOPO | TERRIBILI COMBATTIMENTI DELL’ULTIMA SETTIMANA 


Beirut « 


prigioniera» degli uomini di Damasco 


BEIRUT — Potrebbe essere finalmente ar- 
rivato il momento di una stabile tranquillità 
per il tormentato Libano che però finirebbe 
per consegnarsi «prigioniero» alla Siria: il 
‘primo ministro libanese, Karame, ha chiesto 
infatti che «osservatori» siriani siano dispiega- 
ti a Beirut e in tutto il Libano per controllare 
la tregua sottoscritta ieri che dovrebbe mette- 
re fine alla recente ondata di violenza. La 
proposta è stata accolta dal consiglio dei 
ministri (mancavano il leader degli sciiti Berri 
e quello dei drusi Jumblat) e dal presidente 
della Repubblica libanese Gemayel. 

La situazione a Beirut era diventata inso- 
stenibile. Per questo la notizia della nuova 
tregua è stata accolta con soddisfazione da 
tutti anche se non sono mancati i critici che 
hanno ricordato come negli ultimi giorni si sia 
arrivati almeno una decina di volte a ordinare 
inutilmente la cessazione del fuoco. 


Secondo informazioni provenienti dall’eser- 
cito negli ultimi dodici giorni di combattimen- 
ti ci sono stati nella capitale libanese non 
meno di trecento motti accertati e un migliaio 


di feriti. 


Osservatori siriani erano giò presenti in 
Libano e in giugno avevano sorvegliato la 
tregua seguita .a più di un mese di scontri tra 
palestinesi e miliziani sciiti nei campi profughi 
della capitale, lotta che aveva visto seicento 


di Damasco. 


della tregua. 


morti e oltre duemilacinquecento feriti. 
L'accordo raggiunto ieri tra i rappresentan- 
ti dell'esercito e delle varie milizie che si 
fronteggiano a Beirut e nel resto del paese è di 
cinque punti: il cessate il fuoco sarebbe entra- 
to in vigore alle 13 di ieri; non si sarebbe fatto 
ricorso ad armi pesanti; ci si sarebbe adoperati 
per allentare la tensione sulla cosiddetta linea 
verde, quella che divide i settori musulmano:e 
cristiano di Beirut; ci sarebbero stati osserva- 
tori siriani a controllare i responsabili delle 
violazioni della tregua; l'aeroporto internazio- 
nale di Beirut diventerebbe neutrale 
L'accordo è stato raggiunto in ùn centro 
della valle della Bekaa alla presenza del capo 
dei servizi di sicurezza dell’esercito siriano nel 
Libano, Ghazi Kanaan, influente numero due 


Dopo l’accordo il governo libanese — che 
non riusciva a riunirsi dall'aprile scorso — ha 
potuto tenere una lunga seduta per l'esame 


Il capo degli sciiti Berri ha commentato 
l’accordo positivamente ma non 'ha mancato 


di lanciare una frecciata ai suoi nemici cristia- 


ni sostenendo che «occorrerebbe controllare 
non chi viola la tregua ma i depositi di armi e 
munizioni del settore cristiano». Il leader dru- 
so Jumblat, invece, non ha rilasciato dichiara- 
zioni perché si trova in viaggio. 


Assad rischia di bruciarsi le dita 


Forse il presidente siriano 
Assad, pensava di manipola- 
Te il fuoco libanese senza bru- 
ciarsi. le dita. Ora invece egli 
corre il rischio di dover far 
fronte a un’escalation della 
quale è difficile, come sempre 
în questi casì, prevedere l’esi- 
to e la fine. 

Il governo di Beirut si mette 
in pratica al riparo della pro- 
tezione siriana, chiedendo un 
intervento militare che non si 
limiti più a garanzie simboli- 
che ma si trasformi di fatto in 
vera e propria occupazione, 
con la subordinazione che un 
regime militare comporta: L'i- 
dea che Beirut debba essere 
dominata da forze armate si- 
riane non è certa tale da 
lasciare indifferenti. D’altra 
parte, i libanesi hanno visto, 
in questi ultimi giorni, una 
serie così mostruosa di avve- 
nimenti che qualsiasi appiglio 


deve loro apparire una via 
d'uscita. E, certo, un fatto in 
sé contraddittorio che di que- 
sto governo facciano parte 
proprio î capì delle fazioni 
che da un lato prendono deci- 
sioni politiche e dall'altro la- 
sciano la mano libera al ter- 
rorismo più feroce. Le riunio- 
ni di questo governo debbono 
avere qualcosa di spettrale. E 
probabilmente l’ultima di esse 
è stata tenuta perché imposta 
a viva forza dallo stesso As- 
sad, esasperato dal succeder- 
sì di fatti che tutto mostrava- 
no, tranne la capacità siriana 
di controllare la situazione. 
Ma proprio quest’'angoscio- 
sa richiesta di un intervento 
più esteso, e l’invevitabile 
accettazione siriana, hanno 
un significato allarmante. As- 
sad viene trascinato lungo un 
percorso ambizioso e fatale, 
Una volta che egli sì è assunto 


dinnanzi al mondo il compito 
di «protettore» e signore del 
Libano, egli «deve» esercitar- 
lo sino în în fondo: sino al 
successo 0 sino alla sconfitta. 

Il compito appare poi tanto 
più difficile poiché le vicende 
degli ultimi giorni hanno di- 
mostrato che esso non può 
venir delegato a nessuna del- 
le fazioni libanesi, Come già 
negli anni scorsi sono falliti 
gli israeliani, che avevano 
tentato di dominare îl Libano, 
mediante lo sfruttamento del- 
le contrapposizioni tradizio- 
nali, così anche il tentativo di 
Assad, di valersi delle forze 
musulmane per contenere e. 
piegare la resistenza maroni- 
ta è fallito. La forza della 
«falange» ‘cristiana è ancora 
troppo robusta per essere 
sconfitta sino all’impotenza. 
Perciò è necessario l’interven- 
to diretto, è necessaria 


l'«escalation». 


E, questo, un esercizio che 
ha già bruciato nel labirinto 
libanese il prestigio di molte 
forze politiche. Dinnanzi ai 
suoî rischi si sono ritirate pri- 
me le forze americane e poi 
quelle internazionali europee. 
Ma soprattutto, sî sono ritira- 
ti gli israeliani, che pagano 
con una crisi interna assai 
severa l'attuazione del pro- 
getto di una soluzione radica- 
le della questione libanese. 

Dove non sono riusciti i «ne- 
mici», riuscirà «l’alleato» 
Assad? Basterà la tradiziona- 
le astuzia dell’uomo per aiu- 
tarlo a compiere un'impresa 
disperata? C'è da aspettarsi 
che Assad sì dedicherà a' essa 
con l’iîmpegno che la vastità 
del compito e la sua rispon- 
denza a antichi progetti di 
dominio richiedono. 

Ennio Di Nolfo 


Giorgio Verbi 


Il dollaro 
di nuovo 
in discesa 


ROMA — Dollaro di nuovo în 
ribasso: ha quotato 1847,02 
contro le 1865,05 di mercoledì. È 
quindi lira di nuovo in ribassò 
sulle altre monete europes. 
Continua, così, l'altalena della 
moneta americana che nel po- 
meriggio di ieri è scesa ancorà 
sulle piazze europee per effetto 
di una serie di liquidazioni pro- 
vocate dal nuovo segnale di 
un'economia americana a rileri- 
to. La moneta americana si è 
stabilizzata intorno alle 1840 lirè 
(e il marco è salito poco al di 
sopra delle 672 lire). 

Gli operatori, comunque, ri- 
tengono che una eventuale 
spinta al ribasso, che potrebbe 
essere decisiva, può venire sol- 
tanto dagli Stati Uniti perché in 
Europa il dollaro ha ancora uh 
forte sostegno su questi livelli 
che vengono giudicati conve- 
nienti. A spingere al ribassò 
sono la mancanza di segnali di 
ripresa economica negli Usa, gli 
eccessivi passivi commerciale è 
di bilancio, le 
ma bancario, 
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DALL'INTERNO 


UNA PROPOSTA D'AVANGUARDIA LANCIATA A CONCLUSIONE DEL SEMINARIO DI ERICE 


Per il Pli 
Andreotti 
è troppo 
«morbido» 
con i russi 


ROMA — L'assenza degli 
scienziati sovietici al conve- 
gno di Erice potrà averé riper- 
cussioni sulla politica italia- 
na. I liberali, infatti, sono de- 
cisi a fare della politica estera 


seguita dal ministro Andreot-. 


ti uno dei temi da verificare 
alla ripresa dell’attività politi- 
ca. Ad annunciarlo è il vicese- 
gretario vicario del Pli, Anto- 
nio Patuelli. 

«Non contestiamo l'indiriz- 
zo generale della politica este- 
ra italiana — spiega Patuelli 
— che è indubbiamente teso 
al mantenimento della pace. 
‘Anzi, su questo c’è una forte 
concordanza da sempre. Ma 
non ci stanno bene taluni mo- 
di, le strategie e le iniziative 
con le quali si vuole persegui- 
re la distensione». Il vice se- 
gretario del Pli, a questo pro- 
posito, cita le «aperture» a 
Gheddafi, le iniziative «tese 
alla ricerca di un ruolo di 
interlocutori privilegiati del- 
l’Urss nel dialogo Est-Ovest». 

E veniamo al convegno di 
Erice. L'assenza dei sovietici 
può essere intesa come uno 
smacco a questa «ambizio- 
ne», che i liberali attribuisco- 
ho ad Andreotti? «Indubbia- 
mente — è l'opinione di 
Patuelli — l’episodio di Erice 
dimostra che c’è stata una 
battuta d’arresto su una ini- 
ziativa che l’Italia ha assunto 
e chela presenza di Andreotti 
ha rafforzato nel suo significa- 
to politico». 

«Il fatto è — aggiunge 
Patuelli — che iniziative di 
questo. genere, culturali, ma 
che assumono il carattere di 
"diplomazia parallela”, se si 
risolvono in un insuccesso — 
come indubbiamente è stato 
quello di Erice — si trasforma- 
no in boomerang. E allora di- 
ciamolo chiaramente: è stato 
uno smacco». 

La spiegazione data da An- 
dreotti non vi è proprio pia- 
ciuta? «Non ci spieghiamo, 
non condividiamo e ci meravi- 
gliamo per questa vena ’giu- 
stificazionista” del ministro 
degli Esteri. 

Ma che cosa doveva fare 
Andreotti? «Il gesto sovietico 
doveva essere condannato, 
hon giustificato, perché con- 
trasta nettamente con i prin- 
cipi di libertà culturale e di 
dialogo nella ricerca scienti- 
fica». 

Oltre alla «verifica» politica 
a settembre, il Pli pensa di 
portare la questione in Parla- 
mento? «Da mesi chiediamo 
îun dibattito parlamentare 
sulla politica estera, ma fino- 
Tra esso si è svolto a spizzichi e 
bocconi, più con l'intento di 
‘chiudere gli incidenti di per- 
‘corso e i vari casi” che non 
‘conla volontà di dare il giusto 
rilievo a questo tema. Ma, da- 
ito che questi casi” sono di- 
‘versi, il problema non è più 
‘chiarirli uno per uno, quanto 
!di evitare, ciclicamente, che 
mascano». 


Cioccolatino 
al sonnifero: 
ftapina 

in treno 


VERONA — Due giovani di 
origine coreana. ma residente 
hello stato americano dell’'Illi- 
hois — John Bungha: Bai e 
Kim Khul Bum, entrambi di 
20 anni — sono stati‘rapinati 
da un conoscente occasionale 
con l’uso di alcuni cioccolati- 
hi imbottiti di sonnifero men- 
tre viaggiavano in treno in 
direzione di Verona, sulla li- 
nea del Brennero. 

I due sono stati trovati dal 
personale delle ferrovie in sta- 
to di incoscienza all'arrivo del 
treno alla stazione di Verona. 
Subito soccorsi, sono stati ri- 
toverati all'ospedale di Borgo 
Trento e, grazie alle cure in- 
tensive dei medici sono stati 
dimessi. 

Alla polizia ferroviaria han- 
no detto di avere accettato 
Alcuni cioccolatini da un com- 
pagno di viaggio e di essersi 
quindi addormentati profon- 
damente. Dai loro bagagli so- 
ho spariti denato, documenti 
ed effetti personali. 

Sul convoglio, comunque, 
la polizia ferroviaria ha seque- 
strato un cioccolatino che è 
stato inviato al laboratorio di 
analisi dell'ospedale, perché 
si accerti di quale sostanza 
soporifera fosse stato intriso. 


Zichichi: «Laboratorio mondiale» 
contro ogni segretezza militare 


| Scelti i settori di ricerca: dalle «armi stellari» al maxi-acceleratore «Eloisatron» 


ERICE — Un’«esca», in sen- 
so scientifico, troppo allettan- 
te per essere rifiutata a priori 
dai ricercatori di tutte le na- 
zioni. La proposta di un balzo 
in avanti rispetto alle frontie- 
re della tecnologia attuale, 
tale da fare apparire irrime- 
diabilmente obsoleti î livelli dî 
ricerca di oggi. Tanto in 
avanti da relegare în secon- 
d'ordine glì stessi problemi 
della segretezza militare. 

E questa la proposta del 
prof. Antonino Zichichi, diret- 
tore del centro «Ettore Majo- 
rana» di Erice, nella fase con- 
clusiva dei lavoriì del quinto 
seminario sulle conseguenze 
di un conflitto nucleare. Il 
progetto ha già un nome, 
(«Laboratorio mondiale») e 
una linea ispiratrice («la ri- 
cerca senza segreti»). 

«Sarà — ha detto Zichichi — 
un’organizzazione senza una 
sede fissa, senza burocrazia. 
Si utilizzeranno, ai limiti delle 


loro possibilità attuali, î labo- 
ratori esistenti in ogni parte 
del mondo, chiunque potrà 
aderirvi in qualsiasi momento 
ed uscirne se e quando lo 
riterrà opportuno». 


Come verrà strutturato il 
«Laboratorio mondiale»? Si 
articolerà in 16 gruppi di 
ricerca che sì occuperanno di 
altrettanti settori. Il primo 
studierà, le simulazioni al 
computer delle conseguenze 
sul clima di un conflitto: nu- 
cleare. 

«Questo gruppo — ha detto 
Zichichi — è già parzialmente 
operativo e vorremmo instal- 
larlo ad Erice. La misteriosa 
scomparsa dello scienziato 
sovietico Alerandrov, in Spa- 
gna; ha rallentato i nostri la- 
vori. Alerandrov era già stato 
due volte nei laboratori'ame- 
ricani, ricercatori americani 
si erano recati în Urss per 
scambiarsi informazioni», 

Questo gruppo ed un altro 


ACCUSE AI COMUNI: NUOVI ALLOGGI IN RITARDO 


— che sì occupa dello studio 
delle conseguenze di un even- 
tuale impatto di un asteroide 
di grandi dimensioni con la 
Terra— sono diretti dall’ame- 
ricano Joseph Knox. Un altro 
ricercatore statunitense, Ro- 
bert Budwine, dirigerà il 
gruppo che si occupa dell’Ini- 
ziativa di difesa strategica, le 
cosiddette «armi stellari». 


Zichichi coordinerà i lavori 
del gruppo della fisica delle 
alte energie. Un programma 
di ricerche che prevede, tra 
l'altro, la realizzazione di 
«Eloisatron», il più grande 
acceleratore di particelle fin 
qui progettato, che avrà una 
potenza cento volte superiore 
rispetto a quelli oggi in attivi- 
tà. «Io spero — ha detto Zichi- 
chi — che “Eloisatron” abbia 
la sua sede in Italia. Abbiamo 
già fatto studi preliminari sui 
criteri di fattibilità». 

«Eloisatron» — ha spiegato 
Zichichi — avrà una circonfe- 


Sfratti ed equo canone 
ritornano alla ribalta 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ROMA — Con il mese di 
settembre, ritorna in evidenza 
il problema della casa. Da un 
lato c'è la questione degli 
sfratti, che, dopo la pausa 
estiva, torneranno a essere 
eseguiti. Contemporanea- 
mente, i Comuni sono sotto 
accusa per i ritardi con ‘cui 
procedono all’attuazione dei 
piani per la costruzione di 
nuovi alloggi. Terzo proble- 
ma, il pagamento degli scatti 
Istat. 


A partire da settembre, gli 
ufficiali giudiziari riprende- 
ranno a eseguire gli sfratti. In 
questa situazione, la Corte dei 
conti ha lamentato il ritardo 
con cui i Comuni procedono 
ad acquistare le case da desti- 
nare agli sfrattati utilizzando 
i fondi disponibili. Inoltre, i 
Comuni delle «aree calde» so- 
no stati autorizzati a contrar- 
re mutui fino a un massimo di 
mille miliardi presso la Cassa 
depositi e prestiti per realizza- 
re un programma straordina- 
rio di edilizia. Secondo la rela- 
zione della Corte dei Conti, 
«alla fine del 1983 i program- 
mi non erano stati realizzati». 
Nello stesso tempo, però, 
l’esercito degli sfrattati è 
aumentato notevolmente. 
Dal 1983 al 1985 sono state 
pronunciate altre 310. mila 
sentenze di sfratto. 


Questi dati sono oggetto di 
polemica da parte della Con- 
fedilizia, che ritiene l’«emer- 
genza sfratti» gonfiata per fa- 
cilitare il prosieguo della poli- 
tica del blocco e per non ri- 
mettere in discussione la leg- 


ge dell’equo canone, che i pro- 
prietari dî casa definiscono 
«dannosa» anche per gli stessi 
inquilini. 

Secondo il presidente della 
Confedilizia, Viziano, è neces- 


Sciagura 
nel Trentino: 
sollecitata 

e Pi 
l’închiesta 

TRENTO — Quattro avvo- 
cati, difensori di parte civile, 
hanno chiesto la formalizza- 
zione dell’inchiesta sulla scia- 
gura di Val di Fiemme, che 
attualmente è condotta con 
rito sommario dal procurato- 


re della Repubblica di Trento 
Francesco Simeoni. 


Nel documento consegnato 
alla segreteria della Procura,i 
quattro avvocati (Sandro Ca- 
nestrini, Vanni Ceola, Romeo 
Ferrucci e Oliviero Deflorian) 
esprimono la preoccupazione 
che «il rito sommario possa 
portare a un’istruzione lacu- 
nosa e incompleta, in contra- 
sto conle necessità che l’enor- 
Îmità della tragedia impone». 
Di conseguenza, chiedono la 
formalizzazione dell’in- 
chiesta. 


Frattanto il procuratore 
della Repubblica prosegue 
negli interrogatori di imputa- 
ti e testi, mentre a Tesero si è 
costituita l'associazione «Si- 
nistrati di Val Stava», allo 
scopo di tutelare gli interessi 
dei danneggiati e della collet- 
tività di Tesero. 


sario arrivare a un supera- 
mento della legge dell’equo 
canone con il ritorno — anche 
se graduale — al libero mer- 
cato. 


Tra proprietari e inquilini, 
intanto, è sempre in discus- 
sione il pagamento dello scat- 
to Istat del 1984, che — come è 
noto — non fu pagato dagli 
inquilini in conseguenza del 
decreto del 14 febbraio. I pro- 
prietari sostengono che va pa- 
gato ora. Il ministro Nicolazzi, 
però, la pensa diversamente. 
Ma anche questo è solo un 
argomento della discussione 
più generale che riguarda 
l’equo canone e la legge di 
riforma. 


Il ministro Nicolazzi, nel di- 
fendere la propria iniziativa, 
esclude per il momento l’abo- 
lizione dell’equo canone. «A 
chi dice — ha affermato il 
‘ministro — che bisogna can- 
cellare l’equo canone, posso 
rispondere che sarebbe una 
follia, perché le condizioni 
sociali del nostro Paese non 
consentono una misura del 
genere. Venire incontro alle 
esigenze legittime dei proprie- 
tari è invece indispensabile, e 
la riforma mira a questo». 


La riforma, comunque, a di- 
mostrazione di come l’argo- 
mento sia dibattuto, da oltre 
un anno ormai è presente a 
Montecitorio. A questo propo- 
sito il ministro si è augurato 
che alla ripresa dei lavori par- 
lamentari il provvedimento 
possa essere esaminato celer- 
mente. 

G.S. 


renza compresa tra î 200 e î 
270 chilometri, sarà dotato di 
elettromagneti lunghi 100 me- 
tri (dieci volte di più rispetto a 
quelli in uso attualmente) e 
un costo vicino ai 10 mila 
miliardi di lire». 

Gli altri gruppi di lavoro — 
che ancora non hanno un 
coordinatore — si occuperan- 
no di settori che vanno dalla 
medicina all’agricoltura, dal- 
le tecniche di conservazione 
delle riserve alimentari all’o- 
ceanografia, dallo studio del- 
l'atmosfera ai supercompu- 
ter, dagli studi sociologici alla 
liquidazione e al trasporto 
(mediante condutture) del 
carbone e dei metalli in gene- 
re, «Un settore, quest’ultimo 
— ha rilevato Zichichi — che 
interessa soprattutto î paesi 
produttori di materie prime, 
perché abbatterebbe drasti- 
camente il costo dei tra- 
sporti». 

Giuseppe Morina 


«INTERLOCUTORIA» LA RIUNIONE DI IERI ALLA GEMINA 


Su Bi-Invest e Montedison 
il «gotha» non ha deciso 


Erano presenti Mattei, Agnelli, Pirelli, Orlando, Bonomi, Cuccia e Romiti 


MILANO — «Una normale 
riunione del sindaco Gemina, 
del tutto interlocutoria, in cui 
non è stata presa nessuna 
delibera e nessuna decisione». 

Così Franco Mattei, presi- 
dente di «Gemina», ha com- 
mentato con i giornalisti l’in- 
contro avvenuto. ieri mattina 
tra gli azionisti di «Gemina», 
la società che — a quanto 
dichiarato dallo stesso Mattei 
— con l’apporto di Agnelli, 
Pirelli, Orlando, Lucchini, Bo- 
nomi e Cuccia detiene la mag- 
gioranza del sindacato di con- 
trollo Montedison. All’incon- 
tro erano presenti tutti gli 
azionisti elencati più l’ammi- 
nistratore delegato della Fiat 
Cesare Romiti e il consigliere 
delegato di Mediobanca Ma- 
ranghi. 


Nessuno dei partecipanti al- 
l’uscita della riunione ha vo- 
luto dire qualcosa più di una 
battuta scherzosa, delegando 
ogni commento al presidente 


della società. Mattei ha riba- 
dito che al momento non ci 
sono trattative in corso per la 
cessione della partecipazione 
Montedison in possesso della 
società. 

«Certo — ha detto Mattei — 
ipotesi di lavoro ce ne sono, 
qualcosa avremo pur fatto. 
Certamente nessuno desidera 


che questa situazione conti- 
nui' all'infinito». Per quanto 
riguarda la quota di azioni 
«Gemina» in possesso della 
Bi-Invest, Mattei ha confer- 
mato che è stata divisa in 
parti uguali tra i soci e che 
l'operazione, già perfezionata, 
sarà formalizzata a fine mese, 

Mattei ha poi ricordato co- 


Cossiga con la giunta veneta a Cortina 


CORTINA — La giunta regionale del Veneto si riunisce 


oggi a Cortina d'Ampezzo e in tale occasione incontrerà i 
Tappresentanti delle diciotto tomunità montane venete. Sarà 
presente quest'anno anche il Presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga. 

L'incontro di Cossiga con la giunta veneta e gli esponenti 
delle comunità montane avverrà alle 15, in Municipio. Per le 16 
è prevista la riunione della Conferenza permanente per la 
programmazione nelle aree montane, che si svolgerà alla 
presenza della giunta regionale nella sala consiliare del Munici- 
pio di Cortina: all'ordine del giorno è il documento dello stato 


di attuazione del «Progetto montagna». 


LA FEDERAZIONE DEI CONSUMATORI DOMANDA ULTERIORI INDAGINI 


Pomodori, il mercato riprende 


ma Infuria ancora la 


polemica 


ROMA — Dopo l’«assolu- 
zione» del «San Marzano», la 
raccolta e la consegna dei po- 
modori di trasformazione al- 
l'industria sono riprese quasi 
regolarmente. Solo nel Nola- 
no — dove ha avuto origine lo 
scandalo per l’uso del Temik 
— sono stati registrati casi 
isolati di rifiuto di ritiro del 
«San Marzano», c 

La polemica non si è quindi 
attenuata. La Federazione dei 
consumatori non è ancora 
convinta della mancanza di 
‘pericolo di prodotti trattati al 
Temik e ha chiesto «ulteriori 
risposte pubbliche al ministro 
della sanità». In particolare, 
la Federazione — nel chiedere 
ulteriori indagini — ha venti- 
lato l'ipotesi che le acque per 
il lavaggio dei pomodori al 
Temik possano inquinare, pe- 


‘netrando nel terreno di coltu- 


ra, le falde acquifere, come già 
avvenuto negli Stati Uniti in 
tempi recenti. 

«Se le risposte del ministro 
della Sanità non saranno suf- 
ficienti», la Federazione dei 
consumatori ha minacciato di 
intervenire in sede legale per 
difendere «gli interessi dei cit- 
tadini, ancora una volta lesi 
dall’uso scorretto e dannoso 
della chimica in agricoltura». 


L'Unione coltivatori italiani 
ha calcolato che la vicenda è 
costata ai produttori 8-10, mi- 
liardi di lire per il prodotto 
Îmarcito sulle piante. Le asso- 
ciazioni dei coltivatori e gli 
industriali conservieri si 
scambiano accuse, 

La Confagricoltura, nel defi- 
nire la vicenda un «diversivo 
di Ferragosto», sostiene che 


«gli allarmismi derivano da 
situazioni abnormi di merca- 
to e dalla indisponibilità a 
rispettare l'accordo interpro- 
fessionale di settore libera- 
mente sottoscritto». 

Secondo tale accordo, gli 
industriali conservieri si sono 
impegnati a ritirare per la tra- 
sformazione 38 milioni di 
quintali di prodotto. Que- 
st’anno la produzione del po- 
modoro è esplosa. La Confa- 
gricoltura teme che l'accordo 
non venga rispettato, in quan- 
to manca ai produttori la for- 
za contrattuale indispensabi- 
le per non essere subordinati 
nella condizione di parte più 
debole. 

Il segretario generale della 
Uimec-Uil, Furio. Venarucci, 
in una dichiarazione ha parla- 


to «di campagna di crimina- 
lizzazione indiscriminata dei 
produttori agricoli», e ha ac- 
cusato quelle organizzazioni 
politiche e sindacali che «in 
ogni settore della vita nazio- 
nale applicano il metro del 
tanto peggio, tanto meglio». 
«Agrisalus» sottolinea, dal 
canto suo, che il pericolo mag- 
giore per tutti coloro che ven- 
gono in contatto con i pestici- 
di (agricoltori, consumatori, 
lavoratori dell'industria chi- 
mica) non è dovuto alla dose, 
anche legalmente ammessa 
del singolo pesticida, bensì 
alla somma di tutti i veleni 
assunti nel corso della giorna- 
ta e della vita. 
L'associazione, impegnata 
a livello nazionale e interna- 
zionale in una campagna di 


Animali da laboratorio 
a S. Pietro al Natisone? 


UDINE — Ecologisti, zoofili, 
antivivisezionisti — in sostan- 
za tutti i componenti, aderen- 
ti o simpatizzanti dell’«arci- 
pelago verde» friulano — han- 
no proclamato lo stato di al- 
l’erta avendo appreso dell’esi- 
stenza di una delibera del Co- 
‘mune di San Pietro al Natiso- 
ne, in data 9 agosto scorso, in 
cui si parla di trattative per la 
realizzazione, in località Azzi- 
da, di un non meglio specifica- 
to «Impianto zootecnico spe- 
rimentale» da parte della Fi- 
dia di Montegrotto Terme (se- 


condo gli ecologisti, dietro a 
questa impresa vi sarebbe 
una multinazionale della chi- 
mica). 

L'allarme è stato lanciato 
dalla Lista Verde di Udine, 
secondo la quale dietro la di- 
zione generica di «Impianto 
zootecnico sperimentale» si 
nasconderebbe un allevamen- 
to industriale di animali da 
laboratorio che, dopo essere 
stati opportunamente tratta- 
ti, verrebbero immessi sul 
‘mercato nazionale della speri- 
mentazione a scopo di ricerca. 


L'ARRESTO, ALLO SCALO DI FIUMICINO 


Un nobile palermitano 


«beccato» con cocaina | nella rete 


ROMA — Bello, ricco, affa- 
scinante Blasco Lanza di Sca- 
lea era stato protagonista, per 
quindici anni, delle cronache 
mondane di mezzo mondo. 
Ora i giornali devono occu- 
parsi di lui, ma per tutt'altri 
motivi. E stato arrestato 
quindici giorni fa a Fiumici- 
no, proveniente da Madrid. 

«Nulla da dichiarare»: e in- 
vece, nel doppiofondo di una 
sacca «Witton» (naturalmen- 
te originale) da viaggio, na- 
scondeva 850 grammi di co- 
caina, Il suo biglietto aereo 
denunciava un itinerario clas- 
sico della droga: nella capita- 
le spagnola, infatti, Blasco 
Lanza era giunto proveniente 
da Bogotà. 

L'arresto, trapelato a Paler- 
mo, dove i legali sono già in 
movimento, ha messo a sub- 
buglio gli ambienti di una no- 


| biltà residua che preferirebbe 
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essere dimenticata. Blasco 
Lanza è del ramo cadetto dei 
principi omonimi: i suoi cugi- 
ni Manfredi, Pietro, Giuseppe 
si sono affrettati a sottolinea- 
re che, del titolo di principe 
quella «pecora nera» finita in 
manette a Fiumicino per una 
vicenda di droga, non può 
fregiarsene. 

Il «principe» è stato per 
quindici anni il protagonista 
delle serate sulle Terrazze di 


Mondello, nei vecchi palazzi | de possibilità, Alaimo sareb- 


barocchi della nobiltà paler- 
mitana. Li ha mobilitati con 
la sua inventiva, con il suo 


estro, ma soprattutto con il | Marchese. A cacciarlo nei 


racconto delle sue «grandi av- 
venture»: come quella volta 
che su una piroga a motore 
risalì il Rio delle Amazzoni, 
Blasco Lanza, piuttosto che 
occuparsi delle sue estese pro- 
prietà, aveva preferito viag- 
giare per il mondo. Negli ulti- 
mi tempi era quasi «fisso» in 
Brasile, Ne parlava come di 
‘un paese dalle ricchezze e dal- 
le. possibilità favolose: «Chi 
ha un po’ di fantasia e voglia 
di lavorare sodo non ha pro- 
blemi». Dieci anni fa si era 
sposato con una ricca eredi- 
tiera catanese, Anna Catala- 
no, ma il matrimonio dopo 
meno di un anno era fallito. 
Figlio di un ex deputato 
dell'assemblea regionale sici- 
liana, l'ingegnere Francesco, 
liberale, Blasco Lanza è dun- 
que un corriere della droga? 
Chilo conosce bene è pronto a 
mettere una mano sul fuoco 
per escluderlo. Probabilmen- 
te quegli 850 grammi di eroina 
trovati nel doppiofondo di 
una sacca da viaggio erano 
soltanto una «bravata»: dro- 
ga per uso personale, magari 
da regalare ad amici 
Serena Bruno 


Altri due 
latitanti 
mafiosi 


a Palermo 


PALERMO — Il controllo 
del territorio palermitano co- 
mincia a dare frutti. Dal 14 
‘agosto sono sei i latitanti ma- 
fiosi caduti nella rete dei posti 
di blocco, ovvero arrestati in 
seguito ad investigazioni, in- 
tercettazioni, pedinamenti. 

Il personaggio di maggiore 
spicco è stato arrestato l’altra 
notte in casa di parenti: si 
chiama Ignazio Alaimo, ha 64 
anni. Costruttore edile di soli- 


be stato un grande riciclatore 
di proventi di eroina per con- 
to del suo: «boss», Filippo 


guai fu Totuccio Contorno, 
uno dei «grandi pentii» le cui 
rivelazioni hanno provocato 


all’incirca duecento mandati 
di cattura. 

Poche ore dopo l'arresto di 
Alaimo, tra le braccia degli 
investigatori è finito Pietro 
Barone, 37 anni, gioielliere 
(fratello di un altro «uomo 
d’onore», Francesco Paolo). 
Anche lui deve tutti i suoi 
guai al «pentito» Contorno. 
Barone è stato «pescato» a 
casa dei suoceri. 

Polizia e carabinieri, com- 

plessivamente, manifestano 
soddisfazione: il lavoro degli 
organismi investigativi — ri- 
costruiti un mese fa con molta 
fatica — comincia a dare i 
primi frutti. Ovviamente non 
è certo il caso di cantar vit- 
toria. 
MI HASHISH — «Pesca» in- 
solita di un bagnino sulla 
spiaggia di uno stabilimento 
balneare di Sestri Levante. 
Sotto gli occhi di numerosi 
bagnanti, l’uomo ha recupera- 
to un involucro contenente 
circa un chilo e mezzo di ha- 
shish. 


A SETTEMBRE PREVISTO IL «SÌ» DEFINITIVO DEL SENATO 


Con la speranza del rimborso 
contro la «tassa liquidazioni» 


ROMA — Valanghe di ricor- 
si, di istanze, di esposti arriva- 
no agli uffici tributari — nono- 
stante l’estate —in previsione 
della legge che detterà una 
nuova disciplina di tassazione 
delle liquidazioni per fine la- 
voro. 

Il motivo è semplice: la leg- 
ge sta rimbalzando da tempo 
da un ramo all’altro del Parla- 
mento, che apporta continue 
modifiche. L'ultima occasione 
è stata alla camera che, prima 
di aver licenziato il provvedi- 
mento, lo ha modificato ulte- 
riormente, rendendo necessa- 
rio un nuovo ritorno al Sena- 
to, dove, a settembre, dovreb- 
be essere dato il «sì» definiti- 
vo. A meno che a palazzo 
Madama non si decida qual- 
che nuovo ritocco, rimandan- 
do così il testo ancora alla 
Camera. 

In questo tira-e-molla, c'è la 
possibilità che qualche inte- 
Tessato rientri nella portata 
del provvedimento, notoria- 
mente più favorevole per il 
lavoratore rispetto all'attuale 
disciplina di tassazione delle 
indennità di anzianità. 

Già una modifica — quella 
passata alla Camera — ha 
esteso la retrodatazione al.1.0 
gennaio ’80, facendo entrare 
dalla finestra*molti interessa- 
ti che in un primo tempo era- 
no rimasti chiusi fuori dalla 
‘porta. Per questo molti ci pro- 
vano. Se hanno percepito in 
passato una liquidazione, pre- 
stano un'istanza di rimborso, 
anche se i termini di legge per 
ricorrere sono ormai trascorsi. 
Non si sa mai. 

Inoltre, poiché la legge inte- 
ressa anche le polizze vita, per 
le quali introduce per la prima 
volta una trattenuta (sui capi- 


tali o sulle rendite), chi stava 
per farsi una pensione inte- 
grativa o voleva assicurarsi 
un capitale a titolo d’investi- 
mento ci pensa almeno due 
volte prima di stipulare, giac- 
ché vuole vedere come va a 
finire questa legge, che peral- 
tro è retroattiva. 

L’ultima versione — quella 
che adesso aspetta il «sì» del 
Senato — presenta questi 
punti essenziali. Per le polizze 
vita la ritenuta si applica sul- 
la differenza tra il capitale ola 
rendita corrisposti e i premi 
versati, ridotta del 2 per cento 
per ogni anno successivo al 
primo. Nel testo approvato 
dalla Camera è stata tolta la 
norma che consentiva ai lavo- 
ratori dipendenti di vedersi 
detrarre annualmente, a cura 
del datore di lavoro, i premi 
delle polizze sul mod. 101 rela- 
tivo \alla dichiarazione dei 
redditi. 


«Premio Tevere» 
al prof. Gallo 
per scoperte 
sull’Aids 


ROMA — Il «Premio Inter- 
nazionale Tevere» è stato 
assegnato allo scienziato ita- 
lo-americano Robert Gallo. 
Lo ha deciso la giuria del 
premio, bandito per la prima 
volta quest'anno a Roma. 
Con tale scelta si è voluto’ 
sottolineare l’importanza del- 
le ricerche in corso presso il 
National Institute di Bethe- 
sda, nel Maryland, dove l’é- 
quipe guidata da Gallo ha 
isolato il virus dell’Aids e sta 
lavorando per trovare il vac- 
cino. 


Resta fermo comunque il 
principio che gli stessi premi 
possono. essere detratti an- 
nualmente nel mod. 740, pur- 
ché non superino globalmen-, 
te la somma di 2 milioni e 
mezzo. Inoltre, la ritenuta del 
12,50 per cento opera sulla 
differenza tra il capitale o la 
rendita corrisposta, e l’impor- 
to dei premi pagati per tutta 
la durata del contratto, senza 
però alcuna rivalutazione dei 
premi (era stato chiesto di 
valutarli al valore reale, dal 
momento in cui veniva corri- 
sposto il capitale, cioè alla 
scadenza del contratto). 


Per le liquidazioni, le novità 
principali sono rappresentate 
dal fatto che globalmente l'Ir- 
pef inciderà mediamente del 
25 per cento in meno sulle 
somme corrisposte a titolo di 
buonuscita. Comunque, le 
modalità di calcolo dell’impo- 
nibile e dell’aliquota attribui- 
ta sono fatte in modo da favo- 
rire i redditi più bassi, ma 
alcuni accorgimenti sono sta- 
ti introdotti in modo da non 
danneggiare i possessori di 
redditi medio-alti. 


Il sistema di tassazione 
nuovo, grosso modo, è questo. 
Dalla somma globale, al netto 
degli oneri sociali, si detrag- 
gono 500 mila lire per ogni 
anno di servizio prestato. 
Questo rappresenterà l’impo- 
nibile. L’aliquota Irpef sarà 
quella valida nell’anno di ri- 
scossione dell’indennità, e 
sarà corrispondente all’im- 
porto che risulta dividendo il 
predetto ammontare netto 
per il numero degli anni 0 
frazione di anno preso a base 
di commisurazione, moltipli- 
cando l’importo per dodici. 

Teo Catitti 


denunce per combattere l’a- 
buso di tutti i pesticidi e l’uso 
di quelli universalmente rico- 
nosciuti pericolosi, riferisce di 
aver già individuato in Italia 
l’esistenza di un mercato 
‘clandestino dei pesticidi pari 
ad almeno il 30 per cento 
dell’intero volume di affari. 
Pertanto — afferma — il Te- 
mik usato nei pomodori non è 
che la punta di un enrome 
«Iceberg». 


Nella sua veste di associa- 
zione di consumatori, «Agri- 
salus» rende noto che inter- 
verrà per impedire che la Sia- 
pa, che distribuisce in Italia il 
Temik su licenza della Union 
Carbide, ottenga l’autorizza- 
zione per l’uso del Temik su 
altre coltivazioni, oltre che 
sulla barbabietola da zuc- 
chero. 


L’«Aldicarb», il principio at- 
tivo contenuto nel Temik, 
venne registrato come antipa- 
rassitario consentito anche 
per il pomodoro, in Italia, nel 
1967. Per cinque anni, fino al 
1972, quando il ministero del- 
la Sanità emanò un decreto di 
revoca, il suo uso fu legale, in 
una percentuale massima 
consentita del 10 per cento di 
«Aldicarb» nel Temik. 


In seguito, il ministero della 
Sanità concesse l’autorizza- 
zione per l’utilizzo dell’«Aldi- 
carb» nel Temik solo in una 
percentuale massima del 5 
per cento e unicamente per la 
coltura della barbabietola da 
zucchero, in cui l'applicazione 
dell’antiparassitario è più 
sicura perché completamente 
meccanizzata. 


alpino. 


nelle valli e lungo i litorali. 
Temperatura: stazionaria. 
Venti: deboli variabili. 


Alghero 14, 29; Cagliari 16, 34. 


(n. = nuvoloso, 


Il tempo che farà 


Situazione: Sull’Italia permane 
‘un’area di alta pressione; una de- 
bole perturbazione di origine 
atlantica tende a interessare l’arco 


Tempo previsto; su tutte le re- 
gioni in prevalenza sereno salvo 
‘addensamenti cumuliformi a ri- 
dosso dell’arco alpino. Foschie e 
locali banchi di nebbia nella notte 


Mari: da calmi a poco mossi. 

Temperature minime e massi- 
me registrate ieri: Trieste 21, 29; 
‘Bolzano 19, 33; Verona 20, 32; Venezia 19, 31; Milano 21, 31; Torino 
23; 31; Mondovì 21, 29; Cuneo 22, 30; Genova 24, 28; Bologna 22, 34; 
Firenze 20, 37; Pisa 18, 31; Falconara 19, 30; Perugia 22, 33; Pescara 
18,30; L'Aquila 14, np; Roma 19, 35; Roma Fium. 19, 29; Campobas- 
so 19, 31; Bari 21, 29; Napoli 20, 33; Potenza 18, 32; S.M. Leuca 24,31; 
R. Calabria 24, 32; Messina 25, 30; Palermo 24, 28; Catania 19, 33; 


TEMPO NEL MONDO 


p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam n. 14, 20; Beirut s. 27,32; Belgrado s. 18, 
‘Bruxelles n. 13, 22; Buenos Aires s. 3; 14; Il Cairo.s. 22, 34; Copenaghenn. 
14, 19; Francoforte n, 12, 26; Ginevra s. 12, 28; Helsinki n, 14, 18; 
Gerusalemme s. 20, 32; Johannesburg s. 11, 22; Londra:n. 14, 21; Los 
Angeles s. 18, 29; Madrid:s. 18, 36; Mosca n. 16, 25; New York s. 19, 23; Oslo 
n. 11, 19; Parigi n. 19, 28; Pechino n. 21, 30; Rio de Janeiro p. 16, 26; San 
Francisco s. 14, 21; San Paolo n. 16, 21; Stoccolma n.p.; Sydney p. 9, 14; 
Taipei p. 26, 30; Tel Aviv s. 24, 31; Tokio s. 25, 32; Vienna s. 14, 23. 


me sia ormai completata l’a- 
zione di privatizzazione della 
Montedison che diede vita a 
«Gemina»: «Ci risulta — ha 
detto — che attualmente le 
azioni Montedison siano tutte 
in mano a privati», A proposi. 
to del capitale della società di 
Foro Bonaparte, il presidente 
di Gemina ha affermato di 
non essere a conoscenza di 
altri azionisti dichiarati che 
abbiano una quota di titoli 
Montedison superiore a quel- 
la detenuta dalla sua società. 


Il sindacato di controllo del- 
la Montedison, che non si riu- 
nisce dall’inizio di luglio e che 
doveva scadere nella prima- 
vera del 1986, è stato proroga- 
to di un anno. 


L'ingresso ufficiale dei nuo- 
vi soci (Inghirami, Gardini e 
altri) che hanno di recente 
acquisito il 10 per cento delle 
azioni della società, dovrebbe 
avvenire entro il 31 dicembre. 


x 


«Mister O»: 
un mago 

‘ ha chiesto 
500 milioni 
alla Rai 


MILANO — Francesco De 
Barba, meglio noto come il 
«Mago di Sanremo», ha chie- 
sto cinquecento milioni di lire 
alla Rai a titolo di risarcimen- 
to danni per non essere stato 
invitato alla trasmissione 
«Mister O», il cui. ciclo si è 
chiuso alcune settimane fa. 

Nella denuncia, presentata 
al comando carabinieri di 
Sanremo per l’inoltro all’au- 
torità giudiziaria competente, 
De Barba afferma di essere 
stato. interpellato circa tre 
mesi fa dalla Rai per una 
eventuale partecipazione al 
programma, dedicato — come 
è noto — a fatti riguardanti la 
sfera del paranormale. 

«Tale trasmissione — è 
scritto. tra l’altro nel \docu- 
mento — è terminata, senza 
che io sia stato convocato per 
parteciparvi, creandomi note- 
voli difficoltà circa il mio lavo- 
ro, che è rimasto pressoché 
bloccato per tre mesi». 

Prima di arrivare alla ri- 
chiesta di mezzo miliardo a 
titolo di danni morali e mate- 
riali subiti, il «Mago di Sanre- 
mo» invita anche la magistra- 
tura a valutare l'opportunità 
di procedere nei confronti dei 
responsabili della trasmissio- 
ne per il reato previsto del- 
l'art. 661 del codice penale 
(abuso della credulità popola- 
re), in quanto sarebbero state 
fatte credere al pubblico cose 
hon vere. 

Inoltre, sempre secondo il 
denunciante, la presentazione 
in trasmissione di dilettanti 
avrebbe gettato discredito 
sull’«Unione astrologica oc- 
cultistica d’Italia», di cui De 
Barba è consigliere, 


; Berlino s. 10,25; 
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«UN ANNO DI LETTERE» DI SWINBURNE, IL VITTORIANO SCANDALOSO 


| Se amore fa rima con dolore 


La duplice, precoce vocazione di Algernon Charles Swin- 
_burne per la poesia e l’algolagnia si. manifestò all’età di dodici 
anni. Nal 1849 scrisse infatti un dramma di soggetto cristiano 
jaffollato di personaggi che esaltano la voluttà del martirio. 
Presto la sua speciale sensibilità si venne precisando, e così in 
un lavoro immediatamente successivo è possibile scoprire il 
‘protagonista (un ragazzo nel quale non è difficile riconoscere lo 
Stesso Swinburne) alle prese con strane fantasie. «Oh, come io 
vorrei che voi mi faceste male! — grida a una donna —. 
Dovreste farmi male, ma proprio male, mortalmente male,.per 
‘soddisfare il vostro repentino capriccio». 
Swinburne non era comunque un eccentrico e neppure un 
isolato. La flagellazione sessuale costituiva pratica comune in 
Gran Bretagna, un paese che non faceva mistero della sua 
‘inclinazione per il «vice anglais». Il teorico della algolagnia fu 
George Augustus Selwyn (1719-1791), un gentiluomo della corte 
‘di Giorgio III, di cui parlano i Goncourt nel proprio «Journal». 
Come ricorda Mario Praz nel suo «La carne, la morte e il 
‘diavolo», lo speciale gusto di Selwyn fece nascere moltissimi 
aneddoti. Si narra, ad esempio, che nel.gennaio 1757 Selwyn si 
fosse recato a Parigi per assistere a un supplizio. Afferma un 
‘suo biografo: «Mentre tra la folla cercava di avvicinarsi al 
patibolo, dapprima fu respinto da uno dei giustizieri, ma 
«avendolo egli informato che era venuto da Londra solo per 
«essere presente alla punizione e alla morte di Damiens, il boia 
immediatamente fece far largo alla gente, esclamando “Faites 
place pour monsieur, c'est Anglais et un amateur”». 
Se ci sia stata un’influenza diretta di Selwyn su Swinburne 
non è dato sapere. Dimostrata è invece la filiazione da Sade, i 
‘cui scritti gli vennero fatti conoscere intorno al 1860 da Robert 
“Monckton-Miles. I risultati dell'incontro tra due spiriti tanto 
‘affini non tardarono a manifestarsi. 
pb. Nella «Cronaca di Tebaldeo Tebaldei», composta nel 1861, 
il protagonista afferma: «Non sai tu che un nervo può vibrare'e 
contrarsi di pena mentre il sangue danza e canta di gioia come 
.un’ebbra ninfa? Che essere pizzicato e straziato dalle labbra, 
dai denti e dalle dita dell'amore è una voluttà che permane 
‘quando uno è diventato insensibile alle carezze? Che il dolore e 
lo spasimo carnale son cose comuni al piacere e alla pena?». 
I fedeli sudditi della regina Vittoria non si scandalizzavano 
“certo per queste affermazioni. Erano però meno disposti. a 
tollerare l’esaltazione dell’adulterio, una:colpa ritenuta imper- 
*donabile. L’algolagnia era infatti considerata un vizio privato, 
«Mentre la rottura di un vincolo matrimoniale rischiava di 
minare l’equilibrio, a dire il vero un po’ precario; della società. 
» Non bisogna dunque sorprendersi se Swinburne, che pure 
ssi diffuse sul tema della flagellazione in poesie pubblicamente 
‘celebrate, incontrò notevoli difficoltà quando volle dare alle 
‘stampe «Un anno di lettere», romanzo epistolare composto tra 
‘il 1861 e il 1862. Gli editori ai quali venne offerto lo rifiutarono 
igiudicandolo «immorale». Nel 1877 una rivista, «The Tatler», lo 
«presentò ai propri lettori, ma in una versione castigata. Stesso 
‘destino incontrò il volume apparso nel 1905, e solo nel 1974 gli 
«inglesi conobbero la versione originale. Su questa ha lavorato 
{Masolino d'Amico per preparare la traduzione italiana propo- 
“sta dalla Einaudi (pagg. 191, lire 14 mila). 
«Un anno di lettere» è una sorta di «remake» di un celebre 
romanzo francese, le «Liaisons Dangereuses» di Laclos (1792). 
*Di suo Swinburne aggiunge l’analisi in chiave critica dell’ipo- 
‘crisia serpeggiante tra l’alta società britannica e il gusto per la 
‘provocazione. La finta lettera di un benpensante premessa al 
«volume riassume, sardonicamente, le obiezioni dei critici, 
% «Il matrimonio in Inghilterra è indissolubile, è sacro, è 
“prospero in ogni caso. Noi sappiamo che tutti i mariti, tutte le 
imogli e tutti i figli natio allevati o sposati all’internb dei confini 
dei tre mari sono in conseguenza di ciò buoni e felici, Non ci 
‘aspettiamo che gli stranieri capiscano, credano o ammirino. 
*Non aspiriamo al suffragio o alla emulazione delle razze 
inferiori. Ci offendiamo solo quando chicchessia, nato fra di noi, 
dimentica i doveri comportati da tale singolare privilegio fino 
val punto di parlare‘o di.serivere dell’Inghilterra come se i suoi 
‘uomini’e le sue donne non fossero migliori e più'nobili del'testo 
del mondo». ? ; 
Sarebbe però errato attendersi da Swinburne un’accusa 
contro la morale. vittoriana. In realtà il poeta non aveva altro 
fobiettivo se non quello di seguire il proprio istinto: «Un anno di 


poco male (è arte d'autore!) 


_ rivalutare. 


Avarev 
REALOSLEY, 


lettere» è pertanto in primo luogo un esperimento in prosa sulla 
forma del romanzo epistolare, un gioco intelligente senza 
intenti satirici e, in parte, persino un autoritratto in chiave 
ironica. È 

Il suo atteggiamento nei confronti dei personaggi è a volte 
divertito e a volte cinico. Mai nessuno di essi diventa, per il 
lettore, un essere in carne e ossa. Sono stereotipi inventati per 
placare le ansie di una mente particolare che inseguiva e 
tentava di catturare sanguinari fantasmi. 

Al centro della vicenda ci sono ovviamente figure femmini- 
li. L'uomo infatti è per Swinburne quasi una creatura inferiore, 
la cui massima aspirazione è di diventare «la vittima impotente 
della furiosa rabbia di una splendida signora». Rispetto a Sade 
lo scarto è notevole. Ma dal divino marchese Swinburne aveva 
preso la convinzione che Dio punisce egualmente il giusto e 
l'ingiusto, e forse più il primo del secondo. Meglio, allora, 
seguire gli istinti, assicurandosi una felicità terrena. ì 

A distanza di oltre un secolo dalla sua composizione, il libro 
‘appare un miracolo di perversità morale, un capolavoro del 
decadentismo di stampo anglosassone. Di fronte a Swinburne e 
ai suoi eroi persino Wilde e gli altri «dandy» di fine Ottocento 
sembrano :timidiscolaretti, riluttanti imitatori di un grande 
‘eccentrico la.cui.abilità artistica sarebbe forse il caso di 


Roberto Francesconi 


Sopra, disegno di Aubrey Beàrdsley. 


[ Taccuino si, | 


francesi disimbiti 
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juSi ‘apre oggi alle 19, nel nuo- 


Me li-onirici. Ricorda, negli sbalzi 
| vo spazio espositivo della Ca- 


«cromatici mozzafiato, qualco- 
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SULL’«AFFARE GREENPEACE» INCHIESTE IN FRANCIA E NUOVA ZELANDA 


Chi ha paura di «Pace verde» 


Intrighi internazionali, sangue e dinamite, molto esotismo, colpi di scena a non finire: 
questi gli ingredienti della dura battaglia tra il governo francese e i pacifisti-ecologisti 


PARIGI — Era nato come 
un romaneo di spionaggio, su 
cui giornali e televisioni si 
erano gettati con bramosia: 
avventurieri in azione nelle 
acque della Polinesia, un bat- 
tello che cola a picco dopo 
due tremende esplosioni, un 


« fotografolecologo.che trova la 


morte, un veliero che scompa- 
re nel nulla... Nella storia del 
«Rainbow Warrior», nave am- 
miraglia del movimento eco- 
logista «Greenpeace», c’era- 
no tutti gli ingredienti del 
«feuilleton» estivo: molto eso- 
tismo, sangue e dinamite, în- 
trighi internazionali, colpì di 
scena a non finire. 
Lentamente, una rivelazio- 
ne dopo l’altra, la «Spy/story» 
si è gonfiata. È divenuta 
ormai un affare di Stato, che 
coinvolge direttamente î ser- 
vîri segreti francesi, che mi- 
naccia i vertici del ministero 
della difesa, che incombe co- 
me una nuvola nera sulla pre- 
sidenza del consiglio, che 
lambisce perfino l’Eliseo e 
chiama în causa il Presidente 
francese. Chì e perché ordinò 
l'affondamento del «Rainbow 
Warrior»? IL primo ministro 
Laurent Fabius sapeva? E 
Mitterrand poteva non essere 
al corrente di un’operazione 
condotta — ormai nessuno 
più ne dubita — dagli uomini 


della Dgse, îl controspionag- 


gio francese? 

Tre inchieste parallele sono 
in corso. La prima è all’inter- 
no della Dgse, ordinata dal- 
l'ammiraglio Lacaze. La se- 
conda è condotta dagli inqui- 
renti della Nuova Zelanda, 
paese în cui avvenne il «fat- 
taccio». La terza, voluta da 
Mitterrand în persona, è affi- 
data a un uomo «al di sopra 
di ogni sospetto», Bernard 
Tricot, segretario generale 
dell’Eliseo ai tempi di De 
Gaulle. 

Ma le tre inchieste, secondo 
ogni verosimiglianza, non 
porteranno mai alla luce la 
verità. Non diranno mai pub- 
blicamente come e perché la 
navelgioiello dell’organizza- 
zione ecologista «Greenpea- 
ce» venne distrutta, il 10 lu- 
glio scorso, nel porto neoze- 
landese di Aukland. La tena- 
glia della «Ragion di Stato» 
paralizza le indagini: sono în 
gioco il buon nome della 
Francia e il suo futuro di po- 
tenza nucleare, ‘cose su cui 
nessuno, né la destra né la 
sinistra, è disposto a scher- 
zare. 

Vediamo, allora: dì rico- 


bi 


struire sulla base;di quello 
che sisa—enonè poco — gli 
avvenimenti che in questo 
scorcio d’agosto hanno fatto 
tremare (per un attimo) î luo- 
ghi sacri delle istituzioni fran- 
cesì. «Greenpeace», innanzi- 
tutto: questa organizzazione 
indipendente, che rappresen- 
ta quindici paesi e che ha a 
Londra il suo quartier gene- 
rale, è da tempo alla ribalta 
della cronaca; dai fusti di 
diossina a Seveso alla prote- 
zione dei pinguini nell’Antar- 
tico, dall’inquinamento delle 
petroliere neì mari del Nord 
alla decimazione delle balene, 
«Greenpeace» è sempre pre- 
sente ovunque l’ambiente sia 
minacciato. 


I combattenti della «Pace 
verde» sono pacifisti rigorosi; 
raggruppano militanti di tutti 
i paesi e gestiscono un bilan- 
cio annuo di cinque milioni di 
dollari (diecì miliardi di lire). 
La «bestia nera» di «Green- 
peace» è il nucleare: il paese 
contro il quale organizza la 
maggior parte delle manife- 


stazioni di protesta è, appun-' 


to la Francia, che nella zona 
calda del Pacifico del Sud 
(Atollo di Mururoa) ha comin- 
ciato ‘i suoi esperimenti nu- 
cleari fin dal 1965. 
L’estate:1985, secondo diri- 
genti di «Greenpeace», sareb- 
de dovuta passare alla storia; 
untoro battello dotato di stru- 


PERCHÉ TANTE MANIFESTAZIONI CULTURALI SI ISPIRANO ALL’HORROR 


La danza macabra di un pipistrello 


Al cinema e in libreria, nei festival e nella moda spira un'aria vagamente segnata da fantasie di paura 
Le rassegne di Spoleto e Cattolica insegnano, e aprono finalmente al genere una strada rispettabile 


In Italia, dove non c'è mai 
stata una forte tradizione di 
letteratura nera e dove il cine- 
ma dell'orrore ha vivacchiato 
per anni nei ghetti di perife- 
ria, è scoppiato nell'ultimo 
decennio un interesse più che 
rispettabile per tutto ciò che 
sappia di fantastico. Si orga- 
nizzano. convegni, dibattiti, 
veri e propri festival: defunto 
quello di Trieste, ne è spunta- 
to uno a Roma, e il «Mystfest» 
di Cattolica — dapprima spe- 
cializzato in gialli — si è aper- 
to sempre più al filone horror- 
macabro-irreale. . 

Tutto questo fervore d’ini- 


sa Veneta di Muggia, una mo- 
stra dedicata a tre pittori 
|francesi: Michel Batlle, Phi- 
\lippe Hortale, Philippe TO 
| Organizzata da Rosella Pi- 
isciotta e Roland Marino con 
!la collaborazione del Comune 
‘di Muggia, la mostra presenta 
‘per la prima volta in Italia tre 
fra i più interessanti artisti 
idella nuova generazione di 
‘pittori operanti nella Francia 
idel Sud. Tutti e tre, infatti, 
ivivono e lavorano a Tolosa, e 
‘dimostrano attinenze con 
‘quella «nuova figurazione» 
‘francese (meglio conosciuta 
nell’ambito degli addetti ai 
‘lavori come «figuration libre») 
che si è imposta negli anni 
‘Ottanta, all’attenzione della 
‘critica internazionale. 

| Si tratta di una pittura disi- 
'nibita e violenta che ha assi- 
‘milato risonanze neoselvagge, 
neoprimitive, con sovrapposi- 
‘zioni, ‘distorte, dei tipici se- 
ignali visivi emanati dai «mass 
Imedia», specie dal fumetto. 
i Dei tre qui presentati certa- 
imente Michel Batlle dimostra 
‘un maggiore spessore cultura- 
‘le sul piano pittorico; è anche 
ili più vecchio (classe 1946), e 
‘vanta, dal ’65, una nutrita se- 
lrie di mostre personali e par- 
itec‘pazioni a fiere internazio- 
‘nali (Madrid, Basilea). Ama le 
‘grandi superfici (connotato 
icomune a tanti pittori d'oggi) 
isu cui dissemina un segno 
ilterato, febbrile, di grande for- 
‘za emotiva, organizzandolo in 
‘«figure» riconoscibili, soste- 
înute o contrastate, nell’ulti- 
‘ma produzione, da strutture 
‘monumentali, come grandi 
‘eroci simboliche. 

i Hortala ha solo 26 anni e lo 
(comprova la violenza mo- 
istruosa dei suoi personaggi 
‘luseriti in racconti demenzia- 


sa del nostro Germanà, vale a 
dire la matrice «fauve», conin 
più tutte quelle ossessioni 
visive, quella chiassosa 
espressività che non conosce 
remore di sorta, caratteristica 
di molta produzione giovanile 
internazionale. 

Infine Lamy, nelle sue opere 
più recenti, insiste su una 
figurazione «macabra», di ti- 
po riduttivo, coadiuvata dalla 
parsimonia dei colori: bianco, 
nero, grigio. La mostra resterà 
aperta fino al 31 agosto, con 
orario 18-20. 

M. Camp. 


Nella foto, due opere di Mî- 
chel Balle. 


Venezia: incisione 
italiana e nordica 


VENEZIA — Si è aperta alla 
Bevilacqua La Masa «Olands 
Biennal», mostra itinerante 
(alla sua seconda tappa euro- 
pea) che presenta opere d’in- 
cisione di artisti italiani, sve- 
desi e finlandesi; per la sezio- 
ne italiana vede esposti lavori 
di Manzù, Marini, Vedova, 
Zancanaro, Zigaina, Bertuz- 
zo; Brombin, Casarin, Crepal- 
di, Da Lozzo, Descovich, Gar- 
denal, Martinelli, Rebesco, 
Sambo e Bruna Starz. 

Nata dalla collaborazione 
tra l’Istituto italiano di cultu- 
Ta di Stoccolma e la Fonda- 
zione Bevilacqua La Masa;la 
mostra è la. testimonianza, 
per la parte italiana, del pro- 
cesso creativo nell'arte della 
grafica che si tramanda di 
generazione in generazione e 
che viene sviluppato dalla 
Scuola di tecniche dell’inci- 
sione dell’Accademia delle 
belle arti a Venezia. 


ziative è forse il riflesso di un 
«boom» partito dagli Usa all’i- 
nizio degli anni Settanta, 
quando, dopo anni di confina- 
mento produttivo nei film di 
serie B, l'horror è tornato ad 
affiancarsi negli studi delle 
Majors. Il primo esperimento 
è stato il fortunatissimo 
«Esorcista» di William Fried- 
kin, cui sono seguiti campioni 
d’incasso come «Lo squalo», 
«Shining» di Stanley Kubrick 


‘e così via. 


E mentre il genere si rigua- 
dagnava la stima dei «mo- 
gul», in campo. letterario 
spuntava l’autore che avreb- 
be firmato soggetti dei film 
‘più popolari: Stephen King, 
papà di romanzi come «Car- 
rie», «Shining», «Christine» e 
tanti altri, tutti portati sullo 
schermo con successo, 

King, che non è forse un 
autore estremamente origina- 
le, ha avuto il merito (o il 
demerito, secondo i punti di 
vista) di adattare le atmosfere 
del romanzo d’orrore alla for- 
‘mula del libro per tutti, il best 
seller. I suoi romanzi, inevita- 
bilmente molto lunghi, sono 
infarciti di una mentalità ter- 
ra-terra da americano medio 
degli anni Settanta, ma che in 
qualche modo riflette su se 
Stessa, si compiace di se stes- 
sa. I suoi protagonisti sono 
normalissimi, a volte in senso 
quasi riduttivo: coppie felici e 
coppie in crisi, bambini dal- 
l'apparenza innocua che cela- 
no «poteri» di qualche tipo, 
gente qualunque che dice co- 
se qualunque; e tuttavia, im- 
provvisamente, in questa fie- 
ra della banalità accade qual- 
cosa. di insolito, di sinistro 
(King è molto bravo nel 
descrivere i momenti di ter- 
iore). 


Con lui, in altri termini, la 
letteratura nera ha smesso la 
sua aria clandestina e un po” 
deviante per essere accettata 
fra le «selezioni del libro del 


mese». E questo ha dato il via 


a un'industria dai riflessi mol- 
teplici. : 

Tornando all’Italia, che di 
questi fenomeni è stata e con- 
tinua a essere cassa di riso- 
nanza, si nota un interesse 
crescente per tutto ciò che sa 
di ‘orrido: la. televisione ha 
approntato più di un ciclo 
dedicato alle visioni eccentri- 
che del cinema; il Mystfest ha 
registrato, per l’85, la sua an- 
nata più orrorifica; e di altre 
manifestazioni sono stati pro- 
dighi (o lo saranno) i mesi di 
questo. scorcio d’estate. Ve- 
diamole più attentamente. 

A Spoleto, nell’ambito del 
Festival dei Due Mondi, c'è 
stata dal 27 giugno al 13 luglio 
un’istruttiva rassegna dedica- 
ta alla casa produttrice bri- 
tannica Hammer Film, spe- 
cializzata in rifacimenti — ta- 
lora geniali — dei classici del- 
l'orrore. A. partire dalla fine 
degli anni Cinquanta, la Ham- 
mer ha resuscitato uno a uno i 
personaggi canonici del gene- 
re, dal mostro di Franken- 


‘ stein a Dracula, dal Fanta- 


sma dell’Opera alla Mummia, 
dall’Uomo Lupo al dottor Je- 
kyll; e per ognuno di loro ha 
inventato una cornice esteti- 
ca brillante, reinserendoli nel- 
la tradizione gotica inglese da 
cui i famosi film d’anteguerra, 
girati a Hollywood, li avevano 
tolti. 

Accanto ad attori famosissi- 
mi come Christopher Lee e 


Peter Cushing e a registi am- 


mirati come Terence Fischer, 
la Hammer ha allevato un 
notevole stuolo di attori, tec- 
nici, scenografi, trucchisti, 
che in un certo senso hanno 
preparato il cinema inglese a 
reggere la sfida tecnologica 
della fine degli anni Settanta, 
quando le produzioni più 
impegnative del cinema fan- 
tastico si sono cominciate a 
girare a Londra. 

La rassegna di Spoleto — 
intitolata «Mostri in piazza - 
Killing Square» — è stata 
organizzata da un giovane e 
dinamico, operatore culturale 
triestino, Fulvio Toffoli, in 
collaborazione con Fabrizio 
Natale. Vi si sono potuti vede- 
re ventuno film, tuttì proietta- 
ti a mezzanotte, fra cui alme- 
no una rarità assoluta: quel 
«Frankenstein and the Mon- 
ster from Hell» (1973) che, ri- 
masto inedito in Italia, è il 
testamento cinematografico 
di Terence Fisher, il brillante 
regista scomparso qualche 
tempo dopo. È 

Il successo dell'iniziativa in- 
dica la volontà di divertirsi e 
insieme di esaminare appro- 
fonditamente un genere che è 
tornato di moda: e in que- 
st’ottica critica, addirittura 
un po' paludata, si sta svol- 
gendo in questi giorni a Cat- 
tolica una manifestazione dal 
titolo «Fantasia», cinque gior- 
ni-di cinema, dibattiti e mo- 
stre sul tema del fantastico e 
l’orrore. Iniziata il 21, la rasse- 
gna si concluderà dopodoma- 
ni. Gli ospiti (molti ed emi. 
nenti): Oreste del Buono, Be- 
niamino Placido, Stefano 


Benni, Danilo Mainardi, Enri- 
co Ghezzi, Ippolito Pizzetti e, 
pare, Riccardo Pazzaglia con 
le sue tragicomiche teorie sul 
Brodo primordiale. 

Lo scopo di «Fantasia», se- 
condo l’organizzatore Massi- 
‘mo Pandolfi, è quello di costi- 
tuire un primo appuntamento 
per la verifica critica di un 
genere sì popolare, ma che 
Tischia di essere frainteso. Un 
‘modo, insomma, per fare il 
punto della situazione e ma- 
gari gettare le basi per un 
futuro festival annuale, sull’e- 
sempio di quello‘ triestino. 
Staremo a vedere, 

Mentre fervono queste atti- 
Vità (e si preparano a entrare 
in circuito alcuni degli «hor- 
ror film» presentati al Myst- 
fest in giugno) ci pare giusto 
soffermarci sugli sforzi com- 
piuti dall’editoria per stare al 
passo con la situazione. A chi 
non ama le mode e non gradi- 
sce i successi effimeri di sta- 
gione, segnaleremo un’antolo- 
gia di ripescaggi «d’oro» dagli 
anni Trenta e Quaranta, pub- 
blicata da Fanucci con il tito- 
lo «Sempre Weird Tales» 
(pagg. 480, lire 28.000). 

Terza di una serie tutta at- 
tinta da una mitica rivista che 
usciva negli anni della De- 
pressione («Weird Tales», ap- 
punto), la selezione è curata 
da Gianni Pilo ed è arricchita 
da una serie di riproduzioni 
fotografiche d’epoca: illustra- 
zioni e copertine di riviste che 
fanno volare la fantasia e co- 
stituiscono un ottimo comple- 
tamento alle storie, a volte un 
po’ naif, ma sorrette da un 
gusto artigianale della nefan- 


dezza e dell’orripilante. 

Per tornare a quello Step- 
en King di cui si parlava in 
apertura, ecco apparire pres- 
so Theoria «Danse Macabre» 
(pagg. 170, lire 8000) che è 
l’unico suo libro da cui (forse) 
non verrà tratto un film, Si 
tratta, infatti, di una raccolta 
di saggi sulla narrativa e il 
cinema dell’orrore, in partico- 
lare degli ultimi trent'anni. 

Nell'edizione americana il 
libro è molto lungo, ma Theo- 
ria ce ne propone soltanto due: 
capitoli, con un'operazione 
che sa tanto di sapida ricerca 
di mercato. («Nell’originale 
questo libro conta quattro- 
cento fittissime pagine — scri- 
ve il prefattore —. Impossibile 
tradurlo tutto». Non ci sarà 
almeno un morto che si rivol- 
terà nella tomba?). 

«Danse Macabre» piacerà 
comunque ai kingofili, ma an- 
che a quelli che amano i temi 
classici del genere (il saggio 
d’apertura del volume, intito- 
lato «Racconti del tarocco», è 
un’analisi di tre classici come 
«Frankenstein», «Dracula» e 
«Il dottor Jekyll e Mister 
Hyde». 

Come si vede, manifestazio- 
ni, pubblicazioni e tentativi 
d’esegesi non mancano. 
L’horror è sulla cresta dell’on- 
dea anche da noi: di più, l’hor- 
ror è diventato rispettabile e. 
ci è entrato nel sangue. Colpa 
della cultura underground, di- 
ceva il folle psichiatra Felix 
Funck in un allucinato rac- 
conto di Norman Spinrad, do- 
ve si descrivevano gli effetti di 
un’improvvisa malattia men- 
tale dilagata in tutta l’Ameri. 
ca e nota come «sindrome di 
Superman». a 

Atterriti, ci domandiamo: 
arriverà prima o poi la sindro- 
me di Dracula? Persone nor- 
malissime ma fondamental- 
mente insicure metteranno 
sotto gli abiti da lavoro uno 
sparato nero e si faranno ap- 
plicare dal dentista canini 
supplementari? Il critico- 
gotico si butterà dalla finestra 
credendo di poter volare co- 
me un pipistrello? L’aria che 
tira è quella. Forse la cultura 
underground ci frega un’altra 
volta. 

Giuseppe Lippi 


Sopra, una scena da «L’e- 
sorcista» di Friedkin. 


mentazioni d'avanguardia, il 
«Rainbow Warrior», appunto, 
avrebbe guidato dal porto di 
Auckland una missione senza 
precedenti: una «marcia nel 
Pacifico» contro la prolifera- 
zione nucleare, che: avrebbe 
visto la partecipazione di cen- 
tinaia di polinesiani, a bordo 
di pîroghe e canottì pneuma- 
tici, tutti diretti a Mururoa. 

I giornali di tutto îl mondo 
avrebbero parlato della «in- 
vasione» pacifista dell'atollo: 
e, se i militari francesi avesse- 
ro risposto con forza, respin- 
gendo le canoe indigene, le 
immagini filmate della «bru- 
tale repressione» sarebbero 
state inviate alle reti televisi- 
ve di tutto il mondo, grazie 
alle. attrezzature di cui il 
«Rainbow Warrior» era. do- 
tato. 

È a questo punto che entra- 
no în scena gli altri personag- 
gi del «feuilleton»: i servizî 
segreti francesi. Sono infor- 
mati, evidentemente, del pro- 
getto pacifista. E la cosa non 
piace loro per niente: se la- 
sciano mano libera a «Green- 
peace» rischiano dì veder cre- 
scere in modo incontrollabile 
la protesta antinucleare, tan- 
to più che osservatori non 
certo disinteressati (è sovieti- 


‘ ci, a esempio) sono pronti a 


entrare în azione. 

Inoltre il momento, dal pun- 
to di vista psicologico e politi- 
co, non è favorevole alla 
Francia: l’arrivo al potere, în 
Nuova. Zelanda, di David 
Lange, impegnato în una du- 
ra battaglia contro americani 
ed europei sulle «invasioni» 
delle sue acque territoriali da 
parte di navi a propulsione 
nucleare, crea già abbastan- 
ra problemi. Non è proprio il 
caso che vî sì aggiungano an- 
che î «fanatici» di «Green- 
peace». 

«Fermare i militanti della 
Pace verde»: questo lo slogan 
cuì si ispira l’azione della 
Dgse, ex Sdece, detta volgar- 
mente «la piscina» perché ha 
la sede parigina a fianco del 
centro polisportivo della 
Tournelle. Ma in che modo 
agire? L’uso esplicito della 
forza è controproducente: 
non bisogna assolutamente 
creare dei martiri. E allora? 
Semplice: basta prevenire ì 
pacifisti, rendendo inutilizza- 
bile il loro superaccessoriato 
battello, il «Rainbow War- 
rior», quarantotto metri di 
lunghezza. 

La missione viene affidata a 
due distinte «unità combat- 
tenti». La prima è formata da 
un uomo e una donna, che 
arrivano a Auckland neî pan- 
ni di una coppia in luna di 
miele: hanno passaporti sviz- 
zeri, intestati ad Alain e Sop- 
hie Turenge. La seconda è 
formata da quattro uomini, 


: che a Numea, capitale della 


Nuova Caledonia, noleggiano 
un lussuoso veliero, l’«Ou- 
vea», e partono subito con 
destinazione Parengarenga, 
al Nord della Nuova Zelanda. 
Il loro compito è portare 
l’esplosivo e il materiale su- 
bacqueo necessario per affon- 
dare la nave ecologista, în 
rada a Auckland: consegne- 
ranno il tutto, al momento 
opportuno, ai due finti sviz- 
seri. 

Il 10 luglio Alain e Sophie 
Turenge sono a Auckland; în 
acqua, poco lontano dal 
«Rainbow Warrior», c'@èanche 
l’«Quvea». Alle dieci di sera 
un canotto pneumatico «z0- 
diac» viene notato in porto: 


| 


un uomo dal berretto rosso 
sta scaricando del materiale, 
che viene portato su una rou- 
lotte. Il canotto è stato calato 
dall'«Ouvea»; la roulotte è 
quella noleggiata dalla cop- 
pia Turenge. A mezzanotte 
due cariche esplosive da venti 
chili squarciano la scocca del 
«Rainbow Warrior». I venti 
cinque esponenti di «Green- 
peace» che sono a bordo'de- 
vono precipitosamenie la- 
sciare l’imbarcazione, che va 
a picco; ma uno di loro, il 
fotografo portoghese Fernan- 
do Pereira, resta colpito dalla 
seconda carica, e muore. 
L'indagine delle autorità 
neozelandesi si muove con 
grande decisione: îl 19 luglio, 
durante uno scalo dell'«Ou- 
vea» nel porto australiano di 
Norfolk, gli agenti perquisi- 
scono la nave e trovano a 
bordo fotografie în cui i testi- 
moni riconoscono l’uomo dal 
berretto rosso; non possono 
arrestarlo, perché non 
dispongono di un mandato 
internazionale. E la mattina 
dopo l’«Quvea» scompare de- 
finitivamente dalla scena. 
Non così invece Sophie e 
Alain Turenge, che la polizia 
rintraccia e mette în carcere. 
I loro passaporti risultano 
falsi. Dopo molte ricerche, è 
possibile stabilire la loro vera 
identità: tutti e due francesi, 
tutti e due legati alla Dgse. 
Sophie Turenge si chiama în 
realtà Dominique Prieur, è 
capitano dell’esercito, mem- 
bro della «direzione informa- 
zioni», uno dei tre settori della 
Dgse. L'uomo, «monsieur Tu- 
Tenge», è invece comandante 


' del centro di addestramento 


militare di nuoto ad Aspretto, 
în Corsica. 

Lo scandalo scoppia con 
violenza graduata: chì ha de- 
ciso l'operazione? Quanti ne 
erano al corrente? Alcuni 
giornaliì chiamano in causa 
anche esponenti del centrode- 
stra: per garantire il successo 
di una missione partita dalla 
base della Nuova Caledonia, 
occorreva assolutamente 
l'appoggio del più forte parti- 
to politico locale (i neogollisti 
di Chirac). 

Fioccano le smentite. E fioc- 
cano rivelazioni sempre più 
romanzesche. Intanto parto- 
no î primi strali contro Hernu 
(ministro della difesa, sociali- 
sta), contro Fabius (presiden- 
te del consiglio, socialista) e 
contro Mitterrand: Ma le frec- 
ce, volutamente, sono poco 
acuminate; agli uomini del 
centrodestra gli ecologisti 
piacciono ancor meno che ai 
socialisti. E sulla necessità di 
continuare gli esperimenti 
nucleari nel Pacifico del Sud 
non vi sono dubbi, né a destra 
né a sinistra. 

L'ultima parola spetta 
adesso al grande inquisitore, 
Bernard Tricot. Ma che cosa 
potrà fare? Se ‘indicherà 


“come colpevoli soltanto alcu- 


ni subalterni della Dgse — 
scrive «Le Monde» — non tro- 
verà nessuno disposto a cre- 
dergli. E se punterà il dito più 
în alto, molto più in alto, toc- 
cherà interessi vitali per il 
suo paese. «Giù le mani — 
conclude il quotidiano parigi 
no — dai guardiani della dis- 
suasione nucleare». 
Giovanni Serafini 


Nelle foto, il relitto della 
«Rainbow Warrior» e il leader 
di «Greenpeace», David 
MeTaggert, dinanzi alla nave 
che la sostituirà. 
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RITROVATE DOPO 40 ANNI NEI PRESSI DI LATISANA 


Saranno disinnescate oggi 
due bombe nel Tagliamento 


‘ Circa ottanta famiglie saranno evacuate per motivi di sicurezza 


Due enormi bombe'd’aereo 
‘inesplose, di fabbricazione 
americana e risalenti al se- 
condo conflitto mondiale, so- 
| no state individuate mercole- 
dì mattina nell’alveo del 
| Tagliamento, un eentinaio di 
metri più a valle del ponte 
stradale che collega Latisana 
e San Michele. 

I due grossi ordigni, uno da 
10 quintali, l’altro da cinque, 
‘appaiono in perfetto stato di 
‘conservazione e sono quindi 
in grado — dicono gli esperti 
— di esplodere con la stessa 
potenza distruttiva che posse- 
devano 40 anni fa, quando 
furono scaricati. 

Le operazioni di disinnesco, 
che saranno effettuate dagli 
artificieri del IV artiglieria di 
Mestre, inizieranno questa 
mattina alle 8.30 precise e si 
protrarranno, con tutta pro- 
babilità, fino a tarda sera. 

È presumibile infatti che 
saranno necessarie molte ore 
per riuscire a forare, con una 
soluzione di acido nitrico e 
acqua distillata, lo spesso in- 
volucro delle bombe, compo- 
‘sto da diversi strati di acciaio. 
Attraverso il foro verrà poi 
pompato vapor acqueo a una 
pressione di quattro atmosfe- 
Te, in modo da far liquefare il 
tritolo che si trova all’interno 
(la bomba più grossa ne con- 
tiene ben 600 kg). 

| Per tutta la durata dell’ope- 
tazione è stata predisposta 
‘una serie di misure a tutela 
della popolazione che risiede 
entro un raggio di un chilome- 
| tro dal grande cratere di sab- 
(bia entro il' quale sarà effet- 
i tuato il disinnesco. I provve- 
dimenti interesseranno so- 
prattutto Latisana: circa 80 
famiglie residenti nella borga- 
ta di Sabbionera saranno eva- 
{ cuate, mentre, nella stessa zo- 
na, dalle 8 alle 18 le forze 
dell’ordine faranno rispettare 
il divieto assoluto di transito. 

Nessuna interruzione o ral- 
lentamento è invece. previsto 
per il traffico stradale e ferro- 
viario. sulla linea Trieste- 
Venezia. G.L. 


. SECONDO LA CONVIVENTE DELL'UOMO 


Due individui pedinavano 
l'arabo ucciso a Milano 


Vertice nel capoluogo lombardo fra investigatori italiani e svizzeri 


MILANO — I cadaveri del- 
l'architetto arabo Moham- 
med Al Jarrah e della giovane 
Sabina Nemis, trovati nei 
giorni scorsi in un apparta- 
mento di Milano San Felice, 
sono stati sottoposti ieri mat- 
tina ad autopsia. 

L'esame necroscopico è sta- 
to fatto dai dottori Igino Gaf- 
furi e Carlo Goi. Prima a finire 
sotto il bisturi dei periti è 
stata la salma della giovane, 
sulla quale sono state riscon- 
trate lesioni polmonari provo- 
cate da quattro colpi d'arma 
da fuoco. 

Tre invece i‘colpi che hanno 
raggiunto alla carotide destra 
l’uomo. Sarà ora il perito bali- 
stico a stabilire se a uccidere i 
due sia stata la stessa arma. 

Per quanto riguarda un pre- 
sunto diverso grado di conser- 
vazione dei cadaveri, il feno- 


‘meno è stato attribuito alla 
diversa aerazione dei locali in 
cui i corpi sono rimasti per 
diversi giorni e alla massa di 
tessuto adiposo presente nel- 
l’uomo e non nella donna. 

Strani personaggi seguiva- 
no Mohammed Al Jarrah. Lo 
‘ha rilevato agli investigatori 
la sua convivente Norina Me- 
nis, la quale ha detto che da 
tempo era preoccupata per 
questo. Una prima volta ave- 
va notato, in un ristorante di 
Lugano, città dove l'arabo 
aveva una residenza e dove 
aveva pure sede una sua so- 
cietà di import-export, due 
individui, uno che poteva es- 
sere arabo e un altro chiara- 
mente europeo, che osserva- 
vano con insistenza lei e il 
convivente. 

Tanto che la donna si era 


allarmata e aveva voluto usci- 


INCIDENTI IN MONTAGNA E DISTRUZIONI DEI BOSCHI FUNESTANO LE VACANZE 


La centesima vittima 


dell’anno 


ad Aosta 


AOSTA — Un medico sviz- 
zero è la centesima vittima di 
disgrazie in montagna, sulle 
Alpi nord-occidentali (e sui 
tre versanti italiano, elvetico 


Annullata 
l'elezione 
della giunta 


reggina 

REGGIO CALABRIA —La 
sezione di Reggio Calabria del 
Comitato regionale di con- 
trollo (Coreco) ha annullato 
per illegittimità la delibera 
con la quale. il 10 agosto il 
consiglio comunale aveva 
eletto una giunta definita «di 
salute pubblica», composta 
da rappresentanti dell'Msi- 
Dn, del Pci e di una lista 
civica e da'un socialdemocra- 
tico dissidente. 


e francese) dal primo gennaio 
1985 a oggi. Si tratta del dott. 
Reynald Chabolz, di 36 anni, 
di Losanna, il quale aveva 
scalato da solo, l’altro ieri, il 
Mont Dolent (che fa da confi- 
ne alle tre nazioni alpine). 

Durante la discesa, per cau- 
se non precisate, è precipita- 
to, sfracellandosi sul sotto- 
stante ghiacciaio dell’Argen- 
tiere dopo un.volo di circa 900 
metri. 

Il bilancio delle vittime di 
disgrazie in montagna, sulle 
Alpi nord-occidentali, è que- 
st’anno inferiore a quello del- 
l’anno scorso: nel 1984, infatti, 
la centesima vittima era stata 
registrata il 2. 

Suddivisi per nazionalità, i 
morti in montagna sono 32 
svizzeri, 16 italiani, 19 france- 
si, 13 tedeschi, 7 inglesi, 5 
spagnoli, 4 statunitensi, 3 au- 
striaci, uno jugoslavo. 


Per combattere gli incendi 
occorre più coordinamento 


ROMA — Dall'inizio di gen- 
naio al 31 luglio di quest’an- 
no, in Sardegna si sono avuti 
1347 incendi che hanno di- 
strutto 2454 ettari di boschi, 
mentre nello stesso periodo 
dell’83 Mell’84 l’estate fu ab- 
bastanza umida e piovosa e 
perciò il raffronto non si può 
fare) «solo» 769 incendi man- 
‘arono in fumo ben 35.896 
ettari di superficie boschiva. 


Incendio doloso 
in Irpinia 
AVELLINO — Un incen- 
dio doloso si è sviluppato 
l’altra notte in vetta al 
Monte Faliesi, in provin- 
cia di Avellino, e ha richie- 
sto ieri mattina l’interven- 
to dei mezzi aerei antin- 
cendi. 


Questi dati, elaborati dal Cen- 
tro operativo aereo unificato 
(Coau) del ministero della 


» protezione civile, permettono 


di osservare che, almeno in 
quella regione, nella lotta 
quotidiana contro il fuoco il 
centro di comando e le unità 
terrestri hanno, fra ‘di loro, 
perfettamente funzionato. 
Un coordinamento che ha 
«limitato» i danni e che anco- 
ra una volta pone in evidenza 
come, per la lotta al fuoco, 
non esisterà mai una flotta 
aerea sufficiente, se  quesa 
non sarà appoggiata da terra 
dagli enti preposti al control- 
lo del territorio. Un controllo 
che si esercita sia con la sco- 
perta immediata di focolai, e 
quindi del loro spegnimento, 
sia con l’avvisare il centro 
operativo che provvede ad in- 
viare i velivoli necessari. 


La flotta aerea antincendio | 


giornalmente a disposizione, 
‘ha dichiarato il generale An- 
gelo Cavicchini, direttore del 
Centro operativo aereo unifi- 
cato, è formata da due C 130 
«Hercules», cinque G 222, due 
CL215 «Canadair» e quattro 
elicotteri CH 47. Fra oggi e 
domani è previsto anche l’ar- 
rivo di uno dei due nuovi «Ca- 
nadair» acquistati recente: 
mente dal nostro paese. 


Ingenti danni 


in Abruzzo 


L’AQUILA — Sono in- 
genti i danni provocati 


dagli incendi divampati 
negli ultimi giorni in 
Abruzzo. In modo partico- 
lare nella Marsica sono 
andati distrutti centinaia 
di ettari di bosco. 


re subito, senza mangiare. , 


Mohammed Al Jarrah aveva 
tentato di tranquillizarla, ma 
successivamente a Milano lei 
aveva ancora rivisto questi 
due individui, rimastile bene 
impressi nella memoria, che li 
seguivano. 

A questo punto non aveva 
avuto dubbi e in lei la paura 
era cresciuta, tanto che quan- 
do il convivente e sua figlia 
avevano cominciato a non ri- 
spondere al telefono aveva su- 
bito pensato al peggio: a un 
tapimento o a un delitto, e in 
questo senso; si ‘era infatti 
espressa agli amici che aveva 
invitato ad andarli a cercare 
nell’appartamento di Milano 
San Felice. 

Norina Menis continua però 
‘a dire che non riesce a imma- 
ginarsi il motivo di questi 
controlli. Delle stesse attività 
del suo convivente sostiene di 
sapere poco o nulla, in quanto 
lui in proposito era sempre 
stato molto riservato. 

È proprio in queste attività 
che gli inquirenti ritengono 
invece che ‘debba trovarsi il 
movente del duplice delitto. 
Finora, però, i controlli che si 
sono potuti effettuare sulle 
due ditte di import-export mi- 
lanesi dell’arabo non hanno 
rilevato niente di. utile all’in- 
chiesta. 

Anche a Lugano, dove viera 
la terza ditta, la «Mja», finora 
non è risultato neinte. Il magi- 
strato luganese Venerio Qua- 
dri ha interrogato l’ammini- 
stratore di questa società, 
l'avv. Fausto Barchi, di Luga- 
no, il quale però ha detto che 
venivano condotti normali af- 
fari internazionali di compra- 
vendita delle più svariate 
merci: lui non ha mai sospet- 
tato che Mohammed Al Jar- 
rah potesse avere attività 
occulte. 

Nei prossimi giorni, a Luga- 
no; è comunque previsto un 
Vertice fra investigatori italia- 
ni e svizzeri per fare il punto 
sulle comuni indagini. 

Nel corso di un nuovo so- 
pralluogo nell’abitazione di 
Milano San Felice è stato tro- 
vato, nel box sottostante, il 
passaporto saudita della vitti- 
ma. 


Pennichella 
| 


Roma — Ferragosto è passato, ma contini 


rT9 


d'agosto 


ua il gran caldo. In una strada del centro di Roma, una 


carrozzella aspetta qualche turista. Il cavallo ne approfitta per mangiare, il vetturino per farsi 


una pennichella... 


CODE IN TUTTA ITALIA Al 


BOTTEGHINI DEL LOTTO 


Ma non ritarda soltanto il 34... 


ROMA — Se la fortuna favorirà i parti- 
ti del 34 a Napoli, Genova è subito pronta 
a rilanciare il gioco dell’ambata al Lotto, 
con un altro numero che non è il 45 sulla 
stessa ruota partenopea, bensì il 28, che 
non esce dall’urna genovese da 109 setti- 


mane, 


Curiosamente gli altri due «ritardi», 
oltre appunto il 34 e il 28, non escono 
dallo stesso numero di settimane, 101 sia 
‘a Napoli (il 45), che a Genova (1’80). Molti 
anche i numeri che ritardano da circa 90 
settimane: a Torino il 74 non esce da ben 
97 settimane, da 96 settimane non escono 
il 24 a Bari e l’1 a Venezia, e da 94 
settimane è ancora Napoli ad avere un 
candidato all'’ambata con il 19, 

In ogni caso, i fortunati vincitori che in 
questi ultimi tempi hanno assediato i 
botteghini e che esulteranno se dovesse 
uscire il famigerato 34, avrebbero una 
lunga attesa da fare, prima di poter 


riscuotere la vincita. 


Come è noto, per vincete fino 200 mila 
lire, lo stesso botteghino può far fronte 
direttamente al pagamento. Ma in caso. 
di vincite superiori, laddove in tempi 
normali si aspetterebbe circa un mese, in 
casi eccezionali, come quello del 34, l’at- 


tesa sarebbe più lunga. - 


gamento. 


I tagliandi delle giocate, infatti, do- 
vranno essere esaminati dall’apposita 
commissione dell’Intendenza di Finanza, 
che successivamente emette il decreto 
che autorizza la Ragioneria generale a 
spiccare il conseguente mandato di pa- 


Con tante giocate sul ritardatario, non 
potrà essere semplice far fronte alle 
incombenze. Non è azzardato quindi sup- 
porre che possa esservi qualche mese in 
più di ritardo nei pagamenti, in conse- 
guenza del più che cospicuo numero di 
giocate che vengono effettuate sul. «34». 

Intanto, si moltiplicano in tutta Italia 
gli aneddoti su questa rinnovata «febbre 
del Lotto», «Mi sono alzato alle 5 per. 
giungere alle 6 alla ricevitoria del Lotto, 
la numero 31 di via della Lungaretta. 
Finalmente, alle 6, ottengo dalla ”re- 
sponsabile” (in realtà di tratta di un’ar- 
zilla donnetta che fa ormai da capofila 
davanti alla ricevitoria) il numero 90. 
‘Alle 11.30 esco finalmente dalla ricevito- 
ria: ho puntato naturalmente sul 34; 
ognuno, dei 19 giocatori che mi hanno 
preceduto ha giocato per conto di'altri 50 
ed anche 100 persone». 

E.B. è un distinto signore che subito 
dopo la sofferta giocata appare stremato 


e tuttavia soddisfatto. Spiega: «Erano 
ormai due giorni che tentavo di entrare 
in una ricevitoria. Inutilmente. Ieri ho 
fatto una fila di quattro ore davanti al 
botteghino di via della Rotonda, poi ho 
ceduto al sole rovente». 

La «febbre del 34» continua a crescere; 
le file superano tutte, davanti ai diversi 
botteghini, le cento unità; le più lunghe 
sono formate da 240 persone. Le giocate 
minime sono sulle 5-10 mila lire (pratica- 
mente inesistenti quelle da mille o tremi- 
la lire); le massime rese note sono state 
(per un solo giocatore) di 1 milione-e 500 
mila lire. 

Ma circola la notizia di una giocata che 
ammonterebbe a 150 milioni. Coloro che 
aspettavano davanti alle ricevitorie sono 
stati turbati ieri dalla notizia (che sareb- 
be stata messa in circolazione da un 
esponente del «Lotto nero», non si.sa a 
quale scopo) che «a Napoli il 34 è accop- 
piato al 90». 

«L’ambo sicuro» ha creato nuova ten- 
sione, mentre un «non professionista del 
Lotto» che non ha giocato il 34 è stato 
sottoposto al fuoco di fila delle domande 
dei «lottisti» incalliti: perché ha giocato 
altri numeri? Che notizie ha? Chi lo 
manda?, 


UNA QUARANTINA DI PROPOSTE DI LEGGE GIACCIONO IN PARLAMENTO 


Per rendere il «Bel paese» più bello 


ROMA — L'industria turi- 
stica è quella’ che maggior- 
mente risolleva le sorti della 
nostra bilancia deì pagamen- 
ti: vediamo quindi di rimedia- 
re alle pecche del «Bel pae- 
se»... E° questa probabilmente 
la preoccupazione che hanno 
dimostrato dî avere î senatori 
democristiani Pacini, Verna- 
schi e Bombardieri, firmatari 
di una proposta di legge con- 
tro l'inquinamento acustico. 

Tra i motivi della richiesta 
vi è infatti la considerazione 
che «molti turisti stranieri, 
considerando l’immagine che 
abbiamo di paese rumoro- 
so”, disertano le nostre locali- 
tà turistiche a favore di quelle 
di paesi più tranquilli». 

In Parlamento, comunque, 
le proposte di legge che în 
qualche modo riguardano 
l’ambiente sono diventate or- 
mai una quarantina: sarà 
perché il verde «tira», sarà 
perché se non si provvede si 
rischia di distruggere il no- 
stro patrimonio maggiore, sa- 
rà per le considerazioni eco- 
nomiche, ma l’ambiente sem- 
bra essere ormai uno dei «fio- 
ri all'occhiello» dei nostri po- 
litici. 
< E la recente approvazione 
del Decreto Galasso sui beni 
culturali e l’istituzione del'.mi- 


nistero per l’ecologia, rappre- 
sentano certamente segnaliin 
questa direzione. Molto meno 
incoraggiante, invece, lo stato 
di avanzamento di queste 
proposte in Parlamento: qua- 
sî tutti si trovano ancora nel- 
la fase dell'esame in sede refe- 
rente e per pochi di loro è 
stata dichiarata l'urgenza. 

La materia del resto è assai 
vasta, e le zone, le aree, î beni 
da proteggere ancora di più. 
Perciò tra le proposte deposi- 
tate sì va da quella del libera- 
le Battistuzzi, che vuole «il 
libero accesso alle informa- 
zioni sulle alterazioni ambien- 
tali», a quella del demoscri- 
stiano Vernola, che ‘chiede 
«norme sulla giurisdizione 
della Corte dei. conti in mate- 
ria di danno pubblico ambien- 
tale», passando per ì provve- 
dimenti che mirano alla sal- 
vaguardia della laguna di Ve- 
nezia o che propongono il di- 
vieto della navigazione a mo- 
tore sui laghi. 

La proposta di Battistuzzi 
parte dal presupposto che 
«conoscere il tasso di inquina- 
mento di un corso d’acqua o il 
tracciato dî una strada di 
montagna finanziata con de- 
naro pubblico — spiega l’inte- 
ressato — significa per il citta- 
dino il presupposto indispen- 


sabile per sollecitare, in modo 
non generico, interventi di 
protezione e tutela dell’am- 
biente». 

La sua proposta prevede 
anche che «il puhblico ufficia- 
le o l’incaricato di un pubbli- 
co servizio che ritardi l’acces- 
so alle informazioni oltre 15 
giorni dal ricevimento della 
richiesta scritta», sia punito 
con l'arresto fino a 6° mesì 0 
con l'ammenda fino a 10 mi- 
lioni. D: 

Ma ecologia non è solo 
‘inquinamento. Ed ecco che 
nella commissione istruzione 
della Camera si discute di 
«nuove norme per la tutela e 
la valorizzazione dei beni cul- 
turali e ambientali»; in quella 
lavori pubblicì del Senato di 
«protezione delle zone: carsì- 
che e salvaguardia dell’attivi- 
tà speleologica», con un dise- 
gno di legge del comunista 
Canetti; in commissione agri- 
coltura, sempre al Senato, di 
«salvaguardia e valorizzazio- 
ne del territorio destinato a 
attività agro silvo-pastorali», 
per iniziativa del comunista 
Del Toffol. 

Nella commissione giustizia 
della Camera, dal febbraio di 
quest’anno c’è in sede referen- 
te la proposta di istituire un 
albo professionale perì piani- 


ficatori urbanistici e territo- 
riali. E dato che ecologia è 
ora anche recupero, controllo 
e intervento, l’indipendente di 
sinistra Columba chiede îl fi- 
nanziamento dell'attività del- 
l’Istituto nazionale di urbani- 
stica e la predisposizione di 
un rapporto triennale sullo 
stato del territorio nazionale. 

Il suo collega dì gruppo, 
Nebbia, propone un contribu- 
to dello Stato a favore del 
Wwf e della Lega nazionale 
per l’ambiente. Analoga ri- 
chiesta del missino Rauti per 
l’associazione nazionale 
«Gruppi di ricerca ecolo- 
gica». 

‘Queste proposte, che în 
qualche modo prevedono l’as- 
segnazione a privati di opere 
di risanamento, aprono un al- 
tro problema: quello finanzia- 


rio. 

Il capogruppo socialista a 
Palazzo Madama raccoman- 
da la deducibilità integrale 
del reddito delle persone fisi- 
che e giuridiche, ai fini della 
determinazione dell’Irpefe Ir- 
"peg «delle erogazioni liberali 
in denaro effettuate da qua- 
lunque soggetto d'imposta, 
destinate a tutte le iniziative 
rivolte alla salvaguardia e 
valorizzazione dei beni cultu- 
rali e ambientali». 


DOMANI E DOMENICA MANIFESTAZIONI CELEBRATIVE A ORTISEI 


La lingua ladina ha duemila anni 


BOLZANO — Domani e do- 
menica Ortisei sarà al centro 
delle manifestazioni per cele- 
brare i duemila anni della lin- 
gua ladina. Nel 15 a.C., infatti, 
le legioni romane di Druso e 
di Tiberio (figliastri di Augu- 
sto) — conquistarono la Re- 
zia, dando vita così, a contat- 
to con le popolazioni locali, 
alla lingua ladina. 

- Le manifestazioni sono sta- 
te presentate in una conferen- 
za a Bolzano dai dirigenti del- 
la «Union generela di ladins 
dla Dolomites», la «Unione 
generale dei ladini delle Dolo- 
miti», organizzatori delle ceri- 
‘monie che rientrano nel cosìd- 
detto «Anno dei ladini» pro- 
clamato dal consiglio provin- 
ciale altoatesino. 

I ladini vivono oggi nelle 
Vallate altoatesine di Garde- 
na e Badia, in quella trentina 
di Fassa, nella zona di Cortina 
e Livinallongo. -Ladini vivono 
poi in Svizzera e nel Friuli. 

Quegli altoatesini sono cir- 
ca 18 mila e, all’interno dello 
stato italiano, sono quelli che 
godono della maggiore tutela 
sotto l'aspetto culturale e lin- 
guistico, una tutela — è stato. 
detto nella conferenza stam- 
pa — tuttavia inferiore rispet- 
to a quella delle altre popola- 
zioni altoatesine. 


Le manifestazioni di doma- 
ni e domenica prevedono in 
particolare grandi cortei in 
costume, con gruppi ladini 
provenienti anche dal Trenti- 
no, dalla Svizzera e dal Friuli. 
La loro bandiera è bianca, 
azzurra e verde: bianca come 
la neve, verde come prati e 
boschi, azzurra come il cielo. 

In Alto Adige vivono nelle 
vallate di Gardena e Badia, in 
Trentino occupano la Val.di 
Fassa, nel bellunese sono in- 
sediati a Cortina e nel Livinal- 
longo, oltre che in altre picco- 
le vallate. Sono 80 mila in 
tutto. E poi vi sono i ladini del 
Friuli, il cui numero esatto 
non è noto, legato come è al 
riconoscimento pieno della 
lingua e cultura ladina. 

La spedizione di Druso e 
Tiberio viene così ricordata 
quest'anno come momento di 
nascita della lingua ladina, e 
in Alto Adige — dove i ladini 
hanno una tutela specifica — 
il 1985 è anno di celebrazioni. 
«Non solo di celebrazioni folk- 
loristiche, ma anche culturali. 
Di uhità nostra, come ladini, e 
di esigenza di riconoscimento 
da parte dello stato e di tutti 
gli altri concittadini», dice 
Karl. Villeit, presidente della 
«Union generela di ladins dla 
Dolomites». 


Tutelati in Svizzera, in Ita- 
lia i ladini si trovano davanti 
a situazioni normative diver- 
se tra loro. In Alto Adige la 
loro cultura e la loro lingua 
vengono insegnate nella scuo- 
la, nell’ambito della speciale 
autonomia locale. 


«Ma godiamo di meno dirit- 
ti delle altre popolazioni», ag- 
giunge Villeit. I ladini del 
Trentino sono ancora alla ri- 
cerca di norme che garanti- 
scano meglio le loro peculiari- 
tà, mentre per i ladini del 
Veneto e del Friuli il proble- 
ma è completamente aperto. 

‘Agricoltori, artigiani, artisti 
(Giorgio Moroder, del film 
«Flashdance»), i ladini delle 
Dolomiti sono attualmente 
soprattutto dediti al turismo. 
‘Le loro vallate sono tra le più 
belle delle Alpi, la loro ospita- 
lità è famosa. 

Ma sono anche un popolo di 
sportivi: da Carlo Senoner a 
Maria Canins. E saranno gli 
atleti ladini domani ad aprire 
la grande manifestazione in 
programma per questo fine 
settimana a Ortisei. 

Da Cortina a Ortisei porte- 
ranno a piedi la «fiaccola ladi- 
na»: 96 chilometri sui passi 
Falzarego, Pordoi, Sella e 
Gardena. 


Beviamo 
50 litri 
di acqua 
minerale 
a testa 


ROMA — Un miliardo 400 
milioni di litri di acqua mine- 
rale; 350 milioni di litri di 
‘aranciate; 300 di cole; 250 di 
gassose, spume e acque toni- 
che; 120 di succhi di frutta e 
nettari; 200 di altre bibite 
analcoliche. E questo il primo 
bilancio provvisorio della lot- 
ta degli italiani contro la sete 
nella primavera-estate 1985. 


Se il caldo si manterrà fino 
alla prima decade di settem- 
bre, gli operatori prevedono 
che il 1985 sarà da annoverare 
come l’anno «top» nel consu- 
mo di «soft-drink» e acque 
minerali, sfondando il tetto di 
85 litri pro-capite e superando 
il tradizionale consumo di 
vino, 

Notevole appare soprattut- 
to l'incremento nel consumo 
dell’acqua minerale (si preve- 
de il sorpasso dei 50 litri pro- 
capite), dei succhi di agrumi e 
dei nettari, mentre risulta in 
diminuzione quello delle be- 
vande «non zuccherate»: se- 
condo l’Unione consumatori, 
alla flessione non è estranea 
la verifica dei consumatori sui 
trascurabili risultati «dietolo- 
gi» conseguibili con queste 
bevande. 


Ma nella lotta contro la sete 
estiva anche le bevande alco- 
liche non sono rimaste al pa- 
lo: sono continuati a crescere 
i consumi di birra, valutati 
nella stagione calda in 650 
milioni di litri, quelli di spu- 
manti secchi (8 milioni di bot- 
tiglie) e quelli di alcolici e 
super-alcolici utilizzati per i 
«long-drinks», (amari, aperiti- 
Vi, ‘gin, ecc.). 


Data l’estrema polverizza- 
zione del mercato, mancano 
ancora i dati sul vino, ma è 
confermata nel 1985 la cre- 
scente rimonta dei bianchi sui 
rossi, che fino a tre anni fa 
costituivano la maggiore quo- 
ta dei consumi. 


Dopo lunga malattia è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Stella Bertocchi 
in Scheriani 


Affranti ne danno il triste an- 
nuncio il marito ANTONIO, i 
figli BRUNA, UCCI, ALDO e 
LUCILLA, la nuora, i generi, i 
nipoti e il pronipote, i nipoti 
ANITA è TINO, la sorella e il 
cognato (assenti) e ‘i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi, alle 
ore 10, dalla Cappella di via 
della Pietà direttamente per il 
Duomo di Muggia. 


Muggia, 23 agosto 1985 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppina Scarpa 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti e la cognata MERI. 

I funerali seguiranno oggi, alle 
ore 11.45, dalla Cappella di via 
della Pietà direttamente. per il 
Duomo di Muggia. 

Muggia, :23 agosto 1985, 
(i 

RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossa 
per le tante sincere dimostrazio- 
ni di partecipazione al suo dolo- 
re, DANIELA GASPARINI 
MAZZOLA ringrazia di cuore 
quanti hanno voluto, in qualsia- 
‘sì modo onorare la memoria del 


marito 
Alfredo 


Gemona del Friuli 
23 agosto 1985 E 


TZ ZI II 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 


Licia Crociato 


ringraziamo tutti coloro che 
tono preso parte al nostro do- 
ore. 


I familiari 
Trieste, 23 agosto 1985 
ni 


NelI anniversario della scom- 
parsa di 


Sergio Zuzic 
la madre e il padre, fratello e 
sorella Lo ricordano con immen- 
so dolore. 
"Trieste, 23 agosto 1985. 
ou nei] 
I ANNIVERSARIO 


Marina Grego 


Mamma e papà, SERGIO, 
MARIAGRAZIA e CLAUDIO, 
nonna, zia e tutti gli amici ti 
ricordano con amore e tanto 
rimpianto. Un bacio. 

Trieste, 23 agosto 1985 
TIENI ZANNI EN N ZII INN 

Nel primo anniversario della 
morte del carissimo amico 


Decio Raggi 


la famiglia SONCIN lo ricorda 
con affetto. 


Grado 23 agosto 1985 
ATI 


U 


Li 


Il giorno 21 agosto dopo una 
vita di sofferenze è mancato 


all’affetto dei suoi cari 


Aldo Smareglia 


di anni 27 


Ne danno il triste annuncio i 
genitori DIDI e MARIO, la non- 
na ELENA, gli zii, i cugini, gli 
amici e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo a 
Grado, oggi, alle ore 9.45 parten- 


do da via Marchesini. 


Grado, 23 agosto 1985 


Sono vicini a DIDI e MARIO 
in questo triste momento i fra- 
terni amici IVONNE e AUGU- 
STO ZUBERTI. 


Grado, 23 agosto 1985 
o ——__coneì] 


È mancato prematuramente 
all’affetto dei suoi cari 


Giuseppe Bernardi 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie MARIA NELLA, le 
figlie SILVA e GRAZIELLA, i 
generi, i nipoti e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento va- 
da ai signori medici dott. CAR- 
MIGNANI e dott. CAFAGNA e 
al personale tutto della Prima 
Medica dell'ospedale di Catti- 
nara. 

Si ringraziano inoltre il prof. 
MONTI, il dott. SASSO e l’équi- 
pe della clinica chirurgica. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 10 in forma civile 
dalla Cappella di via della Pietà 
direttamente. per il cimitero di 
Muggia. ; 

Non fiori ma opere di bene 


Muggia, 23 agosto 1985 


Partecipano al lutto dell'ami- 
ca SILVA e familiari: GIANNI e 
SARINA MICCOLI. 


Trieste, 23 agosto 1985 


Il direttivo e i soci dell’AR- 
GAS partecipano al dolore di 
SILVA per la perdita del papà. 


Trieste, 23 agosto 1985 


i 


Il 22 agosto è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Duilio Dudine 


Lo annunciano con immenso 
dolore la. moglie ELVINA, le 
figlie ELVIA e SANDRA, il ge- 
nero, la nipotina, i fratelli, il 
cognato e cognate, i nipoti e i 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
personale medico e paramedico 
della II Divisione Pneumologica 
dell'Ospedale Santorio San- 
torio. 

I funerali avranno luogo saba- 
to 24 agosto alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


‘Trieste, 23 agosto 1985 


Le colleghe DANIELA, JO- 
LANDA, LINDA, LUCIANA, RI- 
ITA, VERA e GRAZIAMARIA 
BUDA, SERGIO DINTIGNA- 
NA e RENATO SINIGAGLIA 
partecipano commossi al dolore 
di SANDRA. 


Trieste, 23 agosto 1985 


t 


All’ospedale civile di Udine sì 

è spento 
Elia Guk 

Profondamente addolorati ne 
danno il mesto annuncio la mo- 
glie VIDA, la sorella, il fratello 
unitamente ai parenti tutti. 

Le esequie si svolgeranno nel- 
la chiesa parrocchiale di Piuma 
domani, sabato 24 corrente; alle 
ore 10. 

Si ringraziano anticipatamen- 
te quanti interverranno alla me- 
sta cerimonia, 

Udine-Gorizia, 

23 agosto 1985 


t 


La nostra cara mamma 
Giorgina Degrassi 
ved. Perroni 


non è più. 

Ne danno il triste annuncio le 
figlie ETTA, UCCIA, i generi 
FRANCO, PIETRO e nipoti 
PAOLO, FABIO, GIORGIO, 
ALESSANDRA, e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
24 ore 10 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 23 agosto 1985 


T 


1121 agosto si è spenta serena- 
‘mente 5 


Amalia Babich 
in Crevatin 


Ne danno il triste annuncio il 
marito FRANCESCO, il figlio 
BERTO, le figlie LILIANA, MA- 
RIA, EVELINA, i generi e i nipo- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
24 alle ore 9 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 23 agosto 1985 


Si associano al lutto per la 
scomparsa del caro 


Edoardo Amodeo 
i cugini DORA, PIERO, MA- 
RIAGRAZIA, GIULIANA, 
FABIO. 


Trieste, 23 agosto 1985 


Partecipano allutto LAURA e 
CLAUDIO. 


Trieste, 23 agosto 1985 
la ae re re re ci 
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Venerdì, 23 agosto 1985 
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IL COMUNE PREME L'ACCELERATORE NEL CAMPO DELL'EDILIZIA SCOLASTICA 


SEMPRE PIÙ DIFFICILE UN ACCORDO PER I SINDACI 


Le scuole stanno per riaprire 
È il momento di risistemarle 


Sarà Campli rifatto l’edificio di Banne - Lavori anche alla «Tarabocchia» 


A venti giorni ormai dall’i- 
nizio del nuovo anno scolasti- 
co, il Comune ha deciso di 
premere l’acceleratore nel 
campo della spesa per la pub- 
blica istruzione. Proprio in 
questi giorni sono state espe- 
rite con esito favorevole diver- 
se gare d’appalto per lavori 
scolastici, di cui una di parti- 
colare rilievo (850 milioni). Si 
tratta della ristrutturazione 
della scuola a tempo pieno di 
Banne, della ‘quale saranno 
rifatte — in questa prima fase 
— tutte le opere murarie, se- 
condo l'accordo preso a suo 
tempo dal Comune con la Re- 
gione. 

A seguito delle opere mura- 
rie dovrà essere eseguita (sta 
gia per essere indetta la gara 
d’appalto anche per questa 
parte dei lavori) l’iristallazio- 
ne di un adeguato impianto 
idraulico, termico e sanitario, 
oltre alla totale revisione de- 
gli impianti elettrici. E’ previ- 
sta pure la successiva realiz- 
zazione di una palestra e la 
sistemazione delle aree ester- 
ne. anche per le. attivita. di 


studio, e ciò «in conformità —' 


sottolinea il Comune — alle 
più moderne teorie didatti- 
che». L’opera non è di poco 
momento, se si considera che 
a Banne sono ospitate nel me- 
desimo edificio una materna, 
un’elementare e una media, 
tutte succursali dei rispettivi 
istituti-madre di Opicina. 
«Si tratta di adeguare ai 
bisogni di una scuola vera e 


Investimenti 
su edifici 


La Cassa Nazionale di Pre- 
videnza ed Assistenza per gli 
ingegneri ed Architetti (Roma 
— via Rubicone 11) esamina 
offerte per investimenti im- 
mobiliari costituiti da edifici 
destinati ad abitazioni, da 
edifici destinati ad uffici e da 
edifici per uso uffici pubblici, 
per importi distinti che com- 
plessivamente superano i 
quaranta miliardi di lire. 


CALENDARIETTO 


Oggi: Santa Rosa da Lima — Il sole 
‘sorge alle.6.15'e tramonta alle 20:00; 
la luna:si.leva alle 14.52 e cala: alle 
‘23:87. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 29,1, minima gradi 20,6; pressio- 
ne millibar 1016,3 in diminuzione; 
umidità 69 per cento; calma: di 
vento; mare quasi calmo con'tem- 
peratura, in superficie, di gradi 
24,7. Dati forniti dal servizio me- 
teorologico dell'Aeronautica mili- 
tare di Trieste alle 18 di ieri. 

Maree: oggi, alta alle 3.06 conem 
1 e alle 15.07 con cm. 81 sopra il 
livello medio; bassa-alle 17.52 con 
em12ealle23.20 conem 25 sotto il 
livello medio del mare: 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: :8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Oberdan 2, via Ti- 
ziano Vecellio 24, via Zorutti 19, 
largo Osoppo 1 (Gretta); Aurisina, 
Bagnoli, Muggia - lungomare Ve- 
nezia 3, solo a chiamata. x 

Farmacie aperte anche dalle 
19.39 alle 20.30: piazza Oberdan 2, 
tel. 62412; via Tiziano Vecellio 24, 
tel. 727028; via Ziorutti 19, tel. 
796212: largo Osoppo 1 (Gretta), 
tel, 410515; piazza Cavana 1, tel. 
760940; piazza, V. Giotti, 1, tel. 
761952; Aurisina, tel. 200121, Ba- 
gnoli; tel. 228124, Muggia - lungo: 
mare Venezia 3, solo a chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20,30 alle 8.30 (notturno); piazza 
V. Giotti 1; piazza Cavana 1; Auri. 
sina, Bagnoli, Muggia - lungomare 
Venezia 3, solo. a chiamata. 

Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

‘Telefono amico; numeri'766666 e 
766667. 

Distributori di benzina automa: 
tici: Agip viale Miramare 49; Agip 
via dell'Istria 155; Esso piazzale 


18,750, 
Distributore notturno: ore 21- 
11.30 via Fabio Severo. 


propria — osserva il Comune 
in proposito — un edificio an- 
cora inadeguato a tale scopo, 
ma che già ora ospita tutti i 
tipi di scuola primaria, e ciò 
con soddisfazione dei genitori 
interessati, sia per l’applica- 
zione della formula del tempo 
pieno, sia per la posizione sa- 
lubre della scuola, sia per la 
facile raggiungibilità da Opi- 
cina tramite autobus». 

La sopravvivenza della 
scuola, non se lo nasconde 
nessuno, è legata al suo com- 
pleto rifacimento. Le aule, per 
esempio, sono troppo poche e 
troppo grandi; cjè una mensa 
unica per tutti i centosettanta 
ragazzi delle medie e delle 
elementari; la cucina è caden- 
te nonostante i nuovi impian- 
ti le abbiano restituito recen- 
temente una ‘certa efficienza; 
l’accesso ai due piani della 
scuola è disseminato di bar- 
Tiere architettoniche che ren- 


dono problematica la presen- 
za di handicappati; i piani 
superiori sono privi di comu- 
nicazione fra elementare e 
media con conseguente ‘diffi- 
coltà di accesso alle strutture 
comuni, come la biblioteca; la 
palestra semplicemente non 
esiste e la ginnastica si fa per 
ora nell’atrio della scuola, non 
senza problemi per chi deve 
attraversare l'ingresso. Ma so- 
prattutto l’edificio è cadente, 
al limite della pericolosità; i 
muri esterni si scrostano, 
spesso cadono a pezzi. 
Lavori radicali dunque, che 
dovranno iniziare nonostante 
la presenza dei ragazzi a scuo- 
la e svolgersi senza provocare 
interruzioni alle lezioni. «I la- 
vori dovranno essere compa- 
tibili con l’anno scolastico — 
dice la preside, prof. Lorenza 
Marianelli — anche se si può 
prevedere un certo disagio». 
Una seconda gara d’appalto 


‘ per lavori scolastici riguarda 
la revisione del tetto e una 
prima manutenzione interna 
della elementare «Taraboc- 
chia» di Roiano (194 milioni). 
Anche in questo caso il lavoro 
sarà svolto in due fasi: la ripa- 
razione del tetto è infatti il 
primo momento di un’opera 
più complessa che riguarderà 
subito dopo anche ilripristino 
delle facciate e dei serramen- 
ti, nonché un’ulteriore revisio- 
ne degli interni. 

Con gare minori sono stati 
assegnati anche lavori di 
asfaltatura di viali e piazzali 
di diverse scuole e di ricreato- 
ti (totale quasi mezzo miliar- 
do) nonché la ristrutturazione 
dell'impianto elettrico della 
elementare De Amicis, oltre a 
opere diverse di straordinaria 
manutenzione negli istituti 
Saba, Dardi, Grego, Filzi, Ad- 
dobbati, Divisione Julia e 
Dante. 


Sia a Muggia sia a Duino 
riprendono le polemiche 


La Dc se la prende con la lista Frausin - Nota del Psi 


La Dc ha diffuso una pole- 
mica ‘nota nei confronti dî 
quella Lista Frausin che nei 
giorni scorsì aveva annuncia- 
to la convocazione del consi- 
glio comunale di Muggia en- 
tro la metà di settembre 
auspicando un accordo per la 
nuova giunta alla ripresa dei 
«proficui e positivi» contatti 
fin qui avuti con il Psi, il Psdie 
il Pri. Secondo la direzione 
della locale sezione della Dc 
si tratta di «tentativi ben lon- 
tanì dal potersi definire co- 
struttivi, come si ostina a vo- 
lerli valutare la Lista Frau- 
sin: infatti, a più di tre mesi 
dalle elezioni, non è stato rag- 
giunto alcun risultato riguar- 
do la formazione delle nuova 
giunta». 

«La causa di questa situa- 
zione di stallo va ricercata — 
secondo la De — in primo 
luogo. nell’irrigidimento del 
Pci sulle proprie posizioni, 


per cui esso continua a perse- 
guire a Muggia una logica 
egemonica, rifiutando di 
prender atto che gli elettori 
hanno invece respinto tale lo- 
gica, negando alla Lista 
Frausin la maggioranza asso- 
luta». 

«Di fronte al mancato con- 
seguimento della maggioran- 
za assoluta, che era il dichia- 
rato obiettivo della campa- 
gna elettorale del Pcì a Mug- 
gia, ci sì ostina a respingere — 
rileva la nota della De — tutte 
le proposte per una possibile 
soluzione politica, comprese 
quelle avanzate anche dalla 
De per dare un governo alla 
città di Muggia; în tale situa- 
zione appare ben poco signifi- 
cativa la convocazione per 
settembre del consiglio comu- 
nale che, stante la persistente 
mancanza dî soluzioni per la 
nuova giunta, poteva anche 
essere effettuata prima». 


DUE UOMINI IN COMA E ALTRI DUE IN GRAVI CONDIZIONI IN TRE PAUROSI INCIDENTI 


Altra tunesta giornata sulle strade 


Si schianta in velocità contro i semafori delle rive - Scontro fra moto e ciclomotore 


La vettura rovesciata sulla strada per Opi 


Due uomini in coma e altri 
due ricoverati in gravi condi- 
zioni. Questo il.bilancio,di tre 
incidenti. stradali accaduti 
sulle strade della nostra città. 
I due più gravi hanno avuto 
per teatro le rive e via Forlani- 
ni, l’altro la statale che dalla 
cava Faccanoni porta all’O- 
, belisco. 

Ma andiamo con ordine. Al- 
le 3. della scorsa notte Idalio 
Cerut, 36 anni, via Pitacco 13, 
ha divelto con la sua «Giulia 
1300» due semafori delle rive 
posti all’altezza di piazza 
Tommaseo. L’urto è stato vio- 
lentissimo, i pali si sono pie- 
gati. tranciando l'abitacolo 
della vettura. L’automobilista 
è stato accolto in coma nel 
reparto di rianimazione del- 


na 


l'ospedale di Cattinara. I me- 
dici gli hanno riscontrato un 
trauma'cranico.parietale, nu- 
merose lesioni al capo e con- 
tusioni agli arti. Secondo i 
primi rilievi l'auto si è infran- 
ta contro i semafori per l’alta 
velocità. 

Il secondo incidente è acca- 
duto verso le 18 in via Forlani- 
ni, proprio all'ingresso di Roz- 
zol Melara. Paolo Coslovich, 


30 anni, guardia giurata, via |. 


Santi:1, non è riuscito ad evi- 
tare conla sua «Harley David- 
son» il motorino di Giorgio 
Spagnoletto, 30 anni brac- 
ciante, abitante in via Molino 
a Vento 78. La guardia giurata 
è caduta pesantemente a ter- 
ra battendo, il capo. Ora è 
ricoverato ‘in rianimazione in 


È durata soltanto una decina di ore la fuga di Edi Biagi, un 
triestino che stava scontando una condanna nella colonia 
penale di Isili, in provincia di Nuoro. L'evaso è stato catturato 
dai carabinieri mentre stava cercando di allontanarsi dal 
territorio circostante la colonia penale. In seguito è stato 
rinchiuso nel carcere «Buoncammino» di Cagliari. 

Il giovane, nato ad Adelaide in Australia, ma ben presto 
trasferitosi a Trieste, stava scontando una condanna 23 anni e 
dieci mesi per rapina. Da tempo era, stato destinato al lavoro 
nei campi e godeva quindi di una certa libertà. Doveva uscire 
dal carcere alla fine del 1987. Edi Biagi si era fatto conoscere 
dalla «mala» locale per una rapina messa a segno il primo 


dicembre dell'82. 


In compagnia di Ester Roncelli, che più tardi sposerà al 
Coroneo, rapinò a Grignano un commerciante udinese, Anto- 
nio Trabucchi. La coppia lo aveva conosciuto qualche ora 
Valmaura; Esso statale 202 km | Prima in un bar e.con la promessa di un incontro più o meno 
galante con una loro amica, lo avevano attirato in un viottolo 

Gli spaccarono la testa con un vaso di fiori e lo alleggeriro- 


Gran festa a Servola 
gemellata con Faenza 


Saranno a Trieste, questo 
pomeriggio, i partecipanti al- 
la staffetta «Faenza-Trieste», 
passeggiata. cicloamatoriale 
che vuole rinsaldare i legami 
fra il rione Bianco di Faenza e 
il rione di Servola. Gli atleti 
saranno accolti a Duino alle. 
16 dai Cicloamatori del Cral 
Act, dal gruppo CB e dal mo- 
toclub Act e saranno accom- 
pagnati sino a Servola dove 
giungeranno alle 18.30. 

Altri appuntamenti intanto 
si sono aggiunti al già fitto 
programma delle «Giornate 

lel rione Bianco di Faenza a 
Servola» nel corso della setti- 
mana. Questa sera gli sban- 
dieratori porteranno illoro sa- 
luto al concerto al Palazzetto 
dello sport; domattina i roma- 
gnoli saranno ricevuti in Mu- 
nicipio alle 10,30 per un saluto 
e uno scambio di doni, dove- 
roso omaggio all’amministra- 
zione che ha concesso il patro- 
cinio alla manifestazione; alle 
11.30 saranno ricevuti invece 
dal presidente dell’Azienda 
autonoma di soggiorno e turi- 
smo di Trieste e della sua 
Riviera, dott. Alvise Barison, 
per un saluto, L'azienda infat- 
ti segue con simpatia questa 


attività di scambio fra le due 


città e ha dimostrato il suo | 


fattivo interesse organizzan- 
dola mostra «Faenza Cerami- 
ca» a Sistiana nel mese di 
luglio. 


Inoltre a Servola, in conco- 
mitanza con la mostra della 
ceramica presso la casa «J. 
Ukmar» di via del Pane bian- 
co, e la mostra postuma del 
pittore faentino Neo Massari 
presso il circolo «I. Grbec» di 
via di Servola 124, al museo 
etnografico si inaugurerà la 
mostra «1975-1985: dieci anni 
di attività e scambi». Il museo 
e le varie mostre rimarranno 
aperti sabato e domenica dal- 
le 9 alle 12 e dalle 17-alle 20. 


STATO CIVILE 


NATI: Skabar Ivana, Zuppar 
Cristian. 

MORTI: Helling Christa Maria, 
anni 57; Babich Amalia, 72; Ber- 
tocchi in Scheriani Stella, 78; Go- 
dina Mario Milano, 65; Scodellaro 
ved. Parizzi Luigia, 84; Pribaz Giu- 
seppe, 73; Puc Rosalia, 83; Degras- 
sì Giorgina ved. Perroni, 83; Ber- 
nardì Giuseppe, 59; Amodeo 
Edoardo, ‘77; Scarpa Giuseppina, 
85.( 


| no del portafogli. Scapparono, ma il commerciante li riconobbe 


(Italfoto) 


coma di terzo e quarto grado, 
ha inoltre subito fratture co- 
stali multiple, la lussazione 
della spalla. 

Sulla «Harley Davidson» 
viaggiava anche un’amica di 
Paolo Coslovich, Luisa Ra- 
petti, 26 anni. La giovane don- 
na ha subito una ferita lacero 
contusa alla regione tempora- 
le, contusioni alla spalla. 
Guarirà in una decina di gior- 
ni e non è stata accolta. 
‘Anche Giorgio Spagnoletto 
non è stato accolto. Cadendo 
a terra col suo ciclomotore si è 
provocato una ferita alla boc- 
ca ed alcune escoriazioni. 

«L'incidente è stato spaven- 
toso» racconta un testimone. 
«Il conducente della moto 
non. è riuscito ad evitare il 


Da stasera fino al 20 settem- 
bre altri dodici ristoratori 
triestini si cimenteranno con 
«Azzurro a tavola 85»; ovvero 
presentare per una sera menù 
interamente elaborati (a par- 
te i desserts) a base di pesce 
azzurro per un lancio estivo 
del più umile pesce nostrano. 
All'iniziativa della Fipe pro- 
vinciale, patrocinata dalla 
Camera di commercio hanno 
aderito in tutto una quaranti- 
na di esercizi, la metà di que- 
sti ha già esaurito le proprie 
partecipazioni, che hanno 
preso il via lo scorso 22 luglio. 
Generalmente partecipare si- 
gnifica proporre per due setti- 
mane consecutive almeno tre 


uu 


motorino, ha frenato dispera- 
tamente ed è finito sull’asfal- 
to». Anche i sanitari della Cri 
hanno avuto un compito mol- 
to difficile. Il ferito è parso 
subito gravissimo, Nell'’ambu- 
lanza ha subito un arresto 
cardiorespiratorio da cui è 
uscito per intervento dél me- 
dico il dottor Fabrizio Monti 
solo dopo un minuto. Via ra- 
dio i sanitari hanno predispo- 
sto l'intervento del reparto di 
rianimazione e quando l’Ume 
è giunta a Cattinara i soccorsi 
erano già avvisati e schierati. 


Il terzo incidente è accadu- 
to — come dicevamo — verso 
mezzogiorno al termine del 
rettilineo che dall’Obelisco 
scende jin città. Roberto 
Sponza 19 anni, strada per 
Longera 18, ha perso il con- 
trollo della sua Alfasud. La 
macchina è prima sbandata, 
poi ha invaso la corsia oppo- 
sta, infine si è rovesciata con 
le ruote all'aria. Il conducente 
ha subito la frattura scompo- 
sta della mandibola e varie 
ferite agli arti. Accolto all’o- 
spedale di Cattinara dovreb- 
be guarire in unà sessantina 
di giorni. 

Sull’Alfasud viaggiava an- 
che Andrea Petronio, 18 anni, 
via Canciani 6. Si è lussato la 
spalla destra, si è fratturato 
l’omero e ha subito varie con- 
tusioni alla fronte e agli arti. 
Accolto in ortopedica guarirà 
in trenta giorni. Secondo i 
primi rilievi della polizia stra- 
dale l’Alfasud con i due ragaz- 
zi è entrata con una velocità 


‘eccessiva nel grande curvone. 


Scomparso 

da martedì 
dall’ospedale 
di S. Giovanni 


Mario Radislovie, 59 anni, 


originario di Cittanova d'I- | 


stria, da tempo ospite dell’0- 
spedale psichiatrico di San 
Giovanni, è scomparso da 
martedì. Poco dopo le 9 del 
mattino è uscito come di con- 
sueto per una passeggiata e 
da quel momento all’ospeda- 
le nessuno l’ha più visto, E’ 
alto un metro e 75, molto 
magro, con i capelli bianchi. 
Indossava giacca e pantaloni 
grigio seuri. 

«Nostro papà soffre di 
amnesie, è senza soldi e ha in 
tasca solo la carta di identità. 
Abbiamo tanta paura che gli 
sia accaduto qualcosa. Se 
qualcuno ci può aiutare, tele- 
foni al 575420 o al 52229». 


«Piatti azzurri» alla clientela 
del proprio locale. 

In particolare per le serate 
«tutte azzurre» questi gli ap- 
puntamenti con i dodici risto- 
ratori: oggi: trattoria «Ai pe- 
scatori»; domani: ristorante 
«Tenda Rossa»; 28 agosto: 
trattoria «Risorta»; 30 agosto: 
trattoria «Al Faro»; 31 agosto: 
ristorante «Slavko»; 6 settem- 
bre: ristorante «All’Adriati- 
co»; 7 settembre: buffet «Be- 
nedetto»; 9 settembre: osteria 
«L'Ambasciata d’Abruzzo»; 
10 settembre: ristorante «Il 
Gabbiano»; 13 settembre: 
trattoria «Allo Squero»; 17 
settembre: ristorante «Dia- 
na»; 20 settembre: Trattoria 


L'AVVENTURA 


ZA_LUNGO IL PO DI SEI 


arte questa sera 


| Triestino evade ma è catturato | Azzurro in tavola r p q 


«Ai "Tre Archi». Le signore che 
interverranno a queste serate 
avranno una piacevole sor- 
presa: in omaggio «un piatto 
ricordo» un «presente» appo- 
sitamente creato per la rasse- 
gna gastronomica poi «firma- 
to» da ciascun ristoratore co- 
me souvenir personalizzato, 
Se la manifestazione «Az- 
zurro a tavola 85» a metà del 
suo percorso non può essere 
ancora considerata in termini 
di bilancio, ecco che il Con- 
corso di poesia dialettale ab- 
binato, aperto a tutti fino al 
31 agosto, è forse già un suc- 
cesso. Sono quasi trecento le 
poesie vagliate finora dalla 
commissione giudicatrice. 


La nota prosegue riaffer- 
mando la tesi della Dc secon- 
do la quale «la diversa situa- 
zione politica deve trovare ri- 
scontro in un mutamento del 
governo municipale, sia per 
quanto riguarda le scelte pro- 
grammatiche sia per le cari- 
che a cominciare da quella 
del sindaco. Un cambiamento 
tanto. più necessario per 
affrontare con ottiche nuove i 
problemi sui quali la popola- 
zione è stata chiamata a vota- 
re tre mesi fa e che certo non 
sì risolvono da soli mentre si 
susseguono î tentativi senza 
esito di formare la giunta». 
© Dalcanto suo îl Psi sollecita 
la formazione in tempi brevi 
della giunta comunale di Dui- 
no-Aurisina. Dopo che lo stes- 
so segretario provinciale del 
‘partito, Augusto Seghene, ha 
invitato la sezione socialista 
locale ad allargare le trattati- 
ve per soluzioni «omogenee 
con la maggioranza naziona- 
le e con quella regionale», la 
nota denuncia «il pericolo di 


un eccessivo prolungamento. 


delle trattative» e «il sostan- 
ziale immobilismo dei rappor- 
ti fra i partiti interessati alla 
formazione di una nuova 
maggioranza». 

Per quanto lo riguarda, il 
Psi ribadisce la propria di- 
sponibilità per la ricerca di 
una maggioranza stabile ed 
efficiente, capace di esprime- 
re un programma ammini- 
strativo chiaro, preciso e rea- 
lizzabile. Dì qui la necessità di 
un confronto fra le diverse 
politiche disposte a garantire 
con il proprio impegno il ri- 
lancio di Duino-Aurisina. Per- 
ciò î socialisti sono contrari a 
«soluzioni politiche precarie» 
e perseguono invece «una va- 
lida e duratura maggioranza 
che rispetti le esigenze di tut- 
ta la popolazione e si basîì su 
un corretto rapporto etnico e 
sociale». 

«In tutti gli anni del dopo- 
guerra e în diverse alleanze 
politiche î socialisti hanno da- 
to prova a Duino-Aurisina — 
prosegue la:nota — della pro- 
pria responsabilità e. corret- 
tezza, anche. a costo di sacrifi- 
ci relativi alla rappresentati- 
vità del partito. Ma è necessa- 
rio che anche î partiti maggio- 
ri facciano la loro parte fino 
în fondo e facciano responsa- 
bilmente le proprie proposte e 
le proprie scelte». Secondo il 
Psi, infatti, ogni decisione sul- 
le alleanze e sulla formazione 
della‘giunta dipende dall’ac- 
quisizione di «elementi chiari 
suiî principali punti program- 
matici» e «degli orientamenti 
di tutte le forze politiche». 

Sentito il segretario provin- 
ciale del partito, il direttivo 
sezionale del Psiì ha dato infi- 
ne mandato alla propria dele- 
gazione di «verificare e ap- 
profondire le disponibilità, 
oltre che con i partiti della 
maggioranza uscente, anche 
con quelle forze politiche che 
rappresentano ampi settori 
della popolazione e con le 


quali il Psì collabora a livello. 


regionale». Finora infatti il 
Psi ha discusso solo con ìl Pci 
e l’Us, e ora vorrebbe trattare 
anche con le forze del penta- 
partito, 


Ottantenne si sveglia 
e trova un ladro 


Si sveglia alle 3 e mezza 
della notte e si accorge che un 
ladro le sta ripulendo la bor- 
setta. E’ accaduto l’altra not- 
te nell’abitazione di Amalia 
Ciccardini vedoca Vacchini, 
82 anni, via dell’Istria 29. 
L’anziana signora, superato lo 
sbigottimento si è messa ad 
urlare ed è balzata giù dal 
letto. Il ladro è scappato dalla 
porta d’ingresso, dopo ‘aver 
messo in tasca duecentomila 
lire. 


GIOVANI TRIESTINI SU DUE ZATTERE SENZA MOTORE 


Un momento dell’avventura sul Po 


Son tornati i «lupi di fiume» 


. Si è conclusa felicemente l'impresa dei sei 
giovani triestini, tutti soci del Caì XXX Otto- 
bre, che a bordo di due zattere di loro costru- 
zione e senza l’ausilio del motore hanno disce- 
soil Po da Valenza Po a Pila. Non è stato facile 
per questi «lupi dì fiume» portare a compimen- 
to quanto sì erano prefissati, perché il fiume 
ha fatto î capricci în più di una occasione. 
«Gli inconvenienti sono iniziati subito — 
spiega Giorgio Stradella, il capo-spedizione — 
quando due di noì hanno subìto dei danni agli 
occhi mentre saldavano le zattere. Dopo due 
giorni di ospedale però abbiamo potuto parti- 
re da Valenza Po e al momento dello stacco c’è 
stato un bagnante che ha voluto «benedire» i 
nostri due mezzi con due bottiglie di spumante. 
Ci siamo insabbiati subito, per inesperienza, 
ma poi la forte corrente ci ha spinti giù per un 


bel pezzo». 


I primi sei giornì hanno avuto la compa- 
gnia, non sempre gradita, dì un kayakista di 
Torino, salutato a Cremona. C’è stato un 
momento critico ad Alluvione Cambiò, quando 
dal Po affioravano i resti del paese: muri delle 
case, qualche tetto semidistrutto. «Per fortuna 
c'è stata un'improvvisa piena — racconta 
ancora Stradella — e quindi con una corrente 
più forte e con un pescaggio migliore siamo 
andati avanti. Sennò dovevamo carîcare le 
zattere su qualche camion e scaricarle più giù, 
come avevano detto quelli del posto». 


La corrente forte portava spesso i due 
leggeri guscì în prossimità dei prismi di 
cemento frangicorrente, posti a ogni curva del 
fiume: un urto un po’ più violento ha incrinato 
un bidone ma la struttura ha retto. Nellé 
secche poi si sono spezzati due remi (dono 
della Canottieri Saturnia) e un timone per 
rattera. Dopo la chiusa dî Conca Serafini i sei 
triestini sono giunti a Cremona, accolti con... 
la banda dalla sezione locale del Wwf e ospiti 
‘della Canottieri Baldesio. 

Una volta ripartitì l’acqua del Po si è fatta 
sempre più sporca, impedendo loro di fare i 
prelievi programmati prima della partenza. 
La corrente era sempre più debole, il fiume 
calava a vista d'occhio e quindi il viaggio, 
nella sua ultima parte, è stato piuttosto mono- 
tono. Soltanto le zanzare e î quaranta gradì 


hanno tenuto desti î sei, che alla fine hanno 


honorem. 


anche dovuto remare per raggiungere la meta, 
îl paese di Pila. ' 

Qui sono scesi, hanno regalato le due im- 
barcazioni a un pescatore che le avrebbe 
smontate e ne avrebbe utilizzato numerosi 
pezzi e se ne sono ritornati a casa sfiniti ma 
soddisfatti. Per Giorgio Stradella, Giuseppe 
Castagna, Bruno Corsi, Sergio Caucich, Fabio 
De Nadai e Zeno Pitta un’avventura fuori del 
comune e la patente di «lupi di fiume» ad 


Alessandro Bourlot 


L 1$ A IL NEGOZIO NON CHIUDE PER FERIE 


. TRIESTE - VIA FELICE VENEZIAN 10 
elleti TELEFONO 733336 


LA MOTO 


TRIESTE - VIA CACCIA 13/A - TEL. 771649 


Concessionario esclusivo per Trieste 


Presenta il nuovissimo centro accessori BMW per 
il motociclista e la sua moto. Tutto quello che serve 
per. fare di un motociclista un motociclista BMW! 


NOVITÀ: tute in pelle pronte e su misura! 


Assistenza 


Autofficina GIARIZZOLE 


Via Giarizzole 17/A - Tel. 823980 


QUESTA SERA ORE 22.00 
DISCO CLUB 


NANI 


SISTIANA TEL. 040/299029 


in esclusiva per la prima volta in Italia 
presenta 


LADIES BODY-BUILDING 


eccezionale serata dedicata alla 
CULTURA FISICA FEMMINILE 
con la straordinaria partecipazione della 
CAMPIONESSA D’ITALIA e D'EUROPA 1985 
LEA DEL MONEGO 
€ inoltre CRISTINA DEL BUONO e PATRIZIA LOCOCO 
con le migliori atlete regionali 
INGRESSO. LIT. 10.000 compresa una consumazione 


O 


Trieste via Flavia 5. Tel. 


autonautica 


RUSSO 


040/811351 - 822223 


Con lunedì 26 agosto, vendita di fine stagio- 
ne, con sconti dal 20 al 35% su tutta la 
giacenza di imbarcazioni, canotti, motori fuo- 
ribordo ed entrofuoribordo. 
Usati disponibili a prezzi ridotti: 
A vela: : 
TRIPESCE mt 6 fuoribordo:6 HP ire 
'ALOA mt 5 con tughetta ire 
CABINATINO mt 5 con 4.HP ire 
A motore: 
MOLINARI 390/84 ire 
VEGA mt 4,50 ire 
RIO 500 CRUISER con 25 Cysler ire 
PILOTINA Mayland mt 5 "lire 
' PILOTINA tipo Passera mt 5 ire 
SESSA 50 HP Jet Piaggio ire 
RIO. CROSS con Evinrude 50 HP/84 ire 
PILOTINA OMNIA mt 6,60 con 20 HP Diesel lire 
PILOTINA OMNIA mt 6 con 20 HP Diesel lire 
FISHERMAN mt 6 e.f.bordo Diesel 48HP. lire 
ROBALO mt 6 con Evinrude 185 HP/1984 |. lire 
Son none Eurovinil mt 3,80/84 ire 


5.000.000 
2.500.000 
3.800.000 


1.700.000 
2.500.000 
2.500.000 
2.500.000 
2.800.000 
5.500.000 
6.500.000) 
7.900.000 
8.800.000 
9.000.000 
20.000.000 
1.600.000 


- MERCURY 70 HP 2.300.000 — EVINRUDE 25 L/82 1.200. 000 
— 25 c/78 1.000.000 — 25 c/74 450,000 


| 


| 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 23 agosto 1985 


GIORNALE DI TRIESTE 


| SEGNALAZIONI 


= 


Egregio direttore. Motivi 
contingenti mi impedisco; 
no di leggere continuativa- 
mente «Il Piccolo». Non so- 
no pertanto certo che i suoi 
lettori siano al corrente del- 
la circostanza che numerosi 
articoli (in particolare, mol- 
ti di quelli che «fanno opi- 
nione») nello stesso giorno 
od addirittura il giorno pri- 
ma compaiono, in forma in- 
tegralmente identica, su «Il 
Resto del Carlino» (si veda- 
no, ad esempio, quelli di 
Mario Casari e di Girolamo 
Modesti pubblicati il 17 lu- 
glio scorso); lo stesso vale 
per gli editoriali di Gugliel- 
mo Zucconi e di altri. 

Certo, fa piacere consta- 
tare che «Il Piccolo» si av- 
vale di collaboratori qualifi- 
cati. Anche giornali di ben 
maggiore prestigio e tiratu- 
ra ricorrono a scrittori ed 
editorialisti di fama, con la 
pubblicazione concomitan- 
te dei loro scritti, soprattut- 
to con quotidiani stranieri. 
Hanno tuttavia il buon gu- 
sto e soprattutto la corret- 
tezza di segnalare, di volta 
in volta, che si tratta di 
opere in esclusiva ed indica- 
no le testate sotto le quali 
compaiono. 

Stando così le cose, si 
tratta di una buggeratura, 
favorita dal fatto che a Trie- 
ste pochissimi conoscono 
«Il Resto del Carlino» e che 
a Bologna sono ancora me- 
no quelli che conoscono «Il 
Piccolo». 

Aggiungo altresì che a 
Trieste «Il Resto del Carli- 
no» era fino a qualche tem- 
po fa— sia pure con diffico]- 
tà — reperibile e che oggi è 
di fatto introvabile. 

Osservato quindi che il 
valoroso quotidiano di Trie- 
ste si avvia gradualmente a 
diventare un giornale di 
parrocchia con pagine inte- 
re dedicate talvolta a insul- 
se «Segnalazioni» e con 


Ricordando 
Ennio Neri ; 


Caro direttore. «Il Piccolo» 
‘ha riportato il 4 agosto nella 
pagina degli spettacoli la no- 
tizia della scomparsa del poe- 
ta Ennio Neri. Senza nulla 
‘aggiungere a quanto i mag- 
gioti. quotidiani. nazionali 
hanno diffusamente scritto in 
proposito, vorrei solo ricorda- 
re ai suoi lettori che il dott. 
Ennio Neri unì all'attività 
artistica di rilievo quella pro- 
fessionale di funzionario del 
ministero dei lavori pubblici, 
ricoprendo negli anni ’60, a 
coronamento della sua carrie- 
ra, proprio qui ‘a Trieste la 
carica di Sovrintendente. ai 
lavori pubblici. 

Quanti in quegli anni lo co- 
nobbero ben difficilmente 
avrebbero potuto immagina- 
Te — e sarà ancor oggi per essi 
una sorpresa — che in quel 
minuto e severo signore, un 
po’ distaccato e garbatamen- 
te ironico, batteva il cuore. 
pieno di passione e di fantasia 
che ha fatto sognare e com- 
muovere alcune generazioni 
di italiani. 

‘Avv. Angelo Pasino 


formazion 


La qualità dell’in 


riempitivi del tipo «Scolare- 
sche grate», esprimo la per- 
sonale opinione che se mi 
trovassi al posto del suo 
direttore (fermi i suoi meriti 
professionali, acquisiti pre- 
valentemente altrove) la- 
scerei immediatamente l’in- 
carico. 
Dott. Sergio Quargnali 


Egregio lettore, avevo de- 
ciso di non pubblicare la 
sua lettera perché mi pare- 
va sollevasse problemi 
troppo normali, nel mondo 
dei giornali. Era, per noi, 
come la scoperta dell’acqua 
calda, mi scusì l’espressio- 
ne. Ma poi ho pensato che 
forse lei ha espresso ad alta 
voce quello che altri lettori 
potevano pensare dentro di 
loro. E \allora ho cambiato 
idea. E? buona norma che i 
giornali cerchino di miglio- 
rarsì, cerchino di dare al 
lettore il massimo dell’infor- 
mazione coni commenti più 
adeguati di autorevoli rap- 
presentanti di tutti i settori 
della vita politica economi- 
ca e sociale. 

Così non c'è nulla di stra- 
no se «Il Piccolo» pubblica 
articoli che appaiono an- 
che su «Il Resto del Carli 
no» (e, la înformo, pure su 
«La Nazione» di Firenze). 
Deve sapere che questi ulti- 
mi due giornali, come del 
resto il quotidiano che diri- 
go, fanno parte dello stesso 
gruppo editoriale: ilgruppo 
Monti. E° logico quindi che 
non solo i collaboratori più 
importanti ma anche i cor- 
rispondenti all’estero ven- 
gano utilizzati da tutte e tre 
le testate. 

Per quanto riguarda, poi, 
îl «buon gusto e sopratiutto 
la correttezza di segnalare, 
di volta in volta, che si trat- 
ta di opere in esclusiva» noî 
non ne abbiamo la necessi- 
tà in quanto appunto i gior- 
malisti che scrivono i pezzi 


fanno parte del nostro 
gruppo e il problema non si 
pone. Se, invece, pubblicas- 
si un servizio di un giornali- 
sta del «New York Times» o 
di qualsiasi altro quotidia- 
no estero allora sì che sarei 
costretto «per buon gusto e 
correttezza» a citarne la te- 
stata. 

Come vede non si tratta 
di una «buggeratura». Anzi 
le dirò di più: molte volte 
anche «Carlino» e «Nazio- 
ne» utilizzano pezzi di no- 
stri collaboratori. 

Lei, alla fine della sua 
lettera, mì ‘consiglia di la- 
sciare l’incarico perché il 
giornale, secondo lei, «si av- 
via gradualmente a diven- 
tare un giornale di parroc- 
chia». Ebbene, dottor Quar- 
gnalî, le dico in tutta since- 
rità e franchezza che «Il 
Piccolo» è un giornale pro- 
vinciale e regionale senza 
troppe ambizioni «naziona- 
li». Gli articoli dei collabo- 
ratori che lei cita (e di tanti 
altri che ha dimenticato) ne 
fanno un giornale all’altez- 
za delle sue tradizioni cen- 
tenarie, con un posto ben 
definito nel panorama della 
stampa italiana. 

Le «Segnalazioni», poi, 
sono un nostro fiore all’oc- 
chiello. Sa che ognì giorno 
in redazione arrivano qual- 
cosa come cinquanta- 
ottanta lettere che trattano 
deì più svariati problemi 
della città? E’ un rapporto 
meraviglioso che il giornale 
ha con î suoi lettori e al 
quale né lei né altri mi 
faranno rinunciare. 

Un'ultima cosa. La pub- 
blicazione di ringraziamen- 
ti (leì cita le «Scolaresche 
grate») non è altro che un 
segno positivo: fa piacere 
sapere che c’è chi ha ilbuon 
gusto e la modestia di rin- . 
graziare per un servizio o 
per un aiuto ricevuto. 

A.M. 


Asilo nido che funziona 


Siamo una giovane coppia di lavoratori dipendenti con un 
figlio di circa due anni. Pochissime volte ci è capitato di leggere 
nelle Segnalazioni lettere di persone che elogiano il funziona- 


mento degli asili-nido. 


Anche se una città come Trieste affronta più frequentemen- 
te il problema degli anziani che quello dei bambini, ci sembra 
che bisognerebbe creare mezzi nuovi e capaci di risolvere il 
sempre crescendo bisogno di cure di bambini, . 

E noto come le strutture pubbliche e anche quelle private 
siano sature. Quindi è sempre più difficile peri genitori trovare 
risposte adeguate per i propri figli. Noi siamo stato molto 
fortunati trovando nell’Ipami (Istituto provinciale assistenza 
materna infantile) sito in strada di Fiume e gestito dalla 
Provincia, una struttura veramente funzionale in tuttii settori. 

Teniamo a precisare che questo asilo nido è aperto tutto 
l’anno, sabati compresi, mentre tutti gli altri in alcuni periodi 
sono costretti a chiudere. È questo il punto che vogliamo 
mettere in evidenza in quanto per gente come noi, costretta a 
lavorare e che non si può permettere una baby-sitter, diventa di 
primaria importanza il fatto che l’Ipami rimanga aperto tutto 


l’anno, dal lunedì al sabato. 


A questo punto vogliamo ringraziare insieme al personale 
che quotidianamente aiuta a crescere i nostri figli anche la 
Provincia di Trieste che è stata capace di far sorgere e di 
mantenere una struttura che funziona bene in un mondo dove 


quasi tutto va a rotoli. 


Due genitori contenti 


Il papavero 
sonnifero 


Mi riferisco all’articolo fir- 
mato da Giovanna Costa Or- 
zes e pubblicato il 18 agosto. 


Onde evitare false interpre- 
tazioni, imi permetto di fare 
osservare che, essendo i semi 
di papavero semi oleosi, senza 
alcuna azione stupefacente, 
sono in libera vendita. 


Pertanto, chi desidera, po- 
trà continuare a ‘condire gli 
gnocchi e le altre pietanze, 
Bretzel e Strudel, con detti 
semi. A tale scopo, come noto, 
vengono usati quelli di colore 
blu. 


L'intervento della Guardia 
di finanza ha lo scopo di elimi- 
nare le piante del papavero 
sonnifero in quanto sia lo ste: 
lo che i capi sono compresi 
nell’elenco delle sostanze stu- 
pefacenti. La loro coltivazio- 
ne, importazione, vendita, de- 
tenzione è proibita per legge. 

Silvio Tevini 


Sordomuti ma senza complessi 


Il presidente dell’Associa- 
zione famiglie minorati dell’u- 
dito e della parola ci scrive: 

La signora Serena Corazza, 
presidente della sezione pro- 
Vinciale dell’Ente nazionale 
sordomuti, nella sua lettera 
del 14 agosto ha voluto inne- 
scare una polemica con la no- 
stra associazione. Perché? 

In questi ultimi anni le due 
‘associazioni avevano condot- 
to la loro attività su piani 
paralleli, senza interferire nel- 
le rispettive azioni, anzi l’Af- 
mup aveva cercato in un paio 
di occasioni un avvicinamen- 
to con l’Ens contattando la 
Stessa signora Corazza. 

Noi restiamo sempre dispo- 
nibili al colloquio, ma non 
possiamo tollerare un lin- 
guaggio provocatorio e arro- 
gante come quello usato dal- 
l’Ens. Certo, i nostri obiettivi 
sono completamente opposti 
a quelli dell’Ens; noi rifiutia- 
mo nel bambino piccolissimo 


Spiagge più pulite il prossimo anno 


L'assessore provinciale al- 
l’ecologia ci scrive: 

Nella segnalazione del 20 
agosto il signor Crismani fa 
riferimento a una dichiarazio- 
ne da me rilasciata durante 
l’operazione di. pulizia delle 
spiagge, condotta dalla Pro- 
vincia e dai volontari del Seri 
giorni 3 e 4 agosto scorsi e 
riportata sul «Piccolo» del 5 
agosto. 


Afferma di aver sempre 
svolto con scrupolo il lavoro 
di pulizia della costa tra Pun- 
ta Olmi e il Villaggio del Pe- 
scatore negli anni precedenti 


Piccolo albo 


Un braccialetto d’oro del valore di 
circa 200 mila lire è stato smarrito nel 
tratto Corso Italia-piazza Unità. Chi 
l'avesse trovato è cortesemente pre- 
gato di telefonare al numero 826547. 
‘Ricompensa. 


La signora che ha assistito all’inci- 
dente tra una moto e un motorino, 
accaduto la sera del 20 agosto in 
Corso Italia, è pregata di telefonare al 
numero 941574 (ore pasti). 


e di aver effettuato quest’an- 
no gratuitamente l’asportò 
dei rifiuti dal porticciolo di 
Santa Croce. S 

Voglio precisare che l’inter- 
vento della Provincia era do- 
vuto all’insorgere di problemi 
‘ambientali e igienici, di cui il 
porticciolo di Santa Croce ha 
costituito l’esempio emble- 
matico e le mie parole non 
riguardavano il tipo di lavoro 
svolto dall’Impresa Crismani. 
Durante i miei sopralluoghi 
alla costiera mi è stata fatta 
costantemente presente l’in- 
sufficienza del servizio di puli- 
zia anche negli anni passati 
dovuta; ritengo, all’inadegua- 
tezza dei fondi messi a dispo- 
sizione della Capitaneria di 
porto dal Ministero. L’insuffi- 
cienza, poi, deriva dal fatto 
che lunghi tratti di spiaggia 
sono intensamente frequenta- 
ti richiedendo quindi una ma- 
nutenzione sempre più accu- 
rata. 

Ho già provveduto ad 
‘avviare i primi contatti con i 
comuni di Trieste, Duino- 
Aurisina, con la Capitaneria 


«Salviamo la città che invecchia» 


«Il Piccolo» con giusta sol- 
lecitudine e preoccupazione 
sottolinea il «pauroso e conti- 
nuo calo della popolazione a 
Trieste» (23.7.85). I bollettini 
dello stato civile d'altronde, 
senza arrivare al caso limite 
ma non isolato del 24 luglio 
con nessun nato, evidenziano 
con sinistra giornaliera rego- 
larità l'andamento demografi- 
co negativo. Il fenomeno è 
grave ma ancor più grave è 
considerarlo quasi normale 
scotto della città evoluta al 
progresso e degnarlo sola- 
mente di asettiche e burocra- 
tiche considerazioni. È pro- 
prio il caso di chiedersi «Qua- 
le destino per Trieste». 

La Chiesa triestina, con il 
suo vescovo e il consiglio pa- 
storale diocesano, ha «avver- 
tito il dovere e l'opportunità 
di dire una parola sulla gra- 
vissima crisi socio-economica 
che la nostra città sta attra- 
versando» con un documento ! 


nella serata di: 


ospita 


RONNIE 


Inizio spettacolo alle 


iL PA andracchio 


Domenica 25 Agosto 


IL GIROSTEREOUNO 


Programma organizzato dalla Radiotele- 
visione Italiana in diretta dalle discoteche 
d'Italia e condotto dal D.J. 


«Una Chiesa a servizio della 
città» (3 novembre 1983). Il 
documento svolge un’esame 
attento e partecipe del «de- 
grado della città» senza indul- 
gere a «rassegnazione e fatali- 
smo, vittimismo e autocom- 
miserazione, accuse e scarico 
di colpe». Un’analisi rigorosa 
e impietosa tesa però non a 
«fiaccare la volontà» ma ad 
aiutare a «riscoprire e indica- 
re i valori, sommersi ma non 
perduti» che possono aiutare 
«gli sforzi di carattere positi- 
vo» necessari per affrontare e 
superare la crisi. 

E chiaro che il discorso si 
rivolge necessariamente an- 
che al contesto culturale della 
città, alla «cultura triestina», 
che è nel contempo causa ed 
effetto di alcuni nostri pregi e 
difetti. «Si tratta — evidenzia 
il documento — della mentali- 
tà corrente, del modo di esse- 
re, di giudicare, di confrontar- 
si e di stare con gli altri; si 


028 


JONES 


ore 22. Tel. 64464 


tratta più ancora dei valori in 
cui crede'e dei principi sui 
quali viene misurata l’esisten- 
za del singolo e la convivenza 
sociale». Una cultura «diver- 
sa» certamente, ricca di spun- 
ti positivi e originali, ma forse 
non sufficientemente dispini- 
bile all’autocritica e al cam- 
biamento, forse poco incline 
«al confronto culturale, con 
spassionato amore della veri- 
tà, con sincera volontà di dia- 
logo e nell’apprezzamento di 
ciò che è diverso» da sè. 

La nostra città ha bisogno 
di ricuperare orizzonti di spe- 
ranza. È necessario pertanto 
evidenziare le radici profonde 
e remote dei fatti e «se stiamo 
assistendo o addirittura favo- 
rendo una civiltà di morte 
bisogna invertire la marcia». 

Credo che lei direttore del 
quotidiano della città abbia il 
prestigio e il dovere di favori- 
Te questo approfondimento e 
di creare le condizioni per at- 
tuarlo. Aprendo forse un am- 
pio, libero e civile dibattito? 
Provocando invece un incon- 
tro pubblico sull'argomento? 
Certamente bisogna cercar di 
capire perché Trieste, come 
ha scritto G. N, su «Il Piccolo» 
del 24 luglio scorso, «sembra 
impossibilitata a vivere nella 
normale dinamica di una cre- 
scita e di uno sviluppo che a 
loro volta provocano, ringio- 
vanimento, rinnovamento». 


Dott. Sergio Galimberti 


Cerca le persone 
che hanno aiutato 


il padre malato 


Care Segnalazioni, deside- 
rerei ringraziare personal- 
‘mente le persone che la matti- 
na del 12 agosto, alle 10 circa, 
hanno prestato soccorso a 
mio padre in Passeggio San- 
t’'Andrea provvedendo anche 
a chiamare la Croce rossa, Il 
mio numero di telefono è 
824475. 


di porto e conl’Ente porto che 
sono anche interessati a una 
definizione delle reciproche 
competenze, affinché l’anno 
prossimo non si ripetano ana- 
loghe carenze; 

Colgo l'occasione per rin- 
graziare i volontari del Ser per 
l’opera di pulizia delle spiagge 
e il signor Crismani per aver 
provveduto con sollecitudine 
e disinteresse all’asporto dei 
Tifiuti depositati nel porticcio- 
lo di Santa Croce. 

Cav. Mario Martini 


Presidio sanitario: 
sporcizia e degrado 


‘Recatami, per esami, al Pre- 
sidio pneumotisiologico di via 
Vespucci 7/1 (ex dispensario 
antitubercolare), mi ha colpi- 
to lo stato di sporcizia e di 
degrado degli ambienti, un 
tempo tenuti con decodo. 

Ora i servizi igienici lascia- 
no a desiderare; sul pavimen- 
to ondeggiano fiocchi di la- 
nuggine e, qua e là, vaga pure 
qualche scarafaggio. 

Lamentandomi con il perso- 
nale per tale degrado in un 
ambiente sanitario, mi è stato 
risposto che in tale condizio- 
ne si trovano da una decina di 
giorni poiché le autorità del- 
TUSsl, per difficoltà ammini- 
Strative, non hanno ancora 
provveduto alla sostituzione 


delle due pulitrici mancanti. - 


L.B. 


AI Centro tumori 


tutto funziona 

A seguito della recente let- 
tera di critiche al Centro tu- 
mori, sento il dovere di dire la 
* mia opinione. Nel 1981 ho su- 
bito un’operazione per l’a- 
sportazione di un melanoma 
maligno che aveva intaccato i 
linfonodi inguinali. La cosa 
era piuttosto seria e ho dovu- 
to sottopormi a nove cicli di 

chemioterapia. i 

Per esperienza. personal 
posso dire che il Centro tumo- 
ri di Trieste funziona benissi- 
mo. I medici e il personale 
‘sono efficienti e i pazienti ven- 
gono trattati con estrema cor- 
tesia. In qualsiasi momento 
sono pronti ad aiutare e rassi- 
curare, e le visite di controllo 
sono: continue. 
i RE. 


RATA 
Corsi d'inglese 

‘Sono aperte le iscrizioni ai corsi 

intensivi di lingua inglese orga- 
nizzati dall’Associazione italo- 
americana nella sede di via Roma 15. 
I corsi, a vari livelli, avranno inizio 
lunedì 2 settembre e si concluderan- 
no il 3 ottobre. Le lezioni si svolgeran- 
no alla sera nelle giornate di lunedì, 
martedì, mercoledì e giovedì. Per 
informazioni e iscrizioni rivolgersi al- 
la segreteria dell’Associazione, via 
Roma 15, tel. 63031 (dalle 16 alle 
19.30). 


Alcolisti 


L'Associazione «club alcolisti/ in 

trattamento» informa che ha 
nuova sede in via del Coroneo 3. 
Resta immutato il numero telefonico 
e cioè 766665. 


Corso per terapisti 
Le iscrizioni al corso triennale per 
terapisti della riabilitazione sono 
aperte fino al 31 agosto all'Ospedale 
Santorio (via Bonomea 265). - 


ORE DELLA CITTA' 


l'etichettatura di «sordomu- 
to», perché siamo convinti 
che una precoce riabilitazione 
al linguaggio di un soggetto 
che vive nella comunità di 
tutti non è paragonabile a 
quella di chi è costretto in 
istituzioni che, secondo la 
contrapposta tesi, dovrebbe- 
To portarlo da adulto all’inse- 
rimento nel mondo dei nor- 
moudenti. 

Ci chiediamo perché non 
inserire «il soggetto» subito, 
da piccolo, invece di attende- 
re che le difficoltà di inseri- 
mento aumentino con il pas- 
sare degli anni; un soggetto, 
quindi, che pur con tante diffi- 
coltà, che nessuno può negare 
ci saranno sulla strada della 
sua autonomia, potrà, in un 
domani, da adulto, stare as- 
sieme ai cosiddetti normou- 
denti, senza complessi, in una 
Vita di relazione che è già 
difficile per tutti noi, senza 
però isolarsi «nella bellezza 


del silenzio», in una bella gab- 
bia dorata, con tanto di leggi 
protettive (e questo, logica- 
‘mente, senza voler generaliz- 
zare). 

Siamo genitori, parenti, 
amici e handicappati, che 
hanno scelto di proseguire la 
battaglia non solo per i loro 
figli, ma anche per tutti coloro 
(bambini, adulti, anziani) che 
non hanno potuto e non pos- 
sono godere di quei benefici, 
che crediamo debbano essere 
a disposizione di chi soffre e 
vuole lottare contro quell’e- 
marginazione che si supera 
con il rifiuto del diverso nella 
piena consapevolezza dell- 
‘handicap, con la piena volon- 
tà di inserimento e di integra- 
zione, fin dai primi anni di 
vita, nel mondo normale, e 
‘questo senza arrogatci «come 
altri» il diritto di essere gli 
unici paladini delle esigenze 
dei minorati sensoriali. 


Giorgio Gemiti 


Elargizioni 


dei lettori | 


In memoria di Gian Tito Angeli- 
ni nel X anniversario (23/8) da 
Uccia 100.000 pro Aire (Milano). 

In memoria di Nilda Chiasalotti 
(23/8) da Mariuccia Silvestri 15.000 
pro Divisione cardiologica (prof. 
Camerini). 

In memoria di Ugo Cirilli nell’an- 
niversario dalla moglie e cognata 
Ida e Nilde 250.000 pro Scuola 
medica ospedale (Fondo dott. 
Licen). 

In memoria di Marina Grego nel 
I anniversario (23/8) da Furio, 
Gianna, Elena, Raffaella, Dario, 
Rita, Roberto e Genziana 30.000 
pro Centro tumori Lovenati, dalla 
fam. Polati e fam. Sergi 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Francesco Milleri 
‘per il compleanno (23/8) dal fretel- 
lo e dalla sorella 10.000 pro Asso- 
ciazione volontari ospedalieri. 

In memoria di Sergio Potossi nel 
II anniversario dalla famiglia Cari- 
si 20.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Don Mario Ruz- 
zon e di Giuseppe Giorgi (8/8) da N. 
N. 10.000 pro Oratorio Salesiano 
Don Bosco. 

In memoria di Franco Tomassi- 
ni per il compleanno (15/8) dalla 
mamma e da Fulvia, Barbara e 
Laura 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Ernesto Armando 
‘Trevisani nel II anniversario (23/8) 
dalla moglie e figli 50.000 pro Pro 
Senectute, 50.000 pro Associazione 
Amici del cuore. 

In memoria di Maria Miranda 
Varisco ved. Grieco nel I anniver- 
sario dal figlio Silvano 30.000 pro 
Astad. 

In memoria di Sergio Vianello 
nel XVII anniversario (23/8) dalla 
sorella Marisa 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Annalisa Roton- 
daro dai condomini di via Herma- 
da 12, 12/1, 12/2 200.000 pro Villag- 
gio del Fanciullo. 

In memoria di Rosalba Di Pa- 


“squale da Maria e Corrada Tom- 


masi-Rosso 10.000 pro Parrocchia 
S. Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria dei genitori e dei 
fratelli da Giuseppina Domio 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Dora Morpurgo 
Eppingher da Vilma Hirsch 20.000 
pro Pia casa Gentilomo. 

In memoria di Nino Fischloviz 
da A. S. 20.000 pro Rifugio animali 
Astad; da Enrico e Gina Krause- 
neck 15.000 pro Chiesa Evangelica 
C. A., 15.000 pro Lega contro i 
tumori Manni; da Fioretta e Silva- 
no Lin 25.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Bruno Gattolin 
da Martini 50.000 pro Istituto cie- 
chi Rittmeyer. 

In memoria di Emilia Susmel da 
gioia 10.000 pro Missioni Ma- 

callé. 


Amnesty International 


La sede triestina di Amnesty In- 


ternational, situata presso il Cir- 
‘colo Calegari in via San Francesco, 34 
I piano, rimarrà chiusa durante il 
mese di agosto. 


Incontro all'Aitl 


L’Ait] (Association internationale 
du temps libre) informa che mer- 
coledì 28 agosto, alle 18, nella sede di 
via Trento 1, si svolgerà il tradiziona- 
le incontro sociale. 
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A Forni di Sopra — Domenica 8 
settembre il Circolo Calegari effet- 
tuerà la gita sociale a Forni di 
Sopra con escursione facoltativa 
‘al Rifugio Flaiban-Pacherini. Par- 
tenza del pulman, alle 7, da piazza 
Oberdan, colazione al sacco. Pre- 
notazioni seralmente in sede (via 
delle Zudecche, tel. 796042). 


In memoria di Alfio Scalia da 
Pietro e Iole Aprigliano 30.000 pro 
Aire. 

In memoria di Alfredo Scherian 
dalle famiglie Baiez, Palumbo e 
Prinz 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria del nonno Sicherl 
dalla nipote Sylvia 10.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

In memoria di Lino Sorani dal 
dott. Dino Papo 20.000 pro Fami- 
glia pisinota. 

In memoria del prof. Paolo 
Sponza da Gina e Rina Barzelatto 
20.000 Pro Pro Senectute; dal dott. 
Dino Papo 20.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Rosina Stern 
Paggiaro dai nipoti Nilda, Fabio e 
Angelo 30.000, da Ester e Marcello 
Ressi 20.000 pro Cest. 

In memoria di Elisabetta Tede- 
schi ved. Rhau dalla famiglia Vir- 
gilio Tedeschi 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati; dalle famiglie 
Tedeschi e Oretti 20.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Maria Torresini 
‘da Ada, Vittorio e Marco Zamboni 
30.000 pro Fondo J. Serravallo. 

In memoria di Ernesto Valenti 
da Pia Ruzzier 15.000 pro «Domus 
Lucis» Sanguinetti. 

In memoria del cap. Giorgio Var- 
dabasso dagli impiegati della Cec- 
cato di Vicenza 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 50.000 pro Mani 
tese. 

In memoria di Luciano Zamboni 
da Ada, Vittorio e Marco Zamboni 
100.000 pro Fondo J. Seravallo. 

Da N.N. 103.651 pro Ass. naz. 
bersaglieri E. Toti. 

In memoria dei defunti da Cate- 
rina Cappellaro 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria dei cari genitori dal- 
la figlia Argia 10.000 pro Ass. zoofi- 
la triestina. 

In memoria di Arduino Agolanti 
dagli amici di Baiamonti e Servola 
27.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Paola Battilana 
da Germano ed Emanuela Righini 
10.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Mario Bernetti da 
Romilda Stevani 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. È 

In memoria di Giorgio Berti da 
Giuliana Carniel 20.000 pro Asso-* 
ciazione Amicì del cuore (Starcam 
300-A). 

In memoria di Bruno Borimas- 
sar da Angela Zanutti 10.000 pro 
Piccole suore dell'Assunzione. 

In memoria di Sidonia Bose da 
Loredana Srichia 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Felice Briganti da 
Caterina 50.000 pro Società S. Vin- 
cenzo de’ Paoli (parrocchia S. An- 
tonio Taumaturgo sez. femminile). 

In memoria di Fabio Calligaris 
da nonna Luciana 10.000 pro Aire 
(Milano); da Paola Rabusin 15.000 
pro Società S. Vincenzo de’ Paoli 
(parrocchia di Roiano); da Frida 
Pieruzzi 20.000 pro Centro Tumori 
Lovenati. 

In memoria di Aurelia Cerato 
nata Quarniali dal cugino Vittorio 
‘Rosso e Bianca 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati; dalla famiglia Zi- 
gliotto 20.000 pro Associazione ita- 
liana ricerca sul cancro (Milano). 

In memoria di Silvio Cocevar da 
Claudio Guglia 50.000, da Guido. 
Guglia 30.000, da Gemma Horo- 
decki 10.000 pro Rifugio animali 
Astad. 

In memoria di Vittorio Dapretto 
dai colleghi del figlio Bruno 
250.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Elisabetta De 
Belli da Cernigoj-Martini 20.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria del maestro France: 
sco Dentini da Antonietta ved. 
Sepin e Mario Bellio 20,000, dalla 
famiglia Hauser 10.000, dagli in- 
quilini dello stabile 85.000 pro Vil- 
laggio del Fanciullo. Spi 

Dai naturisti dei Filtri 150.000 
pro Istituto Rittmeyer, 150.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 100.000 
‘pro Astad, 100.000 pro Mitja Ciuk 
(Opicina). 


soll 
- Sistiana! 


a cura SPE 


LIBRERIA «IL CARSO» 


SISTIANA - TEL. 040/299717 
e CON COMODO PARCHEGGIO è 


TUTTO L'ASSORTIMENTO DI LIBRI DAI TASCABILI ALLE 
ENCICLOPEDIE E GRANDI OPERE: (possibilità di vendita 
‘ rateale) DAI ROMANZI AI SAGGI AI: LIBRI SU COMPUTER 
AI MANUALI E LIBRI TECNICI AI LIBRI PER RAGAZZI 
AGLI SCOLASTICI ecc. ecc. 

FILIALE DELLA LIBRERIA BORSATTI - VIA DANTE 14 ANG. VIA GENOVA - TS 


luminosissimo. 


AGENZIA 
IMMOBILIARE 


° REBLO 
PROFESSIONALITÀ G TS 
DI DUE PIAZZA DALMAZIA 3 - TEL. 68789 
GENERAZIONI SISTIANA - TEL. 299969 


® Abbigliamento 
® Biancheria 
® Calzature 


dal 27/7 ‘al 25/8 
SALDI di fine stagione 


BAMBINO 


Uomo - Donna 


LEE 


_ .. SPORTING CLUB 
BODY - BUILDING - CENTER 


SISTIANA - TEL. 040/299379 


BODY BUILDING 
Precalcistica (settore giovani- 
le) - Karate (tradizionale) - 
Ginnastica di mantenimento - 
Aerobic Dance - Modern Dan- 
ce - Break Dance. 

Orario: 8-12 17.30-23 


ABBIGLIAMENTO CALZATURE PELLETTERIE 


«la pilotina» 


VENDITA 
- PROMOZIONALE 


® aperto da lunedì a sabato 
TEL. 299678 - TRIESTE 


come: 
ANNA CLUB per donna 


SISTIANA - 


giovani. 


GELATERIA 


Costa dei Barbari 


PASTICCERIA 


Ilîvero gelato artigianale che 
nasce dalle invenzioni di Wal- 
ter, inoltre produzione vastissi- 
mo assortimento di paste con 
le specialità ZUPPA DEI BAR- 
BARI e i BARBARINI nonché 


SS TEL. 040/299963 
torte da cerimonia. 


SISTIANA | TRIESTE 


RISTORANTE 


CASTELREGGIO 


TUTTE SPECIALITA’ PESCE 
> CHIUSURA IL MARTEDÌ’ « 
SISTIANA MARE TEL. 040/299469 


d'ifchi 


frutta di mare. 


Troverai l'abbigliamento spor- 
tivo di grande attualità per il 
tuo tempo libero. 


Negozio. autorizzato FILA - 
AUSTRALIAN - MARLBORO - 
ADIDAS - LOTTO - SUPERGA 
- PIRELLI - MAXIMA. 


«Fino alla soglia di casa tua» 


Così la Cassa di Risparmio di Trieste definisce la propria 
presenza capillare non solo nel tessuto urbano, ma 
anche nelle località vicine. 


A Sistiama 0 


la CRT opera dal 1950, offrendo 
tutti i servizi di una grande banca. 


| CASSA DI RISPARMIO 
DI TRIESTE 


ort 
$ istiana centro 


APERTO TUTTA LA SETTIMANA DALLE 8.30 ALLE 20,00 


Una nuova iniziativa culturale: 


IL LIBRO diffuso in una zona 
più vasta, al servizio delle due 
province. (TRIESTE e GORI- 
ZIA), con comodità di parcheg- 
gio, in un ambiente spazioso e 


Domenica: aperto il mattino 


Sconti del 20% al 50% su 
abbigliamento moda mare 
delle ditte più prestigiose 


HOM-PALMER per uomo - 
SWINGER e COVER per 


Un ambiente accogliente con 
terrazza sulla spiaggia che 
propone scarpene alla livorne- 
se, scampi alla busera con 
Spaghetti, branzini e orate al 
forno al sale ai ferri e tutte le 
specialità di pesce fresco e 
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Venerdì, 23 agosto 1985 


DALLA REGIONE 


ae 


IL PICCOLO 


ir ah 


INIZIATI IL 1.0 AGOSTO I LAVORI PER IL COMPLETAMENTO DEL CENTRO UNIDO 


| Le nuove strutture dell'Area di ricerca 


Si stanno raddoppiando gli spazi destinati ai laboratori all’interno del comprensorio di Padriciano 
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L’Area di ricerca Scientifica 
non va in ferie. Nell’importan- 
te struttura destinata a svol 
gere un'azione di supporto 
sull'industria della regione, i 


* lavori di allestimenti dei nuo- 


tino | £ 


! 


i) 


D) 


Hi 
o 
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Ù 
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vi laboratori sono continuati 
‘a pieno ritmo anche in agosto. 
Anzi, proprio con il primo di 
agosto è iniziata la fase due 
della costruzione del centro 
internazionale di biotecnolo- 
gia, mentre sono iniziati i la- 
vori per il raddoppio degli 
spazi destinati alla ricerca al- 
l'interno del comprensorio 
dell'ex campo profughi di Pa- 
driciano, sull’altopiano car- 
sico. 


Questo mentre già stanno 


f peressere affidati gli incarichi 


per la stesura del piano parti- 
colareggiato relativo all’urba- 
- nizzazione dei primi quaranta 


È ettari \di terreno esterni al 


comprensorio. Nell’Area di ri- 
cerca i lavori in corso non si 
limitano, intanto, a quelli edi- 


i lizi: nel-laboratorio destinato 


allo studio spettroscopico dei 
materiali si sta installando in 


*. questi giorni. la nuova.supet-.. 


macchina elettronica «Esca», 
capace di sondare la struttura 
segreta della materia. 


>». Nelle due foto in alto vedia- 


mo appunto, a sinistra, il cen- 
tro Unido di genetica e biotec- 
nologia ancora ingabbiato 
-. nelle strutture' metalliche, e a 
destra î tecnici al lavoro su 


__ alcune parti della macchina 


Esca, sulla quale è impernia- 
to il laboratorio per lo studio 
spettroscopico dei materiali. 


PREPARATIVI QUASI ULTIMATI IN VISTA DELLE «NOZZE» DI MONRUPINO 


Ma i due sposi del Carso 


non hanno ancora genitori 


Dopo aver messo il vestito 
della festa per Ferragosto in 
occasione delle solennità del- 
l’Assunta, Monrupino, piccolo 
comune del Carso triestino, si 
prepara a indossare la colora- 
ta veste nuziale. Domenica 1° 
settembre si svolgeranno in- 
fatti le tradizionali «Nozze 
carsiche», forse la più interes- 
sante iniziativa a carattere 
folkloristico in provincia di 
Trieste. Il programma della 
marlifestazione, che inizierà il 
28 agosto, è stato definito e gli 
organizzatori stanno lavoran- 
‘do alacremente affinché le 
«Nozze» riescano nel migliore 
dei modi. 

Risolto il problema del bue 
che dovrà trainare il carro con 
la dote della sposa (l’animale 

“è ‘stato ’«noleggiato»”îin un 


paese vicino'a Comeno) occor-' 


Te adesso preparare gli addob- 
bi tradizionali. Poi bisogna 
convincere due coppie di spo- 
si anziani a impersonare i ge- 
Nitori, trovare una casa tipica 
da adibire a.temporaneo do- 
micilio della sposa (l’abitazio- 
ne dello sposo è per tradizione 
la Casa carsica di Rupingran- 
de), organizzare i giovani ‘per 
la serenata di rito, stimolare 
la preparazione dei dolci più 


tipici, radunare le persone che .|' 


indosseranno i costumi tradi- 


In poche righe 
Staranzano: iscrizione alle «materne» 


Il Comune di Staranzano, con una delibera della giunta 
comunale, ha deciso di imporre alle famiglie non residenti nel 
* territorio comunale che iscrivono ì bambini nelle scuole mater- 
ne del Comune una tassa di 125 mila lire mensili. Tale decisione 
‘ è stata presa tenendo conto «della facoltatività della frequenza 
°. e degli oneri a carico del Comune». 


Nella scorsa stagione invernale il Comune di Staranzano 
aveva indicato come necessaria la chiusura di una delle sue 
scuole materne del paese a causa delle spese per il personale 
ritenute eccessive per la finanza locale, ma i competenti 
organismi scolastici non avevano accolto questa decisione. 


” Palio di Siena: dibattito a Radio Express 


n Sui motivi della contestazione radicale al Palio di Siena si 
discuterà questa sera alle ore 22 nel corso della rubrica 
«Parliamone un po’», condotta in studio da Donato, in onda su 

| Trieste Radio Express 95-103.500 Mf. Intervengono al dibattito: 

«Adele Faccio del Pr; Algero Bani, capitano della Contrada 
dell'Oca; Giulio Pepi, storico del Palio di Siena; Andrea De 

" Cortes detto Aceto, Fantino del Palio, 


Legge a favore delle cooperative 


La giunta regionale ha recentemente approvato un disegno 

“ di legge concernente la partecipazione della Regione alla 
costituzione, da parte del consorzio regionale garanzia fidi 
| (Congafi), di un fondo di dotazione destinato a investimenti 
è finanziari a favore delle cooperative di produzione ‘e lavoro, 


prevista dall'art. 14 della legge nazionale n. 49 del 1985. Il 


* disegno di legge in questione, che consta di un solo articolo, 
° prevede a tai finela contribuzione straordinaria di tre miliardi. 


| Sempre attiva la squadra di calcio del Gruppo Sportivo della Camera di Commercio di Trieste. 
| Dapprima è stata in trasferta a Salisburgo dove è stata ‘sconfitta per 2-6; poi è stata 
| protagonista del tradizionale incontro interregionale conclusosi per 4-4, presenti e attivi i due 


zionali. 

Un lavoro preparatorio che 
Tichiede agli organizzatori un 
‘notevole impegno e ore di la- 
voro:non retribuito, impegno 
e lavoro che difficilmente ven- 
gono notati dal visitatore fret- 
toloso che assiste alla festosa 
cerimonia nuziale. I prepara- 
tivi sono comunque a buon 


. punto, gran parte degli ad- 


dobbi pronti, mentre alla fine 
di questa settimana si inizie- 
ranno a erigere gli archi nu- 
ziali, ricoperti di ginepro e 
agghindati con fiori di carta, 


Incendiava 
boschi 

a Lussino: 
arrestato 


Sarebbe stato un giovane 
minorato psichico, Tihomir 
Babic, di 19 anni, a provocare 
intenzionalmente la ventina 
di incendi che nelle ultime 
due settimane hanno deva- 
stato diversi boschi e pinete 
dell’isola di Lussino, che si 
trova nel Quarnero, a Sud di 
Fiume. 

Al termine di una serie d’in- 
dagini, Babic è stato arresta- 
to a Lussinpiccolo. Di fronte 
al magistrato che indaga sugli 
incendi, Babic avrebbe am- 
messo le proprie responsabili- 
tà, dichiarando di aver agito 


\sotto l’influsso di un impulso 


irrefrenabile, nato in lui dopo 
‘aver partecipato, quale volon- 
tario, all'opera di spegnimen- 
to di un incendio. 

In totale, il giovane minora- 
to avrebbe provocato la di- 
struzione di duemila metri 
quadrati di terreno. 


‘Presidenti in calzoncini corti 


| presidenti camerali Bravo e Tombesi, che vediamo al centro della foto in perfetta tenuta di 


gioco 


che adorneranno i paesi in 
occasione delle nozze. Anche 
la coppia che pronuncerà il 
fatidico «sì», l'insegnante 
Morana Sossi di Opicina e il 
fotolitografo Franco Simonet- 
tig di Cividale, si sta prepa- 
rando per la cerimonia. Le 
partecipazioni sono state 
stampate e i due giovani sono 
pronti ad assumere il loro ruo- 
lo di tipici promessi carsolini, 
convinti dell'importanza del- 
l'iniziativa sia sul piano cultu- 
rale e spettacolare sia su quel- 
lo più strettamente etnico. 


| PIANO REGIONALE DI PROFILASSI OBBLIGATORIA 


Vaccino ai bovini 
per fermare l’aîta 


L'assessore regionale all’i- 
giene e sanità Gabriele Ren- 
zulli ha inviato alle Unità 
sanitarie locali e ai sindaci 
della regione una circolare 
esplicativa del piano'di profi- 
lassi vaccinale obbligatoria 
contro l’afta epizootica per 
l’anno 1985-86, predisposto 
con l'ordinanza ministeriale 
pubblicata sulla Gazzetta uf- 
ficiale dello scorso 7 agosto. 
Rispetto ‘ad analoghe ordi- 
nanze emanate in passato dal 
ministero della sanità, il prov- 
vedimento per il 1985-86 di- 
spone alcune misure innovati- 
ve, in particolare sui termini 
da rispettare. 

Il piano vaccinale di base 
dovrà infatti aver inizio il 1.0 
ottobre e concludersi entro il 
30 novembre 1985; entro il 30 
dicembre 1985 andranno sot- 
toposti al trattamento immu- 
nizzante anche i bovini che 
nel frattempo avranno rag- 
giunto l’età vaccinale. 

Dal 1.0 ottobre 1985 al 30 
settembre 1986 saranno vacci- 
nati tutti i bovini, da alleva- 
mento o da produzione, di età 
superiore ai tre mesi, importa- 
ti dall’estero; l'intervento vac- 
cinale dovrà essere effettuato 
dopo 72 ore e NON oltre cin- 
que giorni dall'arrivo degli 
animali nelle aziende di desti- 


nazione. Nella circolare regio- 
nale viene altresì disposto che 
i proprietari e i detentori a 
qualsiasi titolo degli animali 
da sottoporre alla vaccinazio- 
ne antiaftosa dovranno se- 
gnalare entro il 30 agosto alle 
Usl competenti per territorio 
l’ubicazione degli allevamenti 
nonché la specie e il numero 
degli animali da vaccinare. 
Spetterà ai responsabili del 
settore veterinario delle Usì il 
compito di preordinare e or- 
ganizzare l'attuazione degli 
interventi, nonché di predi- 
sporre i necessari atti di vigi- 
lanza sulla regolare esecuzio- 
ne degli stessi; i relativi com- 
pensi verranno liquidati nei 
termini previsti dall’ordinan- 
za ministeriale, mentre l’affi- 
damento dell’incarico per l’e- 
secuzione della profilassi in 
questione a veterinari liberi 
professionisti deve rivestire il 
carattere proprio di un rap- 
porto libero professionale, ta- 
le da escludere ogni precosti- 
tuzione di rapporto di lavoro. 
L'eventuale rinvio della 
vaccinazione antiaftosa al pe- 
Tiodo compreso tra il 1.0 apri- 


“le e il 30 giugno 1986 per i 


bovini di allevamenti situati 
in zone montane dovrà essere 
autorizzato dalla direzione re- 
gionale dell’igiene e sanità, 

com 


TERRAZZA MARE 


RIVA TRAIANA 1 - TRIESTE - TEL. 040/767652 


CONDOTTO DAL D.J.: 


CON 


SABATO 24 AGOSTO 


ALLE ORE 21.00 


«GIROSTEREOUNO» 


PROGRAMMA IN DIRETTA DALLE DISCOTECHE D'ITALIA 


ORGANIZZATO DA 


RADIO TELEVISIONE ITALIANA 


RONNIE JONES 


DANIELA DEBOLINI e UMBERTO CLIVIO 


Gli appuntamenti 
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di fine settimana 


® La Cosi e Stefanescu a Trieste © «Girostereouno» al Mandracchio 
© Folclore internazionale a Gorizia © Fred Bongusto a Scodovacca 
® Antologica di Zoran Music a Venezia è Tutte le fiere nel Veneto 
© Vlad Tepes Drakula e il vampirismo in una rassegna a Padova 


| A Trieste 


@ Martedì prossimo, con inizio alle 21.15, 
nel cortile delle Milizie del Castello di San 
Giusto, Liliana Cosi e Marinel Stefanescu 
presenteranno due balletti: «Raymonda», 
di Glazounov e «Spartacus», di Kaciatu- 
rian. Prevendita all’Utat. 

Stasera, alle 21, al palazzetto dello sport di 
Chiarbola concerto dell’«Ambassadors dan- 
ce band» dell'Aeronautica militare ameri- 
cana di stanza in Europa. Ingresso libero. 
Prima del concerto si esibiranno gli sban- 
dieratori di Faenza. 

@ Domenica (inizio alle 22), al Mandracchio 
(piazza Unità), arriverà «Girostereouno», il 
programma in diretta dalle discoteche d'I- 
talia. Parteciperanno Ronnie Jones (per la 
parte musicale) e Daniela Debolini e Um- 
berto Clivio (per le interviste tra il pub- 
blico). 

® Ultimi due giorni, oggi e domani, nella 
sala di Sistiana dell'Azienda di soggiorno la 
mostra «Spazio scultura-Linee di ricerca 
nel Friuli-Venezia Giulia», allestita da Mari- 
no Cassetti e ordinata da Carlo Milic. Sono 
esposte opere di Carà, Celiberti, Chersicla, 
Cristin, Perizi, Stacul e Villibossi (10-13 e 
17-20). È 

@ Fino all’8 settembre (ogni giorno 10-13 e 
16-19) si potrà visitare nelle sale del Bastio- 
ne fiorito del castello di San Giusto la 
mostra «Arte-Artigianato-Opere di Andrea 
Pavon». 

@ Lunedì prossimo, alle 18 nella galleria 
Rettori Tribbio (piazza Vecchia 6), sarà 
inaugurata la mostra di pittura «Omaggio a 
Bomben, Brumatti, Devetta, Crali, Pittino, 
Rghi, Rosignano e Sormani», chiuderà il 6 
settembre (ogni giorno 18-20). La rassegna 
si svolge nell'ambito delle manifestazioni 
«Arte, musica, prosa e poesia in piazza 
Vecchia». 

@ Fino al31 agosto nel parco del castello di 
Miramare si svolgerà lo spettacolo «Luci e 
suoni» che rievoca la tragica storia di Mas- 
similiano e Carlotta. Queste le edizioni: 
martedì inglese e italiano; giovedì solo ita- 
liano; sabato tedesco e italiano. Gli spetta- 
coli iniziano alle 21 e alle 22.15. 


| nelpisontino |” | 


@ In questo week-end Gorizia sarà la capi- 
tale del folclore internazionale: il teatro 
tenda innalzato in castello ospiterà il con- 
corso folcloristico (nelle serate di oggi, do- 
mani e domenica); nella sala del consiglio 
provinciale si svolgerà il congresso sulle 
tradizioni popolari (nelle mattinate di oggi 
e domani); domenica, infine, i partecipanti 
provenienti da dodici paesi daranno vita 
alla ventesima parata (partenza, alle 15.30; 
dal parco della Rimembranza e arrivo in 
piazza Vittoria dove alle 18 si esibiranno i 
complessi). Lunedì sera, con .inizio. alle 
20.30, al teatro tenda, fuori concorso, spet- 
tacolo con il «Festival do Brasil». 

@ Edeccoci agli appuntamenti organizzati 
dall'Azienda di soggiorno di Grado: doma- 
ni, alle 21, nei giardini di Viale Dante, 
concerto di musica jazz e rock con il com- 
plesso «The Ambassadors» delle forse allea- 
te in Europa (Usaf); domenica, alle 16, sullo 
spiazzo antistante l’ingresso principale del- 
la spiaggia, concerto della banda di Fos- 
salon. 

® Stasera, dopo le 22, al Valentinis club di 
Monfalcone, si terrà la manifestazione 
«New mister ’85»: lancio promozionale per 
‘spettacolo, televisione, moda e pubblicità. 
® Fino al 29 settembre (ogni giorno 10-12.30 
e 16-19, lunedi escluso) nella galleria d’arte 
contemporanea «Luigi Spazzapan», a Gra- 
disca d’Isonzo, si potrà visitare la mostra 
dedicata ad Agostino Piazza. 

@ Proseguirà fino all’8 settembre nella sala 
degli Stati provinciali in castello, a Gorizia, 
la mostra «Giambattista Tiepolo, il segno e 
l'enigma», organizzata dal Comune di Gori- 
zia. Sono esposte oltre un centinaio di rare 
acqueforti, disegni e libri illustrati dal gran- 
de pittore del Settecento veneziano (tutti i 
giorni 9-12 e 15-20). È 
@ Continua nel palazzo regionale di con- 
gressi, a Grado, la mostra «Grado nell’ar- 
chivio Marocco 1900-1950»: le 260 immagini 
esposte sono state selezionate tra oltre 10 
mila. Chiuderà il 22 settembre (tutti i giorni 
18.30-22.30). 

® Fino al 81 agosto nella galleria dell’Eno- 
teca regionale di Gradisca d’Isonzo, resterà 
aperta la mostra di cartoline d’epoca che 
hanno per tema i cavalli (1910-1920). 


Im Friuli E 


© Stasera alla Villa al Trovatore, a Scodo- 
vacca, concerto di Fred Bongusto (nella 
foto) e della sua orchestra. 


@ A'Villa Manin di Passariano fino al 27 
ottobre si potrà visitare la mostra «Miniatù- 
ra in Friuli», che presenta novanta codici 
miniati eseguiti tra il X e il XVI secolo. 
® Per tutto il mese di agosto (ogni giorno 
10-13 e 15-19.30) la polveriera napoleonica di 
Palmanova ospiterà la tradizionale mostra * 
mercato delle stampe rare e d’antiquariato. 
Sono anche esposti documenti del 700, 
libri, bandi, editti, cartoline, curiosità, lette- 
re d’autore, autografi, carte geografiche. 
® Fino al 31 agosto (feriali 16.30-20); festivi 
10.12.30 e 16.30-20; lunedì chiuso) al Centro 
d’arte e cultura della galleria Longobarda a 


Cividale del Friuli continuerà la mostra di 
antiquariato (mobili, dipinti, stampe e og- 
gettistica). 5 

@ AlCentro carnico arti visive, a Tolmezzo, 
prosegue la mostra dedicata al più impor- 
tante pittore carnico del Rinascimento, 
Gian Francesco da Tolmezzo: grazie alle 
gigantografie fotografiche di Elio Ciol il 
visitatore può conoscere il linguaggio grafi- 
co del pittore di Socchieve, 

@ Fino al 10 ottobre a palazzo Frisacco, a 
Tolmezzo, rimarrà allestita la mostra «Ore- 
ficeria e argenteria sacra in Carnia tra 
Ausburg e Venezia». 

©® Peri «Concerti al castello» domani, alle 
21, a Gemona, esibizione del «Quintetto de 
Cuivres». 

® Queste le manifestazioni organizzate dal- 
l'Azienda di soggiorno di Lignano Sabbia- 
doro: da oggi a domenica (inizio alle 20.15 e 
alle 22) «Lignano basket 1985», quadrango- 
lare di pallacanestro serie A con le squadre; 
Fantoni (Udine), Segafredo (Gorizia), Stefa- 
nel (Trieste), e Benetton (Treviso). Gli in- 
contri si svolgeranno nella palestra comu- 
nale di Lignano pineta. Domani e domenica 
sul campo di gare dietro al municipio, con 
inizio alle 9, si terrà il XII concorso ippico 
nazionale di salto a ostacoli di formula 2. 
Domenica, alle 21, in piazza Gorizia, concer- 
to del complesso «Ambassadors dance 
band». : 

@ La «Sagra dai pes e dai cros» (pesci e 
rane) terrà banco da oggi a domenica a 
Trivignano Udinese: chioschi enogastrono- 


mici, pesca di beneficenza, balli e gare di 


briscola. 

@ Nel parco della villa Maseri di Oleis 
(Manzano) da oggi a lunedì prossimo si 
svolgeranno i tradizionali festeggiamenti 
della «Quarte d’avost»: gare di briscola, 
giochi per bambini, ballo, una marcialonga 
(partirà domani alle 18), una gara gastrono- 
mica (domenica con inizio alle 16) e l’estra- 
zione della lotteria (lunedì alle 23). 


Nel Venet 


@ Domani 24 agosto, notte di San Bartolo- 
meo, quando l'orologio della torre campa- 
naria dell’abbazia di Santa Giustina (Pado- 
va) batterà la mezzanotte, trentatré fiacco- 
le illumineranno il ritratto di Viad Tepes 
Drakula dando così inizio alla mostra dedi- 
cata al vampirismo. Il tema sarà trattato 
sotto il profilo storico ed etnografico è 
metterà in particolare luce l'influenza che 
esso ha avuto sulla cultura occidentale. 
Saranno esposti anche pezzi archeologici 
molto interessanti: urne, vasi, idoli, docu- 
menti, reperti, libri. 

® Ed eccoci alle mostre di Venezia. 

® Domani, alle 11.30, nell’ala Napoleonica 
del museo Correr, si aprirà la mostra «Mu- 
sic opere 1946-1985» che potrà essere visita- 
ta fino al 10 novembre (ogni giorno, escluso 
il martedì, 9-20): 120 oli e una cinquantina 
tra tempere, acquarelli e disegni. 

@ A palazzo Mocenigo, a San Stae, prose- 
gue la mostra «Tessuti, costumi, moda: le 


‘raccolte storiche di palazzo Mocenigo». 


Chiuderà il 30 settembre (tutti i giorni, 
domenica esclusa, 8.30-13.30). 
@ Fino al 15 settembre nelle Prigioni di 
palazzo Ducale si potrà visitare la mostra 
dedicata a Joan Mirò: 52 capolavori (82 
grandi tele e 20 sculture) realizzati dal 
grande maestro catalano. 
@ Continua nell’appartamento dogale a 
palazzo Ducale la mostra «Homo, viaggio 
alle origini della storia»: testimonianze e 
reperti di quattro milioni di anni. Chiuderà 
il 31 dicembre (ogni giorno 9-19). 
® Documenti, immagini e strumenti dell’o- 
spedale dei Santissimi Giovanni e Paolo 
sono i temi della mostra «La memoria della 
salute» allestita alla scuola Grande di via 
San Marco, cioè all'ospedale civile. Chiude- 
rà il 31 ottobre. 
@® Queste le tiere e i mercati nel veneto: 
mostra dei vini tipici della riviera del Mon- 
tello e della Marca fino all’8 settembre a 
Velpago del Montello (Treviso); mostra 
‘mercato della ceramica fino all’8 settembre 
a Bassano del Grappa; mostra dell’artigia- 
nato di Padova Ovest e Bacino Euganeo 
fino a lunedì prossimo a Selvazzano Dentro 
(Padova); fiera del mais da oggi a dom 
a Montagnana (Padova); Fiera di San 
tolomeo da oggi a domenica a Caprino 
Veronese (Verona); fiera degli uccelli doma- 
ni e domenica a Montebelluna (Treviso); 
annuale antica fiera da domani a martedì 
prossimo a Sommacampagna (Verona); fe- 
sta e fiera agricola di San Gaetano da 
domani a martedì prossimo a San Pietro di 
Morubio (Verona); mostra del tocai e del 
lison classico e mostra degli spumanti del 
Veneto orientale da domani al 1.0 settem- 
bre a Portogruaro (Venezia); mostra merca- 
to dell’antiquariato e. dell’artigianato da 
domani all’8’settembre a Saletto (Padova); 
fiera dell'artigianato e dei prodotti agricoli 
domenica a Quinto Vicentino (Vicenza); 
fiera mercato di Sant'Agostino da domeni- 
ca al 1.0 settembre a Conselve (Padova). 
(Il calendario delle fiere e dei mercati nel 
Veneto ci viene fornito dalla Regione Veneto. 


Possono verificarsi cambiamenti dell'ultima 
ora). 


(A cura di Carlo Giovanella) 
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Vie 


La festa è finita. Non più di 
tre mesì fa îl tocco inconfondi- 
bile di Marcello Manetti ave- 
va colto le barche che si pre- 
paravano alle avventure d’e- 
state. Adesso, al giro di boa 


del Ferragosto, è cominciato 
il grande ritorno dalle coste 
della Dalmazia e dell’Istria, e 
decine di vele, specie nei gior- 
ni di sabato e di domenica, 
dipingono di allegri. colori 


quelle rotte care e consuete, 
anche se a bordo gli equipage 
gi non riescono a mascherare 
completamente la malinconia 
di ogni cosa bella che sta per 
concludersi. 


GIRO D'EUROPA, PRIMA COMPETIZIONE A TAPPE RISERVATA AI MULTISCAFI 


Anche la vela ha la sua Formula Uno] 
E partita da Kiel la «course-spectacle» 


Più di tremila miglia da percorrere in un mese — Arrivo in Sardegna — La partecipazione italiana 


In questi giornì è in pieno 
svolgimento la prima edizione 
della «Course de l’Europe a la 
Voile — Tag», il Giro d'Euro- 
pa a Vela partito da Kiel il 9 
agosto. Proprio oggi prende il 
via la quinta tappa, Lorient 
(Francia)-Lisbona, di 650 mi- 
glia. 

Questo Giro d’Europa è il 
primo grande avvenimento 
sportivo della Comunità 
Europea e anche la prima 
competizione mondiale a tap- 
pe riservata ai multiscafi; si 
înserisce inoltre nel panora- 
ma velico internazionale co- 
me uno deî massimi appunta- 
menti di quest’anno. 

Una trentina di multiscafi 
oceanici (catamarani e trima- 
rani) tra î 13 e î 26 metri di 
lunghezza — le cosiddette 
«formula uno del mare» date 
le loro velocità straordinarie, 
î materiali con cui sono co- 
struite e la loro spettacolarità 
— stanno circumnavigando il 


BREVE PROFILO DELL'AMMIRAGLIO MARIO JURCOVICH - DI GIOVANNI 


È istriano il res 


ponsabile di Marivela 


Mario Jurcovich è un nome 
che non dice molto nel circo 
della vela italiana. Anzi, non 
dice nulla. Così lo conoscono 


- solo quanti lo incontrarono 


negli anni che precedettero la 
seconda guerra mondiale: col 
«Tempesta», una specie di 
gozzo, o passera, di 5.50 metri 
armata di vela con penola 
latina faceva il matto nelle 
‘acque di Parenzo e Rovigno. 

Il «terrore dei mari» usciva 
soltanto quando il vento la 
smetteva di fare il timido e 
iniziava a superare i venti no- 
di. Allora imbarcava cinque o 
sei amici (così, tanto per fare 
zavorra) e andava a bordeg- 
giare. 

Poi fu costretto a cambiar 
nome (più corretto dir cogno- 
me) e, tra i vari Iurco, Giurco 
ecc. a lui toccò un Di Giovan- 
ni. Nome con cui è conosciuto 
nell’ambito della vela d’altu- 
ra. Responsabile della Mari. 
vela, la sezione velica della 
Marina Militare. 

L'ammiraglio Di Giovanni 
nasce a Parenzo, circa cin- 
quantotto anni fa. Poi al Con- 
Vitto di Pisino fa il liceo, quin- 
di consegue la maturità scien- 
tifica a Trieste (era il ’44), va 
all'Accademia nel ’46 non ap- 


‘pena scappato, a bordo del 


suo «Tempesta», nell'aprile 
del ’45 da Parenzo, per rifu- 
giarsi dapprima a Trieste e 
poi a Venezia. 

Dopo l'Accademia il primo 
imbarco, all’età di ventun 
anni. Inizia la carriera. Un’e- 
scalation che lo porterà a 
ripercorrere la strada (più cor- 
retto dire acqua) di un altro 
personaggio famoso da que- 
ste parti: Agostino (più cor- 
retto dir Tino) Straulino. 

Infatti, addetto navale in 
‘Algeria, comandante del miti- 
co «Corsaro II» nelle regate 
sul Pacifico, da Sidney a Trie- 
ste attraverso la Polinesia, 
Haway, California, sino all’ul- 
timo comando (prima di dedi- 
carsi anima e corpo alle rega- 
te Ior) quello della Vespucci, 
con cui giunse nel Settantotto 
anche a Trieste. 

Per venire ai giorni nostri 
diremo che Di Giovanni è a 
capo dell'imbarcazione della 
Marina Militare «Gemini»; 
partecipa al Campionato Me- 
diterraneo di Tolone e vince; 
fa la Giraglia e vince; poi va a 
Sorc, la mitica regata itine- 
rante attorno alle coste degli 
Stati Uniti: fa un secondo di 
classe, undicesimo in assoluto 
su settantacinque imbarca- 
zioni, primo degli italiani. 

Deoli americani studia la 
ter. cuogia, la struttura delle 
lor. varche, le vele, le attrez- 
zature di coperta, la maestria 
nel «giocare» i triangoli. Tutte 
informazioni che trasmette 
sulle barche di Marivela, sul 
«Gemini» come su cinque 
Half Ton che sta preparando 
in occasione dei prossimi 
canipionati mondiali che si 
svolgeranno in settembre a 
Cala Galera. 

Quando può torna a Trie- 
ste, per salutare gli amici: 
l’ammiraglio Lapanje, l’altro 
ammiraglio Ravalico, tutto il 
gruppo dell’Adriaco. Ma gli 
impegni glielo consentono 
sempre più di rado: tra classi 
olimpiche, Ior, tra velisti sot- 
to le armi e quelli che frequen- 
tano l'Accademia, di tempo 
libero ne avanza poco. Ma una 
rimpatriata ogni tanto la fa. 

Tullio Biasi 


L’ammiraglio Mario Di Giovanni (Jurcovich) 


nostro continente. Dopo 3.065 
miglia e otto tappe, la regata 
si concluderà il 6 settembre a 
Porto Cervo. 


Questi multiscafi pesano at- 
torno alle dieci tonnellate, so- 
no dotati di alberi di circa 
trenta metri sui quali vengo- 
no issate superfici veliche 
enormi: 300 mq perle andatu- 
re di bolina, che diventano 
700 e più in quelle portanti. 
Sono în grado di sviluppare 
velocità pari a. quelle delle 
navi: in condizioni favorevoli, 
alcuni di essi hanno coperto 
oltre 400 miglia in 24 ore. 


Dicevamo che questa rega- 
ta è il primo grande avveni- 
mento sportivo che riguarda 
la Comunità Europea nel suo 
complesso. E infatti patroci- 
nata dalla Commissione delle 
Comunità Europee; per tale 
ragione tutti gli scafi portano 
sulla vela principale il simbo- 
lo comunitario,'una grande E 
stilizzata. 


Come ha spiegato Carlo Ri- 
pa di Meana, membro della 
Commissione, nel corso della 
conferenza stampa di presen- 
tazione tenutasi a Milano, 
«l’obiettivo è quello di diffon- 
dere l’immagine europea gra- 
zie a uno sport molto seguito 
nei Paesi della Comunità». 

Lo sponsor principale della 
regata è però un altro: il 
gruppo Tag (Tecniques d’A- 
vant Garde) le cui attività 
spaziano dal settore bancario 
aquelli cantieristico, automo- 
bilistico (è il caso delle McLa- 
ren in formula uno) e' turi 
stico. 

Il percorso del Giro d'Euro- 
pa sì snoda attraverso î prin- 
cipali mari del continente: il 
‘Mar Baltico, il Mare del Nord, 
la Manica, l'Atlantico e il Me- 
diterraneo. Queste le frazioni 
già completate: Kiel-L’Aia 
(640 miglia); L’Aia- 
Zeebrugge, Belgio (60 miglia); 
Zeebrugge-Torquay, Gran 
Bretagna (265 miglia); Tor- 
quay-Lorient, Francia (235 
miglia). Restano da disputar- 
sì le tappe Lorient-Lisbona 
(650 miglia); Lisbona- 
Benalmadena, Spagna (335 
miglia); Benalmadena- 
Tolone (660 miglia) e Tolone- 
Porto Cervo (220 miglia). 

Alcune di queste distanze 
sono, per î multiscafi oceani- 
ci, veramente brevi; accade 
perciò — al contrario di quan- 
to si verifica in oceano — che 
essì navighino spesso a vista. 
Un fatto nuovo che obbliga gli 
skippers a studiare tattiche di 
regata diverse da quelle adot- 
tate în oceano. 


ISTITUITA DAL NUOVO REGOLAMENTO DELLA «LIBERA INTERNAZIONALE» 


Si chiama «D» la nuova classe 


Il recente regolamento 
della Ciasse Libera Interna- 
zionale, approvato pochi mesi 
fa, ha istituito una nuova clas- 
se, la «D», che comprende le 
imbarcazioni con lunghezza 
fuori tutto fino a m 7.50. Delle 
dimensioni che, con un bud- 
get limitato permettono di 
prendere parte competitiva- 
mente alle emozionanti rega- 
te di questa classe. 

Ricordiamo che le barche 
della classe libera sono nate e 
si sono diffuse di pari passo 
con la Centomiglia, la famosa 
regata che si disputa ogni an- 
no ai primi di settembre sul 
lago di Garda. Appartengono 
a questa classe barche ben 
note nella nostra regione, 
quali Condor Nonsisamai e 


Uragan. 

La nuova sottoclasse ha na- 
turalmente destato molto in- 
teresse tra i progettisti, che 
con le barche della classe libe- 
ra trovano modo di sbizzarrir- 
si dato il ridotto numero di 
vincoli imposto dal regola- 
mento. 

Tra i progetti in corso di 
realizzazione c'è anche quello 
di Sergio Abrami, designer di 
origine triestina con studio a 
Brescia. Si chiama Superaria 
747, è appunto lunga m 7,47 
ed è costruita con materiali 
composti avanzati, utilizzan- 
do la tecnologia sottovuoto e 
il trattamento termico in 
forno. 

Lo scafo è dotato di una 
sofisticata chiglia, mobile e 


fornita di trimmer (pinna mo- 
bile posta sul lato posteriore 
della chiglia). Il solo scafo, 
senza bulbo e timone, pesa 
200 kg: un peso così tirato è 
naturalmente dettato. da esi- 
genze di regata, ma offre an- 
che il vantaggio di rendere la 
barca facilmente trasportabi- 
le. Nello scafo è inoltre ricava- 
to un doppiofondo integrale, 
che ha lo scopo di rendere la 
barca inaffondabile e auto- 
raddrizzante. 3 

Come tutti i classe libera, 
‘anche Superaria è fornita di 
terrazze (le appendici laterali 
sulle quali l'equipaggio sta al 
trapezio), che in questo caso 
non sono tubolari come in 
altre barche di questa classe 
‘ma sono delle vere e proprie 


ali che sporgono ai lati dello 
scafo, 

Quanto al piano velico, per 
Superaria è stata studiata, in 
collaborazione con una vele- 
Tia francese specializzata nel- 
le vele per i multiscafi, una 
particolare randa dal profilo 
ellittico. È previsto poi sia 
l'armamento in testa d’albero 
che quello a: 3/4. 

Questi i dati tecnici di Su- 
peraria 747: lunghezza m 7,47; 
lunghezza al galleggiamento 
m 5,35; larghezza massima 
(senza ali) m 2,48; immersione 
(con deriva abbassata) m 2,12; 
peso kg 500-560; zavorra kg 
200; superficie velica totale 
(testa d’albero) mq 42,60; 
equipaggio 3-4 persone. 

G. P. 


Tra le principali difficoltà 
tecniche sono da ricordare le 
forti correnti lungo le coste 
inglese e francese, che pongo- 
no grossi problemi di naviga- 
zione, la conformazione delle 
coste stesse e anche l’instabi- 
lità delle condizioni meteo nei 
mari dell'Europa settentrio- 
nale. 


Gli scafi partecipanti, tra î 
quali le più veloci imbarcazio- 
ni del mondo, sono divisi vin 
tre gruppi secondo la lun- 
ghezza: formula 1, oltre m 
18,28; formula 2, da m 15,240 
m 18,28; formula 3, dam13a 
15.24. 


Per dare possibilità di vitto- 
ria sia agli scafi grandi che a 
quelli più piccoli, e anche per 
evitare la corsa al giganti- 
smo, vi sono tre classifiche, 
una per ogni categoria. La 
classifica ufficiale del Giro 
d'Europa è data poîì dalla 
classifica generale delle tre 
formule e quindi ci saranno 
tre vincitori. I premi sono în 
Ecu, l’unità monetaria ufficia- 
le della Comunità. 

I velisti în gara sono circa 
150, di 7 Paesi: Belgio, Cana- 
da, Gran Bretagna, Italia, 
Francia, Paesì Bassi e Antille. 
Britanniche. Tra essì trovia- 
mo naturalmentttutti i mag- 
giori calibri della cosiddetta 
«course-spectacle»: Philippe 
Jeantot, vincitore della Marti- 
nica Speed Week, con il cata- 
marano Credit Agricole II; 
Loic Caradec, vincitore della 
Quebec-Saint Malò, sul cata- 
marano Royale II; Alain Gab- 


bay, skipper del nuovissimo e 
avveniristico trimarano foiler 
Charles Heidsieck; Mike 
Birch, vincitore della Rotta 
del Rhum e del Trophée des 
Multicoques, con il catamara- 
no Formule ‘l'ag; e ancora 
Philippe Puopon, vincitore 
della Ruta del Descubrimien- 
to, sul catamarano Fleury Mi- 
chon. 

In gara per i colori italiani, 
iscritto nella seconda classe, 
c'è il trimarano Goldie Italia, 


Adriano Goldschmied. «In 
Francia e in Gran Bretagna î 
multiscafi riscuotono un enor- 
me successo sportivo, di pub- 
blico e di mass-media — ci ha 
detto Goldschmied — e per 
questo siamo totalmente par- 
tecipi di un'iniziativa che por- 
ta a diffondere le îdee euro- 
pee». Dell’equipagg di Goldie 
Italia — recentemente rinfor- 
zato con velisti di grande 
esperienza tra cui il francese 
Olivier De. Kersauson — fa 
parte anche il noto timoniere 
triestino Dani De Grassi, uno 
dei primi grossì nomi della 
vela italiana a passare ai 
multiscafi. 

Il Giro d'Europa sarà ripe- 
tuto ogni due anni. La prossi- 
ma edizione, che partirà 
nell’87, prenderà il via dalla 
Grecia e farà tappa anche în 
Danimarca e în Islanda. 

Dopo la conclusione del Gi- 
To d’Europa, un'alira impor- 
tante manifestazione attende 
î multiscafi oceanici: il «Tro- 
feo Goldie Italia — Credit 
Agricole», la prima competi- 


al comando del triestino, 


coni 
Fonalmadena 
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zione italiana riservata a que- 
ste «macchine volanti». Avrà 
luogo nelle acque della Costa 
Smeralda dall’8 al 12 settem- 


bre e sarà articolata in due 

Tegate costiere e due prove di 

velocità su:base misurata. 
Giuseppe Palladini 


| Biblioteca di ‘bordo 


] 


Gli intramontabili Glénans 


CORSO DI NAVIGAZIONE 
DEI GLENANS — DEL CEN- 
TRO NAUTICO DEI GLÉ- 
NANS. Nuova edizione inte- 
ramente rifatta; 952 pagine 
illustrate + carte geografiche 
per esercizi, lire 45.000. 

Nel 1947, l’arcipelago dei 
Glénans — isolette, scogli e 
rocce affioranti dal mare, die- 
ci miglia al largo della Breta- 
gna occidentale, davanti a 
Concarneau — vide nascere 
un centro velico che aveva il 
compito di iniziare i diportisti 
al vero spirito marinaresco, 
inteso come disciplina auto- 


i noma e spoglia di ogni sovra- 


struttura. Grazie alla dedizio- 
ne dei promotori la rinoman- 
za di Glénans, o meglio, del 
suo centro nautico, ebbe una 
«grande diffusione spontanea 
che presto ne fece la più 
importante scuola velica 
d’Europa. Con le basi collate- 
rali (quali quelle di Paimpol, 
della Corsica, del Golfo di 
Morbihan, dell'Irlanda, di Ve- 
nezia ecc.) il centro accoglie 
ogni anno migliaia di allievi: 
da esso non sono usciti sol 
tanto velisti nuovi con una 
diversa e più genuina passio- 
ne per il mare ma anche belle 
imbarcazioni, robuste, econo- 
miche, pratiche. 
L'esperienza, la vasta prati- 
ca della vela, l’alta tradizione 
del centro nautico dei Glé- 
nans, sono icriteri che stanno 
alla base di questo Corso di 
navigazione che ora viene 
proposto in Italia in una ver- 
sione completamente ristrut- 
turata. Un'opera dalla conce- 
zione assolutamente nuova, 
in cui ogni nozione è frutto di 
una particolare esperienza 
vissuta, e in cui ogni punto o 
centro di interesse, dall’arma- 
mento della barca alla navi- 


ì gazione, dalla sicurezza all’e- 
cologia, all'astronomia, è svi- 
luppato organicamente, esau- 
rientemente! È 

'Numerosissimi disegni e fo- 
tografie consentono un con- 
fronto utile e immediato del 
testo. 


QUESTE SONO LE MANO: 
VRE — Di Dick Everitt, Ro- 
ger Witt; 144 pagine a colori; 
lire 25.000. i 

Manovrare un’imbarcazio- 
ne nelle acque ristrette dei 
porti e degli approdi turistici 


del sempre maggiore affolla- 
mento delle imbarcazioni da 
diporto nei luoghi d’ormeg- 
gio, un’impresa ardua anche 
per i naviganti più abili ed 
esperti. Non è difficile che in 
queste condizioni succedano 
incidenti in entrata o in 
uscita. 

Giunge perciò più. che mai 
opportuno. il nuovo manuale 
Mursia dedicato esclusiva- 
mente a questo tipo di mano- 
vre. Frutto dell’esperienza di 
due marinai professionisti, pi- 

| loti portuali e di imbarcazioni 

‘ da soccorso, il libro spiega e 
illustra dal vivo, anche attra- 
verso disegni (dove il colore 
stesso ha funzione didattica) 
— come manovrare corretta- 
mente nei porti la propria bar- 
ca, sia essa un grande scafo 0 
una piccola vela. Gli autori, 
oltre a descrivere minuziosa- 
mente come ormeggiare, co- 
‘me prendere una boa o varare 
un'imbarcazione carrellabile, 
forniscono una nutrita serie di 
consigli pratici di estrema uti- 
lità, che rendono meno fatico- 
so e più piacevole l’andar per 
mare. 


IL MANUALE DELLE VELE 
— Tessuto, taglio cucitura, 


LA ROBOTTISTICA SI È MESSA ANCHE AL SERVIZIO DELLA NAUTICA 


I 


E italiano il cantiere che per primo utilizza 


le moderne tecnologie elettroniche 


La filosofia dei Cantieri 
Nautici Cranchi di Piantedo è 
sempre stata quella del «paro: 
le poche, fatti molti e positi- 
vi», E i risultati non sono mai 
mancati: una immagine di se» 
rietà, prodotti di qualità indi-, 
scussa, esportazioni in tutto il 
mondo per oltre il 40% della 
produzione totale, un costan- 
te ampliamento delle quote di 
mercato, assistenza capillare 
‘anche post-vendita, un orga- 
nico di 65 persone che lavora- 
no regolarmente in uno stabi- 
limento modello. 

‘Proprio in questo moderno 


complesso operativo — ben 
noto a chi in questo settore 
opera — è ormai pienamente 


in funzione un’apparecchiatu-- 


ta elettronica con cui realizza- 
re tutte le nervature e gli arre- 
damenti degli scafi prodotti 
in serie, 

Nessun altro cantiere in Ita- 
lia ha ancora applicato e 
sfruttato le risorse della tec- 
nologia moderna per aumen- 
tare e migliorare la propria 
produzione; all’estero sono 
molto pochi i tentativi di 
farlo. 

I Cantieri Nautici Cranchi 


sempre attenti e informati 
sulle nuove e continue propo- 
ste del progresso tecnologico, 


.hanno fatto appositamente 
studiare e realizzare questo. 


sìstema — il Routomat I — 
che consente l'archiviazione 
su micronastro magnetico de- 
gli interi arredamenti delle 
imbarcazioni. . 
Numerose e tutte positive le 
conseguenze anche economi: 
che di questa innovazione: 
per esempio sono state elimi- 
nate le vecchie, voluminose e 
deteriorabili sagome con il 
conseguente ampliamento 


degli spazi agibili all’interno 
dello stabilimento, si sono ri- 
dotti i tempi morti e i tempi di 
lavorazione, sono stati ridotti 
i materiali di scarto. 

Il sistema — sotto il control- 
lo di un unico operatore — 
permette in tempi strettissimi 
l'esecuzione di una infinità di 
pezzi assolutamente uguali 
nel tempo. 

La produzione della Cran- 
chi può così essere opportu- 
namente e ancor più corretta- 
mente programmata ed au- 
mentata, con una quasi totale 
eliminazione di errori: 


Certamente, per i Cantieri 
di Piantedo si è trattato di un 
investimento notevole che ha 
richiesto un grosso impegno e 
una decisione presa comple- 
tamente al di fuori dei tradi- 
zionali schemi operativi del 
settore nautico. Una decisio- 
ne imprenditoriale presa con 
forza e determinazione in un 
momento in cui la nautica 
italiana deve fare i conti con 
la concorrenza stranfera, coni 
problemi stessi della cantieri- 
stica nazionale, con una situa- 
zione economica del Paese 
non certo brillante. 


Ma proprio per questo la 
scelta Cranchi ha ancora più 
importanza e significato e di- 
mostra come l'imprenditoria 
privata italiana, cui non man- 
‘cano certo intuito e intelligen- 
za, sappia comunque essere 
evoluta, seria, affidabile. Così 
‘anche il settore della nautica 
internazionale deve prendere 
atto della capacità di uno dei 
nostri imprenditori di dare — 
ed è proprio il caso di dirlo — 
un colpo di timone determi- 
nante nell'adeguamento delle 
metodologie produttive di 
tutto il settore nautico. 


può essere, in conseguenza | 


correzione dei difetti, manu- 
tenzione, riparazione; di Jere- 
my Howard, Williams; 176 
pagine, 82 illustrazioni, lire 
15.000, 

Il settore velico della mo- 
derna marineria da diporto è 
affascinante, ma anche com: 
plesso. Per capirlo ci vogliono 
molta passione, grande capa- 
cità e profonda conoscenza di 
tuttii problemi di bordo... e le 
vele, tra questi, sono forse, 
quello più importante. 

Questo libro, che fa seguito 
al, «Manuale delle vele per 
derive» e a «Tutto quello che 
deve fare e non fare l’equipag- 
gio ‘in regata d’altura» dello 
stesso autore, già pubblicati 
in questa collana, ben com- 
pleta l'argomento relativo al- 
le vele di una barca e al loro 
impiego. 

In esso l’autore espone nel 
modo più semplice e diretto, 
anche attraverso una copiosa 
documentazione fotografica, 
tutti i segreti e gli accorgi- 
menti atti a riparare, adatta- 
re, custodire le vele. Scelta del 
tessuto, taglio, cucitura, cure 


preventive, correzione dei di-' 


fetti d’assetto, modifiche, rat- 
toppi, rammendi, pulitura, 
custodia sono i vari problemi 
da affrontare e da risolvere se 
si vuol ottenere il meglio dalla 
propria barca, o se si vuol 
scoprire perché i nostri avver- 
sari vanno più forte di noi. 

LO SPORT DELLA VELA — 
Storia, tecnica, imbarcazio- 
ni, attrezzatura, navigazione, 
di Juan Baader. Edizione 
completamente rifatta e ag- 
giornata; 324 pagine, 48 pp. 
ill. in b/n e colore, lire 25.000. 

Scritto nel 1968, questo ma- 
nuale — ormai considerato un 
«classico» dello sport velico e 
uno dei migliori esistenti sul 
mercato — è stato via via 
completamente rifatto e au- 
mentato sino all’attuale ag- 
giornatissima edizione, per ri- 
spondere alle maggiori esi- 
genze tecniche delle attrezza- 
ture moderne. 

Redatto da un architetto 
navale assai noto, che è anche 
‘un esperto mondiale di navi- 
gazione da diporto oltre che 
un entusiasta sportivo, «Lo 
sport della vela» riunisce per 
la prima volta in un unico 
volume dettagliate notizie 
sull’aerodinamica e l’idrodi- 
namica, la storia dello yach- 


ting, le varie tecniche, le for- 


mule di classificazione, le dif- 
ferenti classi, le attrezzature, 
le vele, il motore ausiliario, la 
navigazione in generale, ecc.: 
insomma tutto quanto con- 
cerne il diporto velico. 
L’opera, pubblicata origina- 
riamente in lingua spagnola, è 
stata tradotta anche in tede- 
sco e in inglese ed è stata a 
buon diritto definita come la 
migliore attualmente esisten- 


te. Il largo successo che ha 
riscosso è dovuto anche alla 
forma semplice, chiara, conci- 
sa usata dall'autore. Questa 
edizione italiana include nu- 
‘merosi aggiornamenti che la 
completano appieno e la ren- 
dono di grande attualità. 
IL VENTO E IL MARE — 
Meteorologia per il diporti- 
sta, di Francesco di Franco. 
Nuova edizione aggiornata; 
192 pagine, 8 pp. a colori, lire 
18.000. 

Questo volume, che è stato 
in senso assoluto il primo ma- 


nuale di meteorologia desti- | 


nato al diportista nautico, si 
‘rivolge in particolare al veli- 
sta per aiutarlo a comprende- 
te i principi che regolano i 
fenomeni atmosferici e le leg- 
gi che governano la circolazio- 
ne dell’aria nell’esatta posi- 
zione in cui ci si trova a navi- 
gare. 

Con un linguaggio sempli- 
ce, discorsivo, eppure vigila- 
tissimo, sempre scientifico, 
l’autore offre al navigante tut- 
ti gli elementi per ricavare 
dall’analisi dei segni premoni- 
tori e dalla corretta interpre- 
tazione dei dati non solo che 
tempo farà, ma anche se ci 
saranno vento e mare favore- 
voli: in altre parole se il viag- 
gio o la crociera potranno 
svolgersi in tranquillità. Un 
capitolo sulle maree arricchi- 
sce il quadro delle informazio- 
ni che permetteranno al di- 
portista di formulare, magari 
solo localmente, le sue previ- 
sioni. 

Un’appendice sulla nascita 
e lo sviluppo della meteorolo- 
gia completa il volume offren- 
do, in breve, la storia della 
previsione in tempo tradizio- 
nale e indicando nel contem- 
po le nuove vie aperte a que- 
sta disciplina dall’epoca dei 
moderni mezzi d’informazio- 
ne e di analisi: radar, calcola- 
tori, satelliti. 

Il manuale è prodigo di con- 

sigli pratici dettati dall’espe- 
rienza dell’autore. 
GUIDA ALLA PATENTE 
NAUTICA PER IMBARCA- 
ZIONI A VELA, di Giuseppe 
Ottolini, Mario Tradico. Nuo- 
va edizione aggiornata e am-. 
pliata; 512 pagine illustrate, 
lire, 28.000. 

Opera di divulgazione e 
consultazione insieme, questo 
manuale pratico e completo si 
presenta come il compendio 
i quanto viene richiesto per 
conseguimento dell’abilita- 
zione a condurre imbarcazio- 
ni da diporto a vela. Il testo, 
‘agile e conciso, si articola in 
Modo da offrire quell’educa- 
zione marinara che è alla base 
del corretto navigare; esso è 
infatti la guida ideale ad 
‘un'attività che perla sua stes- 
sa natura ha bisogno di essere 
assimilata e approfondita. 


lavora 
za dell 
pausa 


ritori 
Bav/E 
sette! 


Venerdì, 23 agosto 1985 


IL PICCOLO 


ECONOMIA E FINANZA 


Politica industriale: 


Tra il dirigismo 
e la deregulation 


In un documento l'indagine conoscitiva fatta dal Parlamento 


ROMA — Un'ampia revisione della politica industriale 
costituisce un elemento essenziale della politica di rilancio e 


 un’indispensabile risposta alla crisi dell'occupazione. Tra le 


velleità dirigistiche degli anni Settanta e l’altrettanto vellei- 
taria richiesta di completa deregulation occorre individuare 
un efficace modulo programmatico in grado di assicurare 
coerenza all’intervento pubblico senza condizionare l’agilità 


operativa delle imprese. 


Queste le indicazioni strategiche contenute nella bozza di 
documento conclusivo dell’indagine conoscitiva condotta dal 
Parlamento sulla politica industriale. 


Questi gli obiettivi fissati 
dall’indagine parlamentare 
sulla politica industriale svol- 
tasi nell’arco di un anno e 
iniziata nel gennaio ’84 con 
l'audizione del governatore 
della Banca d’Italia: 

1) sviluppo degli investi- 
menti (materiali e immateria- 
li) in particolare nel Mezzo- 
giorno; 

2) sviluppo tecnologico at- 
traverso la ricerca applicata e 
l'innovazione di prodotto e di 
processo; 

3) aumento delle esportazio- 
ni e sostituzione delle impor- 
tazioni; 

4) ampliamento del grado di 
internazionalizzazione delle 
strutture produttive; 

5) rafforzamento della strut- 
tura economica e finanziaria 
delle imprese: 

6) conservazione dell’ener- 
gia e sviluppo delle fonti in- 
terne; 

‘7) sviluppo delle grandi reti 
infrastrutturali e rimozione 
delle diseconomie esterne; 

8) ridimensionamento, ri- 
strutturazione e risanamento 
dei residui punti di crisi (side- 
rurgia, alluminio, cantieri). 

Perraggiungere gli obiettivi 
fissati, il documento sulla po- 
litica industriale indica una 
serie di provvedimenti da 
adottare quali una maggiore 
flessibilità nell'impiego. della 
forza lavoro, nuovi orienta- 
menti nella politica dell’istru- 
zione a ogni livello, lo svilup- 
po dei mercati finanziari e 
una maggiore formazione di 
capitale di rischio, l’adatta- 
mento del sistema fiscale agli 
otto obiettivi già indicati, una 
‘maggiore efficienza dei servizi 
prestati dalla pubblica ammi- 
nistrazione, dall’istruzione al- 
Ta gestione degli incentivi, e 
infine un’'organica politica 
delle commesse politiche. 


Un capitolo a. parte della 
bozza di documento sulla po- 
litica industriale viene dedi- 
cato al riordino degli stru- 
menti legislativi di interven: 
to. Quattro sono le ipotesi 
formulate che riguardano la 
ristrutturazione industriale, il 
Tisanamento . finanziario, le 
piccole e medie imprese e; 
insieme, l'innovazione tecno-- 
logica e la ricerca ‘applicata. 

A) Ristrutturazione indu- 
striale: così come non è stata 
ulteriormente prorogata l’at- 
tività del fondo ex legge 675, 
appare opportuno che siano 


lasciate scadere alle rispetti- | 


ve scadenze le leggi settoriali 
per la siderurgia e l’elettro- 
nica. 

B) Risanamento: finanzia- 
rio: potrebbero essere conser- 
vate le agevolazioni fiscali sui 
consolidamenti a tasso ridot- 
to originariamente introdotti 
dall’art. 5 della legge 787 del 
8. Va invece soppressa la 
legge 95 del ‘79, ferma restan- 
do l’opportunità di ammoder- 
nare la normativa fallimenta- 


Te, mentre occorrerebbe ren- 
dere più rigorose le condizioni 
per gli interventi della Gepi. 

C) Piccole e medie imprese: 
la coesistenza di tre strumenti 
di agevolazione finanziaria 
con larghi margini di sovrap- 
posizione (leggi 1329, 902 e 
696) pone un serio problema 
di coordinamento, anche in 
Vista della possibile introdu- 
zione di agevolazioni fiscali. 
Si deve pervenire quindi a un 
unico, coerente testo legislati- 
vo, tenendo conto peraltro 
che la legge 696 è scaduta il 30. 
aprile scorso. 

D) Innovazione tecnologica 
e ricerca applicata: sarebbe 
opportuna una messa a punto 
della legge 46 sulla base del- 
l’esperienza finora acquisita, 
nel senso di valorizzare le po- 


' tenzialità innovative. 


tutto da rifare 


Chi rischia capitale 
risparmia sul fisco 


Sono allo studio svariate forme di alleggerimento delle imposte 


Il ministro dell’industria 
Altissimo 


ROMA— Incentivi all’auto- 
finanziamento delle imprese e 
‘unificazione del regime fiscale 
dei redditi da capitale sono i 
cardini delle proposte di rifor- 
ma del settore contenute nel- 
la bozza di documento sulla 
politica industriale all'esame 
dei tecnici dei ministeri eco- 
nomici, elencate in dettaglio 
in un apposito allegato. 

Sottolineando l’importanza 
che va assumendo la presenza 
del capitale di rischio, sia nel- 
la forma della sottoscrizione 
azionaria è sia in quella del- 
l’autofinanziamento, in un pa- 
norama che continuerà a 
essere contrassegnato da un 
alto livello del costo del dena- 
ro, viene dunque proposto di 
rivedere innanzitutto il regi- 
me fiscale dei redditi da capi- 
tale, nell'ambito della più 


Intanto a settembre riprende 


la 


trattativa con i sindacati 


ROMA — Il sindacato ha 
dato il via alla consultazione 
delle strutture periferiche e 
dei lavoratori sulla piattafor- 
ma unitaria per la riforma del 
salario, l'orario del lavoro e 
l'occupazione elaborata dalle 
segreterie confederali prima 
della sospensione estiva. 

In previsione del rientro dei 
lavoratori dalle ferie e delle 
riaperture delle grandi fab- 
briche, le strutture sindacali 
della Lombardia sì sono già 
messe în moto per organizza- 
re fin dalla prossima settima- 
nala consultazione sulla piat- 
taforma nelle fabbriche, in 
modo da arrivare ai primi 
incontri con le controparti, 
‘previsti per gli inizi dî settem- 
bre, con la consultazione in 
fase già avanzata. L'esempio 
del sindacato lombardo sarà 
seguito neiî prossimi giorni 
dalle altre regioni. Nel frat- 
tempo, le confederazioni stan- 
no definendo il calendario de- 
gli'incontriconle controparti. 

Il giudizio del sindacato sul- 
le risposte alla piattaforma 
unitaria è positivo; si delina 
infatti la possibilità di un 
avvio sollecito del confronto 
con un grande numero dî or- 


ganizzazioni imprenditoriali. 


All’inizio di settembre, tra il 
4 e il 10 di quel mese, le 
confederazioni avranno un 
primo contatto anche con la 
Cna, la Confapi, la Cispel e le 
cooperative, mentre în data 
ancora da stabilire dovrebbe- 
ro incontrarsi con l’Asap e la 
C'onfcoltivatori. 

Nell’agenda di questa nutri- 
ta serie dî incontri sono iscrit- 
ti problemi strettamente con- 
nessì tra loro. 


Riforma del salario 

I sindacati sì presentano 
con la proposta contenuta 
nella piattaforma unitaria, 
che prevede la indicizzazione 
al cento per cento dì una pri- 
ma fascia del salario, pari a 
600 mila lire, con una indiciz- 
zazione al 30 per cento del 
rimanente e la'semestralizza- 
zione degli scatti. 


Il governo, anche negli im- 
pegni internazionali assunti 
dopo la svalutazione, ha fatto 
sapere di considerare «acquì- 
sita» la semestralizzazione a 
partire da novembre prossi- 
mo, mail percorso negoziale 
che dovrà portare a questo 
risultato non è ‘ancora del 


tutto chiaro: si avrà forse una 
unificazione dei tavoli di ne- 
gogiato con le controparti che 
accettano di pagare ì decima- 
li, attribuendo così al ministe- 
ro del lavoro una funzione, 
non meglio precisata, di rac- 
cordo. 


Orario di lavoro 

La piattaforma unitaria pre- 
vede una riduzione effettiva 
di 90 ore medie annue in tre 
anni; il costo di questa ridu- 
zione dovrà esser tenuto pre- 
sente la momento di indicare 
tetti di crescita delle retribu- 
zìoni, a partire dal rinnovo 
dei contratti del pubblico im- 
piego. La riduzione di orario è 
d’altra parte connessa anche 


A Unionquadri non piace 
la «scala» Cigl Cisl Uil 


ROMA — L'Unionquadri, una delle maggiori organizzazio- 
ni della categoria dei quadri aziendali, ha chiesto al governo di 
non cambiare il meccanismo della scala mobile perché verreb- 
bero penalizzate ancora di più le fasce professionali. 

«Noi — ha spiegato il presidente dell’Unionquadri Corrado 
Rossitto — siamo contrari alla recente proposta di Cgil, Cisl e 
Uil di ridurre la copertura salariale della scala mobile perché 
sarebbe comunque insufficiente a liberare le indispensabili 
risorse per la contrattazione nazionale, aziendale e individuale 
e a dare un effettivo riconoscimento della professionalità. 

«La riparametrazione del punto di contingenza — ha 
‘aggiunto — risulta risibile in quanto, per l’effetto di appiatti- 


mento del conglobamento della scala mobile già maturata, il 


nuovo valore del punto andrebbe dalle 7 mila 400 lire circa peril 
manovale alle:8 mila 100 lire per il quadro del massimo livello 
con un impercettibile sventagliamento 100-110 e con una 
conseguente irrisoria indicizzazione del costo della vita del 10 
per cento delle retribuzioni medio-alte e del 100 per cento per 


quelle basse. 


all’individuazione di nuove 
forme di flessibilità nell'uso 
degli impianti, che costitui- 
scono una contropartita 
esplicitamente offerta dal sin- 
dacato alle imprese. 


Occupazione 
Prima di concludere nuovi 
accordi, il sindacato è orien- 


\ tato a ottenere la piena realiz- 


zazione degli impegni assunti 
dal governo su questo terreno 
con il protocollo del 14 febbrio 
1984. E possibile perciò che il 
governo dia già nelle prossi- 
me. settimane assicurazioni 
sui tempi di presentazione 
delle misure per l’occupazio- 
ne giovanile 


Fisco 

Il ministro delle finanze ha 
annunciato la imminente pre- 
sentazione dello schema di ri- 
forma delle aliquote Irpef per 
contrastare il fiscal drag, co- 
me chiesto dalla piattaforma 
unitaria; il sindacato però, 
che ha già avanzato la propo- 
sta dì tassazione delle rendite 
finanziarie e dei grandi patri- 
moni, con ogni probabilità 
non lascerà cadere queste 
richieste. 


Contratti 

Da un lato, la disponibilità 
delle organizzazioni impren- 
ditoriali a una trattativa se- 
tia per îl rinnovo dei contratti 
în scadenza o già scaduti, 
senza rinvii, è considerata daî 
sindacati una condizione per 
la trattativa sulla riforma del 
salario, dall’altro i risultati 
del confronto su scala mobile 
e orario di lavoro condìzione- 
ranno in modo significativo î 
contratti. 


generale riforma dell'Irpef. 
Primo passo dovrà'essere — si 
legge nel documento — l’ado- 
zione di un sistema uniforme 
del trattamento fiscale tra 
azioni e obbligazioni. 

In particolare viene propo- 
sto per le azioni di risparmio 
che i dividendi siano equipa- 
rati agli interessi sulle obbli- 
gazioni non solo ai fini della 
ritenuta ma anche ai fini della 
deducibilità — entro certi 
limiti — dal reddito imponibi- 
le della società emittente. 

Viene anche proposta la 
possibilità di estendere — 
entro limiti e a condizione da 
definire — la facoltà di emet- 
tere azioni di risparmio anche 
a società non quotate in Bor- 
sa e alle Srl (Società a respon- 
sabilità limitata) che si ade- 
guassero alla normativa sta- 
bilita per le società quotate in 
materia di informativa e con- 
trolli. 

Per le azioni ordinarie inve- 
ce sì indica l’introduzione nel 
sistema delle deducibilità dei 
dividendi dall’imponibile so- 
cietario, così da evitare anche 
la doppia imposizione sugli 
utili distribuiti, in alternativa 
all'attuale sistema del credito 
d’imposta. : 

Il principio della nominati 
vità andrebbe mantenuto ma 
— sottolinea il documento — 
per attenuare la discrimina- 
zione nei confronti delle altre 
attività finanziarie e favorire 
la diffusione della proprietà 
azionaria. I dividendi dovreb- 
bero ‘essere inclusi nell’impo- 
nibile Irpef solo per la parte 
eccedente un determinato 
ammontare (a esempio 3-4 mi- 
lioni), fino al quale il debito 
d’imposta sarebbe assolto 
con la ritenuta. 

Insieme a questo alleggeri- 
mento della pressione fiscale 
sui dividendi, il documento 
propone comunque di limita- 
re la deducibilità dei dividen- 
di ‘stessi entro determinate 
aliquote degli utili e/o del ca- 
pitale. Vengono poi indicati 
altri interventi diretti a po- 
tenziare l’autofinanziamento 
in particolare per lo sviluppo 
degli investimenti e della in- 
novazione tecnologica. 

Per questo si propone un’ul- 
teriore liberalizzazione del re- 
gime fiscale degli ammorta- 
‘menti, soprattutto per gli in- 
vestimenti (materiali e imma- 
teriali) a più elevato rischio 
industriale e commerciale, ac- 
canto alla quale, e non in 
alternativa, viene ipotizzato 
l'accantonamento in esenzio- 
ne di imposta di utili da rein- 
vestire in eccedenza degli am- 
modernamenti. 

Per questo però occorrereb- 
be definire le categorie di im- 
pieghi da agevolare (investi- 
menti fissi, investimenti im- 
materiali, investimenti a ele- 
vato contenuto tecnologico, 
progetti di ricerca applicata e 
di innovazione . tecnologica. 


Per i lavoratori in ferie conto alla rovescia 


ROMA — «Conto alla rovescia» per operai e impiegati delle 
grandi industrie: a partire da lunedì prossimo riaprono i 
cancelli di molte fabbriche del Nord, a iniziare dall’Alfa Romeo. 
Ancora una decina di giorni di «relax», invece, per i circa 100 
mila dipendenti Fiat piemontesi che rientreranno in azienda 


solo il 2 settembre. 


Lentamente, comunque, l’attività produttiva del Paese 
riprende a marciare. A Milano stanno già lavorando a pieno 
ritmo la Breda Termomeccanica, la Falck, la Carlo Erba e la 
Pirelli. Da lunedì prossimo tocca invece rientrare al lavoro ai 
dipendenti della Breda Fucine, della Tibb, dell'Alfa Romeo, 
della Magneti Marelli, della Nuova Innocenti e dell’Italtel. 
L’Autobianchi di Desio tornerà invece a produrre il 16 set- 


tembre. 


In Piemonte da lunedì prossimo riaprono i battenti una 
miriade di piccole e medie aziende. Alla «Riv», dove le ferie 
sono state scaglionate in tre turni, rientra il 50% delle mae- 
stranze, un altro 25% è già allavoro da 3 giorni, mentre l’ultimo 
scaglione riprenderà il suo posto il 2 settembre. 

Apertura di metà settimana, invece per la «Michelin» di 
Torino mentre alla Olivetti di Ivrea e alla Ferrero di Alba le 
ferie sono ormai un ricordo. I circa 14 mila lavoratori della 
società di Ivrea sono infatti al lavoro dal 29 luglio, come 
avviene ormai da circa 18 anni, dopo un referendum tra i 
lavoratori che ha deciso di anticipare le ferie di un mese, 
Identica la situazione alla Ferrero. 

Ultimi giorni di ferie, invece, solo per una piccola quota di 
lavoratori genovesi. Nel capoluogo ligure infatti la maggioran- 
za delle aziende ha già riaperto i battenti, dopo la tradizionale 


pausa di Ferragosto. 
posa 


AVVISO AI SIGNORI 
CARICATORI E RICEVITORI 


SOUTH. AND SOUTH-EAST 
AFRICA CONFERENCE LINES 


la Conferenza comunica 
che il C.A.F. è stato dimi- 
nuito dal —37,98 per cento 
(negativo) al — 37,39 per 
cento (negativo) a partire 
dalla T/N Europa 092 ‘in 
partenza da Trieste il 
12.9.85, da Livorno il 
16.9.85 e da: Genova. il 
20,9.85. 


Lo stesso livello di C.A.F. 
verrà naturalmente appli- 
cato anche nei viaggi di 
ritorno. dall'area. Walvis 
Bav/Beira a partire dall’1 
settembre 1985. 


Zanussi: un secco no| Sempre più donne 


all'ordine di rientro 


PORDENONE — Molti ope- 
rai si sono presentati ieri mat- 
tina ai cancelli dello stabili- 
‘mento Rex di Porcia, ma pra- 
ticamente nessuno è entrato 
nei reparti dove si costruisco- 
no le lavatrici. Pienamente 
riuscita dunque l'iniziativa 
del consiglio di fabbrica e del- 
la Fiom, Fim e Uilm di Porde- 
none che avevano invitato i 
lavoratori a rientrare dalle fe- 
rie il 26 agosto, lunedì prossi- 
mo e non, come aveva coman- 
dato l'azienda ieri. 

«Il tentativo della Zanussi 
di imporre una modifica nel 
piano ferie — dicono i delegati 
del edf — non ha raccolto il 
consenso dei lavoratori. Ciò 
rappresenta un fatto positivo 
che dovrebbe far riflettere il 
gruppo dirigente sul rapporto . 


che intende tenere con il sin- 
dacato e i lavoratori». 

Il sindacato chiede anche 
che vengano applicate le qua- 
rante ore di riduzione d’orario 
previste dal contratto, l’anti- 
cipazione del denaro della 
cassa integrazione e nell’ap- 
plicazione turni alternativi al- 
la cassa integrazione a zero 
ore (part-time contratti di so- 
lidarietà). 

Il caf ha invitato la direzio- 
ne ad avviare con i lavoratori 
un serio confronto sulla ge- 


stione dell'accordo di Roma. 


Anche oggi, a partire dal 
turno delle cinque meno un 
quarto i sindacati attueranno 
‘una presenza ai cancelli della 
Rex per continuare la prote- 
sta sul rientro anticipato nei 
reparti delle lavatrici. 


in cerca di lavoro 


La disoccupazione fem- 
minile registra nuovi primati: 
1.387.000 donne italiane cer- 
cano un lavoro secondo la 
rilevazione di giugno dell’Eu- 
rostat, l'ufficio statistico della 
Comunità europea. Il tasso di 
disoccupazione femminile 
(percentuale delle donne in 
cerca di occupazione -sulle ri- 
spettive forze di lavoro) costi- 
tuisce, conla punta di 17,40%, 
un nuovo record. 

La posizione delle donne 
italiane nel lavoro è ormai tra 
le più sfavorevoli dell'Europa 
e del mondo occidentale. AI 
suo peggioramento ha contri- 
buito l’ultimo anno: rispetto 
al giugno 1984 la disoccupa- 
zione femminile in Italia è 
aumentata del "7,2% (6,9% 
quella degli uomini), contro il 


4,9% della media comunita- 


Tia. 

Sono infatti ‘5.159.000 le di- 
soccupate della comunità, ma 
solo il Belgio denuncia tassi 
di disoccupazione femminili 
paragonabili a quelli del no- 
Stro paese. 

Un quadro più esauriente 
della situazione interna è 
offerto dall’Istat nel compen- 
dio statistico 1985 (dati 1984): 
20.866.000 donne accettano il 
ruolo di casalinghe, 6.675.000 
hanno un’occupazione e 
1.377.000 la cercano inutil 
mente. Questi dati — analiz- 
zati da Grazia Arangio Ruiz 
in un'indagine della commis- 
sione nazionale per la parità 
tra uomo e donna — docu- 


‘ mentano lo sfavorevole rap- 


porto esistente fra i sessi. 


NELLA SOCIETÀ TRIESTINA SI ATTENDE CON FIDUCIA IL PROCESSO DEL 24 OTTOBRE 


La compagnia di assicura- 
zioni «Lloyd Adriatico» di 
Trieste, in un volume di. 130 
pagine, ha pubblicato le rela- 
zioni e il bilancio 1984 del 49.0 
esercizio della società, che è 
stato approvato dall’assem- 
blea dei soci avvenuta il 24 
giugno scorso. L'esercizio, co- 
me è noto, si è chiuso con 
l'ammontare di 494 miliardi di 
lire, con un incremento del 


| 20,9 per cento rispetto al 1983, 


Dati di tutta tranquillità, 
come tranquillamente era 
stata appresa, qualche giorno 
fa, la notizia del rinvio a giudi- 
zio per esportazione di capita-. 
li di Giorgio Irneri, attual- 
mente ancora in vacanza. 


L'accusa (ma al Lloyd si parla 
di anonima denuncia da parte 
di un concorrente) è di espor- 
tazione illegale di valuta: Ir- 
neri, la moglie, l'amministra- 
tore delegato della compa- 
gnia, due dirigenti della socie- 
tà e due funzionari di banca 
avrebbero portato in Svizzera 
190 miliardi di lire, facendo 
figurare di proprietà estera 
attività e beni del Lloyd 
Adriatico. 

In Svizzera, a Lugano, ha 
infatti sede la «Gothard Fi- 
nanz», che controlla la società 
italiana Finpai, che a sua vol- 
ta controlla il «Lloyd Adriati- 
co». Irneri dovrà dimostrare 
che la Gothard non è una 


«scatola vuota» ma una socie- 
tà effettivamente posseduta 
«da due primarie società sviz- 
zere del settore assicurativo e 
bancario». 

«Al Lloyd sì afferma che 
dimostrare questo sarà molto 
facile. Il processo comincerà il 
24 ottobre prossimo. E’ da. 
notare che le informazioni su 
cui la magistratura si è mossa 
erano di pubblico dominio, 
dato che erano contenute nel 
prospetto che il Lloyd ha fatto 
pubblicare all’inizio dell’anno 
in occasione della quotazione 
in Borsa. Ma torniamo al bi- 
lancio. 

Nel volume citato vengono 
riportati anche i bilanci delle 


società controllate che hanno 
chiuso tutte in attivo ad 
esclusione di tre. In particola- 
re, il «Lloyd Adriatico Espa- 
na» ha avuto un utile di eser- 
cizio di quasi 28 milioni di 
pesetas, la Finanziaria Adria- 
tica di 292 milioni di lire, il 
Lloyd Arte di oltre 251 milio- 
ni, la Società Edile Adriatica 
di quasi 43 milioni, la Impresa 
consociata edilizia sociale 
(Ices) di due milioni, la società 
Adriatica gestioni industriali 
(Sagi) di quasi 5 milioni, la 
Tipografia Riva di Trieste di 
quasi 20 milioni, l’Auto servizi 
adriatici (Asa) di 28 milioni, 
Y'Agrivinicola Molin del Ponte 
di 135 milioni e mezzo, la So- 


In 130 >agine il bilancio del Lloyd Adriatico 


cietà adriatica gestioni agri- 
cole (Saga) di quasi 19 milioni, 
l’Agricola Val di Chiana di 17 
milioni e mezzo, 


Le tre società che hanno 
chiuso l’esercizio in passivo 
sono la Società adriatica 
gestione iniziative maremma- 
ne (Sagim), la Nuova Baccare- 
sca e la Nuova Casenovole. La 
Sagim ha avuto una perdita 
d'esercizio di 486.617.031 lire. 


La Nuova Baccaresca ha 
Ae ‘un passivo di 36.358.948- 
ei 


La Nuova Casenovole, infi- 
ne, ha avuto una perdita di 
405.043.320. lire. 


Bi-Invest in recupero 


MILANO — Prezzi riflessivi e 
scambi attivi alla Borsa valori di 
Milano. Il mercato azionario che 
all'inizio sembrava più caratte- 
rizzato dal prevalere delle offer- 
te, in seguito ha mostrato un 
comportamento resistente con 
il ritorno del denaro su numero- 
si valori. AI centro degli scambi 
le Gemina, le Montedison e le 
Bi-Invest. 

Le Montedison sopo aver 
chiuso a 2.150 con una flessione 
dell’1,3 da mercoledì si portava- 
no nel dopolistino oltre le 2.210. 
Le Gemina dopo un minimo 
iniziale di 1.045 si portavano 
oltre le 1.100 per chiudere a 


1.110 con un progresso del 
5,7%, mentre le iniziativa Me- 
«T.A. miglioravano dell‘1%, le 

i-Invest dal canto loro risaliva- 
no dal minimo iniziale di 6.750a 
7.300 recuperando così da mer- 
coledì il 6,9%. 

Rialzi anche per le Bastogi 
(+5,5), Brioschi (+5,3), in recu- 
pero le Sai priv. (+2,7), Fidis 
(+2,3), Previdente e Fiat (+2,2), 
Milano Ass. (+1,7) e le Olivetti 
(+1,6). 

Migliorati anche diversi ban- 
cari, Comit (+1,7), Interbanca 
(+1,1), Bna (+1). Discreti recu- 
peri anche per le Italmobiliare 
(+1,4), Ciga e Mondadori (+1,2). 


TITOLI AZIONARI DI, MILANO 


22/8. 21/8 228 21/8 
Alimentari e agricole Mi-Centrale 11600 11900 
Alivar 7580 7710. Mi-Centrale risp. 10050 10294 
Bonifiche ferraresi 33000 33000 Centrale 3308 3325 
Eridania 10840  10900- Centrale risp. 3181 3174 
Ibp 3630. 3650 Cir 59395 5985 
Ibp risp. 8850 3439  Cirrisp. 5325 5340 
Mil. Agr. Vittoria 6750 6749  Cirrisp. nc. 3520 3510 
Perugina 3780. 3800 Eurogest 1250 1260 
Perugina risp. 2851 2885 Eurogest risp. 1265 1265 
Î Eurogest risp. n.c. 1045 1045 
Assicurative si 
Alleanza Assicuraz, 54190, 54310 Euromobiliare BOCINEOA0O) 
Ass. Ausonia 1140. 1148 Fidis LE, SL 
7 Breda 4795 4840 
Comp. Ass. Milano 20550 20200 Breda priv SE SA 
©. Ass. Milano risp. 14200 19999 | Piece PIV Pere 
Comp. Latina 1810 1800 Finsider Lia ve 
et O et 5500 5290 
Dalai: Gemina 1110.1050 
Fe. rep: 920. 1-900... Gemina ris 1001 ‘958 
Generali 55650, 55490. Gen Pi. ra 
Italia Assicurazioni 7050 7200 Gimneo 060 3099 
L'Abeille Italiana 44200 44500 esso 
La Fondiaria 82050 31590 ih RIM ra 
Previdente 27800. (27200. dii ris a 
Lloyd Adriatico 71007160 RECRE 
RA 102500 103600 lniz. Edilizia 5451053960 
ba 17600. 17600 l'almobiliare 103475 102000 
; Mittel 2240 2220 
ZEN PRO SO paniFnan 4900. ' 4820 
Toro Assicurazioni > 17560 17700 Pat Ù 
Tai j8560. 13510 Pirelli Co. 6060. 6140 
. Reina 11800. 11800 
Bancarie Reina risp. 12000 12000 
Banca agric, 6050. 5990 Riva 7430 7350 
Banca agric. priv. 4010. 4050 | Schiapparelli 578 574,50 
Banca Comm. Ital 24350 . 24000 Serfi 3100 3120 
Banca Catt. Veneto 5420.5460 Sme Tan 4400 
Banco di Roma 15900 16400. Sme priv. « ES 
Banco Lariano 4480. 4450. Smi metalî 2710 2690 
Credito Italiano 2890. 2899 Smi metalli priv. ae co 
Credito Varesino 4549 4589 Smi metalli risp. 2360 2300 
interbanca priv. 30890, 30550 Sopat 41830. 1810 
Mediobanca 119000 118600 Stei 3299 | 3330 
Cartarie editoriali Stet risp. 3205 3275 
Burgo 7110 7072 Terme Acqui 1260.1300 
Burgo priv. 6120 6199 Trenno = = 
De Medici 3998 3900 Tripcovich 8750 8795 
Espresso 7100 7140 Immobiliari-Edilizie 
Mondadori 4150 4100 
Mondadori priv. 240 PSI Meo CO 
Cementi-Ceramiche Cogefar 4020 4020 
Cementir 2160 . 2195 Condotte d'Acqua 112° 113 
Pozzi 133 132,50 De Angeli Frua 1920. 1351 
Pozzi risp. 131 131 Inv. Imm. It 2590 2740 
Italcementi 44600 45400. Inv. Imm. It. ris. 2551 2595 
Italcementi risp. 37500. 38450 isvim 8990 9000 
Unicem 18000 17830 Risanamento 9170 9150 
Unicem risp. 12190 12250 Risanamento risp. 6880.6880 
Chimiche-Idrocarburiì Gomma Sifa 4485 4460 
Boero 5400 5400 Meccaniche-Automobilistiche 
Caffaro 1021. 1038 Aturia 4705. 4799 
Caffaro risp. 993 : 1000. Danieli 6590 6600 
Farmit C. Erba 13200 13200. Fiat 4020 4090 
Fidenza Vetr. 67906860 Fiat Fiat Warrant 2740. 2799 
Italgas 1647 1629 Fiat priv. 35653581 
Mira Lanza 33650, 33740 Fiat Warrant priv; 2260 2375 
Montedison 2150.2180 Gilardini 25000. 24700 
Perlier 9290. 9300. Franco Tosi 24300 24640 
Pierrel 1750 1750 © Magneti 1990 1969 
Pierrel risp. 1480. 1455. Magneti risp. 1995 1995 
Pirelli spa 29602970. Olivetti ord. 6596 6491 
Pirelli risp. 2970 3010 Olivetti priv. 5349 5309 
Recordati 10150. 10350... Olivetti risp. 6610.6500 
Rol 2530 2515 Olivetti risp. nc. 5425 5360 
Safta 2 5459 5480 Saipem 6028. 6099 
Saffa risp. 5840 5850. Sasib 7350 7340 
Siossigeno 21000 ‘21350. © Sasib priv. 7350 7350 
Snia Bpd 3280 3324 Westinghouse 26800 26800 
Snia Bpd risp. 33803360 Worthington 1790 1790 
Commercio. \ Minerarie-Metallurgiche 
La: Rinascente 895 ‘840 Cantieri Metal. 5265 5210 
La Rinascente priv. 681 699 Dalmine 665 669 
Silos di Genova 1580. 1577 Falk 5100 5050 
Standa 15100. 15390 | Falck risp. 4470 4480 
Standa risp. 16100‘ 16100 jissa Viola 1000. ‘1020 
Comunicazioni Magona 8050 6950 
Alitalia priv. 1H0 1109 Trafilerie 3550 3550 
Ausiliare 32008200 Falck risp. priv. 4500 4500 
Aut. Torino-Milano 5050 5060 Tessili 
Italcable 17100. 17100. Cantoni in 
Italcable risp. 17101 17190. Cucirini 
Nord Milano 6540 6590 Ion. EEE 
‘i Cascami Seta 5150 5190 
SA 2655 2685 |. Eliolona 1591.1520 
Sip risp. 2679 2675 E; 
Fisac 4980. 4995 
Elettrotecniche Fisac risp. 4410. 4410 
Selm 4120 4140 Linificio. 2170 2140 
Selm risp. 4030 4085 Linificio risp. 1840. (1825 
Tecnomasio 1098 1008 Marzotto 4091. 4098 
Finanziarie Marzotto risp. 3950. 13950 
Acqua Marcia 2242 2257 Olcese 126,50 126,50 
‘Agricola 18320. 18490 . Rotondi 11920. 11920 
Agricola risp. 21900 21500 Zucchi 2690. 2710 
Bastogi 253,75 240,50 Diverse 
Bi Invest 7300 6823 Acq. De Ferrari 1950. 1910 
Bi Invest risp. 5500 5400 Acq. De Ferrari risp. 1800 1710 
Bon Siele 23650 23650 Condotte To 2951 3060 
Borgosesia _ —  Ciga 9940 9815 
Borgosesia risp. i — Jolly Hotels 7990 8000 
Brioschi 637 605 Jolly risp. 7900 7900 
Buton 2530 2530 Pacchetti 88,50 20 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE | COMMERC. | BANCONOTE [ MEDIE UIc 
Dollaro USA TG 1846,75 1840,— 1847,02 
» _, USA TP > 1820,— == 
Marco tedesco 671,14 668, 671,18 
Franco francese 219,63 218,50 219,67. 
Fiorino olandese 596,60 594,50 596,54 
Franco belga 33,14 82 33,14 
Lira sterlina 2591,40 2580,— 2591,45 
Lira irlandese 2087, 2080, 2087,75 
Corona danese 184,74 183,50 184,76 
Ecu 1494,10 aa 1494,12 
Dollaro canadese 1363,60 1350, 1363,30 
Yen giapponese. 7,81 ;_ 7,60 7,81 
Franco svizzero 820,46 816,— 820,43 
Scellino austriaco 95,58 95,05 95,60 
Corona norvegese 226,14 225,50. 226,20 
Corona svedese 224,58 221, 224,51 
Marco finlandese 314,60 310; 314,60 
Escudo portoghese 11,14 10,75 SERA 
Peseta spagnola 11,39 11,10 11,39 
Dinaro (Milano) TG —,°— 5,60 Ts 
».. (Milano) TP 6; “—* 
» (Roma) °° 5-6 —, °° 
» (Trieste) —, 5,50 i 
Dracma greca TG 14,11 12,50 14,11 
» greca TP = 18 —— 
Dollaro australiano ten 1255, ai 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1978, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 68,55%. (68,85); delle valute Cee 
61,91% (61,84); di tutte le valute 64,61% (64,68). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 20100-20300; argento 375000-385000; sterlina ve 142000-147000; sterlina nc 
(ante 78) 143000-148000; sterlina nc (post 73) 142000-147000; krugerrand. 610000- 
650000; 50 pesos messicani 715000-750000; 20 dollari oro 700000-1050000; marengo 
italiano 112000-116000; marengo francese 112000-116000; marengo svizzero 112000- 


116000; marengo belga 112000-116000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 690860 


GIULIO BERNARDI 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

21/8 22/8 
Generali* 55,400 56.160 
Ras 103.500 103.000 
Montedison* 2160 2200 
Pirelli 2970 2960 
Pirelli risp. 3010. 2970 
Snia BPD* 3309 3300 
Snia BPD risp.* 3325 ‘3360 
La Rinascente 860 835 
La Rinascente priv. 710 680. 
Gerolimich, e Comp. 95 95 
Gerolimich e C. risp. nr nr 
G.L. Premuda 1450 1450 
G.L. Premuda risp: 1500 1500 
Sip” 2679 2680 
Sip risp.” 2650 2677 
Bastogi irbs 245 ‘255 
Fidis 8950 9050 
Finmare sosp. sosp. 
Finsider sosp. sosp. 
Sme 1410: 1425 
Ste 3331 3346 
Stet risp.* 32703290 
D. Tripcovich 8600. 8795 
Attività immob. 4350 4400 
Gen. Imm. Sogene SOSp. SOSp. 
Fiat* 4071 4060 
Fiat priv.* 3550 3575 
Warrant Fiat ord. 2810 2770 
Warrant Fiat priv. 2360 2300 
Dalmine 675 670 
Lane Marzotto 4130. 4100 
Lane Marzotto priv. 3900. 3950 
Patriarca sosp.  sosp 


* Chiusure: unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lecu 1000 1000 
So.pro.z00 1200 1200 
Banca del Friuli 15000 15000 
Carica Ass. 5400. 5500 
Sinti * 6700 6700 
Tripcovich cony. 14% 106 106 


tie nni ll uu lula 


Certificati 
di credito al Tesoro 


. gen. 87 sem. 7,90% . 101,80 

feb. 87 sem. 7,85% 102 

. mar. 87 sem. 7,90% 102,10 

. apr. 87 sem. 7,60% 101,65 

. mag. 87 sem. 7,50% 101,80 

. giu. 87 sem. 7,70% 102— 

. lug. 88 sem. 7,90% 102,85 

. ago. 88 sem. 7,85% 102,80 

. set. 88 sem. 7,90% 102,70 

. ott. 88 sem. 7,60% 102,70 

. nov. 90 sem. 7,50% 104,05 

dic. 90 sem. 7,70% 103,90 

. gen. 91 sem. 7,90% 104,05 

. feb. 91 sem. 7,85% 104,15 

mar. 91 sem. 7,65% 102,05 

. apr. 91 sem. 7,35% 102,10 

. mag: 91 sem. 7,25% 102,10 

. giu. 91 sem. 7,45% 102,15 

lug. 91 sem. 7,50% 101,45 

ago. 91 sem. 7,45% 101,40 

sel. 91 sem. 7,50% 101,35 

ott. 91 sem. 7,20% 100,85 

nov, 91 sem. 7,10% 101 

dic. 91 sem. 7,20% 100,50 

Ecu 82/89 ann. 13%  110,— 

Ecu 82/89 ann. 14% 114,10 

.. Ecu 83/90 ann. 11,50% 108,20 

« Ecu 84/91 ann. 11,25% 107,20 

. Ecu 84/92 ann: 10,50% 104— 

Buoni del Tesoro 
poliennali 

B.T.P. ott, 85 ann. 17% 100,20 

B.T.P. gen. 86 ann. 16—%, 100,60 

B.T.P. apr. 86 ann. 14—% 100, 

B.T.P. lug. 86 ann. 13,50% 100— 

.T.P. ott. 86 ann. 13,50% 100— 

. gen: B7 ann. 12,50% 98,25 

ott. 87lenn. 12% ©. 97,55 
Obbligazioni convertibili 

S. Paolo/Italcable 12% 439— 

Generali 12% 580,— 


Lira al parallelo 


MILANO — li mercato italiano ha 
registrato i seguenti cambi in lire per 
Valute estere trattate all’esterno del 
mercato ufficiale: dollaro Usa 1.840- 
1.850; franco svizzero 815-820; mar- 
co tedesco 665-670; sterlina 2,580- 
2.600; franco francese 215-220, . 


FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 29,96 = 
Interfund » 16,26 si 
Int. Sec. Fund. _»- 11,58 a 

Italfortune » 15,68 16,62% 
Italunion » 10,71 11,62 

Multinvest » 25,78 SF 
Capital Italia » 15,84 "= 
Mediolanum » 17,78 19,23 
Rominvest » 18,13 19,22 
Robeco fior. 75,30 see, 
Rolinco » 68,70 = 
Rasfund lire 22.608 SS 
Fondo Tre R._ lire 25.734 = 


Indici «Studi finanziari fondi esteri» 
(31/12/82=100): 211,63 (+0,16% ri- 
spetto al giorno precedente, 
+46,32% rispetto all'anno prece- 


dente). 
ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Ala 10.681 
Arca BB 13.830 
Arca RR 11.153 
Aureo 10.209 
Azzurro 11.556 
Capitalgest 10.172 
+ Euro Vega 10.570 
Euro Antares 10.598 
Euro Andromeda 11.326 
Fiorino 11.327 
Fondattivo. 11.055 
Fondersel 15.801 
Fondicri 19 10,489 
Fondinvest 1° 10.202 
Fondinvest 2° 10.354 
Fondo professionale 16.635 
Genercomit 12.164 
Gestiras 13.081 
Imicapital 15.402 
Imirend 12,145 
Interb. Azionario 12.626 
Interb. Obbligaz. 10.897 
Interb.. Rendita 10.803 
Libra 11.781 
Multiras 11.548 
Nagracapital 10.232 
Nagrarend 10.168 
Nordfondo 11.241 
Primecash 11.516 
Primerend 13.483 
Primecapital 15.625 
Risparmio Italia bilance. 10.861 
Risparmio Italia reddito 10.425 
Redditosette 10.309 
Sforzesco 10.521 
Visconteo 11.234 
Verde 10.528 
Fondo Ina 1528,404 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2/1/85 = 100). 


Non pervenuti. 
Generale 126,92 (— 0,03%). 
Azionari 139,22 (— 0,1196 
Bilanciati 128,96 (— 0,04%) 
Obbligazionari 112,57 (+ 0,05%) 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 335,65 (inv.) 
Hong Kong 337,45 (+ 1,10) 
New York 335,90 (— 0,40) 
Londra 335,50 (+ 0,40) 
Milano 340,15 (+ 4,98) 
Parigi 338,90 (+-3,50) 
Zurigo 336,65 (+ 1,10) 


i IL PICCOLO Venerdì, 23 agosto 1985 Ì 


(4, ALBERTO MANUSSI PEMONTEOMBRA SS ji] 


‘ spettore Manussi è a Praga per 
indagare sul misterioso omici- 
dio di un uomo a Trieste. Ma 

(_] ® ® apprende che il nome di cui la 
‘ i vittima si serviva era falso: il 
| vero Emil Faktor era morto 
| ——————————__—__———————_———————————————11àt14mÀ@@eM%%=mmMHdllm="®"Wk®>W®=====to 


due mesi prima. Al rientro în 
©; EE 


STO E DISEGNI DI GIULIO STAGNI ©. 1° Ì 


WI VON SI PREOCCUPA, I 


N/ 7 
5 E'INOFFENSAIVO 


DICIAMO CHÉ. SvArro FAGATI 
ER ON LAVORO S/MIE AL S00, 


DA QUAND 
GA IM DOTAZIONE OGGETTI 
DI QUESTO TIPO? 3 


AL 382 DEL comando | È 224 SB, oe 
MILITARE BOEMO L'UFFICIALEN V)) \ ‘1 asa? 
DI SERVIZIO LE DIA 7 
UNTERNO TZ... JP 
Ta CZ 


FTELEFOMI PURE 
ISPETTORE ... 
(ON) FACCIA L'INIFOLSIVO î 
ISIRETTORE SIANMOSSI 2 


£ meGtio CHE Dimenricai ©. | Ù | 70770 QUELLO CHE LE 
QUELLO CHE TIE E SENTITO | o 
E SI GODA GNA CACANZA RR s 
TRANRQIOILA . FRAGA OFFRE Al CA RR, 


VORREBBE ESSERE. 
fr CHIARO? 


ÙÒ 


SD 


SS: 


DAN 


FOLIZIA SEGRETA FER. © 
LA SICHIRE2 24 DELLO STATS, |& 
DUNE SE! QUALCOSA 

CHE SCOTTA INVETRO LCOSTO 
SINANGOLATO SOTTO Faeso 
NONE À TRIESTE, 

E LA DONNA, DOVE F1111 74 
FORSE SAREBSE sEGGIO “(4 
SEGONRE | CMSIGLI 

DELL! DITO DAI LA : 
CRAVATTA A STRISCE”, 


© 


QUESTA PIALEDETTÀ TUTTA COLLA DI RETRONISO 
GASTIRTE 1 £ DI QUE/ DUE PRESMNTVOSA. 
DETESO PRAGA 1 
MOD CENA FARIIACIA 
QFERTA IM FITTA IIALA STICANA 
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DALL'ESTERO 


IL PICCOLO 


SPARITO DA LUNEDÌ A_COLONIA UN FUNZIONARIO DEI SERVIZI SEGRETI 


Bonn: anche il controspionaggio 
«contaminato» da fughe all’Est 


Il primato di Bonn 


BONN — A Bonn c’è una 
spia ogni cinquecento abitan- 
ti. Trecentomila abitanti, sei- 
cento spie. Il conto è approssi- 
mativo, sì capisce, e risulta 
dalle proiezioni del computer 
sulla base deglî arresti, delle 
condanne, delle fughe e della 
consistenza, delle amabascia- 
te euro-orientali, che — come 
si sa — dipendono più dai 
servizi segreti che dai rispetti- 
vi ministeri degli Esteri. 

Bonn è una piccola città, 
sonnolenta, amministrativa e 
universitaria, dove tutti (0 
quasi) si conoscono. Almeno 
nel giro buono. Svaghi discre- 
ti. Cultura a rimorchio di Am- 
burgo, Monaco, Berlino 
Ovest. Vita di società proto- 
collare: un’infinità di cock- 
tails, noiosissimi, dove i diplo- 
maticiì si scambiano indiscre- 
zioni già pubblicate dai gior- 
nali. 

Si dà il caso che Bonn, per 
volontà di Adenauer, sia sta- 
ta. eretta a capitale federale. 
Ed è în questa sua veste che 
va considerata, se ci si pone 
la domanda: che c’è da spiare 
a Bonn? C'è il governo della 
mezza Germania, dalla quale 
dipendono la tenuta e la ca- 
pacîtà di difesa dell'Alleanza 
atlantica. «Senza Germania 
occidentale, la Nato cessereb- 
be di esistere» ha scritto Luigi 
Barzini nel suo ultimo libro, 
recensîto dall'ex cancelliere 
Schmidt, socialdemocratico, 
ma accolto con fastidio dai 
compagni di partito di 
Schmidi. 

Conoscere quel che fa Bonn, 
quel che determina e precede 
le decisioni ufficiali è dunque 
essenziale per l’Est. Brandt, il 
predecessore dì Schmidt, ha 
condotto la sua ost-politik 
senza immaginare che ogni 
piano, ogni mossa, ogni detta- 
glio erano trasmessi a Berlino 
Est, vale a dire a Mosca. «La 
cosa che mi stupiva di più — 
ebbe ad ammettere più tardi 
Egon Bahr, il Kissinger di 

. Brandt — era che i miei inter- 
locutori sovietici sembravano 
intuire perfettamente quel 
che stavo per dire». Non lo 
intuivano, lo sapevano. E a 
farglielo sapere era Giinter 
Guillaume, il cui ufficio alla 
Cancelleria era di fronte a 
quello di Brandt. 

Guillaume è giustamente 
considerato un maestro, qua- 
si un artista. Fu lui a inaugu- 
rare la serie delle spie a scop- 
pio ritardato: arrivò come 
profugo dalla Germania Est, 
imboccò il canale opportuno 
per arrivare.sin nel cuore del 
potere e poì cominciò a lavo- 
rare. Ora è în carcere. Dal- 
l'Est gli è arrivata la promo- 
zione a colonnello dell’eserci- 
to popolare. Riconoscimento 
più che meritato. Negli anni 
della ‘ost-politik, Brandt an- 
dava a negoziare il patto di 
non aggressione con l’Urss, 
quello con la Polonia sulle 
frontiere dell’Oder-Neisse, il 
trattato intertedesco e gli al- 
tri avevano già elaborato le 
controproposte. Brandt cad- 
de. Fra le due Germante ridi- 
scese il gelo. 

Che accadrà ora dopo la 
fuga delle ultime due segreta- 
rie? I casì sono gravi, più 
gravi di quelli che negli anni 
scorsi coinvolsero altre deci- 
ne di segretarie ministeriali, 
sofferenti dì solitudine. 

La lista è lunga e non 
risparmia quasi nessun mini- 
stro o ex ministro. Gli autore- 
voli personaggi rimanevano, 
‘ogni volta, con un palmo dî 
naso: la fedele Hildegard, di- 
ligente, instancabile, che si 
portava il lavoro anche a ca- 
sa, una spia. «Non posso cre- 
derlo» era l’immediata rea- 
zione, prima di arrendersi al- 
l'evidenza. 


In effetti, la scoperta o, più * 


spesso, la fuga avvenivano 
dopo dieci, quindici anni di 
insospettabile attività. Il che 
aggiungeva sorpresa a sor- 

. presa, perché in una città 
dove tutti sì conoscono, il pri- 
mo a ritrovarsi spiazzato era. 
îl controspionaggio. Quando 
interveniva, era sempre trop- 
po tardi. È 

Nei casì dì Sonja Lineburg 
e Ursula Richter, non è inter- 
venuto per nulla. Si è limitato 
a prendere atto che erano 
scomparse, con destinazione 
orientale. 

La differenza essenziale fra 
la Mata Hari degli anni Set- 
tanta e le due dell'agosto 1985 
consiste nella qualità delle 
protagoniste e nel ruolo svol- 
to. «Per qualità si tratta — 
rileva la procura di Stato— dî 
agenti di spicco». Anche esse 
a scoppio ritardato, come 
Guillaume, ma ancora più 
raffinate nel mascheramento. 
Per oltre vent’anni hanno vîs- 
suto col nome di altre perso- 
ne. Un esempio agghiacciante 
scrive «Die Zeit» — dì sdop- 
piamento di identità. 

“ Il ruolo svolto dalla Line- 
.«burg (ma non si chiama così) 
è pari a quello di Guillaume. 
Per oltre dieci anni al fianco 
di Bangemann, ministro del- 
l'economia e. presidente del 
partito liberale. Come stupirsi 
se Honecker sapeva, ancora 
prima di Schmidt, nell’autun- 


per abbandonarlo e allearsi 
ai democristiani? 

La Richter (altro nome fal- 
so) era il cervello dì una rete 
ancora da smantellare. Le ri- 
percussioni sono pesanti. In- 
vestono direttamente il clima 
fra le due Germanie. 

A settembre Strauss andrà 
‘alla Fiera dì Lipsia, dove in- 
contrerà Honecker e dove 
affronterà presumibilmente 
l’argomento spie. Poì cì andrà 
Brandt. Infine si attende la 
prima visita di Honecker, ma 
questa non dipende solo dalla 
«realtà tedesco-tedesca, di 
cui fa parte lo spionaggio» 
(«Die Zeit»). Dipende dall’an- 
damento del supervertice di 
Ginevra fra Reagan e Gor- 
bacev. 

Cesare De Carlo: 


Hi BANCHEUSA — Lase- 
rie dei fallimenti nel sistema 
bancario americano si allun- 
ga: l’ultimo, che porta il totale 
di quest'anno a 54, è quello 
della First National Bank di 


Jacksonville, in Alabama, 


chiusa per ordine dell’organi- 
smo federale di controllo 
(Edie). 


È la quarta persona scomparsa in agosto 


BONN — Un funzionario dei servizi di controspionaggio 
della Germania federale (Verfassungsschutz) non è più andato 
in ufficio a Colonia da lunedì scorso e anche i familiari, secondo 
le autorità tedesche federali, non sanno dove egli sia. 


Salgono così a quattro le persone sparite di circolazione 
dall’inizio di agosto. Sulle prime tre — Sonja Lueneburg, ex 
segretaria del ministro dell'economia, Martin Bangemann, poi 
Ursula Richter (52), contabile alla Lega dei profughi dell’Est e il 
suo amico Lorenz Betzing (53) fattorino al ministero della difesa 
— sono in corso inchieste per spionaggio e sembra probabile 
‘una loro fuga in Germania Est. 


Lo scomparso funzionario del controspionaggio, che secon- 
do il quotidiano di Amburgo «Bild Zeitung» si chiamerebbe 
Tiedge e dirigeva un reparto della sezione incaricata della lotta 
‘alle spie della Germania orientale (Rdt) in Germania federale 
(Rft), ha telefonato lunedì per darsi malato, ha detto un 
portavoce del suo ufficio, ma quando un collaboratore lo ha 
cercato a casa non c’era e i familiari non hanno notizie. 


I portavoce del controspionaggio e della magistratura 
federale, nel confermare la scomparsa del direttore della quarta 
sezione del Verfassungsschutz, hanno precisato che finora non 
ci sono i presupposti per pensare a un suo ruolo di agente 


doppio. 


Intanto un breve dispaccio dell’agenzia ufficiale della 
Repubblica democratica tedesca «Adn» ha confermato che l’ex 
presidente dell’associazione degli ispettori di polizia criminale 
della Germania occidentale, Rolf Grunert, ha chiesto la resi- 
denza nella Rdt. Il dispaccio aggiunge che la richiesta «sarà 
esaminata dalle autorità competenti». Rolf Grunert, 60 anni, 
condannato per spionaggio a favore della Rdt a tre anni di 
carcere nella Germania federale, dopo aver scontato 30 mesi 
della pena, si era dedicato all’investigazione privata sfruttando 
la sua ex carica di capo commissario della polizia criminale di 


Amburgo. 


INIZIATO IERI IL CONTO ALLA ROVESCIA — 


Domani Discovery 
torna nello spazio 


“ 


i 


‘Cape Canaveral — Il comandante e un membro dell’equipag- 


gio del Discovery in partenza domani 


(Telefoto Ap) 


CAPO CANAVERAL — Si è iniziato ieri il conto alla 
rovescia per la missione della navetta spaziale Discovery in 
programma per domani, che comprenderà la riattivazione di un 
costoso satellite per telecomunicazioni, messo in orbita ma 


inutilizzato da aprile. 


La partenza del Discovery, con cinque uomini a bordo avrà 
luogo, salvo imprevisti, alle 8.38 di domani (ora locale). Nelle 
prime tre giornate di volo orbitale verranno lanciati nello 
spazio satelliti per telecomunicazioni per il governo australia- 
no, per la American Satellite Company e per la Hughes 


comunications services. 


Poi verrà inseguito e portato nel vano di carico, per la 
riattivazione, il satellite Syncom. Gli austronauti contano di 
riattivare alcuni sistemi che consentiranno al satellite di 
attuare i telecomandi da terra e di cominciare finalmente a 
funzionare. Dopo la riattivazione, il Syncom verrà rilasciato in 


orbita dal Discovery. 


SITUAZIONE SEMPRE TESA ANCHE SE SEMBRA APPARIRE QUALCHE SPIRAGLIO DI LUCE 


Reagan «morbido» con il Sud Africa 
I minatori rimandano lo sciopero 


JOHANNESBURG — Il sindacato nazionale dei 
minatori negri sudafricani ha rinviato di una setti- 
mana uno sciopero in programma per domenica 
prossima che avrebbe creato seri problemi all’eco- 
nomia del paese. Il rinvio è stato deciso al termine di 
una lunga riunione notturna tra il segretario nazio- 
nale del sindacato, Cyril Ramaphosa, e una delega- 
zione della camera delle miniere, la confindustria 
‘mineraria sudafricana. Ramaphosa ha precisato che 
egli riferirà ai lavoratori su nuove offerte di aumenti 
salariali fatte dai datori di lavoro, ma nello stesso 
tempo si è detto convinto che lo sciopero si farà. 

L’agitazione avrebbe dovuto interessare, dome- 
nica prossima, diciotto miniere d’oro e undici di 
carbone e un numero compreso tra i centoventimila 
e i quattrocentomila minatori vi avrebbero aderito. 
Il sindacato chiede un aumento salariale del venti- 
due per cento. Fonti finanziarie hanno riferito che il 
colosso minerario «anglo-american» ha praticamen- 
te offerto un due e mezzo percento sugli aumenti 
proposti dai datori di lavoro e compresi fra il 14,1 e il 


19,5 per cento. 


Sul piano dei disordini e delle violenze razziali, la 
polizia, nel suo consueto bollettino giornaliero, ha 
detto di aver ucciso un nero e di averne feriti almeno 


altri sei. 


L'incidente più grave è avvenuto nella città 
satellite nera di Alival, dove gruppi di giovani hanno 
tentato di erigere barricate per le strade e hanno 
preso a sassate veicoli della polizia cercando anche 


di incendiare edifici pubblici e scuole. Gli agenti 
sono intervenuti con candelotti lacrimogeni, proiet- ‘ 
tili di gomma, fucili leggeri e pistole per disperdere 
la folla. Un uomo è rimasto ucciso e un altro è 
rimasto ferito. 
Nella township di Mothabeng, una quarantina di 
chilometri da Johannesburg, la polizia ha aperto il 
fuoco con fucili leggeri per disperdere gruppi di 
giovani che prendevano a sassate gli agenti. Sei neri 
sono rimasti feriti e altri due sono stati arrestati. 
‘Prosegue intensa l’attività diplomatica per risol- 
vere il caso Sud Africa. Il Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite ha condannato ieri all'unanimità il 
Sud Africa per la repressione del movimento di 
‘protesta da parte della maggioranza negra del 
paese. Votando su una mozione presentata dai paesi 
africani, il consiglio ha condannato gli arresti di 
massa e l'uccisione di numerosi dimostranti da 
parte del regime di Pretoria e ha deplorato che, a 
dispetto di una precedente risoluzione dello stesso 
consiglio, le autorità sudafricane non abbiano anco- 
ra revocato lo stato di emergenza, proclamato un 
mese fa in parte del paese, Il Canada, da parte sua 
ha annunciato nuove e più dure misure. Meno forte 
la posizione degli Usa: qualche «penalizzazione» 
minore, tanto per non allentare la pressione, ma 
nessun embargo economico vero e proprio: davanti 
alla crisi sudafricana il Presidente Ronald Reagan è 
deciso ad adottare questa strategia «morbida» e ad 
opporsi conil potere di veto a sanzioni decretate dal 


congresso, si apprende da fonti dell’amministrazio- 
ne citate dalla «Washington Post». 


Secondo il giornale, il capo della Casa Bianca 
potrebbe «penalizzare» il regime razzista di Pretoria 
con restrizioni sulla vendita dei computer destinati 
ai dipartimenti del governo sudafricano che sovrain- 
tendono all’«apartheid». Inoltre sarebbe propenso a 
limitare i prestiti federali a favore di quelle società 
americane che operano in Sud Africa facendo discri- 
minazioni razziali nella politica del personale. Nulla 
di più. E in nessun modo Reagan dovrebbe avallare 
— dicono le fonti citate dalla «Washington Post» — 
le sanzioni «anti-apartheid» che il congresso quasi 
sicuramente approverà a settembre. 


Il Presidente è contrario in modo specifico a 
misure che limitino gli investimenti Usa in Sud 
Africa: ritiene che provvedimenti simili dannegge- 
rebbero prima di tutto la maggioranza negra e 
sarebbero una doccia fredda per la minoranza bian- 
ca impegnata in uno sforzo di riforma. 


Da segnalare, innne, che in vista del viaggio in 
Sud Africa, dal 29 agosto al 1 settembre, dei ministri 
degli esteri italiano, lussemburghese e olandese in 
rappresentanza dei «dieci», e della prossima riunio: 
ne di «cooperazione politica» dei ministri degli 
esteri della Cee sulle misure da adottare per contri- 
buire all'abolizione dell’«apartheid», si riunisce oggi 
pomeriggio a Lussemburgo il comitato per la coope- 
razione politica tra i paesi della Comunità. 


PERDITA D'IMMAGINE. DELLA COMPAGNIA AEREA GIAPPONESE 
Jal sempre più colpevole 


per la sciagura del jumbo 


TOKYO — Si va aggravan- 
do la posizione della Jal ri- 
guardo ialla sciagura del 
Boeing 747 della compagnia 
di bandiera giapponese preci- 
pitato il 12 agosto scorso sul 
monte Osutaka, a 100 chilo- 
metri a Nord Ovest di Tokyo, 
con 524 persone a bordo di cui 
soltanto quattro sopravvis- 
sute. 


Teri funzionari del ministero 
dei trasporti hanno perquisito 
la sede della Jal, all'aeroporto 
di Haneda, per controlli sulle 
attività di manutenzione, del- 
la compagnia. «Esiste il forte 
sospetto che la causa del disa> 


stro sia dovuta o ai materiali 
affaticati dell’aereo precipita- 
to o a difettosa manutenzio- 
ne», ha detto senza mezzi ter- 
mini uno dei responsabili del- 
la perquisizione, che prosegue 
anche oggi. 

E’ la prima volta che la Jal 
subisce un’ispezione ammini- 
strativa per problemi di ma- 
nutenzione. Tutta la stampa 
nelle ultime edizioni fa notare 
che le dichiarazioni del fun- 
zionario sono «insolite» e co- 
stituiscono già una «specie di 
atto di accusa» alla compa- 
gnia. A questo proposito le 


i autorità di polizia hanno rive- 


lato l'intenzione di perseguire 
le responsabilità penali della 
Jal «in base ai rapporti — ha 
detto il direttore generale del- 
la sezione penale del ministe- 
ro di polizia Akio Kanazawa 
— elaborati dalla commissio- 


.| ne di inchiesta». 


L’ombra crescente dei so- 
spetti attorno alla Jal ha co- 
minciato a. influire pesante- 
mente sulla sua «immagine». 
La compagnia aerea è stata 
costretta a rinunciare a tutte 
le inserzioni pubblicitarie in 
giornali e riviste, ai «commer- 
cial» televisivi e ai manifesti 

Ldi propaganda, 


ALLARME E MISURE CONTRO IL CONTAGIO 


Parigi sta preparando 
una Maginot sanitaria 
per combattere l'Aids 


PARIGI — In Francia lo 
chiamano «Sida». Non è anco- 
ra scoppiata la psicosi, ma ne 
parlano tutti. Il «Sida», ovve- 
ro «Aids», ha colpito fino a ora 
392 persone. Di queste ne so- 
no morte 179, al 30 giugno 
scorso. I portatori sani, secon- 
do le ricerche condotte all’i- 
stituto «Pasteur» dal profes- 
sor Jean-Claude Chermann, 
sono oltre 12 mila. Queste ci- 
fre non sono impressionanti 
come quelle registrate negli 
Stati Uniti, ma bastano a 
‘creare preoccupazione, 

Il governo incaricò, alla fine 


COLPISCONO SOPRATTUTTO L'OCCUPAZIONE LE MISURE PER SUPERARE LA CRISI 


Orizzonte nero per l’informatica Usa 
Att e Commodore tagliano 24700 posti 


NEW YORK — Sempre più pesante la crisi dell’industria 
dell’informatica negli Usa. L’American Telephone and Tele- 
graph va avanti sulla strada della riorganizzazione e allo scopo 
di ridurre i costi e migliorare il margine di profitto ha deciso di 
abolire 24 mila posti di lavoro nella divisione Information 
Systems, senza escludere altri tagli in futuro. 

L’information Systems è la divisione del colosso americano 
delle telecomunicazioni incaricata di sviluppare, vendere e 
fornire assistenza nel settore dei prodotti avanzati sia alle 
imprese sia ai privati. Robert E. Allen, che ne è il presidente, ha 
detto che la riduzione del personale è stata resa possibile 
perché tutte le risorse necessarie a gestire l’attività dell’Infor- 
mation Systems sono state unificate in una sola organizzazione 


sotto una direzione comune. 


La maggior parte dei tagli sarà eseguita entro quest'anno e 


per il resto nel 1986. Per circa il 30% si tratta di posti direttivi, 
Ai dipendenti sarà offerta la possibilità di trasferirsi in un altro 
posto nell'ambito dell’Att o incentivi per il prepensionamento, 
‘ma saranno inevitabili dei licenziamenti. È 
L'operazione comporterà un costo che potrebbe arrivare a 
900 milioni di dollari ma che non graverà sui risultati di 
esercizio in quanto saranno fronteggiati con riserve approntate 
appositamente. In cambio l’azienda conta di risparmiare grazie 
ai tagli, diverse centinaia di milioni di dollari cominciando dal 


1986. 


Allen ha aggiunto che la riduzione del personale, pari al 
20% del totale dei dipendenti dell’Information Systems, che 
scenderanno a 93mila, costituisce solo una delle molte decisio- 
ni che sono in fase di adozione per migliorare i profitti. Secondo 
no 1982, che i liberali stavano ! Allen, l'efficienza aziendale nel settore delle vendite e dei 


servizi non ne risentirà, in quanto resteranno coinvolti solo in 
maniera marginale gli uffici contabilità vendite e design e 
sviluppo e l’organizzazione sistemi di computer. 

Anche la posizione finanziaria della Commodore Interna- 
tional, la nota casa di computer, si va sempre più deteriorando 
e mentre si conferma che i conti di quest'anno chiuderanno in 
perdita, viene annunciato il taglio di altri 700 posti di lavoro, 
che portano il totale in poco più di un anno a 2.900. 

La Commodore, che nel terzo trimestre dell’attuale eserci- 
zio finanziario ha subito perdite per 20,8 milioni di dollari e un 
calo del 48% nelle vendite, ha preannunciato un passivo di 80 
milioni e un calo del 50% circa delle vendite nel quarto 
trimestre. Su questa base, si calcola che l’esercizio chiuderà 
con un passivo di circa 70 milioni su un fatturato di 900 milioni 
contro un utile di 143,8 milioni e un fatturato di 1,27 miliardi in 


quello precedente. 


In questa situazione la societa rischia di risultare inadem- 
piente verso gli impegni assunti con le banche che le hanno 
concesso una linea di credito di cento milioni di dollari. In base 
a un documento presentato alla Securities and Exchange 
Commission (Sec), la Consob americana, la Commodore deve 
rispettare certi livelli di valore netto e altri criteri finanziari per 
attenersi agli impegni assunti nell'accordo di credito con'un 
consorzio bancario guidato da Manufacturers Hanover e da 


Continental Illinois. 


Situazione opposta in Germania, dove la Nixdorf Compu- 
ter Ag nella prima metà dell'anno ha fatturato su base 
consolidata un miliardo 562 milioni di marchi, con un aumento 


del 24% rispetto a un miliardo 263 milioni dell’equivalente 


periodo dell’'84; 


di giugno, alcune personalità 
del mondo scientifico di pre- 
parare un accurato rapporto: 
adesso il dossier è sul tavolo 
del primo ministro, Laurent 
Fabius, che nei prossimi gior- 
ni lo renderà pubblico. Dispo- 
sizioni particolari verranno 
date ai due ministri compe- 
tenti, Edmond Hervè (Sanità) 
e Georgina Dufoix (solidarie- 
tà e affari sociali). 

Si sa che il consiglio dei 
ministri ha deciso un primo 
stanziamento (duecento mi- 
lioni di franchi, Cioè più di 40 
miliardi di lire), per l’indivi- 
duazione del virus nei porta- 
tori sani. Saranno gli ospedali 
pubblici a prendersene carico, 
e non più i centri trasfusiona- 
li: questi ultimi, infatti, sono 
letteralmente assediati da va- 
tie settimane; i «volontari» 
che si recano là a farsi prele- 
vare il sangue non lo fanno 
tanto perché spinti da lodevo- 
li intenti sociali, quanto per- 
ché vogliono sapere se sono 0 
no immuni dal virus. 

Un altro problema sul quale 
il governo è chiamato a pro- 
nunciarsi riguarda la vendita 
delle siringhe: la paura del- 
l’«Aids» porterà alla loro «li- 
berazione?» E probabile: que- 
sta almeno è la scelta verso 
cui premono la maggior parte 
dei medici. Per via di un de- 
creto del 13 marzo 1972, i far- 
macisti non possono vendere 
siringhe a chiunque le chieda: 
l'acquirente deve esibire la 
specifica richiesta del medico 
e ipropri documenti di identi- 
tà: il farmacista è tenuto inol- 
tre a compilare un certificato 
di acquisto, con le generalità 
e l’indirizzo dell’acquirente. 
Questa misura destinata. a 
combattere la droga si sta 
Tivelando terribilmente con- 
troproducente: la stessa sirin- 
ga, come purtroppo è stato 
accertato, viene usata da due 
o più drogati. Ela propagazio- 
he dell’«Aids» trova dunque 
terreni ancora più facili. 

Giovanni Serafini 


x 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065— 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
—- MILANO: via Pirelli 382, te- 
lefono 6769/1 — BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
", telefono 225222 - BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 — 
ROMA: via G,B. Vico 9, tele- 
fono 3696 — TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell’avviso 
‘è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun-' 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 5 


Le rubriche previste sono; 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
‘appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-8 
lire 350," numeri 16 - 24 lire 
#50, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


SIGNORA esperienza decenna- 
le spedizioni offresi come im- 
piegata o aiuto contabile part- 
time. Tel. ore pasti 828846. 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI baby-sitter referen- 
ziata mattina sera. Tel. 
161818. 601777/4 

COMMESSA/O. giovane bella 
presenza. pratica/o abbiglia- 
mento conoscenza lingua slo- 
vena cerca primwria società 
commerciale per impiego im- 
mediato. Scrivere a Publied 


| Cassetta 46/A 34100 Trieste. 


SOCIETA? cerca per proprio ri- 
storante zona Cormons came- 
Tiera/e e banconiera/e bella 
presenza veramente capace, 
‘Telefonare 0431/81565 dalle 12 
alle 14. 14 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 
A.A.A.A, RIPARAZIONE sosti- 


tuzione avvolgibili in genere. 
Telefonare 811344-810012. 


LALA, SI ese 


ono riparazioni 
idrauliche, elettriche, domici- 
clio. Telefonare 811344-810012, 


10 Acquisti 
d'occasione 
PITTORI triestini dell’800-900 


acquistiamo. Il giardino via 
Mazzini 12, tel. 68242. 3785/10, 


12 Commerciali 


A.A.A.A.A.A, ALTISSIME quo- 
tazioni acquistiamo oro, ar- 
gento, gioiellerie. REALIZZE- 
RETE VANTAGGIOSAMEN- 
TE. GOLDMARKET via Ro- 
ma 20. 4238/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 


mo piano. 050003/12 
14. Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 60716/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire. 
Tel. 566355. 4272/14 


ALLA concessionaria Lancia- 
Ferrucci via Flavia 55 tel. 
820214. Delta Hfturbo '84, Tre- 
vi Volumex ’83, Prisma 1600 
#84, Bmw 320 I ‘’83, Volvo 343 
automatico 79, vetture sele- 
zionate garantite. 4316/14 

ALPINA Seat. concessionaria, 
via Ronco, telefono 577553. 
Golf, Horizon, 104, Ds Pelle 
garantite. 4287/14 

CONCESSIONARIA Seat Gien- 
ne, via del Cerreto 4 Barcola, 
tel. 040/44181.. Ricambi, assì- 
stenza, esposizione e vendita: 
Fura, Ronda, Ibiza Glx a ben- 
zina e diesel. Pagamento dila- 
zionato, permute usato per 
usato. Bmw 735, 528, 524 Td, 
520, 318, 1602 L, Lancia Trevi, 
Beta Hpe, Delta. Autobianchi 
112 Elegant. Citroén 2 Cv, 
Visa. Fiat 131, Panda, 132, Rit- 
mo. Renault 9 Tse. Golf Gti, 
Gls, Gl. 4315/14 


CONCESSIONARIA Volvo Lo- 
ve-Car snc, str. della Rosandra 
50, tel. 040/830308. Volvo 240 
‘Turbo Sw ’82, Volvo 244 Gled6 
!81/"82, Volvo 240 Gled6 '82/’83, 
Volvo 740 Gled6 ’84, Volvo 340 
Gl ’85, Regata Ds ‘84, Talbot 
Samba ’82, Talbot Horizon 1.5 
aut. ‘81, Alfa 6 '80. Usato ga- 
rantito, permute, aperto saba- 
to mattina. 4279/14 


DISPONGO pronta consegna 
autovetture nuove in grandio- 
sa offerta, con sconti fino a lire 
4.500.000. Prima di acquistare 
una autovettura, passa da noi, 
potrai trovare una autovettu- 
Ta nuova al prezzo di una usa- 
ta. Inoltre assortimento usato. 
Permute, facilitazioni. Auto- 
salone Fiegl, strada di Fiume, 
19. Telefono 948337. 4282/14 

OCCASIONI diesel alla conces- 
sionaria Lancia-Ferrucci via 
Flavia 55, tel. 820214. Alfetta 
2000 Turbo diesel ’82, Peugeot. 
505 Break Sw ’82, Golf G1 die- 
‘sel ’83, Ritmo CI diesel ’81. 

SI’ Dinoconti via Flavia tel. 
281444 vende garantite e revi- 
sionate: Audi Quattro 2200 
turbo 81, Audi 200 turbo 84, 
Jaguar XY 5.3 79 automatico, 
CX diesel 82, Delta GT 1.6 83, 
Daihatsu 1.6 4x4 82. Permute e 
rateazioni. 4254/14 

VENDO Vespa Primavera con 
accensione elettronica e vari 
accessori al migliore offrente. 
Tel. 280018 dalle 13.30 alle 
15.30. 60745/14 

500L 650.000, Giardiniera 

. 750.000, 126 1.400.000, 127 
800.000, 128 550.000, Coupe 
950.000, vendo tel. 793578- 
68064. 60728/14 


15 È Roulotte 
nautica, sport 


VENDO barca a vela legno otti- 
mo stato m 8,20, altezza inter 
na 1,80, diesel, Cb, ponte in 
tek. Tel. 274847. 60751/15 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


CERVIGNANO: «River Resi- 
dence» miniappartamento 
ammobiliato completo ogni 
confort affittasi Agenzia Italia 
Monfalcone 74404. 1/19 


20 Capitali 
Aziende 


GRADO: CENTRALISSIMO 
VIALE Europa 1 camera ri- 
scaldato autonomamente ven- 
desi Agenzia Italia Monfalco- 
ne 74404. 1/20 

SOCI con capitale cercansi per 
nuova finanziaria auto lea- 
sing, scrivere solo se veramen- 
te interessati ‘a Cassetta n. 
49/A Publied 34100 Trieste. 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


A, STABILE in blocco anche 
interamente occupato acqui- 
sto contanti 755059. 


14/21 


Ljubljana. 


Una nuova iniziativa HCM 


La continua evoluzione del mercato dei mezzi richie- 
de una sempre maggiore attenzione in modo da ottimiz- 
zare le risorse ed ottenere i migliori risultati possibili. 
Ecco perché, il 10 luglio scorso, l'agenzia HCM ha 
organizzato presso l'Hotel Hilton di Milano un importan- 
te incontro-dibattito con tutti i Suoi Clienti. Nell’arric- 
chire sempre più la nozione di servizio completo, la HCOM 
ha sostenuto negli ultimi mesi un notevole sforzo grazie 
all’attiva collaborazione di Euromedia, supporto di ele- 
vata professionalità che permette alla HCM di proporre 
ai suoi Clienti una consulenza specifica nel campo delle 
ricerche, degli impianti strategici e nella pianificazione 
dei mezzi. I temi trattati nel recente incontro sono il 
risultato di un significativo investimento in banca dati, 
EDP e analisi. In quest'occasione Euromedia ha potuto 
sottolineare l’importanza dei mutamenti sociali e le loro 
implicazioni nelle pianificazioni pubblicitarie. La ricerca 
del target group e le opportunità di segmentazione dei 
mercati attraverso i mezzi e, soprattutto, i veicoli di 
comunicazione, sono stati temi altrettanto importanti. Il 
calendario del piano media, giustamente sfruttato come 
fatto strategico, ha rappresentato un altro significativo 
argomento. Questa manifestazione ha segnato un mo- 
‘mento di grande interesse per i Clienti di HCM e fa parte 
di una serie di iniziative che si svilupperà nel tempo. 


L’ASP assegna i premi 
per le Best Promotions 


Si è riunita la giuria per l'assegnazione del premio 
«Best Promotions», organizzato dall’ASP - Associazione 
Agenzie di Sales Promotions - in collaborazione con la 
rivista «Management e Impresa». La giuria composta dal 
dottor Paolo Piccardo, responsabile sponsorizzazioni 
della Ibm Italiana, dal dottor Emanuele Pirella Gott- 
sche, dal dottor Raffaele Mangano, titolare responsabile 
di «Management e Impresa» e dal signor Giorgio Arcan- 
geli, co-titolare della The Promotions Centre, ha asse- 
gnato il primo premio, nella categoria «consumatore», 
alla promozione realizzata dalla Centrale del Latte di 
Milano, denominata «Regala due ruote a Milano», peri 
contenuti sia di originalità dell’idea, che per i risvolti 
sociali in essa contenuti. Ha inoltre assegnato il primo 
premio, per la categoria «Trade», alla promozione Re- 
vlon, denominata «Linea italiana Revlon», per l’approc- 
cio originale con il quale il problema è stato affrontato e 
per la particolare accuratezza dei materiali. Si chiude 
così il capitolo «Best Promotions ’84» e si apre immedia- 
tamente quello relativo al 1985, per il quale l’ASP, come 
noto presieduto dal collega Luigi Rinaldi, si augura una 
‘ancor maggiore partecipazione da parte di aziende ed 
‘agenzie, per un premio che, seppure in un mondo nuovo, 
come quello delle promozioni, si avvia a diventare un 
classico con un grande futuro. 


National Symphony Orchestra 


a settembre in Italia 


La National Symphony Orchestra di Washington sarà 
in Europa nel mese di settembre per una serie di concerti 
ai festival più importanti della stagione musicale autun- 
nale: Taormina, Stresa, Lucerna, Montreux, Berlino e 
Atene. La tournée sarà diretta dal Maestro Mstislav 
Rostropovich, che ritorna per la seconda volta in Europa 
con la National Symphony, dopo i grandi successi di 
critica e di pubblico del febbraio 1982. Concerti sono 
previsti anche al Flanders Festival del Belgio, a Londra, ‘ 
Parigi, Torino, Francoforte, Amburgo, Duesseldorf, Stoc- 
carda, e per la prima volta in Jugoslavia, a Belgrado e 
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22 Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA Meridiana 733275 z0- 
na Giulia epoca, piano I, 4 
stanze, cucina, servizi separati 
mq 100. 4274/22 

AGENZIA. Meridiana 733275 
MANSARDA piano III, via 
Ginnastica stanza, cucina, ri- 
postiglio, servizio esterno. 

4274/22 


ALABARDA 768821 S. Giacomo 
matrimoniale soggiorno cuci- 
nino bagno 27.000.000, altro 
stanza soggiorno angolo cot- 
tura we, doccia 20.000.000. 

4286/22 

ALABARDA 768821 S. Giacomo 
moderno piano alto 2 stanze 
soggiorno cucinotto servizi se- 
parati 2 poggioli vista libera 
65.000.000 trattabili. 4286/22 

CASA MIA vende Valmaura rifi- 
nitissimo salone 2 stanze cuci- 
na biservizi verande poggioli, 
conforts; altro San Giacomo 2 
stanze cucina servizi separati 
uno SO XXX 

IT" 19. 
‘obre 3 68858 16-1: 4319/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi CORSO ITALIA casa 
d'epoca 3 stanze stanzetta cu- 
cina bagno WC separato auto- 
SEO III S. Laz- 

ATO È ts 
CREDO 4302/22 


IMMOBILIARE CIVICA, vende 
via della GUARDIA, 1 stanza, 
soggiorno, cucinino, wc, 
27.000.000, S. Lazzaro 10 tel. 
61712. 4302/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
BAIAMONTI, seminuovo, 
stanza, soggiorno, cucinino, ri- 
postiglio, poggiolo, cantina, 
30.000.000. S. Lazzaro 10 tel. 
61712. 4302/22 

IMMOBILIARE CIVICA, vende 
S. GIACOMO, stanza, cucina, 
wc. 14.000.000 S. Lazzaro 10 
tel. 61712. 4302/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
‘magazzino nuovo via CONTI 
100 mq alto 4 metri. S. Lazzaro 
10 tel. 61712. 4302/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
Ronchi miniappartamento 
cantina garage: 39.000.000. 
41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento 3 letto soggior- 
no cucinino bagno ripostiglio 
cantina Riscaldamento auto- 
nomo 49.000.000. 41807. 1/22 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
Turriaco appartamento cen- 
trale 2 letto soggiorno cucina 
bagno posto macchina 
50.000.000. 41807, 1/22 

PANORAMICISSIMA mansar- 
da, matrimoniale, salone, ca- 
minetto, servizi, cantina. Tel. 
68928. 60766/22 

TRISTANZE cameretta circa 
2x5, doppi servizi cantina cen- 
trale sesto vista cucina abita- 
bile. Tel. 68928. 60766/22 

7.000.000 Concordia libero mo- 
desto camera cucina servizio 
esterno minimo contanti 
3.000.000. 766676. 19/22 


32.000.000 Matteotti libero re- 
cente matrimoniale cucina ba- 
gno ascensore riscaldamento 
minimo contanti 15.000.000. 
166676. 19/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


GRADO vacanze supereconomi- 
che. Appartamenti immersi 
nel verde vicino spiaggia. 
0431-801129. 60644/23 

LAGGIO Cadore hotel Dolomi- 
ti, menu alla carta, garage, 
parcheggio, solarium, camere 
con servizi, telefono, televisio- 
ne, frigo-bar pensione comple- 
ta agosto 33.000 settembre 
26.000. Telefono 0435-77075. 

050178/23 

LIGNANO Sabbiadoro affittan- 
si appartamenti, mese di set- 
tembre L. 300.000 tutto com- 
preso. Agenzia la compraven- 
dita tel. 0431-73136. 050180/23 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Venerdì, 23 agosto 1985 


Triestina: per De Falco e Dal Prà ancora trattative 


GLI INSEGNAMENTI DELLA MANCATA VITTORIA IN COPPA CON IL RIMINI 


Ferrari ammonisce gli alabardati: 


Una vittoria buttata via 
quando era già acquisita, 
nonostante il ristretto van- 
taggio: questo il succo di Trie- 
stina-Rimini, in .riferimento 
alla squadra alabardata. Il bel 
gol di Cinello, nel primo tem- 
po, è stato messo nel forziere 
ma poi Braghin e compagni, 
anziché fare vigile guardia ad 
esso, si sono distratti. E il 
Riminî ne ha approfittato, 
sfiorando addirittura la vit- 
toria. 

E° finita con un pareggio, 
che non ‘accontenta, ovvia- 
mente. In Coppa Italia, per 
superare il turno di qualifica- 
zione, bisogna fare bottino ap- 


Prossimo turno: 
gli orari 
di domenica 


Girone 1: Juventus- 

Casertana (ore 20.30); Fioren- 
tina-Pe ia (ore 20.30); Mon- 
za-Pale: (ore 20.45). 
- Girone 2: Vicenza-Napoli 
(ore 20.45); Salernitana-Lecce 
(ore 17.30); Pescara-Padova 
(ore 20.30). 

Girone 3; Catania- 
Sampdoria (ore 17.00); Ata- 
lanta-Lazio (ore 20.30); Mono- 
poli-Taranto (ore 17.30). 

Girone 4: Inter-Brescìa (ore 
20.30); Avellino-Ancona (ore 
17.30); Cesena-Embpoli (ore 
20.45). 

Girone 5: H. Verona-Parma 
(ore 20.30); Piacenza-Pisa (ore 
20.45); Bologna-Cremonese 
(ore 20.45). 

Girone. 6: Cagliari-Milan 
(ore 20.45); Réggiana-Udinese 
(ore 20.45); Arezzo-Genoa (ore 
20.30). 

Girone 7: Rimini-Torino 
(ore 20.45); Varese-Triestina 
(ore 20.45); Sambenedettese- 
Como (ore 17.15). 

Girone 8: Roma-Catanzaro 
(ore 20.30); Ascoli-Bari (ore 
20.45); Campobasso-Messina 
(ore 20.30). 


pena se ne presenta l’occasio- 
ne. La Triestina ha sprecato 
un punto, proprio per essersi 
seduta nella ripresa, anziché 
continuare ad attaccare, fino 
ad arrivare al raddoppio. Non 
è stato un calo fisico; ma un 
po’ di colpevole indolenza. 
Questa anche la diagnosi di 
Enzo Ferrari, che condivide 
sostanzialmente il giudizio 
critico sulla prestazione degli 
alabardati, limitandosi a 
commentare che è stato un 
po’ «erudo». 

«La Triestina ha sbagliato 
nel secondo tempo — ha com- 
mentato l'allenatore alabar- 
dato — ma nel primo si è fatta 
‘ammirare. Certo, se vogliamo 
andare avanti, occorre più 
mestiere, non dobbiamo subi- 
re l'iniziativa avversaria. Le 
lezioni devono servire e anche 
questa con il Rimini servirà. 
Bisogna attaccare di più, non 
possiamo perdere il filo del 
gioco. Durante l'intervallo 
avevo ammonito i ragazzi che 
la partita non poteva conside- 
rarsi finita; anzi, bisognava 
ritornare in campo come se 
fossimo ancora sullo 0-0. Il 
Rimini giocava solo con palle 
laterali, era chiaro che voleva 
solamente evitare il naufra- 
gio. Non mi sta bene ovvia- 
mente l’addormentamento 
che ha preso la squadra. Che 
poi ha dimostrato di avere 
carattere allorché, trovatasi 
in svantaggio, ha subito por- 
tato la. botta del pareggio, 
cercando fino al termine la 
vittoria». 

— Individualmente la Trie- 
stina è parsa în crescita ed 
anche come collettivo, relati- 
vamente al primo tempo, non 
è andata male... 

«Certamente Ed è proprio 
per questi progressi che il ri- 
sultato non mi sta assoluta- 
mente bene, Però non parlerei 
di presunzione; è stato piutto- 
sto un ’’accomodamento”, 
quello chela squadra ha cer- 
cato, con quella ripresa così 
amorfa. Ad ogni modo, supe- 
rata la delusione del risultato, 
cerchiamo di vedere quanto 
di positivo ha espresso la par- 
tita. La squadra sta germo- 
gliando, ha mostrato la voglia 
del gol, sono emerse persona- 
lità interessanti». 

— L'assenza di De Falco e 
Dal Prà è stata una brutta 
botta, anche senza togliere 
nulla ai giocatori che li hanno 
validamente sostituiti. Quali 
‘prospettive. cì sono per un 
loro recupero? 

«Preciso intanto che le due 
assenze mi hanno consentito, 
di vedere all’opera altri due 
giocatori indubbiamente de- 
gni di valorizzazione. Quanto 
al loro recupero, la società si. 
sta prodigando; certo prima 0 
poi un accordo sarà trovato. 
Siamo ad una fase interlocu- 
toria. Con un po’ di buona 
volontà si eviterà la rottura». 

— Due uscite forzate, nella 
partita: Di Giovanni e Chia- 
renza... 

«Il primo aveva riportato 
una dura legnata nel primo 
tempo ed alla lunga ne ha 
sentito le conseguenze; era 


Chiarenza ha sbagliato, con la 
sua reazione. Ha già giocato 
con me, questi comportamen- 
ti non li accetto. Era appena 
entrato. Stava giocando beni- 
no sulla fascia, eravamo undi- 
ci contro dieci. La sua reazio- 
ne è stata inconcepibile. Giu- 
sta la sua espulsione». 

— Braghin ha fatto il libero 
ma non riesce a sostituire se 
stesso sulla fascia sinistra... 

«Il problema è proprio quel- 
lo. Ad ogni modo la società 
non sta dormendo. Intanto in 
queste partite possiamo valu- 
tare la situazione tecnica in 
campo. Poi si tratterrà di 
decidere se occorre effettuare 
qualche acquisto». 

— Bistazzoni: un peccato di 
leggerezza in una partita non 
difficile... 

«Il primo golin effetti non è 
stato chiaro. Se l’è presa 
comoda, su quella palla di 
Manzi, poi non ha saputo resi- 
stere alla carica di Pircher, 
che poi si è aiutato con una 
mano per il tocco finale». 


«Se non tornano De Falco e 
Dal Prà, gli uomini sono con- 
tati...». 

«To spero ancora nei recupe- 
ri. Ad ogni modo, dobbiamo 
fare di necessità virtù, come si 
dice. Certo, giocarido concen- 
trata per 90 minuti, la Triesti- 
na ha la possibilità di fare 
risultato. Visti i risultati della 
prima giornata? Anche le 
grandi tremano, quando si 
trovano di fronte avversarie 
decise, che non danno tregua, 
pur se tecnicamente inferiori, 
In queste partite bisogna es- 
sere spietati: dare la botta 
decisiva, non accontentarsi 
mai. Noi non abbiamo strapo- 
tenza fisica, eppure il più forte 
incontrista nostro è proprio il 
giocatore più leggero, Strap- 
pa. Con le armi in nostro pos- 
sesso dobbiamo ricavare il 
massimo; la nostra forza è il 
gioco, non siamo squadra da 
palla in tribuna negli ultimi 
minuti». 

La Triestina si è allenata a 
Basovizza ieri pomeriggio. 

Dante di Ragogna 


«Bisogna battersi per 90 minuti» 


inutile lasciarlo a soffrire. 


La rete del pareggio alabardato con il Rimini realizzata da 


Romano 


(Italfoto) 


CEREZO DIMESSO DALL'OSPEDALE: FORSE DOMENICA IN CAMPO 


Impedito a Socrates di allenarsi 
Falcao a Roma dichiara: tornerò 


Socrates non vuol partire, 
Falcao è appena tornato per 
sgomberare l'alloggio roma- 
no, Cerezo ha lasciato la clini- 
ca dov'era stato accolto per 
sospetta malaria. Sono tre 
storie diverse, di calciatori 
brasiliani, che per ragioni di- 
verse fanno parlare di sé. 

Socrates si è addirittura 
presentato allo stadio comu- 
nale fiorentino con l'intento 
di inserirsi nella foto ufficiale 
della squadra viola e di inizia- 
re gli allenamenti. Ma è stato 
dissuaso dal farlo. Il suo rap- 
porto di lavoro con la Fioren- 
tina — gli è stato spiegato — è 
cassato l’8 agosto. Una sua 
rinuncia firmata, riguarda la 
somma di 400 mila dollari. 
Adesso evidentemente ci ha 
ripensato e non vuol mollare. 
Sono in corso trattative fra i 
dirigenti viola e del Ponte 
Preta, società alla quale la 
Fiorentina è convinta di aver- 
lo regolarmente ceduto. 

Falcao è tornato a Roma. 
Accolto da centinaia di tifosi 
in delirio all’aeroporto, Fal- 
cao ha annunciato che si è 
legato al San Paolo per una 
sola stagione, fino alla conclu- 
sione dei mondiali. Ma potrà 
trattare. già nella prossima 
primavera il trasferimento a 
squadre italiane, Roma com- 
presa, anzi quale favorita, ha 
precisato. «Ringrazio la Fio- 
rentina'per come si è compor- 
tata con me — ha aggiunto — 
ma quest’anno gioco in Brasi- 


Trionfo per Falcao a Roma, accolto con esultanza dai suoi tifosi che non l'hanno dimenticato e 
stadio chiuso per Socrates, al quale è stato impedito di allenarsi, come,avrebbe voluto, con la 


Fiorentina 


le». E così sia. 

Ed eccoci a Cerezo. Oggi 
tornerà ad allenarsi, dopo 
alcuni giorni di degenza in 
clinica, per uno stato febbrile 
inspiegabile. Tutte le analisi 
effettuate hanno dato esito 
negativo. Viene data per pro- 
babile anche una sua utilizza- 
zione gia nella partita di 
domenica contro il Catanza- 


ro, perla Coppa Italia: il fisico 
ha resistito magnificamente, 
hanno detto i medici. Proba- 
bilmente il fatto virale che era 
stato riscontrato al giocatore 
all’inizio della settimana è 
stato debellato dalle difese or- 
‘ganiche del giocatore stesso, I 
valori patologici, è stato spie- 
gato, sono regrediti. 
Insomma, una notizia posi- 


(Telefoto Ansa) 


tiva, fra altre «brasiliane» che 
positive non possono. dirsi. 
Socrates. continua a fare le 
bizze, ‘anche se estromesso 
dalla Fiorentina. Falcao, do- 
po un infinito tira e molla 
prima'con la Roma, poi con la 
Fiorentina, è in Italia da turi- 
sta ma assicura che vi tornerà 
per giocare. Sarà un affare 
‘anche per le società italiane? 


DOPO IL SUCCESSO SULL’AREZZO 


Vinicio soddisfatto 
di Baroni e di Pasa 


UDINE — «Abbiamo soffer- 
to molto, ma alla fine siano 
riusciti a compiere questo pri- 
mo passo importante»: sono 
le prime parole di Vinicio, rag- 
giante per la vittoria ottenuta 
dalla sua squadra sull’Arezzo, 
un passo importante in Cop- 
pa Italia ma soprattutto un 
esame passato quasi a pieni 
voti al primo test ufficiale di 
questa stagione. Non è per 
giustificare la vittoria con il 
minimo scarto, ma non ce la 
fa a non aggiungere: «Chiaro 
che il portiere sta in porta per 
parare, ma quell’Orsi... arriva- 
va sempre dappertutto, non 
so come abbia fatto, so che è 
bravo, ma in questa occasione 
si vede che ha trovato una 
serata felicissima, magari 
esaltandosi per il bombarda- 
mento al quale è stato sotto- 
posto per l’intera gara. Bravo 
davvero; certo che non tutte 
le volte si trova di fronte un 
portiere così, e se non ci fosse 
stato Orsi avremmo chiuso 
con un bottino di reti ben più 
consistente». 

L'Udinese, alla quale sareb- 
be prematuro attribuire enor- 
mi difficoltà ad andare in gol, 
tanto più che Carnevale solo 
all'ultimo momento ha sciolto 
la riserva sugli effetti di un 
leggero stiramento muscolare 
alla coscia destra, decidendo 
di scendere in campo, ha af- 
frontato l’Arezzo anche senza 
Barbadillo (e la sua presenza 
dovrebbe vivacizzare, anche 
in fatto di fantasia e di scom- 
piglio nelle file avversarie, la 
manovra offensiva. biancone- 
ra), Storgato e Criscimanni, 
questi ultimi colpiti da attac- 
co febbrile. 

È stata in un certo senso la 
prima occasione «vera» dun- 
que per due giovani, Baroni al 
posto di Storgato e Pasa chia- 
mato a sostituire Crisciman- 
ni. Due prestazioni davvero 
molto buone, da parte di en- 
trambi, che hanno suscitato 
l'entusiasmo dell'allenatore: 
«Sono stati molto bravi en- 
trambi. Visto Pasa, come si è 
mosso, con quale autorità? Le 
cose che ha fatto Baroni non 
necessitano poi neppure di 
commenti, tanto è stata puli- 
ta, determinata, efficace e in- 
telligente la sua partita. Non 
nascondo che questo è un 
motivo di grande soddisfazio- 
ne, oltreché di ulteriore tra- 
quillità, sapendo su quali gio- 
catori si può effettivamente 
contare dopo. averli visti all’o- 
pera in una partita che in 
fondo aveva i suoi risvolti an- 
che delicati». 

Un Vinicio dunque partico- 
larmente su di giri, un motivo 
di più che fa accendere nei 
tifosi nuovi entusiasmi sulle 
reali e concrete possibilità 
della squadra bianconera, il 
cui obiettivo dichiarato e con- 
siderato irrinunciabile è pro- 
prio quello della qualificazio- 
ne al termine di questa fase di 
Coppa. 

Domani pomeriggio intanto 
la comitiva bianconera parti- 
rà alla volta di Modena, dove 


MONDIALI DI CICLISMO: AL TEDESCO ORIENTALE GLUCKLICK IL PRIMO TITOLO (NEL CHILOMETRO DILETTANTI) 


Moser spazza le angosce della vigilia 
ma il danese Oersted è un fenomeno 


BASSANO DEL GRAPPA — Francesco Moser ha strapaz- 
zato le sue paure, le angosce della vigilia. Nelle prove. di 
qualificazione dell’inseguimento professionisti, il recordman 
dell’ora è riuscito a correre i cinque chilometri in 5’50”57 
pestando sui pedali alla media di 51.344. Kaiser Franz, però, 
non è riuscito a esorcizzare il fantama di Hans Henrich 
Oersted. Il danese-ha dimostrato sulla pista di essere un 
marziano. Un po’ contratto all’inizio della gara, ma travolgen- 
te dal secondo chilometro in poi, il pedalatore venuto dal 
Nord ha fatto fermare i cronometri sui 5’43”2. Sette secondi 
meno di Moser, alla media di 52.425. 


Oersted ha corso-a tempo di record. Sui cinque chilometri 
il danese ha abbassato il precedente limite di 5’45”. Questo 
nuovo primato, comunque, non potrà essere omologato perché 
per regolamento il corridore deve essere da solo in pista nei 
tentativi di record. A far tremare le gambe a Moser non è solo 
Oersted. Anche il britannico Antony Doyle ha fatto meglio di 
Kaiser Franz con 5°48”80. E non bisogna dimenticare che 
Yanno scorso questo inglese si è inchinato nella finalissima 
dell’inseguimento a Barcellona solo al danese Oersted. E nel 
1980 a Besancon ha conquistato la maglia iridata della 


specialità. 


L'Italia è riuscita a piazzare nei quarti altri due corridori; 
il friulano Maurizio Bidinost di Cordenons che ha corso in 
5'54”2, quinto miglior tempo, che dovrà vedersela con il 
granitico tedesco Gregor Braun; è Maurizio Colombo, ottavo 
con 5°57”1, opposto nei quarti addirittura al danese Oersted. 


Il primo titolo iridato è stato assegnato poco dopo le 23 a 
un atleta delia Germania Orientale. Jens Gluckliek, uno 
specialista che nel 1984 è stato campione mondiale juniores di 
questa specialità, ha vinto la prova del chilometro con 
partenza da fermo alla stratosferica media di 55.333 stabilen- 
do un tempo di 1’05”6. Secondo si è classificato il francese 
Philippe Boyer staccato di 90 centesimi, terzo l'australiano 
Martin Vinnicombe con un tempo di 1’06”3. L'italiano Luigi 
Dessì si è piazzato appena dodicesimo, 


L'italiano Francesco Moser, il danese Oersted, il tedesco 
Braun e il britannico Doyle si sono poi qualificati per le 
semifinali rispettando i pronostici della vigilia. 


Primo quarto: Gregor Braun (Rfg) 5753”22; Maurizio Bidi- 


nost (Ita) 5’54”49, 


Secondo quarto: Francesco Moser (Ita) 5’53”79; Jelle Nij- 


dam (Ola) 6°01”75. 


Terzo quarto: Anthony Doyle (Gbr) 5°53”11; Jeanluc Van- 


denbroucke (Bel) 6°02”55. 


Quarto quarto: Hans Henrik Oersted (Dan) 5°48”90; Mauri- 


zio Colombo (Ita), raggiunto. 


v 


DAL NOSTRO INVIATO 

BASSANO DEL GRAPPA 
— «Chi spara su Alfredo Mar- 
tini sbaglia. Il commissario 
tecnico degli stradisti azzurri 
ha scelto gli uomini più in 
forma per la gara su strada di 
domenica lo settembre al 
Montello. Ma è il solito gioco: 
c’è sempre qualcuno che si 
diverte-a trovare il pelo nel- 
l'uovo». Vittorio Adorni, un 
grande «ex» del ciclismo, 
campione del mondo su stra- 
da dei professionisti a Imola 
nel 1968, preferisce ron fare le 
pulci alla nazionale di Mar- 
tini. 

«Anche quest'anno — dice 
— partiamo ‘con tre punte: 
Moser, Saronni e Argentin. Il 
peso ‘della corsa, nel bene e 


nel male, sarà distribuito sul- 


le loro spalle. Poi c'è Claudio 
Corti, il battitore libero che 
sta pedalando più forte del 
1977, quando vinse la maglia 
arcobaleno tra i dilettanti a 
San Cristobal. In caso di arri- 
vo in volata, Mantovani e il 
collaudatissimo Gavazzi sa- 
ranno in grado di dire la loro. 
Tutti gli altri dovranno bloce- 
care le fughe, ed evitare un 
ritmo troppo elevato nei pri- 
mi giri». 

Antonio Maspes sta seduto 
su una panchina, nel box del- 
l’Italia, al centro della pista. E 
pallido in faccia, ogni tanto si 
asciuga il sudore. Stà immo- 
bile come un vecchio saggio, 
con lo sguardo perso nel vuo- 
to. Ma al sette volte campione 
del mondo della velocità pro- 
fessionisti non sfugge nulla. 
Ogni tanto rompe il suo silen- 
zio e commenta ad alta voce: 


«Vanno tutti come il vento, 
oggi». 

E la prima giornata di gara 
dei mondiali su pista in Vene- 
to. I dilettanti azzurri aspetta- 
no con pazienza di entrare in 
pista per le qualificazioni del- 
l'inseguimento e della prova 
stayer. Fa un caldo terribile. 
Sotto l'ombrellone, al centro 
della pista, ci si sente come 
tante bistecche messe sulla 
brace a rosolare. 

Il fisico massiccio, il fiato 
che si fa grosso al minimo 
movimento, Maspes non asso- 
‘miglia neanche lontanamente 
‘al grande campione che face- 
Va impazzire tutti gli sprinter 
in pista. Gli effetti della buo- 
na cucina, della vita sregola- 
ta, del tirare tardi senza un 
preciso motivo, hanno avuto 
un effetto devastante sul fisi- 
‘co del grande Antonio. Se non 
ci fosse la maglietta azzurra 
con la scritta «Italia» sopra 
una faccia un po' appesantita 
ma sempre inconfondibile, si 
potrebbe scambiare Maspes 
per un commendatore in va- 
canza premio ai mondiali di 
ciclismo. 

C'è un unico modo per far 
uscire Maspes dal torpore: 
parlargli di Moser. «Per favo- 
Te, basta con le,polemiche e i 
facili attacchi — sbotta il 
commissario tecnico dei pro- 
fessionisti azzurri della pista 
— dobbiamo essere grati a' 
Francesco di essersi impegna- 
to a sostenere l'inseguimento. 
‘Tutto il resto non conta. Mo- 
ser è un professionista, sa 
quello che fa. Quest'anno ri- 
schia molto ma potrebbe an- 
che darci una grossissima 
soddisfazione». 


Sono passate da poco le 11. 
Dal sottopassaggio del velo- 
dromo «Rino Mercante» sbu- 
ca Franz Moser. E in calzonci- 
ni e maglietta da ciclista. Por- 
ta un paio di occhiali scuri e 
non ha molta voglia di parla- 
re. «Mercoledì notte ho dormi- 
to a Palù di Giovo, nella mia 
casa — dice — tanto per allon- 
tanarmi un po’ da Bassano. 
Qui fa troppo caldo, e poi 
sono tutti lì a correrti dietro. 
Non puoi fare neanche un pas- 
so senza il codazzo di gente 
che ti segue». 

Non è il Moser spaccone e 
sicuro di sé. Dopo poche bat- 
tute si gira e se ne va. I suoi 
formidabili garretti da super- 
man della bicicletta sembra- 
no perfino più sottili alla luce 
del sole. Ma forse è solo un’im- 
pressione, una suggestione 
del momento. Il Kaiser trenti- 
no; sì sa, ai miracoli ormai ci 
ha fatto il callo. 

Alessandro Mezzena Lona 


Le gare odierne — ore 10: secon- 
da batteria stayer dilettanti; 11: 
quarti di finale inseguimento di- 
lettanti; 11.30; terza batteria 
Stayer dilettanti; 18: prima prova 
semifinali velocità donne; 18.15: 
batterie velocità ‘professionisti; 
19: seconda prova semifinali velo- 
cità donne; 19.15: recuperi veloci- 
tà professionisti; 19.35: eventuali 
belle semifinali donne; 19.40: se- 
mifinali inseguimento professio- 
nisti; 20: finale individuale a pun- 
ti dilettanti; 21,20: prima prova 
finali velocità donne; 21.35 prima 
prova quarti di finale velocità 
‘professionisti; 21.50: finale veloci- 
tà donne, seconda prova; 22: fina- 
le inseguimento professionisti; 
22.50: seconda prova quarti di fi- 
nale velocità professionisti; 23.10: 
eventuali belle dei quarti di fina- 
le velocità professionisti. 


attenderà l’incontro di dome- 
nica sera sul campo di Reggio 
Emilia (inizio ore 20.30). Il ter- 
zo turno la vedrà nuovamente 
impegnata allo stadio Friuli 
mercoledì prossimo contro il 
Genoa; quindi nuova trasfer- 
ta, il 1.0 settembre, questa 
volta a Cagliari, per finire 
mercoledì 4 settembre con 
il Milan. 
î Giorgio Verbi 


FEMMINILE A CAORLE 


Italia 2 


Danimarca 1 


MARCATORI: 19’ Mogerisen, 23’ 
e 28' Golin. 

ITALIA: Russo; Coda, Pieraz- 
zuoli; Marfiletti, Bonato, Ferra- 
guzzi; Carta, Morace, Vignotto (77° 
Mega), Reillj (79° Bontacchio), Go- 
lin (72’ D’Orio). é 

DANIMARCA: Hanse G.; -Fa- 
brin, Nielsen M.; Hansen J., Niel- 
sen, Hanse L.; Mogensen, Bagge, 
Hansen S., Gam Petersen (52’ Od- 
gaard), Petersen. 

ARBITRO: Zaza di Torino. 

ANGOLI: 4-2 per la Danimarca. 


DA DOMENICA TORNANO | TREDICI 


Totocalcio 
si riparte 


ROMA — Domenica, col ri- 
torno del Totocalcio, gli ita- 
liani torneranno a sognare fa- 
volose vincite tali da dare una 
decisiva svolta alla vita. Ma il 
sogno, da qualche anno, è 
un'utopia: le clamorose vinci- 
te si sono fatte sempre più 
rare (lo scorso anno, al massi- 
mo, si è arrivati a trecento 
milioni), mentre risultano in 
preoccupante calo (dell’8,16 
per cento) le colonnè giocate 
(mezzo miliardo in meno) an- 
che se l'incasso nella stagione 
84-85 è aumentato per il rin- 
caro della colonna da 300 a 
350 lire. 

Perché questo preoccupan- 
te calo nelle giocate? Al Coni 


— riferisce l’Adnkronos —non, 


hanno dubbi: «E stata colpa 
del, gelo abbattutosi sul no- 
stro paese a gennaio e del 
‘Verona che ha ammazzato il 
campionato già all’inizio del 
girone di ritorno». L’incertez- 
za sull'andamento del cam- 
pionato, è, infatti, il miglior 
deterrente per far aumentare 
il numero delle giocate. A di- 


NE AVRÀ ALMENO PER 20 GIORNI 


Milan: Paolo Rossi 


cavi lia Iingessata 


MILANO — Paolo Rossi, infortunatosi alla caviglia sinistra 
l’altra sera a Genova, nella partita di Coppa Italia Genoa- 
Milan, è stato visitato ieri mattina a Pavia dagli specialisti 
della clinica ortopedica dell'ospedale «San Matteo». 

La lastra — precisa un comunicato della società — ha 
escluso la frattura, gli è stata comunque riscontrata una lesione 
a due legamenti, uno esterno e uno interno. L’arto infortunato è 
stato:ingessato. Paolo Rossi dovrà restare a riposo assoluto per 
venti giorni dopodiché potrà riprendere ad allenarsi. 

«Non so quando potrò tornare a giocare — ha dichiarato 
Paolo Rossi — il medico ha escluso l’esistenza di problemi 
ossei. Speriamo che in futuro non accadano altri incidenti». 

«Si tratta — ha proseguito Paolo Rossi — di una grossa 
tegola, quest’infortunio non ci voleva, cominciavo a stare bene 
‘anche dal punto di vista dell’ambientamento con la mia nuova 


squadra». 


cembre sembrava che sì an- 
dasse verso il massimo storico 
di incassi, poi a gennaio an- 
che il. gelo ha scoraggiato gli 
italiani nel recarsi presso le 
ricevitorie. 

Nella passata stagione, in 
ogni caso, sono state giocate 
poco meno di cinque miliardi 
di colonne (per l'esattezza 4 
miliardi 999 milioni e 633 mila 
colonne, minimo della giocata 
due colonne per 700 lire) per 
un incasso lordo di 1.776 mi- 
liardi 407 milioni (l'aumento 
rispetto alla stagione ’83-84 è 
stato di circa 132 miliardi ma 
si sono perduti per strada 
150). Ai ricevitori è andata 
una quota pari a 156 miliardi 
e 526 milioni, per cui l'incasso 
netto'è stato di 1.619 miliardi 
e 881 milioni di lire (superiore 
di 95 miliardi a quello della 
Stagione precedente). 

Tì montepremi ha raggiunto 
la vetta di 615 miliardi e 554 
milioni. Lo Stato ha introitato 
la bella cifra di 401 miliardi e 
730 milioni, mentre al Coni 
(per sovvenzionare lo ‘sport 
nazionale) sono rimasti. 602 
miliardi e 595 milioni di lire. 

Certamente a influenzare. 
negativamente il numero del- 
le giocate ha contribuito an- 
che il fenomeno delle scom- 
messe clandestine che, a 
quanto pare, è ancora assai 
fiorente se nei giorni scorsì è 
stata scoperta a ‘Torino una 
centrale di scommesse. Forse 
‘quest'anno sarà la volta deci 
siva per: debellare il fenome- 
no: oltre.a polizia e carabinie- 
Ti, è previsto che entri in sce- 
na pure la guardia di finanza 
che potrà colpire il gioco ille- 
gale anche sul piano dell’eva- 
sione fiscale. 

Per recuperare‘ il tertrenò 
perduto nél numero delle'gio- 


cate non sono comunque pre- 
viste per quest'anno innova- 
zioni né sul piano pratico né 
su qguello,tecnico; non ci sarà 
l’aumento delle partite da 
pronosticare. (come ipotizzato 
da. qualcuno) 

Non è da ipotizzare neppure 
un aumento del prezzo della 


* schedina. 


un abbonamento all’ UTAT 


per una triestina sempre più forte 
PREZZI DEGLI ABBONAMENTI PER LE PARTITE DELL'U.S. TRIESTINA ‘1985/86 


BIGLIETTI D'INGRESSO 


TRIBUNA CENTRALE NUMERATA 
Ridotti signore e. invalidi 

TRIBUNA LATERALE NUMERATA 
Ridotti signore e invalidi 


.Ragazzi 


GRADINATA CENTRALE NUMERATA 
Ridotti signore . e invalidi i 


Ridotti ragazzi 


GRADINATA CENTRALE 
Ridotti signore e invalidi 


Ridotti ragazzi 


CURVA SUD NUMERATA 
Ridotti signore e. invalidi n 


Ridotti per ragazzi 


CURVE NORD E SUD p* 
Ridotti signore e invalidi 


ABBON. 1985/86 


38.000 570.000 
32.000 480.000 
30.000 450.000 
25.000 375.000, 
16.000 240.000 
20.000 300.000 
18.000 270.000 
12.000 180.000 
15.000 225.000 
12.500 180.000 
8.000 120.000 
12.000 180.000 
9.000 135.000 
6.000 90.000 
6.000 85.000 
5.000 70.000 
<I 


-000 42.000 


ITALIANO. 


( 


l 
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\«Lignanobasket ’85» apre la serie dei tornei 
Flash a Montebello 


DA STASERA A DOMENICA TORNEO A QUATTRO ALL'ITALIANA 


Le tre regionali al confronto 
con la neopromossa Benetton 


Signori, în spiaggia: si par- 
te. Il basket ricomincia da 
Lignano. Nella capitale delle 
vacanze del Friuli-Venezia 
Giulia le tre maggiori squadre 
regionali, Stefanel Trieste, Se- 
gafredo Gorizia e Fantoni 
Udine si concentrano, assie- 
me alla Benetton Treviso. In 
tre giorni, da oggi a domenica, 
ognuna incontrerà tutte le 
altre. 

I giocatori avranno magliet- 
te. vere, gli arbitri saranno 
veri, i falli saranno. veri, il 
punteggio sara vero. I tifosi 
tirano un sospiro di sollievo: 
quegli incontri amichevoli 
senza punteggio sono senza 
sale. Certo, anche dopo Ligna- 
no, gli allenatori a ragione, 
diranno: «Volevamo solo pro- 
vare gli schemi. Non siamo al 
‘massimo, entreremo in forma 
all’inizio del campionato». Ma 
la gente da questo orecchio 
non ci sente. Ricorda chi vin- 
ce e chi perde, chi gioca bene 
e chi gioca male. 


Oggi alle 20.15, al palasport, 
di Lignano, il debutto: si af- 
frontano Segafredo Gorizia e 
Benetton Treviso: alle 22 Ste- 
fanel contro Fantoni. Doma- 
ni, alle 20.15 Fantoni- 
Benetton e alle 22, Stefanel. 
Segafredo. Domenica infine, 
alle 20.15 Fantoni-Segafredo, 
anticipo del derby della prima 
giornata del cam pionato di 
A2.e ‘alle 22 Stefanel- 


-Benetton, anteprima del der- 


by delle maglierie di Ai. 


‘A neppure venti giorni dai 
raduni, solo Benetton e Sega- 


| fredo hanno affrontato già 


incontri regolari con squadre 
forti. La Benetton, squadra 
regina del muercato con gli 
acquisti di Caglieris, Iacopini 
e Casarin (pochi giorni fa è 
arrivato il nuovo americano, 


Norris), ha perso :contro la 
Giomo Venezia, formazione di 
A2. I goriziani in una partita 
grintosa giocata a Grado han- 
no superato l’Avignone, di- 
screta formazione francese di 
serie A, dopo un tempo sup- 
plementare. 

‘A Grado ha debuttato nella 
Segafredo Brian Jackson, il 
nuovo americano reduce da 
due stagioni nel Real Madrid 
dopo aver già giocato in Ita- 
lia, con la Carrera Venezia. 
Dopo un inizio in sordina è 
entrato negli schemi e ha se- 
gnato 12 punti. Gorizia atten- 
de anche il ritorno di Mike 
Brown. Il «monumento di Wa- 
shington», com’è sopranno- 


minato, ha già firmato un pre- 
contratto per i goriziani, ma 
poi è rientrato momentanea- 
mente negli States. Gorizia 
presenta pure Giordano Ma- 
rusie, ala acquistata dalla Sil- 
verstone Brescia. La squadra 
in generale è già abbastanza 
avanti nella preparazione ed è 
la più in palla nel gioco corale. 

Da rilevare che al torneo di 
Lignano, per quanto riguarda 
gli americani, l’allenatore del- 
la Segafredo Waldi Medeot 
non avra che l’imbarazzo del- 
la scelta. A fianco di Brian 
Jackson, l’unico per ora «fir- 
mato» ufficialmente, prove- 
Tanno, contemporaneamente, 
altri tre giocatori, che si alter- 


POCO VENTO AL CAMPIONATO ITALIANO FINN 


Semeraro abbandona: 
al comando è Stopani 


MONFALCONE — Colpo di 
scena ieri nel corso della quar- 
ta prova del campionato ita- 
liano Finn: îl campione uscen- 
te, l’olimpionico barese Paolo 
Semeraro, ha definitivamente 
abbandonato il campo di re- 
gata; rientrando già in serata 
nel capoluogo pugliese. Delu- 
so, a suo dire, dalla pochezza 
tecnica delle gare e dall’arbi- 
trario comportamento della 
giuria: timoniere del Cv Bari 
ha lasciato via libera a Federi- 
co Stopani, ieri quarto, e a 
Enrico Passoni, piazzati nel- 
l'ordine in testa alla classifica 
generale. 

La regata di ieri è stata 
vinta dall’altro Passoni, Mar- 
co, ‘risalito in classifica al 


quarto posto, dietro il regola- 
Te toscano Costa e davanti 
all’altro monfalconese Mauro 
Fioretto. 

La lotta finale sembra limi- 
tata a questa ristretta cerchia 
di concorrenti; col possibile 
inserimento del carrarese 
Rossi, deludente però ieri. 

Oggi il raduno dei concor- 
renti è previsto per le 9, con 
concorrenti e giuria alla ricer- 
ca di un buon vento, finora 
solo agognato miraggio. 

Michele Fontana 

Classifica dopo la quarta gior- 
nata: 1) Federico Stopani (Svoc) p. 
14; 2) Enrico Passoni (Cv Nettuno) 
p. 25,7; 3) Angelo Costa (Cv Forte. 
dei Marmi) p. 30,4; 4) Marco Passo- 
ni (Cy Nettuno) p. 31; 5) Mauro 
Fioretto (Svoc) p. 36. 


neranno nel ruolo di pivot. 
Oltre a Mike Brown, che già 
si era allenato con la squadra 
prima di Ferragosto, saranno 
in campo altri due centri di 


colore, ‘fatti giungere apposi- - 


tamente. x 


Il primo è Carl Amos:(2,08 - 
25 anni) che per tre anni ha 
giocato in Israele, l’ultimo 
nella formazione del Maccabi 
Ramat Gan; il secondo è una 
vecchia conoscenza italiana, 
James Percival Hardy, che lo 
scorso campionato ha giocato 
nel Mister Day Siena, dopo 
avere in precedenza disputato 
due campionati a Udine. 


Quattro nuovi giocatori an- 
che nella Stefanel: l’ala Da- 
niele Lucantoni, acquistato 
dal Porto San Giorgio, Anto- 
nio Francescatto, prelevato 
dalla Libertas Forlì e poi Otis 
Howard il pivot nero l’ultimo 
‘anno nelle file del Barcellona, 
e. George Montgomery, ala- 
pivot proveniente dall’univer- 
sità dell'Illinois. Proprio 
Montgomery sarà l’osservato 
speciale del torneo: è in prova 
e lunedì sera dopo il torneo di 
Lignano e la partita a Trieste 
con Michael Jordan, la Stefa- 
nel dovrà decidere se tenerlo 
o meno. 


Meno problemi di. amalga- 
ma li ha certamente la Fanto- 
ni che nel prossimo campio- 
nato si propone come una del- 
le massime candidate alla 
promozione. I due stranieri 
Wright e Kea hano fatto cop- 
pia nel Bancoroma, si cono- 
scono a memoria e prometto- 
no punti e spettacolo. Buone 
garanzie le offre anche Tom- 
bolato, mentre Sala è atteso 
con curiosità all’opera con la 
nuova maglia. 

Silvio Maranzana 


Tris a Cesena: forti i penalizzati 


Dopo un periodo piuttosto opaco, Cruciale è ritornato alla 
vittoria in un imperioso 1.18.3 sulla media distanza. Questo 
risveglio dell’allievo di Bechicchi potrebbe servire a dipanarela 
matassa d’incertezza che avvolge la Tris che questa sera si 
corre all’ippodromo di Cesena. 

Pur confinato a 40 metri dallo start, assieme all’altro 
dichiarato protagonista Corazon Om, Cruciale va atteso con 
fiducia. 

Il figlio di Rubellana, e con lui il compagno di nastro 
Corazon Om, dovrà comunque precipuamente guardarsi dallo 
specialista in campo Tris Cinok For, dal siciliano Liquigas; 
dalla regolare Ania, ma anche da Cimescia Mo, Don Pedro, 
Baldo Asso e Cilicium che formano l’ossatùra di uno start 
quanto mai appariscente. 

Premio Romolo Ossani, lire 20.000.000, corsa Tris, 

A metri 2060: 1) Aristodema (L. Baldi); 2) Cimescia Mo (G. 
Schettino); 3) Giorgiu (M.Monti); 4) Don Pedro (W. Cheli); 5) 
Chui (L. Farolfi); 6) Decimo (E. Casamento); 7) Becollo (F. 
Madonia); 8) Baldo Asso (V. Ballardini); 9) Cilicium (Ant. 
Trivellato); 10) Briccola Fc (P. Molari). 
> A metri 2080: 11) Biossido Red (F. Matteucci); 12) Lady Pro 
(G. Fontanella); 13) Ania (En. Stefani); 14) Cinok For (G. 
Fabbroni); 15) Liquigas (B. D'Angelo). 

A metri 2100: 16) Corazon Om (F. Pasini); 17) Cruciale (L. 
Bechicchi). 4 

1 nostri favoriti. Pronostico base: 17) CRUCIALE. 13) ANIA. 16) 
CORAZON OM. Aggiunte sistemistiche: 14) CINOK FOR. 8) BALDO 
ASSO. 2) CIMESCIA MO. 


Mercoledì sera nella not- 
turna di trotto a Montebello 
era in palio anche un premio 
dedicato al nostro giornale. 
L’ha vinto Collazia Jet, gui- 
data da Gianni Orano. Nella 
foto il momento dell’arrivo e 
la premiazione di Orano. 

(Foto Montenero) 


In poche righe i 


Basket: azzurrini in semifinale 


RUSSE — L'Italia si è qualificata per le semifinali degli 
europei cadetti di basket battendo la Finlandia per 83-66. Ad 
una partenza veemente della Finlandia la formazione azzurra 
ha risposto stringendo le maglie della difesa e con l'arma del 
contropiede in cui si sono messi in luce Ceccarini ed Esposito: 


Italia: Attruia 2, Marcheselli 6, Cappelli 3, Ceccarini 11, 


Esposito 13, Vio 6, Moffa 11, Niccolai n.e. Setti 2, Pessina 8, 
Rusconi 8, Nicoletti 13. 

In precedenza l’Italia aveva battuato la Bulgaria per 80-78 
(quattro punti di Attruia). 


Ufficiale giudiziarie alla Federbasket 


ROMA — L'ufficiale giudiziario presso la corte d’appello di 
Roma, accompagnato dall'avvocato Gianfreda, si è presentato 
ieri mattina nella sede della federazione italiana pallacanestro 
per dare esecuzione al decreto ingiuntivo del pretore dirigente 
di Brindisi in relazione all’azione giudiziaria promossa dalla 
torrefazione Salento sponsor dell’A.S. Brindisi. 

Assenti le persone chiamate in causa per procedere al 
disposto del decretò del pretore, ha preso atto che l'organo 
competente ha già disposto la formulazione dei gironi dei 
campionati di serie B maschile e C/1 maschile, i due campionati 
interessati nella vicenda di cui sono protagoniste appunto la 
A.S. Brindisi e la A.S. gioventù monte di Procida. Tale fatto 
nor determina però la partecipazione fino a quando non siano 
varati i calendari. 

L'ufficiale giudiziario ha lasciato comunicazione che si 
ripresenterà per procedere all’esecuzione del disposto, la pros- 
sima settimana quando siano presenti i dirigenti responsabili. 


s P 5 si 
‘Regata internazionale a Isola d’Istria 

A Isola d'Istria, nello specchio d’acqua prospiciente al 
porto, si svolgerà domani, con inizio alle ore 8, una regata 
internazionale, denominata «60 anni di canottaggio a Isola 
d'Istria», alla quale prenderanno parte, oltreché equipaggi 
istriani, sloveni e croati, anche una trentina appartenenti a 
società triestine. 

La manifestazione remiera vuole ricordare il sessantesimo 
anniversario dell’inizio di regate a Isola d’Istria. Dapprima fu la 
gloriosa S.N. Pullino, sorta nel 1925, per opera degli iniziatori 
Petronio, Dandri, Depase, Drioli, Dudine, Cruscio, Vittori, 
Ravalico, Sartori, Viezzoli e Zamarin. Dopo l’ultima guerra, 
l’opera di proselitismo continuò con la nuova formazione V.K. 
Argo che ereditò gli impianti della Pullino, trasferitasi nella 
zona triestina di Muggia, ove tuttora opera. 

Le società triestine presenti a Isola saranno: la Stc Adria 
con 10 equipaggi, il.C.C. Saturnia con 10, la S.G. Cividin con 7, 
la S.C. Nettuno con 2. 


Equitazione: Mancinelli a Lignano 

LIGNANO — Oltre duecento cavalieri parteciperanno, 
sabato e domenica, a Lignano Sabbiadoro, alla 12.a edizione 
del: concorso ippico nazionale di formula due «Città di 
Lignano». 

. Tra coloro che hanno già assicurato la partecipazione alle 
dieci gare in programma; figurano gli olimpionici Graziano 
Mancinelli e Antonio Orlandi, attuale commissario tecnico 
della nazionale di equitazione. 


Servizi 


bancari mobili 
sul circuito 


dei mondiali 


Una novità per il Veneto l’Autobanca utilizzata dalla Banca Cat- 
‘  tolica del Veneto nel velodromo e sul Montello - Istituiti sportel- 
li speciali anche nei quartieri generali di Bassano e di Giavera' 


La segnaletica installata dalla Banca € 
Veneto sulle strade venete. 


Lo sportello mobile che verrà utilizzato dalla Banca 
Cattolica del Veneto durante i campionati mondiali 


di ciclismo. 


‘attolica del 


A supporto dei campio- 
nati mondiali di ciclismo 
che iniziano a Bassano il 

‘ 21 agosto per coneludersi 
il 1° settembre sul Montel- 
lo, la Banca Cattolica del 


sponsorizzazione della 
manifestazione, ha defini- 
to in questi giorni il piano 
della sua presenza anche 
per assicurare al pubblico 
e all’organizzazione un 
servizio bancario conti- 
nuativo nei giorni e luoghi 
di gara. 

ome banca dei mon- 
diali, la Cattolica installerà 
sportelli speciali provviso- 
ri nei due quartier genera- 
li dei campionati. Il pri- 
mo, collegato all’interno 
di villa Rezzonico a Bassa- 
no» funzionerà dal 20. ago- 
sto per assistere le rappre- 
sentative delle federazioni 
ciclistiche internazionali 
in coincidenza con i con- 
‘« vegni e seminari tecnici in 
programma. Il secondo è 
allestito a Giavera del 


i 


Veneto, che ha assunto la 


Montello, nelle scuole me- 
die trasformate per l’occa- 
sione nel centro operativo 
e logistico e sale stampa 
per le gare su strada. 

Il problema di garantire 
anche al numerosissimo 
pubblico — si parla di oltre 
9000 presenze giornaliere 
a Bassano e di trecentomi- 
la persone sul Montello — 
un adeguato servizio ban- 
cario, soprattutto di cassa 
e cambio-valuta sui luoghi 
delle gare, è stato risolto 
dalla Banca Cattolica con 
l'utilizzo di uno sportello 
‘mobile, soluzione, cui .al- 
cuni istituti sono già ricor- 
si in Italia e all’estero in 
occasione di manifestazio- 
ni internazionali e che per 
la prima volta verrà speri- 
mentata nell’area del Ve- 
neto. 

L’Autobanca opererà al- 
l'interno del  velodromo 
Mercante, dove le gare su 
pista si svolgeranno dalle 
dieci alla mezzanotte di 
ogni giorno, e verrà poi 
trasferita a Nervesa della 
Battaglia all’ingresso del 
circuito del Montello, nei 
pressi dell’area di riforni- 
mento. À 

Si tratta in pratica di un 
vero e proprio sportello 
bancario su:quattro ruote 
a disposizione del pubbli- 


quadri perfettamente at- 
| trezzato, con bancone, sa- 
lottino, telefono e televi- 
sore che alternerà alle tra- 
smissioni in diretta e dif- 


ciale televisivo che la ban- 
ca ha realizzato per l’occa- 
sione. 

Oltre ai servizi di cassa 
e cambio, sull’Autobanca 
il pubblico potrà prenota- 
re le medaglie ufficiali in 
oro e argento coniate: per i 
mondiali, che in questi 
giorni sono disponibili an- 
che presso tutte le filiali 
della Cattolica. 


co: uno spazio di 28 metri. 


ferita delle gare uno spe- . 


5 Banca Cattolica del Veneto 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


LOS ANGELES — La seducen- 
te Kimberly Evenson aveva tutti 
i requisiti fisici e artistici per 
conquistare il posto da protago- 
nista femminile nel film di Ja- 
mes Komack «Porky's III». 

Kimberly è nata in Germania 
occidentale da madre tedesca e 
padre americano. Ha gli occhi 
color azzurro mare e le misure 
perfette da cover giri, che milio- 
ni di lettori di «Playboy» hanno 
saputo apprezzare. Il cinema, 
d'altra parte, non poteva disinte- 
ressarsi di lei, e subito le è stato: 
affidato il ruolo di una studen- 
tessa straniera in «Porky's III», 
dove con il suo fascino e la sua 
naturale seduzione ha alimenta- 
to, se mai c'era bisogno, le dia- 
volerie degli scatenati colleghi 
di un college alle prese con i più 
imprevedibili e provocatori 
scherzi goliardici contro il gras- 
sone Porky e il suo locale malfa- 
mato. 


Lauto risarcimento 


all'attrice di «Dallas» 


LOS ANGELES — Sostitui- 
ta nel ruolo di miss Ellie nella 
fortunata serie televisiva 
«Dallas», l'attrice americana 
Donna Reed ha citato in giu- 
dizio la casa produttrice otte- 
nendone un risarcimento dan- 
ni di oltre un milione di dolla- 
ri (due miliardi di lire), 

Nell'aprile scorso la società 
aveva annunciato la sostitu- 
zione della Reed, 


Con tutti i requisiti 


NELLO SPAZIO PIÙ BELLO DELL'ESTATE ROMANA 


L'altra metà della scena 
appartiene tutta alle donne 


Seconda edizione della manifestazione teatrale e cinematografica 


ROMA — «Personalità di 
primo piano del teatro, del 
cinema e della letteratura 
femminili daranno, con molte 
novità assolute, un’impronta 
di particolare rilievo alla se- 
conda edizione della manife- 
stazione organizzata dal Tea- 
tro La Maddalena, la Luna 
Film e l’assessorato alla cul- 
tura del Comune: «L'altra me- 
ta della scena», 

Con questa premessa Car- 
men Pignataro e Annalisa 
Scafi, curatrici della rassegna, 
hanno presentato ieri in Cam- 
pidoglio il programma realiz- 
zato per questa estate roma- 
na, che dal 29 agosto all’8 
settembre, nello splendido 
scenario del Mausoleo di Ro- 
molo sull’Appia antica, vedrà 
succedersi una serie di serate 


DOPO IL TRIONFO DEL «VOX JULIA» DI RONCHI 


Ma nel panorama delle finali 
non guasta un po’ di suspense 


AREZZO — A conclusione 
del Concorso Nazionale si fa il 
bilancio di questa terza edi- 
zione: la partecipazione non è 
stata tanto numerosa ma il 
livello tecnico ed artistico dei 
cori è apparso notevole e l’im- 
pressione di un buon miglio- 
ramento attuale della coralità 
italiana è stata confermata. 

La stampa locale dà risalto 
al trionfo netto, indiscusso del 
«Vox Julia» che ha superato 
con largo distacco tutti gli 
altri, realizzando l’en plein 
(misto e femminile), e al quale 
si offrono ora buone prospetti- 
ve anche per la competizione 
internazionale. Infatti i vinci- 
tori dei primi tre premi hanno 
facoltà, a richiesta, di parteci- 
pare senza eliminatorie alle 
corrispondenti categorie del- 
l'Internazionale. 

Tale occasione è offerta, 
quest'anno, al «Vox Julia» e 
al «Coro polifonico Palestri- 
na» di Messina. 


Dopo questo importante 
prologo il 33.0 Concorso di 
Arezzo è stato ufficialmente 
inaugurato; il ‘concerto ‘d’a- 
‘pertura ha portato alla ribalta 
un complesso di piccoli canto- 
ri eccezionali, veri professioni- 
Sti della musica anche se in 


tenera età: il coro di voci bian- | 


che «Tòltzer Knabenchor» di 
Monaco che, insieme al grup- 
po strumentale della Società 
Aquilana, ha eseguito una 
splendida edizione del Magni- 
ficat di Bach. Attraverso i do- 
dici pezzi il filo del discorso 
musicale passa da una voce 
all’altra dei solisti, coro e stru- 
menti con illuminazioni pro- 
gressive, dense e concise, ric- 
che di pulsazioni drammati- 
che e di slanci ritmici. 

La seconda giornata ha se- 
agnato l’inizio dell’Internazio- 
nale; quest'anno c’è un nuovo 
criterio di ammissione: posso- 
no accedere direttamente in 
finale quei cori che abbiano 


| DISCHI NOVITÀ — 


Eccoli qua, Antonio e Marcello 


Eccoli qua, ANTONIO & 
MARCELLO, gli unici che nel 
corso del programma «Quelli 
della notte» si davano un po’ 
troppo da fare per citare una 
sera sì e l’altra anche il loro 
imminente primo album. Il 
disco è arrivato, si intitola 
«Bbabilonia» (sì, propriò con 


due b iniziali...), ed esce per la è 


Emi. Antonio è napoletano, 


Pazzaglia: 
irripetibile 
«Quelli 
della notte» 


BARI — «Quelli della not- 
te» imperversano sulle piazze 
d’Italia; dopo il cesenauta 
Maurizio Ferrini, per «Invito a 
corte — Acomic», la rassegna 
organizzata al Castello Svevo 
dal Consorzio cooperativo per 
lo spettacolo, è la volta di 
Riccardo Pazzaglia in una 
delle sue conferenze- 
spettacolo, 

«Di solito io incomincio a 
parlare del brodo primordiaie 
— racconta Pazzaglia — poi 
Vago a seconda delle risate e 
dell’interesse, anticipando al- 
cune mie cose future come il 
film “Separati in casa” la cui 
sceneggiatura dovrò. conse- 
gnare per il 15 settembre. 

«Io consiglio i miei compa- 


«gni di lavoro — continua Paz- 


Zaglia — a non continuare ad 
esibirsi tutti quanti insieme 
come se fosse una carovana 
da circo equestre. 

Intanto metà del gruppo 
quest'inverno sarà protagoni- 
sta, la domenica pomeriggio 
sempre sulla Rete Due, di una 
trasmissione, «Non ci sarà 
Arbore — sottolinea Pazza- 
glia — non ci sarò io né Nino 
Frassica che sarà impegnato 
in un film. Gli altri faranno 
una trasmissione alternando- 
si ai servizi, ma secondo me 
mancherà quel clima, credo 
irripetibile, che ha fatto il suc- 
cesso di «Quelli della notte». 


ha 36 anni ed è quello più 
robusto. Marcello di anni ne 
ha 27, è calabrese. Insieme 
hanno alle spalle una carriera 
di piano-bar e locali più o 
meno alla moda, nei quali tut- 
tora imperversano rivisitando 
brani soprattutto altrui. 

Il grande pubblico li ha co- 
nosciuti per la prima volta in 
un Sanremo di qualche anno 
fa, al quale parteciparono co- 
me ospiti presentando alcuni 
medley di successi degli anni 
Settanta. Gli stessi medley 
sono la parte più godibile di 
questo disco. «Medley 1970... e 
dintorni» è una galoppata fra 
«Stella di mare» (di Lucio 
Dalla) e «Sincerità» (di Coc- 
ciante), fra «Camminando» e 
«Mi ritorni in mente» (di Lu- 
cio Battisti). Segue «Medley... 
e poi il 1960», con vecchi hit 
come «America», «Abbronza- 
tissima» e «Guarda come 
dondolo». 

Viste le origini «sudicne» 
dei due furbacchioni, non po- 
teva mancare «Medley Napoli 
Souvenir»: e allora avanti con 
«Scetate», «Chiove», «Luna 
caprese»... Convincono meno 
le ‘canzoni che Tullio De Pi- 
scopo e gli stessi Antonio & 
Marcello hanno scritto ex no- 
vo, fra cui quella «Con tutto ‘o 
sentimento», uscita anche su 
45 giri e presentata a Saint 
Vincent. Antonio & Marcello 
sono animali da piano-bar, so- 
no bravissimi nel reinventare 
con gusto e fantasia vecchie 
canzoni, ma per ora dovrebbe- 
ro limitarsi a ciò... 

**% 

Puntualissimi, un disco al- 
l’anno, e anche senza entrare 
nelle classifiche di vendita, il 
pane è assicurato... KIM & 
THE CADILLACS hanno 
sfornato recentemente un 
nuovo albumi: si intitola «3x4 
on the rocks» (Ariston), e con- 
tinua sulla vecchia strada del 
rock'n'roll. Brani famosi tirati 
fuori dai cassetti, per un revi- 
val che sembra non aver mai 
. fine. Ascoltiamo «Only you», 
«The great pretender» e «My 
prayer» dei Platters; «You are 
my destiny» di Paul Anka; 
«Blueberry Hill» di Fats Do- 


106 


—— 


Nicky ‘presenta: QUELLI 


LA PLAYA 


DES 


Ogni sera musicisti sciagurati e non: Fabio, Cicci, 

Nicky, Erminia, Stefano ti faranno rivivere i meravi- 

gliosi anni ’40 ’50 '60, anno più; anno meno. 
Se ti vuoi esibire sarai accontentato e... perdonato. 


* Allo shaker Massimo 


“%* Marina'Julia, tel. 470342 


già avuto, negli ultimi tre 
anni, un primo premio inter- 
nazionale. In questo modo, 
oltre che valorizzare il signifi- 
cato dei concorsi stessi, il Po- 
lifonico aretino acquista qua- 
si la funzione di un super pre- 
mio. 

Naturalmente per gli altri 
cori rimangono in vigore le 
eliminatorie, 

Dopo queste selezioni sono 
entrati in finale i seguenti co- 
ri: tre a voci pari, Costanza 
(Romania), Università di 
Chuo (Giappone) e Brno (Ce- 
coslovacchia) e tre misti: Poli- 
fonico di Ankara, coro di Co- 
stanza (Romania), Cantori di 
Maggior (Amsterdam). 

Così il panorama delle finali 
si va facendo, di ora in ora, più 
vario e ricco di aspettative, 
lasciando fino all’ultimo in so- 
speso il numero e l’identità 
dei cori che vi partecipe- 
ranno. 

Liliana Bamboschek 


con Piera Degli Esposti (reci- 
tal di poesie dal titolo «Donna 
poeta» fissato per le prime 
due sere), Franca Valeri, Mari- 
na Zanchi, Lucia Poli, Irene 
Papas (recital di testi greci di 
ieri e di oggi) e Genevieve 
Page (che l’ultima sera recite- 
tà poesie d’amore di tutti i 
tempi). 

Ospite di «L'altra metà del- 
la scena» sarà poi la scrittrice 


regista americana Susan Son- 


tag, che presenterà alcuni 
suoi film per la rassegna cine- 
matografica che segue ogni 
sera lo spettacolo teatrale. 

Oltre a riproporre la «Ne- 
tocka» riduzione da Do- 
stoevskj di Dacia Maraini con 
la regia della Bertinetti, pre- 
sentata questo inverno, il fe- 
stival ospiterà la prima nazio- 
hale di.un lavoro tratto dalla 
«Cassandra» della tedesca 
orientale Christa Wolf, i cui 
testi tanto successo hanno 
avuto ultimamente nel nostro 
paese. 

«E' il racconto di un viaggio 
a ritroso nel tempo di una 
donna d'oggi che afferma di 
‘andare verso la morte e fa 
della guerra di Troia la meta- 
fora di una guerra ultima e, 
totale», spiega Marina Zanchi 
che ne è interprete principale 
e praticamente unica, nell’al- 
lestimento firmato da Paolo 
Pierazzini, prodotto dalla 
Provincia di Pisa col Teatro 
regionale toscano e il Centro 
di Pontedera. 

Lucia Poli invece ha co: 
struito un recital con i raccon- 
ti, «che sono spesso scritti 
come monologhi, ironici e cor- 
rosivi», ha spiegato lei stessa, 
e le poesie di Dorothy Parker. 

La rassegna cinematografi- 
ca, oltre ai lavori della Son- 
tag, ha in programma un film 
documentario di Chantal 
Akerman su Pina Bausch (la 
sera dell’inaugurazione), la 
versione cinematografica del- 
lo spettacolo «1789» di Ariane 
Mnouchkine e una pellicola 
tutta di montaggio dai toni 
sarcastici di Fiorella Mariani, 

Mentre le organizzatrici rin- 
graziavano l’ex assessore alla 
cultura Renato Nicolini per 
l’aiuto dato a «L'altra metà 
della scena», un rappresen- 
tante del nuovo ‘assessore 


ALLA MOSTRA DEL CINEMA 


mino; «Love letters in the 
sand» di Pat Boone (ovvero 
quella canzone ritornata fa- 
mosissima dopo che è stata 
scelta perun carosello pubbli- 
citario della «gomma del pon- 
te»...), e un’altra mezza dozzi- 
na di inossidabili successi. 
Kim e gli altri due ci danno 
dentro... 
x 

Ultima segnalazione per i 
GAZ NEVADA, già alfieri nel- 
la seconda metà dei Settanta 
del rock cosiddetto «demen- 
ziale». Hanno cambiato regi- 
stro, e il loro nuovo album, 
«Back to the Jungle» (Emi), è 
un misto di musica «dance» e 
rock di buona qualità. Dopo 
tanti anni è forse il primo 
prodotto completo del gruppo 
bolognese. Fra i brani: «Dri- 
ving in the darkness», «Com- 
puter killers» e «Living in the 
jungle». 

Ca. M. 


Quella parte 
chiamata Tv 


ROMA — Nell’ambito della 
Mostra del cinema di Venezia 
la sezione «Venezia Tv» ha 
preso quest'anno uno slancio 
che le consente di competere 
con le analoghe sezioni degli 
altri festival europei. La quali- 
tà dei prodotti presentati, il 
prestigio degli organismi pro- 
duttori e il nome dei registi e 
degli attori consigliano di de- 
dicare grande attenzione a 
questa sezione che riguarda 
«quella parte del cinema chia- 
mata tv». 


La mostra si articola per la 
prima volta sia su supporto 
magnetico sia su pellicola. Le 
proiezioni cominceranno il 28 
agosto. Il proposito della 
Biennale Cinema è stato di 
selezionare innanzitutto pro- 
duzioni di grandi organismi 


Appuntamenti 


New Mister 1985 


MONFALCONE — Stasera dopo le ore 22 al Valentinis 
Club di-Monfalcone si svolgerà l’annunciata manifestazione 
promozionale «New Mister 1985», iniziativa attitudinale di 
lancio per giovani personaggi nel mondo dello spettacolo, della 
televisione, della moda, della pubblicità. Iscrizioni gratuite 
direttamente nel locale. 


Settembre musicale 


Giovedì 29 agosto, alle ore 20.30 nella chiesa Evangelica 
Luterana di largo Panfili, avrà inizio il ciclo dei concerti legati 
alla nona edizione del «Settembre musicale». Si tratta di una 
manifestazione proposta dall'Azienda autonoma di soggiorno e 
turismo di Trieste e della sua Riviera, in collaborazione con 
l'Associazione Appuntamenti musicali e con la Cappella Civi- 
ca, che già nelle passate edizioni ha ottenuto un vasto consenso 
di pubblico grazie a una partecipazione artistica di livello 


internazionale. 


Il ciclo di concerti che fino a mercoledì 2 ottobre saranno 
ospitati in tre chiese triestine (la Cattedrale di San Giusto e la 
chiesa di San Francesco in via Giulia oltre alla chiesa Evangeli- 
ca Luterana) è assai stimolante e ha, inoltre, un sapore 
particolare, in quanto quest'anno il «Settembre musicale» 
viene a cadere nell’Anno europeo della musica, ovvero nel 
tricentenario della nascita di Bach, Scarlatti e Haendel. 

A sostenere l'impegno di avviare la tradizionale manifesta- 
zione è stato invitato il giovane pianista triestino Silvio Sirsen 
che eseguirà musiche di Bach, Scarlatti, Schumann e Brahms. 


L'ingresso è gratuito. 


Canzoni medioevali a Duino 


Mercoledì prossimo 28 agosto, alle ore 19, il Castel Vecchio 
di Duino ospiterà il quarto e ultimo appuntamento con le 
«Canzoni Medioevali» cantate dal tenore Pino Botta. Come i 
precedenti, anche quest’ultimo concerto è organizzato dall’As- 
sociazione culturale Duinese con il patrocinio dell’Azienda di 


soggiorno. 


televisivi, inglesi, francesi, te- 
deschi e americani, senza tra- 
scurare proposte provenienti 
da qualificate società televisi- 
ve pubbliche e private, svede- 
si, inglesi e della Svizzera ita- 
liana. 


Sono state selezionate più 
di 60 opere, fra le quali la 
commissione ordinatrice 
(Rondi, Rossini, Gargano) ha 
scelto 13 titoli: su pellicola «A 
Song for Europe», «Mariage 
Blanc», «Hitchcock Pre- 
sents», «The Dirty Dozen: the 
Next Mission», «Die Foerster- 
buben», «Les lendemain$ qui 
chantent», «Reunion at Fair- 
borough» e «Post Caring»; su 
nastro magnetico «Oscar Wil- 
de», «Henry's Shadow», 
«Ghiariva» e «Countdown to 
Looking Glass». 


Stallone 
nudo 
per sole 
donne 


ROMA — Il divo più cele- 
brato ed ammirato del cine- 
ma americano di questa sta- 
gione, l’imponente Sylvester 
Stallone, si è meritato il posto 
d’onore in una rivista patina- 
ta per sole donne. 


Sul nuovo numero di «Play- 
girl» una delle più famose 
pubblicazioni statunitensi sui 
nudi di lusso, apparirà infatti 
un lungo servizio fotografico 
nel quale l’invincibile Rambo 
verrà proposto a milioni di 
ammiratrici in pose «soft- 
core» che mettono in eviden- 
za il suo fisico possente. 


Se per «Penthouse» e «Play- 
boy» lo scoop dell’anno è sta- 
to Madonna Ciccone senza ve- 
li alla vigilia del suo matrimo- 
nio con l’attore Sean Penn, 
per la rivista femminile il ser- 
Vizio di punta dell'estate 85 è 
senza dubbio quello che mo- 
stra SylvestereStallone re in- 
contrastato degli schermi 
‘americani, simbolo della viri- 
lità e della forza fisica, com- 
pletamente o quasi nudo. 


IL'TTEATRO P. — Alla compagnia 
«Teatro P» di Lamezia Terme è 
stata assegnata.la vittoria per la 
quinta edizione del concorso tea- 
trale nazionale «Città di Soveria 
Mannelli», per l’opera «Contami- 
nazione: c'era una volta...» di Pie- 
tro Bonaccurso. 


1 Gatto ha sottolineato l’impor- 
tanza della riapertura, anche 
se per ora solo occasionale, 
dell’area archeologica del 
Mausoleo di Romolo, chiusa 
da vent'anni e contenitore af- 
fascinante per questa manife- 
stazione che ha a disposizio- 
ne, si è detto, «il più bello 
spazio dell’estate romana». 


BI CINEMA NAPOLETANO — Il 
nuovo cinema napoletano sarà il 
protagonista della prima edizione 
di «Scrivere per il cinema», rasse- 
gna cinematografica dedicata agli 
sceneggiatori che si terrà dal pri- 
mo al 12 settembre a Mirabella 
Eclano (Avellino). La rassegna sa- 
rà una Vetrina sul nuovo: cinema 
napoletano e in particolare sui 
suoi autori, enon una competizio- 
ne; quindi nelle dodici giornate 
della manifestazione non si alter- 
neranno né vincitori né vinti. 


Venerdì, 23 agosto 1985 


RICONOSCIUTA ORGANISMO STABILE A GESTIONE PRIVATA 


La Contrada? Sarà un po’ 
come l’Eliseo di Roma 


Già delineato il programma di massima, con Svevo, naturalmente 


A voler mettere il naso spin- 
ti un po’ dalla curiosità, dal 
mestiere e un po’ dall’indi- 
secrezione, tra i programmi 
che iteatri, stabili e di compa- 
gnia privata, si apprestano a 
rendere pubblici nel corso del- 
le ormai prossime conferenze 
stampa, e a voler cominciare 
da La Contrada, ci si trova di 
fronte a una realtà che sem- 
bra smentire tutti coloro che 
vedono il teatro di prosa un 
settore in crisi, 

Al terzo anno di gestione 
del Cristallo, trasformato da 
cinema. in importante punto 
di riferimento per gli appas- 
sionati più e meno giovani di 
questo settore dello spettaco- 
lo, La Contrada sembra non 
voler demordere dalla grande 
e. difficile opera di «investi- 


«EDIPO RE» E «ROMEO E GIULIETTA» 


VICENZA — L'«Edipo Re» 
torna all'Olimpico per il IV 
Centenario dell'inaugurazio- 
ne. Completato il cast degli 
attori, da circa un mese sono 
iniziate, prima a Roma e fra 
poco a Vicenza, le prove della 
famosa tragedia sofoclea che 
venerdì 6 settembre aprirà il 
trentanovesimo Ciclo degli 
Spettacoli classici nel Teatro 
Olimpico. 

Con Lorenzo Salveti, regi- 
‘sta, sono al lavoro Aldo Reg- 
giani (Edipo), protagonista 
con Francesca Benedetti 
(Giocasta) dello spettacolo, 
Duilio del Prete (Creonte), Re- 
nato De Carmine (Tirésia), 
Emilio Marchesini (Il Messo 
di Corinto), Adolfo Belletti (Il 
Pastore del Citeròne), Gio- 
vanni Poggiali (Corifeo e Sa- 
cerdote), Marco Maltauro (Il 
Messaggero), Adolfo Bonomo 
(Il Vecchio). 

A proposito di questa nuo- 
va edizione, Salveti ha detto 


Sofocle e Shakespeare 
all'Olimpico di Vicenza 


che «l’intenzione è quella di 
fondare il lavoro sullo scanda- 
glio della parola sofoclea, pri- 
vilegiando il lavoro sul testo 
rispetto ai valori di una tea- 
tralità meramente spettacola- 
te». La traduzione scelta è 
quella che Manara Valgimigli 
eseguì nel 1939 per uno spet- 
tacolo di Guido Salvini, pub- 
blicata recentemente dal Co- 
mitato Spettacoli classici a 
cura di Antonio Stefani. 

L’«Edipo Re» verrà replica- 
to nei giorni 7, 8, 10, 11, 12, 13, 
14 settembre 1985 con inizio 
alle 21; il 15 settembre sono 
previste due rappresentazio- 
ni, alle 16 e alle 21. 

La vicenda del Re di Tebe, 
che per l’ottava volta si svolge 
fra le scene scamozziane, è 
indissolubilmente legata alla 
storia del teatro, del quale ha 
segnato tutti i momenti im- 
portanti, a iniziare dall’inau- 
gurazione avvenuta il 3 marzo 
1585 proprio con l’«Edipo, 


| 


OPERAZION 


mento culturale» intrapresa 
‘anche perché confortata da 
ottimi risultati. 

Un grande traguardo è sta- 
to raggiunto in ‘questi ultimi 
tempi, e avrà applicazione 
nella stagione che sta per ini- 
Ziare: il Ministero ha ricono- 
sciuto La Contrada «organi- 
smo stabile di produzione a 
gestione privata», il che signi- 
fica che la compagnia triesti- 


na viene equiparata ad altri. 


importanti organismi nazio- 
nali come, per fare un esem- 
pio, l’Eliseo di Roma, e' che la 
nostra città. si trova così ad 
avere, solo per la prosa, ben 
tre strutture teatrali stabili. 
E’ qeusto un significativo sal- 
to di qualità che premia il 
lavoro della compagnia trie- 
stina, e che contribuirà sicu- 
ramente ad arricchire ulte- 
riormente il panorama teatra- 
le cittadino. 

Per quel che riguarda il car- 
tellone ‘1985/86, anche’ se' gli 
organizzatori non si sbottona- 
no ancora, pare che si segnerà 
un passo avanti rispetto lo 
scorso anno. Non cambieran- 
no il numero degli appunta- 
menti (dieci in tutto di cui 
otto spettacoli di prosa e due 
concerti) e. le modalità di 
abbonamento, mentre, se i 
prezzi aumenteranno, la mag- 
giorazione — assicurano i re- 
sponsabili — sarà lievissima. 

Rispetto ai «titoli», per ora 
non ci è dato di saper molto, 
ma pare che potremo vedere 
tra. gli altri i simpaticissimi 
Attori e Tecnici che ripropor- 
ranno l’esilarante «Rumori 

" fuori scena», il nuovo spetta- 
colo con Rosalia Maggio, An- 
na Campori, Pietro De Vico, 
«Cinecittà» per la regia di 
Antonio Calenda, e uno dei 
due allestimenti sveviani del- 
la stagione, «La rigenerazio- 
ne», spettacolo con la regia di 
Luigi Squarzina e interpreta- 
to tra gli altri da Gianrico 
Tedeschi. 

I due concerti, che saranno 
diretti dal maestro Severino 
Zannerini, riprenderanno un 
tema assai di moda in questo 
periodo, essendo dedicati ri- 
spettivamente alle musiche di 
Mozart e di Salieri. 

Anche per la stagione- 

‘’fagazzi hon mancano le novi- 


tà accattivanti. Le produzioni 
«di casa» vedranno la ripresa 
di «Marionette in libertà», 
allestimento tra i più «glorio- 
si» del repertorio della Con- 
trada, e la messa in scena di 
uno spettacolo tutto nuovo, 
un micro-spettacolo pensato 
per'essere portato dappertut- 
to, anche negli spazi più inu- 
suali. Si tratterà di una riela- 
borazione della favola «Il sol- 
datino. di piombo»; che vedrà 
tra l’altro il debutto dramma- 
turgico di Orazio Bobbio e 
Giorgio Amodeo. 


Al pubblico triestino dei 
piccoli, che i numeri-presenza 
della scorsa stagione indicano 
come ormai bene avviato al 
teatro, pare verranno. offerti 
anche quest'anno spettacoli 
di «grandi nomi» come il 
«Peer. Giynt» delle Briciole, 
«Il castello della perseveran- 
za». del. Teatro. Gioco Vita, e 
qualche esibizione dei diver- 
tentissimi,«Els Rocamora». 


Neopromossa, «organismo 
stabile di produzione», La 
Contrada si appresta dunque 
a'varare un programma che si 


preannuncia nutrito e. polidi- 


rezionale, che contribuirà a 
consolidare quel primato di 
«città teatralissima» da più 
parti attribuito a Trieste. 


Viviana Valente 


Ella Fitzgerald 


adesso sta bene 


WASHINGTON — E' stata 
dimessa lunedì scorso dall’o- 
spedale dell’Università Geor- 
ge. Washington la cantante 
americana di «Jazz» Ella Fitz- 
gerald che vi era stata ricove- 
rata una settimana fa per di- 
sturbi respiratori. 


«Sta bene ora ed è in condi 
zioni psicologiche eccellenti» 
ha detto riferendosi alla Fitz- 
gerald la portavoce dell’ospe- 
dale, Ellen Pollock. 


L'agente della ‘celebre can- 
tante, Pete Cavello, ha detto 
che Ella trascorrerà ora un 
periodo di riposo di cinque 
settimane nella sua casa cali- 
forniana prima di riprendere a 
lavorare, verso la.fine di set: 
tembre. 


Concessionari e Succursali Fiat 
rimangono aperti anche in agosto 
con offerte eccezionali per le vetture disponibili 


®Plahuta Gilberto & C. s.n.c. 
Viale Miramare, 19 

@ Succursale Fiat di Vendita 
Via di Campo Marzio, 18 


i 

Li 

Li 
Trieste Gorizia 

@Antonio Grandi s.p.a. ®Aguzzoni s.p.a. - Cso Italia, 169 
Via Flavia, 120 


Cormons (Go) 


® C.A.V. di A. Caramel & C. s.a.s. 
Via Venezia Giulia, 53 


Monfalcone (Go) 


@Julia Auto s.p.a. 
Via Boito (ang. S. Anna), 8 
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Venerdì, 23 agosto 1985 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


11.15 Televideo, pagine dimostrative. 


13.00 Maratona d'estate. Rassegna internazionale di danza e cura di Vittoria 
Ottolenghi (replica) «Underwood». Regia di Fernanda Turvani (4.a e 


ult. punt.). 
13.30. Telegiornale. 


13.45 Pomeriggio al cinema «LE AVVENTURE DI ARSENIO LUPIN» (1957), 
regia di Jacques Becker. Con Robert Lomoureaux, Sandra Milo. 
15.25 Il mondo di Obladì Obladà. Un programma di Paolo Giaccio e Romano 


Frassa. Regia di Ranuccio Sodi. 


16.15 L'impareggiabile dr. Snuggles «I poteri dello scrigno incantato» 2.a 


parte (dis. anim.). 


16.30 Brendon Chase. Sceneggiato prodotto e diretto da David @&bban. 


«Come Robin Hood». 


17.00 Sulle strade della California. Telefilm. «La riabilitazione», con Edward 


Asner. 


Tg2 ore tredici. 


13.15 Due e simpatia. Uno sceneggiato al giorno a cura di Anna Giolitti e 


Televideo. Pagine dimostrative. 


Letizia Solustri. «Inverno al mare» (3.a e ult. punt.). 


114,20 L'estate è un'avventura, di Bruno Modugno e Sandro Spina. Regia di 
Cristina Macitelli. Nel corso del programma (dalle ore 16.20): Papi e 
l'egiziano. Documentario. Il Nilo della mia infanzia. Gianni e Pinotto. 


Telefilm. Rapina in banca. 


17.10 Lo schermo in casa, Immagini italiane. «| TRE CORSARI» (1952), film. 
Regia di Mario Soldati. Con Ettore Manni, Barbara Florian, Mary Britt, 
Marc Lawrence, Renato Salvatori, Alberto Sorrentino, Tiberio Mitrì. 


18.30 Tg2 sportsera. 


18.40 Samurai senza padfone: l'uccisione del magistrato. Meteo 2 - 


Previsioni del tempo. 
19.45 Tg2 telegiornale. 
20:20 T92 lo sport. 


20.30 «Il grande trasporto» con Ray Lannen e Derek Thompson. Regia di 


19.00 Tg 3. 


19.25 «Temi: la grande avventura», di L. Hendel e G. Rinaldi (4.a punt.). 
20.00 Grotte: caverne sul Mar Morto. Un programma di Ernest V. Beuver. 
*20.30 Un palco all'opera «Manon Lescaut», dramma lirico di A.F. Prevost. 

Musica di Giacomo Puccini. Cantano: Placido Domingo e Kiri Te 


Televideo - pagine dimostrative. 


—*}- 1raLia 1| |8Y canates 


"8.30 Cartoni. 

9.00 Telefilm «Quella casa 
nella prateria. 

9.45. Film «LA GRANDE NEB- 
BIA» con Edmond 
O'Brien, Ida Lupino, re- 
gia di Ida Lupino (1954), 


drammatico. 

11.15 Telefilm «Gli eroi di 
Hogan». 

11.40 Telefilm «Sanford and 
son». 


12.10 Telefilm «Cannon». 

13.00 Telefilm «Wonder 
woman». 

14.00 Video estate ‘85 - a cura 
di Claudio Cecchetto. 

14.30 Telefilm «Kung fu». 

15.30. Telefilm «Gli eroi di 
Hogan». 

16.00 Bim bum bam, cartoni 
animati. 

18.00 Telefilm «Quella casa 
nella prateria. 

19.00 Telefilm. «Fantasi- 
landia». 

20.00 Cartone animato «Ra- 
scal il mio amico or- 
setto». E 

20.30 Film «CITTÀ IN FIAM- 
ME» con Barry New- 
man, Susan Clark, Shel- 
ley Winters, regia di Al- 
vin Rakoff (1979), 
dramma. 

22.30 Rubrica «100 yards di 

° gloria»: «L'avventurosa 
storia del football ame- 
ricano». 

23.00 «CHIAMATE NORD 
777», con James. Ste- 
wart, Richard Conte, 
Lee Jacobb, regia di 
Henry Hathaway (1948), 
giallo. 

1.00 Telefilm «Mod squad ji 
ragazzi di Greer». 


S5 TELEQUATTRO 
( 


Collegata a Italia 1) 


‘19.30 Fatti e commenti. 


14.00 «Le avventure di Bai- 
ley», telefilm. 

14,25 «I misteri dello spazio», 
documentario. 

14.50 «La pagina delle erbe», 

—_ rubrica. 

15.15 «BROGLIACCIO D'A- 
MORE», film. 

16.45 «Il selvaggio mondo de- 
gli animali», documen- 
tario. 

17.10 Cartoni animati vari. 

18.35 «S.W.A.T.», telefilm. 

19,30 Tpn cronache. 

20,00 «GRAZIE ZIO, CI PROVO 
ANCH'0», film. 

22.50 Tpn cronache (r.). 

22.20 «ANONIMA SEQUE- 
STRI», film. 

23.55 «EROS-PERVERSIONI», 
film. . 


pe IBC TRIESTE 


9.00 Buongiorno Elefante. 
Idee del mattino per la 
tua giornata. 

14,30 | viaggi e le avventure. 

15.00 Film «PUGNI PUPE E 
PALLOTTOLE». 

16.30 Film «GUINDA DIN». 

19.00 Cartoons. 

20.30 Film «TERRA DI Gl- 
GANTI». 

22.15 «Videomusic». 

23.00 Lo spettacolo continua. 


8.30 Telefilm «Galactica». 

9.30 Film «GERARCHI SI 
MUORE», con Aldo Fa- 
brizi, Franco Franchi, 
Ciccio Ingrassia. Regia 
di Giorgio Simonelli 
(1961) commedia. 

11.30 Telefilm «Lou Grant». 

12.30 Telefilm «Peyton 
place», 

113.30. Film «LA RAGAZZA DEL 
QUARTIERE» con Ro- 
bert Mitchum e Shirley 
Mac Lane. Regia di Ro- 
bert Wise (1962), dram- 
matico. 

15.30 Telefilm «Westgate». 

16.30 Documentario. «Natura 
selvaggia». 

17.00 Telefilm: «Lobo». 

18.00 Telefilm «I ragazzi del 
sabato sera». 

18.30 «Tuttinfamiglia» gioco a 
quiz condotto da Clau- 
dio Lippi. 

19.00 Telefilm «I Jefferson». 

19.30 Telefilm «Love boat». 

20.30. Telefilm, «Navy». 


- 22.30 Telefilm «Lottery». 


23.30 La grande boxe. 
0.30 Telefilm «Ai confini del- 
l’Arizona». 


19.20 Telefriuli sport estate. 
19.30 Notiziario in lingua te- 


desca. 

19.40 «Disperatamente tua», 
telenovela. s 
20.30 «IL MOMENTO PIÙ BEL- 

LO», film. 


22.15 Telefriuli notte. 

22.30 Calcio Coppa Italia, 1.a 
giornata: Triestina- 
Rimini. 


si TVM 


Aa) 


[8 

17.30 Cartoni animati. 

18.20 Film «2 KILLER IN 
FUGA». 

19.40 Cartoni animati. — 

20.30 Film «CITTÀ DI 
NOTTE». 

22.00 Telefilm della serie «La 
grande barriera». 

22.25 Film «COME ROBIN- 
SON CROSUE». 


10.00 Telefilm. 

10.50 Telefilm «Petrocelli». 

11.40 Telefilm «Arrivano le 
spose». 

12.30 Cartoni animati. 

14.00 Telenovela «Adolescen- 
za inquieta», 

14.30 Telenovela «Capriccio e 
passione». : 

15.00 Telefilm «Arrivano le 
spose». 

‘15.50 Telefilm «Operazione 
ladro». 

16.40 Film «LA PRIMA AV- 
VENTURA», regia di Tu- 
lio De Micheli con Pepe 
Calvo ed Emanuele Ale- 
jandro, avventura. 

18.00 Cartoni animati. 

20.00 Telenovela «Cuore sel- 
Vaggio». 

20.30 Film «L'UOMO CHE UC- 
CISE IL SUO CARNEFI- 
CE», regia di Lamont 
Johnson, con John An- 
derson e Laura Devon, 
dramma. | 

22.15 Telefilm «L'incredibile 
Hulk». 

23.15 Telefilm «Sesto senso». 

24.15 Telefilm «Barnaby 
Jones», 


117.50 Le allegre‘ avventure di Scooby Doo e i suoi amici. Un cartone animato 
Hanna & Barbera. 


18.30 Marcello Mastroianni «Professione attore». Regia di Luigi Filippo 


D'Amico (3.a punt.). 


19.35 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 Laurel\E Hardy: due teste senza cervello. «La vita e l’opera della coppia 
più comica del mondo». «I figli del deserto», un programma di 
Giancarlo Governi. 


21.45 Telegiornale. 
21,55 Italia, Libano per la pace. A cura di Bruno Vespa. 


22.35 Da Bassano del Grappa, ciclismo: campionati mondiali su pista. 
23.45 Tg1 notte - Oggi al Parlamento - Che tempo ta. 


Veliko Bulaijc. (2.a parte). — Il viaggio è punteggiato di avventure e 
incidenti drammatici: è una migrazione di massa. All’avvicinarsi dei 
tedeschi, il comandante ordina ai contadini di andarsene — tra loro ci 
sono molti zingari — ma un'imboscata li sorprende e vengono tutti 
uccisi, Anche il medico morirà, per il tifo che imperversa nel paese. E 
così uno dei due ufficiali americani, appena avuta la notizia della morte 
della sua famiglia sotto i bombardamenti. È anche un gioco d'astuzia; 
lo scambio .dei prigionieri tedeschi contro il passaggio dell'ultimo 
ponte è un'idea del comandante. La battaglia finale, sul fiume, è 
terribile, itedeschi sono ricchi di armi e di uomini, gli jugoslavi hanno 
la conoscenza del paese e l'aiuto della popolazione. Vinceranno, e il 
grande trasporto arriverà a destinazione, anche se tutti i suoi eroici 
combattenti moriranno. 


21.50 Tg2 stasera. 


22.00 Bert D'Angelo superstar, «La rete d'oro». ; 
22.50 «Roma canta Bahia» direttore della fotografia Franco Ferrari, 
23.55 Tg2 stanotte. ° 


Kanawa. Orchestra e coro del Royal House Covent Garden di Londra. 

Direttore: Giuseppe Sinopoli. Regia teatrale di Gotz Friedrich. Regia 
televisiva di Humphrey Burton. 

23.05 La cinepresa e la memoria, a cura di Giovanna Ventura: «Le signorine 
di settembre» (1960), regia di V. Gamma. 

23.15 Il teatro del fuoco: «Le macchine e i fuochi di giorno». 


RETEQUATTRO | RZ ANTENNA-TMC 


| retto BARBARA | 


8.30 Telefilm «Mi benedica 
padre». replica. 

8.50 Novela «La fontana di 
pietra» replica. 

9.40 Sceneggiato «Giorno 
dopo giorno». replica. 

10.30 Telefilm «Alice» replica. 

10.50. Telefilm «Mary Tyler\ 
Moore». 

111.15 Novela «Amore danna- 
to» replica. 

12.00 Telefilm. «I giorni di 
Brian» replica. 

12.45 Telefilm «Giorno per 
giorno». 

13.15 Telefilm «Alice». 

13.45. Telefilm «Mary Tyler 
Moore». 


- 14.15 Novela «La fontana di 


pietra», 77.a puntata. 
‘15.05 Cartoni animati. 
16.00. Telefilm «Lancer». 
17.00 Telefilm «La squadriglia 
delle pecore nere». 
18.00 Telefilm «I giorni di 
Brian». 
18.50 Sceneggiato «Giorno 
dopo giorno». 


19,45 Novela «Amore danna- 


to» 14.a puntata. 

20.30 Film «CRONACHE DI 
POVERI AMANTI», con 
Marcello Mastroianni, 
Antonella Lualdi, regia 
di Carlo Lizzani, (1954), 
drammatico. 

22.30’ Film «HAWAII» con Ju- 
lie, Andrews, Richard 
Harris, regia di Roy Hill 
(1966), avventura, 

1,30 Telefilm «L'ora di Hitch- 
cock». 


TELECAPODISTRIA 


15.00 «LA GARICA DEI 600» 
film cappa e spada, con 
Errol fiynn, Olivia. De 
Havilland, reg. M. 
Curtiz. 

16.30 «Combat» telefilm. 

17.30 «Soko» telefilm. 

18.00 L'orso Yoghi, cartoni 
animati. 

18.30. «Skippy il canguro» te- 
lefilm. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg punto d'incontro. 

19.50 Speciale Orecchiocchio. 

20.25: «Paura sul mondo» ori- 
ginale televisivo, 2.a 

" punt. 

21.45 Tg tuttoggi. 

21.55 Trip: viaggi nel diverti- 
mento. ; 

22.55 Dance Mania (musi- 
cale). 

23.50. «Combat» telefilm. 

0.40 «LA. CARICA DEI 600» 
film cappa e spada. 


R. D. F.- V. G. 


17.00 L'opinione di Nico Gril- 
loni, 

17.05 Tg flash. 

17.10 Film poliziesco «LA 
BANDA DEI TRE STA- 
Ti», con Virgine Gray. 

18.30 Telefilm «La grande val- 
lata». 

19.30 RDF-VG giornale. 

19.50 L'opinione di Nico Gril- 
loni. i 

20.00 Telefilm «Equipaggio 
tutto matto».. 

20.30 Telefilm «Sir Francis 
Drake». 

21.00 Film «PROMESSA». 

22.30 Telefilm «Enos». > 

23.30 RDF-VG giornale. 

23.55 Il notturno dalla RDF 
radio. 


\ 


18.00 Telefilm «Le ruote della 
fortuna». 

18.30 Cartoni animati «Nel 
trenino della magia». 

19.00. Piccola storia della mu- 
sica. 

19.15 Teleantenna notizie - 
Notizie flash - Bollettino 
meteo. 

19.30 Sceneggiato «Capitol». 

20.30 Telefilm «Chopper 
squad», 

21.30 Film «NOTTE DI PERDI- 
ZIONE», drammatico, 
con Linda Darnell, Gary 
Merill, regia di Roy Ba- 
ker. AI termine: Bolletti- 
ho meteo, Teleantenna 
notizie, Presentazione 
modelli Roberta Pelle. 


PROGRAMMI RADIO 


RADIOUNO 

Giornali radio: 6, 7,8, 10,12, 13,19, 
21, 23. Onda verde viene trasmessa 
alle ore: 6.02, 6.57, 7.57, 8.57, 9.57, 
10.57, 11.57, 12.57, 14.57, 16.57, 
18.57,,21.20, 22.57, Notiziario. del 
Gr 1 in collaborazione con il 4212 
dell'Aci. 7.30: Quotidiano del Gr 1; 
7.40: Onda verde mare, Notiziario 
nautico con il ministero della mari- 
na mercantile; 9: Radio anch'io 
presenta «Le canzoni della nostra 
Vita»; 11: Il diavolo a Ponte Lungo, 
di R. Bacchelli (2), adattamento e 
regia di G. Morandi; 11.30: Trenta- 
tré trentine, varietà al femminile; 
12.03: Diego Cugia e sua nonna in 
«Lacrime», varietà triste di Cugia e 
Catalano; 13.15: Onda verde week- 
end; 13.25: Master; 14.30; Dse: 
Piccolo collezionismo (4) con Gu- 
glielmo Americhi; 15: Radiouno 
per tutti - estate presenta «On the 
road», di C. Ghelli; 16: Il paginone 
estate; 17.30: Radiouno jazz 85: 
Una storia del jazz (6); 18: Europa, 
‘spettacolo îvarietà; 18.27: Ipotesi, 
con |. Ghione e S. Fantoni; 19.20: 
Onda verde mare; 19.23: Audiobox 
lucus; 20: Il paese della cuccagna 
‘ovvero «La pancia alla sbarra» orî- 
ginale radiofonico (4); 20.30: Dal 
Foro Italico, anno europeo della 
musica «Barocco 85», oratorio per 
soli coro e orchestra di G. F. Haen- 
del; 23.05: La telefonata di P. Ci- 
matti; 23.28: Chiusura. 
STEREOUNO 

15: Tu mi senti; 15.30, 16.30, 17.30, 
20,30: Gr 1 in breve e Onda verde; 
tra le 18 e le 23.30 da Bassano: 
interventi per i campionati mondia- 
li di ciclismo su pista; 18.57, 22.57: 
Onda verde; 19.15: Superstereou- 
no; 23: Gr1 ultima edizione. 
RADIODUE 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9,30, 10.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 6: | giorni del 
mare; 7.20: Parole di vita; 8: Dse: 
Infanzia come e perché; 8.05: 
Radiodue presenta: Sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8.45: Soap 
opera all'Italiana «La scalata» (2. 
serie) di Paolo Levi (10), con C. 
Hintermann e M. Esdra, regia di M. 
Scaglione; 9.10: Tuttitalia parla, 
conduce G. De Luna; 10: Gr 2 Esta- 
te; 10.30: Motonave Selenia; 
12.10: Trasmissioni regionali e On- 
da verde regione; 12.45: Tuttitalia 
‘gioca, conduce V. Bestoso, regia di 
T, Vuillermoz; 15: Accordo perfet- 
to; 15.30: Bollettino del mare; 
15.37: La controra; 16.35: La strana 
casa della formica morta, regia di 
A. Fugazzotto, nel corso del pro- 
gramma (17.30): Addio alle armi, di 


._H. Emingway (1); 19.50: Radiodue 


sera jazz di F. De Carolis; 21: Serata 
a sorpresa con A. Gozzi; 22.30; 
Bollettino del mare; 22.40: Piano, 
pianoforte con R. Grassilli: 


STEREODUE 
15: Studiodue in diretta; 16,17, 18, 
19: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: | ‘magnifici dieci, dischi in 
cerca della Hit parade; 19.30: Gr 2 
Radiosera; 19,50: FM musica; 
20.20: Long playing hit; 21.30: Di- 
sconovità; 22.30: Gr2. notizie. 


‘ alle ore 1, 2, 3, 4,5; in inglese 1.03, 


9.00 «Provaci ancora Len- 
ny», telefilm. 

9.30 «Una famiglia si fa per 
dire», telefilm. 

10.00 «Barbara allo spec- 
chio», rotocalco del 
mattino. 

13.00 «Quella magnifica doz- 
zina», cartoni ‘animati. 

13.30 «Daltanius», cartoni ani- 
mati. 

14.00 Vetrina in tv. 

17.00 «Pomeriggio con Barba- 
ra», cartoni animati vari. 

19.00 «Una famiglia si fa per 
dire», telefilm. 

19.30 «Nonno va a Washing- 
ton», telefilm. 

20.30 /Film. 

22.00 «Long Street», telefilm. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13,45, 18.45, 20.45, 23.53. 6: Prelu- 
dio; 6.55: Il concerto del mattino; 
7.30: Prima pagina; 10: Ora D. 
Dedicata alle donne; 11.50: Pome- 
riggio musicale; 15.15: Cultura, te- 
mi e problemi; 1 i Un certo 
discorso estate; 17: Spaziotre; 21; 
Rassegna delle riviste; Religione; 
21.10: Enrest Ansermet, direttore 
eclettico, di D.Morace (4); 22: Spa- 
ziotre opinione; 22.25: XXI Festival 
di nuova consonanza 1984; 23 Il 
jazz; 23.40: Il racconto di mezzanot- 
te; 23.53: Ultime notizie e il libro di 
cui si parla. 


STEREONOTTE 


24: Il giornale. della mezzanotte; 
5.45: Il giornale dall'italia e nottur- 
no italiano. Programmi culturali, 
Musicali e notiziari; 23.31: L'Italia 
in trasformazione: L'albero della 
‘conoscenza naturale, di P. Levi; 24; 
Il giornale della. mezzanotte; 0.20: 
Intorno al giradischi; 1.36: Liricì; 
‘2.06: Sotto il cielo di Napoli; 2.36: 
Supersuccessi; 3.06: Per sola or- 
chestra; 3.36: Nel mondo dell’ope- 
ra; 4.06: Musica in celluloide; 4.36: 
Per un buon giorno; 5.45: Il giorna- 
le dall'Italia. Notiziario in italiano 


2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in francese 
0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4,30, 5,30; in 
,ledesco 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 
15.33. 


RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio del Friuli 
Venezia Giulia; 11.30: Un'estate in- 
sieme con...; 12.35: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 13.30: 
Sfogliando il paginone; 14: Uomini 
di confine (8); 14.30: Quindici mi- 
nuti con...; 14.45: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 18.30: 
Giornale radio del Friuli-Venezia 
Giulia. 


Trasmissione per gli italiani in 
Istria. 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia; 14.45: Uomini di confine. 
(8); 15.15: Quindici minuti con... 


Trasmissione in lingua slovena. 7: 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno - Calendarietto musi; 
cale - Musica popolare; 8: Gr; 8.1 
Mosaico estivo. Temi stagional 
9.15: Dall'archivio del teatro dei 
ragazzi «Dora», di Pavlina Pajkova, 
sceneggiatura di Lojzka Lombar (2) 
= Racconti.con la musica leggera; 
10: Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Concerto; 11.30: Antologia 
meridiana, Annotazioni; 12: Dal pa- 
trimonio internazionale della narra- 
tiva - Raccordi con Pot-pourrì musi- 
cale; 13: Segnale orario - Gr; 13.20: 
Musica corale - Appendice musica- 
le; 14: Gr; 14.10: Programma po- 
meridiano, Viaggio attraverso la 
Gran Bretagna (replica); 14.35: Pa- 
gine musicali; (15: Nel mondo del 
cinema; 16: La madre della narrati- 
va slovena contemporanea; 16.15: 
Pagine musicali; 17: Gr; 17.10: Al- 
bum culturali; 18: Avvenimenti cul- 
turali; 18.30: Appendice musicale; 
19; Segnale orario- Gre i program- 
mi di domani, 


| TEATRI E CINEMA | 


PALASPORT_ TRIESTE 


ARENA ARISTON 


OGGI - ORE 21 
CONCERTO DELLA 


AMBASSADORS DANGE BAND 


delle Forze Aeree Statunitensi 

în Europa, 

00 

Lo spettacolo sarà preceduto 

da un'esibizione degli Sban- 

dieratori di Faenza 
INGRESSO GRATUITO 


PALAZZETTO DELLO SPORT. 
Questa sera alle 21 concerto della 
«Ambassadors Dance Band» delle 
Forze aeree statunitensi in Euro: 
pa. Lo spettacolo sarà preceduto. 
da un'esibizione degli Sbandiera- 
tori di Faenza. Ingresso gratuito. 
ARISTON, Vedi estivi. 

EDEN. 15.30 ult. 2210: «Selvagge» 
insaziabili, indomabili sono nate 
‘per far impazzire gli uomini! Seve- 
ram. v.m. 18 anni. 

EXCELSIOR MULTISALA. 19, 
20,30, 22.15: «7, Hyden park - La 
casa maledetta». Sono passati 
tanti anni... qualcuno ci vive anco- 
ra. Vietato minori 14 anni. 
SALA AZZURRA. Prossima aper- 
tura. 

FENICE, Ore 18.45, 20.30, 22.15: 
«La leggenda del rubino malese» 
con Christopher Connelly, Marina 
Costa, Lee Van Cleef, Una colossa- 
le avventura ricca di suspense e di 
mistero. 

GRATTACIELO. 17 ult. ‘22.15: 
«1997 - Il principio dell'arca di 
Noé». Il primo e il più bel film di 
fantascienza dell’anno, x 
MIGNON. 16 ult. 22.15: «Le avven- 
ture di Bianca e Bernie». Ritorna a 
grande richiesta il celebre capola- 
voro di Walt Disney. Ultimo giorno 
a grande richiesta. 

NAZIONALE 1. 16, 18.30, 21.15. 
Doppio spettacolo a prezzi norma- 
li: Lo film «Accoppiamenti di lin- 
‘gue perverse», 2.0 film: «Ulla mani- 
cure in calore». Severam. v.m. 18. 
NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15. Rassegna film orrore: «Ros- 
so sangue». Domani: «Le vergini 
cavalcano la morte». 
NAZIONALE 3. 16 ult. 22.10: A 
richiesta proseguono in questo lo- 
cale le visioni di: «Sinfonia eroti- 
ca», nell'intervallo: «La bella e la 
bestia». Severam. v.m, 18. Domani 
«Vacanze calde», 

CAPITOL. 17: Non mancate l’oc- 
casione di vedere e rivedere l’otti- 
mo, drammatico ma anche diver- 
tente technicolor di W. Hill «48 
ore» che riporta il genere polizie- 
sco.a livelli eccezionali. Implacabi- 
le l’interpretazione di Eddie Murp- 
hy («Beverly Hills Cop») e di Nick 
Nolte. 


IN UN ANNO TRECENTOMILA SPETTACOLI 
Centoventi milioni 


Rassegna Oscar ‘85 


OLTRE LE SBARRE 


di Uri Barbash (Israele) 
Candidato all'Oscar 
per il miglior film straniero 


MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16.30: hard 
core porno erotic film «Annie ero- 
tie Usa», Annie Sprinkle, Barbara 
Miller. V.m. 18. 

ALCIONE, (Tel. 796162). Oggi 
chiuso. Riapertura domani sabato 
con: «Mai dire mai» con Sean Con- 
nery. 5 
LUMIERE. Apertura sabato con il 
capolavoro di Francis Ford Cop- 
pola «Cotton club» con Richard 
Gere. 

RADIO. 15.30 ult. 21,30: «Punizio- 
ne carnale»in un porno carcere per 
detenute calde e vogliose, Sev. 
viet. anni 18. 


ESTIVI 

ARENA ARISTON. Rassegna 
Oscar ’85. Ore 21.15: (in+caso di 
‘maltempo proiezione in sala). Il 
film-rivelazione della Mostra di 
Venezia: da Israele «Oltre le sbar- 
Te» di Uri Barbash, con Arnon 
Zadok, Muhamad Bakri. La que- 
stione arabo-israeliana vissuta 
drammaticamente all’interno di 
un carcere di massima sicurezza. 
‘Premio della Critica Internaziona- 
le; candidato all'Oscar per il mi- 
glior film straniero. V.m. 14. Solo 
oggi. Da domani: «Omicidio a luci 
rosse» di Brian De Palma. 
GIARDINO PUBBLICO. 21.15: 
«Eletric Dreams». Uno strano 
triangolo: lui, lei e il computer. Un 
film eccezionale con musiche favo- 
lose. 


GORIZIA 


CORSO, 18, 22: «Scuola guida». 
VERDI, Chiuso per ferie. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Sandrine e 
Isabelle, porchette ingorde». Colo- 
ti. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. Chiuso per ferie. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO, 20: «Dear Pamela». V.m. 18 
anni. 

PALMANOVA 
GARIBALDI. 20: «Seduction». 
V.m. 18-anni. 

ITALIA. 20: «La casa». V.m. 14 


anni. 
GRADO 


CRISTALLO. 20.30: «Witness - Il 
testimone», con Harrison Ford. 


a teatro nell’Urss 


ROMA — I risultati di «bot- 
teghino» sono tali da far mori- 
re d’invidia gli impresari no- 
strani: in un anno, i 622 teatri 
dell’Unione Sovietica hanno 
allestito trecentomila spetta- 
coli che sono stati visti da 120 
milioni di spettatori. 

I lusinghieri risultati della 
stagione hanno convinto le 
autorità di Mosca ad aprile 13 
nuovi teatri; inoltre, altri 
trenta (soprattutto per l’in- 
fanzia) saranno inaugurati nel 
prossimo quinquennio. 

Dei 622 in funzione nelle 
Repubbliche sovietiche, 351 
sono riservati a spettacoli 
drammatici, 86 musicali (ope- 
ra, balletto, commedia musi- 
cale, operetta), 55 per bambi- 
ni e 130 per marionette. 

I teatri sovietici — sottoli- 


nea la «Novosti» — sono per 
tradizione sovvenzionati dal- 
lo Stato che si assume una 
parte considerevole delle loro 
spese: si può dire che la metà 
del bilancio complessivo dei 
teatri viene coperto dai sussi- 
di ‘statali. Ciò consente, in 
particolare, di mantenere bas- 
so il livello dei prezzi dei bi- 
glietti nei teatri per bambini. 


Gli attori, i registi, gli sce- 
nografi e gli altri lavoratori 
teatrali ricevono gratuita- 
mente la dovuta preparazione 
presso gli istituti dello Stato. 

In tutte le Repubbliche so- 
vietiche gli spettacoli vengo- 
no realizzati nella lingua loca- 
le, per dare modo così di svi- 
lupparsi alla drammaturgia 
nazionale. 


—r_r_ui 


RISTORANTI E RITROVI | || 


Aperto tutti i giorni dalle 18. 


BIG BEN CLUB 


VIA CONTI 12 - 


Sviluppo diapositive 
in 2 ore 


DANCING PARADISO 


Prossima riapertura con orchestra per il liscio. 


REBUS (Frase: 2, 5, 10) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri - 
S pazzo; LI Nilo; gora TI = spazzolini logorati 


TELEFONO 772298 
® APERTO TUTTO AGOSTO e 


TEGNOFOTO 


BOWLING PIZZERIA DUINO 


Aperto tutte le sere dalle 22-alle 03. 


OBELIX - VIA DEL BOSCO 11 


‘Tel. 722225. Questa sera riapre. 


Stampe a colori 
in giornata 
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Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


‘n'eccessiva sicurezza in voi stessi vi rende 
piuttosto spericolati; coordinate il dinami- 
smo con le idee se non volete sprecare tempo e 
siate più obiettivi e, cauti nei vostri giudizi. 
Procedete in tutto con un po’ di calma e non 
‘confondete i sogni con la realtà. 


‘ccorrono attenzione e diplomazia per bar- 

‘camenarsi in acque piuttosto agitate; pote- 
te incontrare difficoltà o conflitti — anche seri 
'— nella vita quotidiana, in questioni economi- 
che legate agli interessi familiari: state un po’ 
all'erta per evitare errori, imprudenze. 


tmosfera di movimento, di rinnovamento e, 
per alcuni, una circostanza complessa o 
una scelta drastica; pianificate con raziocinio 
gli obiettivi che vi prefiggete e datevi da fare 
per raggiungerli. Prudenza, anche al volante, 
chi ha pianeti nella prima e seconda decade. 


hi vi preme non tarderà ad accorgersi di voi, 

‘soprattutto se saprete valorizzare anche le 
vostre reali capacità e non solo il lato estetico. 
Siate meno suscettibili e impazienti, amore, 
lavoro e amicizie possono andare a gonfie vele, 
basta che lo vogliate. |, 


DS 
‘un periodo che vi impegna sia intellettual- 
‘mente sia fisicamente; potete ricavare dei 
vantaggi in vari campi ma dominate il nervosi- 
smo e agite con metodo. Attenti a non rimanere 
incastrati in situazioni e responsabilità «pesan- 
ti»; prudenza nelle attività: 


pe molti sarà una giornata un po’ particola- 
Te, abbastanza capricciosa; spazzate tutte 
le inquietudini dalla testa e non esitate a 
isolarvi un po’ ma dedicate un po’ di tempo 
‘anche alle emicizie, agli svaghi, troverete nuove 
energie, nuove idee e lavorerete meglio. 


ANIA 


iete molto sensibili all'atmosfera che vi 

circonda e l'ansia (o l'entusiasmo) con cui 
alcuni affrontano i problemi quotidiani può 
essere sproporzionato ai fatti. Non lasciatevi 
influenzare da chi vi è vicino o dalle prime 
impressioni se volete coneludere qualcosa. 


16r giornata non è particolarmente facile, 
imprevisti e diversivi non troppo positivi 
possono presentarsi su vari fronti: non lasciate- 
Vi influenzare dalle emozioni e dai sentimenti, 
siate pratici in ogni cosa, dipenderà dal vostro 
equilibrio valutare fatti, promesse, ecc. 


A ra conto delle vostre capacità e mettete- 
le in evidenza, approfittate degli avveni- 
‘menti favorevoli. Il periodo è fruttuoso per chi 
vuol tentare qualcosa di diverso tanto nel 
lavoro quanto nel privato... basta non disper- 
dersi rincorrendo troppi interessi. 


ono possibili degli avvenimenti imprevisti 

‘che potrebbero modificare almeno in parte 
la vostra situazione; dovete reagire senza indu- 
giare ma facendo attenzione a non lasciarvi 
trascinare dall’impulsività (o dall’ambizione) 
per non commettere errori di valutazione. 


CamnicoRI 


‘oderate la franchezza e le maniere bru- 
sche, fate in modo che i problemi familiari 
non si ripercuotano sul lavoro e viceversa. È 
probabile che una persona vi contrasti e vi 
faccia salire la mosca al naso, ma con un po' di 
pazienza raddrizzerete le cose. Riguardatevi. 


L ?ambiente di lavoro vi lascia forse perplessi 
0 insoddisfatti, o siete irritato per il com- 
portamento di qualche collega: evitate di per- 
dere tempo e di commettere un errore espri- 
mendo apertamente il vostro giudizio, diploma- 
zia e riservatezza ora sono indispensabili. 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Miniere all'aperto - 5 Colore rosso vivo - 
11 Un regno della natura - 13 Successivamente, poi - 14 Piccole 
forme per disegni in rilievo - 16 Negazione bifronte - 17 Breve 
affermazione - 18 Percorrono tutto lo «Stivale» - 17 Voce di 
ritorno - 21 Sigla di Isernia - 22 La fine di tutto - 23 Lo è la 
bandiera del Partito Comunista - 25 Arnese del contadino - 28 
Nodo ferroviario del Lazio - 29 Il nome della Cavani - 30 Lo è il 
cuore che batte - 32 Ha vari sportelli in stazione - 34 Serenità 
abituale - 35 Cane inglese da caccia - 37 Amanda che canta - 38 
Fa brillare gli occhi - 39 Possono durare secoli. 


VERTICALI: 1 Ponte scoperto della nave - 2 Le difese 
naturali dell'organismo - 3 Ordine di partire - 4 Una delle 
Gramatica - 5 Orecchini a molla - 6 Il nome di Clement - 7 
Iniziali della Dietrich - 8 Particelle elettrizzate - 9 Manca al 
calcolatore - 10 Mare italo-albanese - 12 Via consolare romana - 
15 Un contorno verde - 20 Persona in mano ai rapitori - 24 
Finimenti da tiro - 25 Mettere a tacere - 26 Carte della canasta - 
27 Nazioni d’origine - 29 Leggero, delicato - 31 Zolla erbosa di 
terra - 33 Fiume della Svizzera - 35 Sigla di Perugia - 36 Le 
vocali di oggi. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 note musicali; 11 Elia; 12 Genio; 13 vip; 14 turno; 
15 MV; 16 ro; 17 guaio; 18 vie; 19 Paolo; 20 Pier; 21 scarne; 23 bello; 24 
tordo; 25 Cannes; 26 erta; 27 faina; 28 NNE; 29 multa— 30 BM; 31 ia; 32 
barca; 33 bui; 34 alibi; 35 girl; 36 illusionisti. 

VERTICALI: 1 nevrastenici; 2 olio; 3 tip; 4 ea; 5 uguale; 6 Serio; 7 
inno; 8 ciò; 9 AO; 10 inverosimili; 14 tuono; 15 miele; 17 Garda; 18 Vilna; 
19 parte; 20 penna; 22 corna; 23 baita; 25 calcio; 27 furbi; 29 mais; 30 Burt; 
32 blu; 33 bis; 34 AI; 35 gi. 


VIA SAN LAZZARO 15 & VIA ROMA 8 


SCONTI ... 80% 


LE MIGLIORI FIRME INTERNAZIONALI DELLA MODA!!! 


NEGOZI 


Com ef 


Chi vuole distrarsi guarda la 
televisione. Chi vuole infor- 
marsi legge i quotidiani. Non 
credete che per la vostra 
campagna pubblicitaria vi 
convenga cercare un pubbli- 
co di lettori lucidi, attenti e 
coinvolti, invece che un pub- 
blico di telespettatori asson- 
nati e distratti? Dal 1 settem- 
bre l’Italia dei quotidiani è 
unita in un network che vi 
permette di pianificare a li- 
vello nazionale in modo rapi- 
do, equilibrato ed efficace, 
su undici differenti testate 
che raggiungono sette milio- 
ni di lettori (ISEGI 1983). Ai 


IL PICCOLO 


QUOTIDIANI 
INTEGRATI 


vantaggi di un costo-contatto 
molto conveniente si somma- 
no quelli di una valida coper- 
tura regionale, ottenuta attra- 
Verso mezzi veramente auto- 
revoli nel loro territorio, e ca- 
paci di raggiungere un target 
molto qualificato. 

Se volete maggiori. informa - 
zioni chiamate QUI Network, 
02/67693246 (SPE) oppure 
02/783841 int. 61 (Publira- 
ma). 

QUI Network èunapropo- 
sta SPE-Publirama. 

QUI Network è l'iniziativa 
pubblicitaria più interessante 
del.1985. Pensateci. 


L'ADIGE, IL PICCOLO, IL GIORNALE DI BRESCIA, 
IL SECOLO XIX, IL RESTO DEL CARLINO, LA NAZIONE, 


IL QUOTIDIANO 
PER SVEGLIARSI, 


diri ir ririotiaggtitro contesti ns 


L'ECO DI BERGAMO, IL GIORNO, 
IL TEMPO, IL MATTINO, IL GIORNALE DI SICILIA 


